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OGGI SI APRE IL CONSIGLIO NAZIONALE DEL PARTITO DI MAGGIORANZA 


RAGGIUNTO L'ACCORDO NELLA D. C. 


PER UNA DIREZIONE UNITARIA 


E° stata riconosciuta - ha detto Scelba - 1 assoluta parità delle correnti 
Lombardi in contrasto con Pieraceini sugli indirizzi della programmazione 


Roma, 31 

Domani nel pomeriggio si 
aprirà il Consiglio, nazionale 
della DC. Si tratta del mag- 
gior avvenimento della setti- 
mana, le cui conclusioni sa- 
ranno determinanti per gli svi- 
luppi politici dei prossimi mesi 
specialmente sul piano gover- 
nativo. Prima dell'inizio del 
Consiglio, domani si riunirà 
la direzione. La giornata odier- 
na ha visto il proseguimento 
dei contatti e delle riunioni 
che già si erano avuti nei gior- 
ni scorsi per cercare di con- 
cordare una intesa tra le cor- 
renti democristiane prima del- 
l’inizio del Consiglio, Il segre- 
tario del partito si è incon- 
trato nuovamente nel corso 
della giornata con gli espo- 
nenti delle varie correnti; in 
serata c'è poi stata una nuo- 
va riunione al «vertice», Già 
ieri sera l'on. Rumor aveva 
proseguito il suo tentativo di 
intesa preliminare; dopo es- 
sersi incontrato con il Presi- 
dente del Consiglio nazionale 
Piccioni, con i vicesegretari 
del partito Piccoli e Morlino 
e con altri suoi collaboratori, 
si era nuovamente riunito con 
i capi delle quattro correnti 
e cioè con gli onorevoli Colom- 
bo, Scelba, Forlani e Galloni 
(quest’ultimo in sostituzione 
dell'on. Pastore) per prosegui- 
re l'esame del documento pro- 
grammatico con il quale si 
concluderà il dibattito politico 
al Consiglio nazionale, 

La relazione con la quale 
Rumor aprirà i lavori del Con- 
siglio è un documento molto 
ampio in cui tutti gli aspetti 
della vita del partito e degli 
avvenimenti del recente pas- 
sato sono attentamente esami- 
nati. Secondo quanto sì è sa- 
puto la relazione del segreta- 
rio de è composta di quattro 
parti. La prima. riguarda Je 


| vicende presidenziali e contie- 


ne un resoconto dell’avveni- 
mento con una breve parte 
conclusiva in cui sono conte- 
nute le considerazioni sul com- 
portamento del partito in que- 
sta occasione. La seconda par- 
te riguarda l’ideologia del par- 
tito: contiene un energico ri- 
chiamo alle responsabilità di 
tutti e la conferma della vo- 
cazione anticomunista del par- 
tito. La terza parte riguarda 


da questione della linea. poli- 


tica e la conferma della linea 
di centro-sinistra e dell'appog- 
gio al Governo; l’ultima par- 
te è dedicata ai problemi or- 
ganizzativi della DC. Per ren- 
dere possibile il rinnovamento 
della direzione centrale, quella 
in carica si presenta dimissio- 
naria e alla nomina della nuo- 
va direzione si procede con 


La situazione 


Si apre oggi all’EUR il Consi- 
glio nazionale della. Democrazia 
cristiana con la relazione dell'on. 
Rumor cui seguirà un ampio di- 
battito politico che, secondo le 
previsioni, si protrarrà fino a 
mercoledì o forse giovedì, Primo 
obiettivo del Consiglio è quel ri- 
lancio unitario del partito di 
maggioranza relativa, che si è 
palesato necessario dopo le vi- 
cende della elezione presidenziale 
dello scorso dicembre. Nei giorni 
scorsi st sono svolte, în serie, del- 
le lunghe trattative tra le corren- 
ti della Democrazia cristiana per 
giungere al Consiglio con una in- 
tesa preliminare sia sugli orien- 
tamenti politici’ generali da se- 
guire sia sul modo di struttura- 
re la nuova dirigenza del partito. 


| Secondo un annuncio di Scelba, 


un accordo tra le varie correnti 


| è stato raggiunto: il preludio al 


Consiglio potrebbe essere di buon 
auspicio, 

Nel campo politico internazio 
nale, va segnalato che la «Prav- 
da» ha dichiarato che il Governo 
russo è favorevole all'intensifica- 
zione dei contatti  sovietico-ame- 
ticani suggeriti dal Presidente 
Johnson mel suo recente messag- 
gio sullo Stato dell’Unione. Si 
tratta di vedere ora se questi 
inattesi propositi (finora la stam- 
pa sovietica aveva ignorato l'in- 
vito di Johnson) troveranno pra- 
tica attuazione. Uno dei settori 
nei quali è attesa dall'URSS una 
“prova di buona volontà è quello 
del Sud-Est asiatico, specialmente 
nel Vietnam. L'annuncio che il 


|| Premier russo Kossighin si reche- 


rà în visita nel Vietnam del Nord 
viene considerato come una indi- ’ 
cazione che i sovietici intendono 
incrementare i loro aiuti militari 
al Governo comunista di Hanoi 
‘che, com'è noto, ha un ruolo de- 
terminante nel rifornimento dei 
guerriglieri del Vietcong che com- 
battono nel Vietnam del Sud con- 
tro gli americani e ì reparti del 
Governo di Saigon, ) 

Îù Governo malaysiano ha de- 
cretato il coprifuoco lungo tutta 
la sua zona costiera: ciò fa pen- 
sare che un attacco indonesiano 
in forze sia ritenuto imminente. 

Tra RAU e Governo congolese 
i rapporti sono peggiorati al pun- 
to che le Ambasciate dei due Pae- 
si sono praticamente in corso di 
chiusura, La RAU appoggia, co- 
m'è noto, i guerriglieri. comuni. 
sti, che lottano contro le truppe 
di Ciombe. 


—_______—T _—_—_—___ 


votazione su lista bloccata, 
vale a dire non suscettibile di 
cancellazione o sostituzione. 
Per far posto alla partecipa- 
zione dei capi corrente, rite- 
nuta necessaria per elevare la 
autorità e il prestigio della 
nuova direzione unitaria e per 
realizzare una fattiva colla- 
borazione, viene riveduta la 
norma statutaria la quale ces- 
sa di far parte della direzione 
del partito il componente che 
sia entrato a far parte del 
Governo. Nella sua qualità di 
presidente del Consiglio nazio- 
nale e per tutta la durata 
della carica, il sen. Piccioni ja 
parte di pieno diritto della di- 
rezione. 

L'abolizione delle correnti 
che ha trovato concordi tra 
gli altri Colombo e Fanfani, 
dovrebbe avvenire ‘gradual- 
mente. In altre parole si sta- 
biliranno le scadenze entro le 
quali dovranno essere smobi- 
litate e chiuse le sedi delle 
correnti, soppressi gli organi 
di stampa e soppresso quanto 
| altro può dar alimento al fra- 


zionismo. La direzione, infine, 
prima di rassegnare il proprio 
mandato adotterebbe una sa- 
natoria per i provvedimenti 
disciplinari adottati a carico 
degli onorevoli Donat-Cattin e 
De Mita i quali avranno così 
la possibilità di partecipare ai 
lavori del massimo organo de- 
liberativo del partito. 
Piuttosto spinosa si è pre- 
sentata la soluzione del caso 
disciplinare degli on. Donat 
Cattin e De Mita. Non perchè 
non si fosse tutti d'accordo 
sull’esigenza di evitare che al 
suo inizio il Consiglio nazio- 
nale avesse ad impostare un 
dibattito su di esso e di am- 
mettere quindi i due parla- 
mentari colpiti ai lavori del 
Consiglio stesso, quanto sul 
modo migliore di raggiungere 
questo risultato, I sindacalbasi- 
sti insistevano per la revoca 
pura e semplice delle sanzioni, 
che dovrebbe essere adottata 
dalla direzione uscente prima 
di presentarsi dimissionaria al 
Consiglio nazionale, mentre 


gli altri e soprattutto Scelba 


propendevano per la soluzione 
del. Presidente del Consiglio 
Moro il quale ha chiesto al- 
l'on. Donat Cattin di non in- 
sistere nelle dimissioni presen- 
tate da Sottosegretario alle 
Partecipazioni statali. Poichè, 
secondo Scelba, il ricorso pre- 
sentato dai due parlamentari 
colpiti ha effetto sospensivo 
secondo le più elementari nor- 
me giuridiche, nulla vieta agli 
stessi parlamentari di parteci- 
pare ai lavori del Consiglio 
nazionale. Senonchè questa so- 
luzione non riusciva gradita a 
«Forze nuove», che vedono lo 
episodio sotto un profilo poli 
tico. In un ricostruito clima 
di unità operativa all'interno 
del partito, l’on. Rumor non 
era, d’altra parte, contrario 
ad applicare una sanatoria. 
Scelba ha avuto iersera tardi 
un lungo colloquio con l'on. 
De Mita. Al termine di questo 
incontro l'ex Presidente del 
Consiglio ha dichiarato che lo 
accordo sulla formazione del- 
la direzione unitaria era sta- 
to raggiunto sulla base del ri- 


ELISABETTA IN ETIOP 


di 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 

ADDIS ABEBA — Due grandi ritratti della Regina Elisabetta II e dell'Imperatore Ailè Se- 
lassiè sulla sommità di un grande arco preparato nell’imminenza dell’arrivo della Regina. In 
primo piano alcuni passanti e sullo sfondo sotto l'arco una gru con gli operai al lavoro 


conoscimento dell’assoluta pa- 
rità di tutte le correnti del 
partito, Dopo dî ciò, è sem- 
brato superato il caso concer- 
nente Donat Catin e De Mita. 
Nella mattinata odierna, il se- 
gretario del partito ha lavora» 
to alla messa a punto del do- 
cumento e della proposta uni- 
taria alla luce delle richieste, 
riserve e condizioni avanzate 
dalle altre correnti. Su questi 
punti si è discusso a lungo nel- 
la giornata e particolarmente 
nella nuova riunione al verti- 
ce in serata. 


La giornata odierna ha re- 
gistrato la fase finale del con- 
vegno sindacale socialista a 
Roma. C'è stato, tra gli altri, 
un intervento del Ministro del 
Bilancio Pieraccini il quale ha 
dichiarato che l'attuazione del- 
la programmazione è affidata 
all’azione del Governo ma an- 
che alla responsabile parteci- 
pazione delle forze sociali in- 
teressate. Per questa ragione 
sono previste forme di con- 
sultazione permanente tra Go- 
verno, sindacati e datori di 
lavoro. Tutto ciò esige, ha ri- 


levato Pieraccini, una strate- 
gia nuova dal sindacato: e di 
questo i sindacalisti socialisti 
debbono tener conto. A sua 
volta Venturini ha chiesto che 
il sindacalismo socialista assu- 
ma un ruolo determinante nel- 
Ja situazione sindacale, nazio- 
nale così come ha fatto il par- 
tito in quella politica. I gran- 
di temi dell'impegno dei socia- 
listi debbono essere la. pro- 
grammazione, l'unità sindaca- 
le e l'inserimento del sindaca- 
lismo italiano nella più vasta 
dimensione europea. Dopo in- 
terventi di Vittorelli e altri, 
si è avuto il discorso di Rie- 
cardo. Lombardi il quale ha 


chiesto ai sindacalisti sociali- 
sti di evitare di soggiacere al- 
la pressione psicologica creata 
dall'importarie-t vento dell'ap= 
provazione del piano di pro- 
grammazione. Tale piano, se- 
condo Lombardi, va giudicato 
non solo in rapporto agli ob- 
biettivi sui quali tutti concor- 
dano ma anche e soprattutto, 
almeno per i socialisti, per la 
sua capacità di incidere seria- 
mente «sul processo di accu- 
mulazione capitalistica». Il pia- 
no al quale si possono chiama- 
re a collaborare i sindacati — 
ha detto ancora Lombardì in 
evidente contrasto con Pierac- 
cini — è un piano che porti 
a spostare gradualmente i po- 
teri dalla classe capitalistica 
alla collettività dei lavoratori; 
e sotto questo profilo il piano 
che è stato approvato è in lar- 
ga misura neutro, Lombardi 
ha asserito che nel piano ci 
sono dei vuoti (ad esempio per 
quanto riguarda il controllo 
delle decisioni private d’inve- 
stimento) e questi vuoti deb- 
bono essere riempiti, secondo 
Lombardi, con un contenuto 
socialista, 


LA STAMPA DI MOSCA HA MUTATO IMPROVVISAMENTE TONO 


Favorevoli ora i sovietici 
a un incontro con gli americani 


Mosca, 31 

La «Pravda» ha espresso oggi 
l'assenso dei dirigenti sovietici 
alla proposta del Presidente 
americano Johnson di un incon. 
tro degli esponenti delle due 
Potenze e di uno scambio di 
trasmissioni televisive per farsi 
meglio conoscere reciprocamen- 
te. La proposta, non formale, 
era contenuta nel messaggio 
sullo Stato dell’Unione pronun- 
ciato da Johnson davanti al 
Congresso di Washington il 4 
gennaio. Finora la stampa so- 
vietica aveva commentato sfavo- 
revolmente l’invito di Johnson, 
ma  l’odierno articolo della 
«Pravda» si esprime in termini 
del.tutto diversi. L'articolo è a 
firma di un «commentatore», il 
che indica che il contenuto è 
stato approvato dai dirigenti 
sovietici, 

Nel discorso di quasi un me- 
se fa il Presidente americano 
disse: «Con l'Unione, Sovietica 
noi cerchiamo un’intesa pacifi- 
ca che possa diminuire il peri- 
colo per la libertà». Dopo aver 
aggiunto che ciò implicava una 
Migliore conoscenza reciproca 
fra gli Stati Uniti e l'Unione 
Sovietica, il Presidente ameri. 
cano affermò: «Mi auguro che 
i muovi dirigenti sovietici pos- 
sano visitare l'America in modo 
che possano farsi di questo Pae- 
Se un’idea di prima mano», In- 
di Johnson espresse la convin- 
Zione che gli americani avreb- 


bero gradito di vedere e ascolta- 
re i dirigenti sovietici sui loro 
televisori, e che ai sovietici sa- 
Tebbe piaciuto vedere i dirigen- 
ti americani in casa loro, 

Nel suo commento odierno, 
l'organo del partito comunista 
dell'URSS dice: «Queste dichia. 
razioni del Presidente. Johnson, 
‘compresa quella riguardante 
l'allargamento dei contatti so- 
vietico-2mericani, sono state ac. 
colte favorevolmente dall’Unio- 
ne Sovietica», (Nel frasario so- 
vietico «accolte favorevolmente» 
significa che l’idea è piaciuta 
ai dirigenti del Cremlino), «Ta- 
li contatti fra statisti sovietici 
e americani — dice ancora la 
”Pravda” — possono fornire la 
occasione di uno scambio di 
opinioni sui problemi-chiave». 

Finora la stampa sovietica 
aveva reagito con freddezza al- 
le proposte del Presidente ame- 
ricano. L'invito del 4 gennaio 
era statu riportato senza com- 
menti e seguito da attacchi ad 
altre parti del discorso di John- 
son, Il 6 gennaio la «Pravda» 
accusò il Presidente americano 
di tentare di accogliere le pre- 
tese dei «selvaggi» (così la stam. 
pa sovietica definisce Goldwater 
ed altri candidati sconfitti nelle 
Uullime elezioni americane) con 
l'approvare nel suo discorso sul. 
lo Stato dell’Unione ie vavven- 
ture» militari del Congo e del 
Vietnam. Pure il 6 gennaio l’or- 
gano governativo «Izvestia» di. 


|chiarò che il discorso di John- 


son conteneva delle contraddi- 
zioni di fondo poichè mentre in- 
vocava migliori relazioni sovie- 
tico-americane, non conteneva 
«proposte concrete», Oggi inve- 
ce la «Pravda» dichiarando che 
i risultati delle elezioni di no- 
vembre dimostrano che gli ame. 
ricani appoggiano la politica 
dell’attuale Presidente, richia- 
ma l’invito di Johnson con 
queste parole: «L'Unione Sovie. 
tica ha sempre cercato l’intesa 
Teciproca con gli Stati Uniti 
d’America e con tutti gli altri 
Stati, grandi e piccoli, nell’in- 
teresse della pace e dell’allegge- 
timento della tensione, poichè 
questo è il desiderio più grande 
dei popoli», 

Circa gli scambi di visite e 
di programmi televisivi racco- 
mandati da Johnson, la «Prav- 
da» riconosce che essi possono 
offrire lo spunto a «iruttuosi» 
scambi di punti di vista, E ag- 
giunge: «Ci sono anche molte 
questioni che riguardano diret- 
tamente ie relazioni sovietico- 
americane, come pet esempio 
quella dello sviluppo degli scam. 
bi commerciali fra URSS e S. 
U, citata nel messaggio del Pre- 
sidente. La politica estera del- 
l'Unione Sovietica è una politi. 
ca di pace e di stabilimento 
dell’intesa reciproca e di rela- 
zioni normali fra i Paesi. Ogn: 
passo degli altri Stati in questa 
direzione sarà sempre accolto 
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LONDRA — Ininterrotto pellegrinaggio di folla davanti alla tomba di Winston Churchill nel piccolo cimitero di Bladon ‘ 


SETTANTAMILA VISITATORI SONO SFILATI DAVANTI ALLA TOMBA DI CHURCHILL 


Un santuario per gli inglesi 
il piccolo cimitero di Bladon 


Butler scompare dalla scena politica dopo essere stato due volte sul punto 
di diventare Primo Ministro - E' stato nominato Pari e rettore di un «College» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 31 

Un rettangolo, dì terrà smos- 
sai fresco me! piccolo cimite- 
ro dì Bladon'è diventato, da 
stamane, un. sanitario nazio. 
nale per tutti gli inglesi. Là 
sotto 
Oxfordhire, giacciono i resti 
mortali di Winston Churchill, 
il grande eroe-statista d’Inghil- 
terra. Churchill è stato sepolto 
ieri, vicino alle tombe dei suoi 
antenati, dopo le grandiose ono- 
ranze funebri. di Londra, Mi- 
gliaia. di persone, molte. delle 
quali non avevano mai sentito 
parlare di Bladon prima d'ora, 
sono venute oggi in questo vil- 
liggio, a piedi o in duto, per 
visitare la tomba. Per secoli, 
Bladon aveva vissuto în una 
oscurità tranquilla ‘e pacifica, 
ma d'ora in avanti per i suoi 
settecento abitanti non. sarà 
più così. Nelle piccole strade 
del villaggio si sono verificati 
— spettacolo ‘mai visto prima 
d'ora — ingorghi di iraffico e 
e i consiglieri del Comune han- 
no dovuto chiedere rinforzi di 
polizia dai villaggi vicinì per 
controllare il flusso della folla. 

L'unico parcheggio di Bladon 
era così affollato chele autori- 
tà hanno dovuto‘ trasformare 
seduta stante în parcheggio ag- 
giunto un prato a circa un chi- 
lometro di distanza dalla chie- 
sa. Secondo ì calcoli della po- 
lizia le auto arrivano ad un rit- 
mo di 450 l'ora. Fino a ieri gli 
automobilisti ignoravano addi- 
rittura dove fosse Bladon! e. le 
macchine di. passaggio. erano 


‘| solite superare il piccolo grup- 


Preso in considerazione, dopo le critiche, l'invito del Presidente Johnson 
Sono stati aboliti i visti d’ingresso per tutti i turisti nell’ U. R. S.S. 


con soddisfazione da parte del 
popolo e del Governo sovietici», 

Tutti i turisti che si reche- 
ranno nell'’URSS ‘a bordo di 
aerei e navi in servizio di cro- 
ciera turistica non avranno più 
l'obbligo di procurarsi un visto 
d’ingresso e un visto d’uscita. 
Un provvedimento in tal senso 
è stato annunciato da fonte uf- 
ficiale sovietica. E' la prima 
volta che alcune categorie di 
cittadini stranieri sono autoriz: 
zati a varcare le frontiere di 
Stato dell'URSS senza essere 
obbligati a munirsi di visto nei 
Consolati sovietici all’estero. Il 
testo della decisione è stato pub- 
blicato questa mattina dalla 
«Pravda» sotto il titolo «In vi 
sta dello sviluppo del turismo». 
Viene precisato che la decisio- 
ne ha effetto immediato e che 
i turisti che rientrano nelle due 
categorie citate (quelli, cioè, che 
viaggianv a bordo di aerei o 
di navi in servizio di crociera 
turistica) «potranno visitare la 
URSS senza doversi munire di 
visto d’ingresso». 

L'annuncio che il Presidente 
del Consiglio sovietico Kossi- 
ghin si recherà in visita nel 
Vietnam del Nord alla testa di 
un’imporrante delegazione vie. 
ne considerato un’indicazione 
che i leaders sovietici intendo- 
no estendere gli impegni sovie- 
tici nei confronti del Paese-fra- 


nosa guerra. 


po di case senza neppure ral- 
lentare; Il piccolo sentiero che 
porta alla tomba straripante di 
fiori, era fiancheggiato da poli 
ziotti incaricati di controllare il 
fluire incessante dei: visitatori. 
Questi si fermavano pochi 
istanti per chinare il capo in 
segno di omaggio e osservare 
le corone ed i messaggi depo- 
sitati su di esse. C'era la coro- 
na di Lady Churchill, natural 
mente, con la scritta; «Al mio 
caro Winston, da Clemmie». Ci 
era quella del Presidente jugo- 
slavo. Tito con le parole, più 
eloquenti di qualsiasi lungo di- 
scorso: «A un grande statista». 
I nipoti dì Churchill avevano 
deposto sulla tomba violette e 
crisantemi con la scritta: «Al 
nostro amato nonno, dai suoi 
affezionati nipoti Nicholas, Em- 
ma, Jeremy, Charlotte e Ru- 
perty, Su una corona di tuli- 
pani rossi e di garofani bian- 
chi si leggeva questo semplice 
messaggio: «Affetto e gratitu- 
dine da una umile famiglia». 
La coda dei visitatori si allun- 
gava per centinaia di metri' dal 
cimitero fin sulla strada. La 
chiesa, di cui il cimitero fa 
farte, è in qualche parte pros- 
sima al crollo e sulla porta, un 
biglietto invitava i passanti a 
partecipare ad una colletta di 
2000, sterline per il Jondo ri- 
parazioni. Il biglietto stava © 
da giorni e giorni. Molti han- 
no messo mano alle tasche e, 
una volta tanto, il fondo ripa- 
razioni della chiesa di Bladon 
ha avuto il suo boom. A tarda 
sera, la polizia ha riferito che 
davanti alla tomba di Chur- 


tello impegnato in una sangui-| chill, nella sola giornata di 0g- 


gi, sono passati da 60 a 70,000 


l'argilla ‘marrone dello ; 


visitatori che a volte hanno do- sottile negoziatore e di lungimi-. cioè un partito conservatore in 


vuto attendere pazientemente 
în fila fino a tre ore. 

Dopo la scomparsa di Chur- 
chill, il grand’uomo più jortu- 
nato della ‘politica inglese di 
questo secolo, che unche oggi ha 
riempito di grossi titoli, di nu- 
trite serie fotografiche, di sup- 
plementi speciali la stampa in- 
glese della domenica, scompare 
dalla scena pubblica inglese an- 
che il grand’uomo più sfortuna» 
to. Butler, in buona salute e an- 
cora ricco di. energie, l'uomo 
che ju due volte sul punto di 


‘ diventare Primo Ministro e mai 


lo divenne, ha deciso di voltare 
le spalle alla vita politica. Un 
comunicato dal n. 10 di Dow- 
‘ning Street fa sapere che è sta- 
to insignito del titolo dî barone 
(pari) e che andrà a dirigere 
il Trinity College presso VUni 
versità di Cambridge. L'attuale 
«master» del College è Lord 
Adrian che lascerà la carica în 
giugno per raggiunti limiti di 
età. Reginald Austen Butler, 
pur avendo spesso tenuto po- 
sizioni di primo piano nel '‘Go- 
verno inglese e nel, partito con- 
servatore, pur avendo fama di 


rante statista, è stato nella yo- 
litica inglese l'eterno secondo, 
sempre -ed. un gradino: più in 
basso di quello cui pareva desti- 
nato dai suoi meriti. Già ma- 
neggiava scartoffie ministeria- 
li nel 1932, quando Churchill 
era ancora impegnato nel pic- 
colo cabotaggio ai margini del 
potere. AL tempo di Suez sem- 
brò sicura la sua successione.a 
\ Eden, nell'ottobre del ’63 dopo 
le dimissioni di MacMillan pa- 
‘reva che nessuno all'infuori di 


lui potesse assumere la carica ‘ 


di Primo Ministro. Gli andò 
male l'una e l'altra volta. Ac- 
colse lo smacco, l'una e l’altra 
volta, con dignitosa rassegna- 
! zione, ma la signora Butler non 
| potè nascondere le lacrime. 

i Il capolavoro politico di Bu- 
peter rimane la restaurazione e 
la modernizzazione del partito 
conservatore subito dopo la vit- 
toria elettorale laburista nel 


1945, Fu capo spirituale di uo- 


mini nuovi, come Maudling e 
‘MacLeod, che ormai lo hanno 
‘superato nella candidatura alla 
leadership. Dal piccolo gruppo 
di Butler uscì il nuovo torismo, 


| grado di raccogliere l'eredità 
laburista, di contrastare i labu- 
ristò sul loro stesso terreno, 
quello deile riforme sociali. FU 
în. gran parte merito di Butler 
se Churchill, battuto nelle ele- 
| zioni del ’45, nonostante la sua 
| gloria di condottiero del popolo 
{inglese în guerra, potè tornare è 
i ancora una volta al potere nel 
1951. Dopo la riforma di Bu- 
tler, il partito conservatore 
non potrà mai più essere quello 
i del passato, il suo. impegno non 


, è. più in contrasto ma in concor- 
«renza con il partito laburista, 
l'Inghilterra non ha più un par- 
tito aristocratico che si oppone 
| ad un partito popolare ma due 
partiti di massa che si alterna- 
no mell’interpretazione e mella 
attuazione della democrazia. 
Churchill, formando il suo se- 
condo Governo, aveva affidato 
| a Butler la carica di Cancellie- 
i re dello Scacchiere, cioè le chia- 
vi dell'organizzazione economi- 
ca e finanziaria del Paese. Bu- 
tler non disfece quello che i la- 
buristi avevano fatto. 


Eugenio Galvano 


INTERROTTA LA QUIETE AL CONFINE DEL BORNE 


COMBATTIMENTO NELLA GIUNGLA 
FRA TRUPPE GURKA E INDONESIANI 


Decretato il coprifuoco lungo tutte le coste malaysiane 
Ventimila soldati di Sukarno sono pronti all'offensiva? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Sarawak, 31 

Una forte pattuglia compo» 
sta da mercenari Gurka al 
servizio britannico e di guar- 
nigione nel Borneo settentrio- 
nale ha ingaggiato ieri com- 
battimento con un-forte re- 
parto indonesiano nella zona 
di confine nel quinto distret- 
to dello Stato di Sarawak. Un 
portavoce del Comando delle 
forze di protezione dello Stato 
di Sarawak ha dichiarato che 
lo scontro si è svolto in una 
zona montuosa, coperta da una 
fittissima giungla, sulla quale 
gravava una densa nebbia. La 
pattuglia Gurka, composta di 
ventidue uomini ed un giova- 
ne ufficiale britannico, è riu- 
scita ad evitare l’imboscata 
che era stata tesa dagli indo- 
nesiani che avevano oltrepas- 
sato il confine (peraltro diffi- 
cilmente riconoscibile) ed ha 
contrattaccato nella nebbia 
con grande decisione, dappri- 
ma usando i fucili mitraglia- 
tori, quindi impugnando i Ma- 
chete e Kriss. Un mercenario 
Gurka è rimasto ucciso e due 
sono stati feriti. Il morto e i 
feriti sono stati portati a spal- 
la dai compagni fino al posto 
di medicazione. Secondo l’uffi- 
ciale che comandava la pat- 
tuglia gli indonesiani hanno 
subìto «molte perdite, ma il 
giovane ufficiale non è in gra- 
do di precisare il numero dei 
morti e dei feriti fra gli in- 


vasori che‘ sono  sconfinati». 

Questo combattimento è 
giunto ad interrompere la re- 
lativa quiete che si era stabi» 
lita al confine fra Indonesia 
e Borneo settentrionale appar- 
tenente alla grande Malaysia 
e secondo il Comando britan- 
nico potrebbe essere stato un 
primo tentativo inteso a sag- 
giare l'efficienza dei servizi di 
sicurezza confinaria. Peraltro, 
anche se non si sono verificati 
da quattro settimane frequen- 
ti scontri armati, la situazio- 
ne resta difficile in tutta la 
zona. A Temburong, ad esem- 
pio, piccolo enclave del sulta- 
nato di Brunei fra Sabah e 
Sarawak, la popolazione da se- 
gno di irrequietezza e, secon- 
do un portavoce del Governo 
sultanale, presta orecchio aila 
propaganda radiofonica indo- 
nesiana. Temburong ebbe gior- 
ni di notorietà durante la ri- 
bellione del Brunei, nel 1982, 
quando la città fu teatro di 
sanguinosi scontri. Intanto il 
Governo malaysiano, preoccu- 
pato per la frequenza dei ten- 
tativi di sbarco sulle coste del- 
la penisola Malacca, ha impo- 
sto il coprifuoco su tutta ca 
fascia costiera occidentale che 
fronteggia l’indonesiana Suma- 
tra e su alcuni settori della 
costa di Jahore, dal lato oppo- 
sto della stretta penisola. ll 
coprifuoco, imposto dal tra- 
monto all’alba, comporta il di- 
lvieto di navigazione per qual- 


G : \ 
siasi natante entro .le acque 
territoriali. malaysiane. Lo 
stesso Governo.ha avvertito .il 
Consiglio di. sicurezza delle 
Nazioni Unite che una forza 
di 15-20. mila indonesiani. è 
ammassata lungo ‘la frontiera 
del Borneo e'si appresta a 
passare all'offensiva. Il copri» 
fuoco testè proclamato è.il più 
esteso e più severo finora nel« 
la penisola Malacca. 

Nel quadro delle misure di 
sicurezza che la Malaysia va 
adottando vanno annoverati 
anche i provvedimenti decisi 
contro le quinte colonne indo- 
nesiane 0 cinocomuniste, dopo 
la scoperta del complotto anti- 
governativo del quale, secondo 
il Governo di Kuala Lumpur, 
facevano parte anche tre lea- 
ders dell'opposizione, arrestati 
Venerdì scorso. Sempre a Kua- 
la Lumpur è stato annunciato 
che in febbraio si incontreran 
no funzionari di polizia malay- 
siani e thailandesi allo scopo 
di coordinare le azioni contro 
una banda di cinquecento ter- 
roristi comunisti che si na- 
sconde nella regione di confi- 
ne tra i due Paesi. Secondo 
informazioni pervenute al Go- 
verno malaysiano la banda 
avrebbe, abbandonato ‘î suoi 
accampamenti e si appreste- 
rebbe a riorganizzarsi per ri- 
prendere la propria attività 
sia contro la Thailandia, sia 
contro la Malaysia. 


Lunedì, 1 febbraio 1965 


E' CROLLATO IL CASTELLO DI DINIEGHI DELL'ATTENTATORE DELLA D.C. 


Fassio era sull'aereo 
Conferma una testimone 


Dopo il confronto, il fermo dell’esponente missino è stato tramutato in arresto 
Oltre all’atto dinamitardo gli viene contestato il tentativo di ricostituire il fascismo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 31 


Il fermo di Romano Fassio, 
il noto esponente del MSI della 
Liguria, consigliere comunale 
Gi Savona e commissario del 
suo partito in quella città, è 
Stato tramutato in arresto. Po- 
co dopo mezzogiorno il sostitu- 
to Procuratore della Repubbli- 
ca, dott. Marvulli ha. infatti 
spiccato mandato di cattura se- 
condo precise accuse che sono 
contenute in due capitoli. Una 
precisa testimonianza, scaturita 
da un confrortò all'americana 
avvenuto stamane, lo ha inchio- 
dato alle sue responsabilità. Co- 
me è noto Romano Fassio di 
37 anni, nipote. dell'armatore 
‘Ernesto, impiegato nella com: 
pagnia di assicurazione «La Le- 
vante» di proprietà dello zio, 
era stato fermato martedì po- 
‘meriggio sotto la grave accusa 
di aver partecipato all’attenta- 
to alla sede centrale della De- 
mocrazia Cristiana a Roma nel 
la notte tra il 15 e il 16 novem- 
bre dello scorso anno, 

Romano Fassio dal primo in. 
terrogatorio ha sempre negato 
tutto ma pare che sia caduto 
in numerose contraddizioni, 
L'accusa principale — sempre 
secondo indiscrezioni — gli ven- 
ne mossa per prima da un suo 
«camerata» fermato insieme a 
un altro giovane nel corso delle 
prime indagini. Pare proprio 
che sia stato il suo ‘ex amico 
a fornire alla polizia il nome 
di Fassio, Successivamente sul 
conto dell’esponente missino si 
sono accumulati numerosi so- 
spetti. Le telefonate fatte con 
Roma prima del giorno della 
esplosione e poi addirittura du- 
rante il viaggio in aereo com- 
‘piuto — a quanto pare nella se- 
tata di domenica 15 novembre 
— con il volo dell'Alitalia che 
parte dall'aeroporto «C. Colom. 
bo» alle 18.25. 

Fassio aveva negato di essere 
stato a bordo del velivolo. 
«Quella sera ho; visto alla tele- 
visione la partita di calcio Mi- 
lan-Inter» — aveva detto. agli 
inquirenti. Ma l'accusa era pre- 
cisa, Si era pensato al controllo 
dei cartellini di viaggio. Come 
è noto, però, sulle linee nazio- 
nali non è obbligatorio fornire 
i documenti. Basta dare un no- 
me qualsiasi. Ecco così spunta» 
Te nuovamente all'orizzonte 
l'ombra del misterioso signor 
«Rossi», del. famoso processo 
‘Fenaroli. Stamane però, nel cor- 
sò di un confronto all’america- 
na, una signorina lo ha identi- 
ficato per il giovane che entrò 
in aeroporto alle ore 18 di do- 
menica 15 novembre e salì sul- 
l'aereo diretto a Roma. L'identi- 
tà della ragazza non è stata ri- 
velata dalla polizia. Si sa sol- 
tanto che il confronto è avve- 
nuto nel parlatorio del carcere 
di Marassi stamane alle undici. 


Si sono inoltre appresi altri 
particolari sul movimento delle 
«camicie verdi». In base a pre- 
cise testimonianze si è così ve- 
nuto a sapere che Romano Fas: 
sio era «il capo» di questa nuo- 
va organizzazione, I giovani si 
riunivano sulle alture della cit- 
tà. Pare che in un primo tempo 
queste «gite» avessero come me- 
ta la vicina collina del Righi 
(che si trova a qualche centi. 
naio di metri in linea d’aria 
dall'abitazione di Romano Fas. 
sio). Qui si sono svolte le pri- 
me riunioni. Quando però han- 
no fatto apparizione le armi 
automatiche e gli esplosivi, si 
rese necessario trasferire il po- 
sto delle esercitazioni e cercare 
luoghi più solitari, Il Righi in- 
fatti è una collina che, nelle 
‘belle giornate, è frequentata da 
coppie di innamorati e da bam- 
hini con i genitori, Così i gio- 
vani avevano spostato sulle al- 
ture dell'entroterra il loro cam- 
pc di battaglia. Pare che pro- 
prio su una di queste colline si 
sia svolta (sempre secondo te- 
stimonianze ben precise) la pro- 
vs generale dell'attentato alla 
sede della D. C. a Roma. Qual 
che giorno prima si era provato 
il tempo materiale ‘occorrente 
tra l'accensione di una miccia 
di tipo normale e la fuga per 
mettersi al riparo (pare 60 se- 
condi), Come è noto è stato pro- 
prio questo l’unico particolare 
che non ha funzionato nella fa: 
mosa rotte: uno degli attenta. 
tori rischiò di ferirsi per l'ac- 
censione prematura della mic- 
cia. 

Romano: Fasslo — che è di- 
feso ‘dall'avvocato Gustavo Ca- 
malero — ha sempre negato 
tutto. Pare però che le prove 
in mano agli inquirenti siano 
suffragate da precise testimo- 
mianze. Le accuse con cui è 
stato incriminato sono: di aver 
promosso, diretto, organizzato 
il movimento denominato «ca- 
micie verdi» o «volontari», aven- 
te carattere di organizzazione 
armata diretta alla ricostituzio- 


me del disciolto partito riaziona- | 


.le fascista; organizzando nume- 
‘rose manifestazioni in alcuni 
centri del Nord; dando istruzio- 
ini sul modo con cui usare ma- 
‘teriale esplosivo e dinamitardo; 
esaltando la violenza quale me- 
todo di lotta politica; denigran- 
do la democrazia e le suè isti 
tuzioni; rivolgendo la, sua atti- 
vità alla esaltazione dei principi 
‘e dei metodi del PNF, 
Romano Fassio è stato inol- 
tre denunciato per «avere, in 
concorso con altre persone non 
‘ancora identificate. nella notte 
fra il 15 e il 16 novembre 1964, 


fatto esplodere nella sede della 
direzione della DC di Roma, una 
bomba ‘che cagionava il crollo 
parziale dell’ edificio», Accuse 
gravi e pesanti. Se venissero ap- 
plicate alla lettera tutte le pene 
massime per i reati addebitati 
gli, Romano Fassio potrebbe es- 
sere condannato a vent'anni di 
carcere, 

Bruno Cressotti 

na 


Esposte a Bo le preoccupazioni 
del personale dell'Ansaldo 


Roma, 30 

I rappresentanti sindacali e i 
componenti delle commissioni 
interne dell’Ansaldo - S. Gior- 
gio di Genova, sono stati rice- 
vuti stamane dal Ministro del- 
le partecipazioni statali sen, Bo 
e dal Sottosegretario on. Donat 
Cattin. La delegazione — di 


cui facevano parte i rappresen- 
tanti delle associazioni naziona- 
l: e provinciali della FIM-CISL, 
della UILM e della FIOM — 
ha espresso al Ministro la viva 
piscccunezione dei lavoratori 
conseguenza dei provvedi. 
menti di riduzione degli orari 
di lavoro e, soprattutto, in re- 
lazione alle prospettive indu- 
striali del complesso genovese 
connesse al programma econo- 
mico nazionale 
Il Ministro Bo, nel prendere 
atto della situazione espostagli 
e dei suggerimenti avanzati, ha 
tenuto a sottolineare che a fa- 
vore del mantenimento del li- 
vello occupazionale delle im- 
prese genovesi e del massimo 
possibile contenimento dei prov- 
vedimenti inerenti a orari di la- 
voro — di cui peraltro è da ri- 
badire il carattere contingente 
— egli si è adoperato, interve- 
nendo presso le imprese e gli 
enti con particolari direttive, 


UTILITARIA TRAVOLTA 
da un treno merci 


Como, 31 

Tre persone — madre, padre 
e figlia — sono rimaste lieve 
mente ferite in un incidente ac- 
caduto al passaggio a livello di 
Albate, sulla linea ferroviaria 
Como-Lecco, I tre feriti — Al- 
berina Biscotti di 31 anni, il pa- 
dre Camillo di 69 e la madre 
Rosa di 64 anni, tutti residenti 
a Gallarate — erano in attesa 
a bordo di una utilitaria, al pas. 
saggio a livello. Dopo circa die- 
ci minuti, le sbarre si sono al- 
zate e l’auto stava superando 
i binari S fando è giunto un tre- 
no merci, che, procedendo a 
marcia ridotta, ha investito la 
utilitaria trascinandola per al. 
cune decine di metri. I carabi- 
nieri hanno arrestato l’assunto- 
Te Giulio Canu di 25 anni, abi- 
tante a Como. 


IL PICCOLO 


A CAUSA DELLA NEBBIA CHE GRAVAVA SULLA LAGUNA-E DEL MANCATO FUNZIONAMENTO DI UN: RADAR 


Gollisione a Venezia 
fra due navi petroliere 


Si tratta della «<Djbrail> con bandiera russa | 


che è stata speronata 


dalla «Pietro Martini» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, 31 

A causa di vasti banchi di 
nebbia che stagnavano sulla, la- 
guna, questa mattina verso le 
ore. 8,30, la petroliera. russa 
«Djbrail» e la motocisterna ita- 
liana «Pietro Martini» sono ve- 
nute a collisione a circa un mi- 
glio e mezzo dall’imbotcatura 
del porto. La «Djbrail» che pro- 
veniva dal Mar Nero con un ca- 
rico di petrolio grezzo ed era 
diretta a Porto Marghera ha 
riportato un'wasto squarcio alla 
fiancata destra, senza peraltro 
che la prora della nave italiana 
— pur penetrando nello scafo 
per qualche metro di profondi. 
tà — riuscisse a raggiungere 
il settore delle macchine, For- 
tunatamente nel punto di impat- 
to la «Djbrail» era priva di ca- 


GROTTESCO EPISODIO NEL CUORE DI ROMA NOTTAMBULA 


UN'ORA DI «COMICA FINALE» 


ATTORNO 


A UN'AU 


TO MAL POSTEGGIATA 


D 


Impediva il transito dei filobus e non ha ceduto si tentativi di spostarla 


fatti da un ladro, numerosi poliziotti e-uno snob; infine è «partita» da sola 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 31 

Uno sconcertante spettacolo, 
al quale non è tuttavia manca- 
ta qualche punta di ironia, è 
avvenuto a Roma in largo di 
Santa Susanna ieri sera tardi 
dopo le 23, quando un filobus 
della linea «60», proveniente da 
via XX Settembre e diretto 
verso via Barberini, è stato co- 
stretto ad arrestarsi poichè jra 
l’aiuola al centro della piazza 
e il marciapiede una «Flavia» 
targata Roma, posteggiata sul- 
la sinistra, ed una «Jaguar MK 
10» targata Roma, in sosta în 
terza fila sulla destra, creava- 
no una barriera insuperabile 
per un veicolo delle dimensioni 
di un filobus. Più avanti, inol- 
tre, îl passaggio sembrava pre: 


cluso al filobus da un'altra se- 
rie di macchine posteggiate in- 
torno all'aivola e dinanzi al 
palazzo della Fiat. 

Le ricerche dei proprietari 
della «Flavia» e della «Jaguar» 
avevano esito negativo e, com- 
prensibilmente, alle’ ore 23.15 
una lunga teoria di filobus in 
sosta uno dietro l'altro paratiz: 
zava a lurgo di Santa Susanna 
le correnti di traffico nel trat- 
to di via XX Settembre vicino 
a piazza San Bernardo, la cir- 
colazione, procedeva con diffi- 
coltà. Alle 23.20 con un'autora- 
dio - del’ATAC giungeva . un 
coîttrollore che provvedeva a 
deviare le linee di filobus verso 
piazza dell'Esedra e via Nazio- 
nale; appariva però difficile 


ducentì e i fattorini i quali, ab. 
bandonate le vetture, avevano 
approfittato dell'occasione per 
prendere un caffè nei bar vici. 
ni. Fra i vivaci e molto roma- 
neschi commenti di centinaia 
di persone affollatesi sul posto, 
il ‘controllore era costretto ad 
urlare 2 squarciagola per ri 
chibmare il personale 

La ‘prima, ‘il filobus della ili- 
nea, «60», non poteva tuttavia 
avanzare, nè indietreggiare sen- 
za danneggiare la «Jaguar». Al- 
le 23.30. un signore affermava di 
essere in grado di spostare la 
«Jaguar»: Qualificatosi, molto 
seriamente, come pregiudicato 
per furti divauto, tirava fuori 
dalla tasca un mazzo di chiavi, 
lavorava. per quelche minuto 


rintracciare rapidamente i con-|intorno alla serratura, ma poi 


=== 


DALL'UNICA GIOCATRICE ALLA CIECA DI UNA 


FAMIGLIA DI SISTEMISTI 


Il tredici di Torino 
azzeccato per shaglio 


La vincitrice dei 44 milioni credeva d’aver dato vittoriosa la Juve 
Pure il tredicista' napoletano, un disoccupato, tifa per i bianconeri 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 31 

Un tredici azzeccato per pu- 
ro caso ha fatto piovere i mi. 
lioni (più di 44), in una casa 
di una modesta famiglia di 
operai dimoranti ad Orbassa- 
no in via Verdi 8, a pochi chi- 
lometri da Torino. La fortuna 
è in particolare toccata perso- 
nalmente alla signora Maria 
Frossasco, di 62 anni, che vi- 
ve con il marito Domenico Ris- 
sone, quasi coetaneo e sei fi. 
gli, tutti occupati come mec- 
canici in industrie della zona. 
Maria e Domenico sono pen- 
sionati e invalidi del lavoro. 
In famiglia, tutti appassiona- 
ti sportivi, non lasciano passa- 
re un sabato senza fermarsi 
nella ricevitoria di Orbassano 
a compilare la loro brava sche- 
dina del totocalcio. 

Padre e figli sono sistemi- 
sti mentre la signora Maria 
si lascia guidare dal proprio 
intuito e ignora le competizio- 
ni calcistiche. Sabato la signo» 
ra ha preparato la sua sche- 
dina 806-TA-08265. Di fronte 
all'incognita, della partita Ca- 
gliari-Juventus non ha avuto 
alcun dubbio: per lei la squa- 
dra del cuore non poteva per- 
dere e quindi ha segnato «uno» 
nella prima colonna, convinta 
di dare la preferenza alla 
squadra. bianconera. Ha. sba- 
gliato e naturalmente è stato 
proprio quell'involontario er- 
rore a crearla milionaria, 

Infatti è riuscito. vincente 
il Cagliari e quindi il prono- 
stico della signora Rissone era 
esatto e le dava diritto a in- 
cassare Oltre 44 milioni. Non 
è la prima volta che la dea 
bendata si dimostra amica del- 
la signora Rissone. Già 25 an- 
ni fa, quando morì ìl grande 
schermidore Nedo Nadi aveva 
giocato un terno al lotto con 
i numeri 7-16-30 vincendo in 
società con alcune amiche 720 
lire: la posta era di 30 cente- 
simi. Questa volta con 100 ]i- 
Te porterà a casa un bel muc- 
chio di quattrini. 


Paolo Amerio ! 


Napoli, 31 

Mario Breglia — uno dei 
cinque «tredicisti» di questa 
settimana — è un giovane sim- 
patico, dal carattere gioviale 
e dalla battuta pronta; è na- 
to a Napoli il 13 febbraio del 
1934 in una modesta abitazio- ; 
ne del quartiere Toledo. Sem- 
pre allegro e spensierato, an- 
che quando sì è trovato di 


fronte alle avversità della vi-| 


ta, Mario Breglia ha lavorato 
sin da ragazzo per aiutare. la 
madre, Consiglia Rosato di 67 
anni, una vedova di guerra 
madre di altri due figli: Giu- 
seppe e Antonio, 

Subito dopo aver consegui- 
to la licenza elementare, Ma- 
rio Breglia dovette abbando- 
nare la compagnia degli scu- 
gnizzi dei quartieri per occu 
parsi come garzone. Ha: fatto 
in seguito vari mestieri, come 
il. produttore per la vendita 
rateale di libri e il fattorino 
per il-recapito a domicilio de- 
gli espressi postali, alle dipen- 
denze di una ditta che aveva 
in appalto il servizio, cessato 
nel giugno 1961. Ha parteci- 
pato anche a concorsi pubbli- 
ci, ma sempre con esito ne- 
gativo. 


Il neo milionario preferisce 
i film di genere comico, ama 
mangiare nei ristoranti in ri- 
va al mare e recarsi ad assi- 
stere agli incontri di calcio 
del Napoli. Egli però è un ac- 
ceso sostenitore della Juven- 
tus. Proprio ieri mattina ha 
rotto il fidanzamento con la 
figlia di un appaltatore napo- 
letano, perchè la madre del- 
la giovane si è opposta alle 
nozze, essendo il Breglia di- 
soccupato. | 


Gli altri tre tredici sono an- 
dati a due giocatori anonimi, 
rispettivamente di Milano e Ge- 
nova, Genovese anche l’altro 
vincitore noto: il signor Gaeta- 
no Giosa che però non si è 
fatto avvicinare dai giornalisti. 


sì arrendeva, «E’ una serratura 


‘ speciale di nuovo tipo...!» escla- 
«mava tra i fischi e le urla iro- 


niche della folla. 

Ore 23.35. Giungeva sul po 
sto un’autoradio della PS, Un 
agente spingeva il pulsante del- 
la serratura e con comprensi- 
bile sorpresa constatava che 
l'auto era aperta. Il poliziotto 
non riusciva tuttavia a sposta. 
re l'auto. Quindi si è cimenta- 
to nell'impresa un aitante ed 
elegantissimo giovanotto’ sceso 
da una «Mercedes» fuori serie. 
«Le macchine di lusso bisogna 
conoscerle prima di toccarle...» 
affermava con aria di aristocra. 
tica superiorità; ma neanche 
lui è riuscito a spostare la «Ja- 
guar»; ancora fischi, urla e ri- 
sate. 

Ore 23.50. Un agente di P.S. 
sosteneva che, sia pure con pre- 
cauzione, il filobus avrebbe po- 
tuto passare fra le due auto e 
pregava il conducente di pro- 
vare. Quest'ultimo ribatteva: 
«Se faccio un danno, lo devo 
pagare io»; poi il controllore 
gli ingiungeva di non muovere 
la vettura. Il poliziotto non in- 
sisteva, ma la folla speculava 
sull’insignificante dialogo. «La 
Polizia deve farsi rispettare!» 
gridava qualcuno. Altri prende- 
vano le parti del conducente 
del filobus. 

Ore 23.55. Ecco un'altra au 
toradio della Polizia con un 
sottufficiale. Altri tentativi di 
spostare la «Jaguar» finivano 
miseramente fra î fischi ed i 
rumori della folla. 

Ore 21. «Anzichè stare lì a 
guardare, perchè non ci aiutate 
a spostarla alsandola?». L’invi- 
to del funzionario di P.S. veni 
va accolto sennonchè, non ap- 
pena sollevata un pochino, la 
«Jaguar» sì muoveva a crescen- 
te velocità verso via Bissolati, 
fra clamori e fuggi-juggi fin 
quando un giovanotto saltava 
al posto di guida e prendeva 
“7290 DSONSSNI DITIP 0]1047U09 1 
ta. Ancora un piccolo sforzo 
per sollevare a braccia una 
«500» che stava in mezzo alla 
strada e finalmente il filobus 
aveva via libera, Dopo oltre 
un'ora il traffico così ripren- 
deva. . 


C..L. 


sn 


ACCUSE COMUNISTE 


Sea 


A LUEBKE 


Vitto i ae Wai Malacca) 


EERLINO EST — Un portavoce della Germania comunista ha accusato il Presidente della 
Repubblica Federale, Luebke, di essere stato imprigionato dai nazisti non per la sua opposi- 
zione al regime ma in connessione alle indagini su un caso di appropriazione indebita, Nella 
foto il portavoce esibisce un ingrandimento fotografico di un documento che proverebbe la 
accusa che è stata peraltro prontamente confutata dalle autorità della Germania occidentale 


rico cosicchè non vi è stata nes- 
suna minaccia per gli scompar- 
timenti stagni, 

Il comandante della «Martini», 
uscita indenne  dall’incidente 
nonostante la violenza dell'urto, 
he, dichiarato che la motoci- 
sterna. aveva da poco lasciato il 
porto di Venezia per navigare 
verso. Trieste quando è avvenu- 
ta la collisione. Secondo lui la 
causa del sinistro andrebbe ri- 
cercata più che nelle pessime 
condizioni di visibilità, nel man- 
cato funzionamento del radar 
della «Djbrail» il cui comandan- 
te non avrebbe notato sullo 
schermo di controllo che la 
«Pietro Martini», ormai a di 
stanza. ravvicinata, stava com- 
piendo una deviazione dopo 
aver percorso a traino di un 
Timortchiatore il breve tratto 
della zona di sicurezza, 

A parte qualche attimo di ap- 
prensione fra gli equipaggi, e i 
danni alla petroliera russa, non 
vi sono stati nè feriti nè contu- 
sì. La «Djbrail», dopo una so- 
sta per la necessaria verifica a 
bordo ha potuto proseguire fi 
nc a Porto Marghera, Sul sini 
stro la Capitaneria di porto ha 
aperto una inchiesta, 

Il comandante del mercantile 
italiano, Giovanni Poggi di 35 
anni di Genova, che ha avuto 
l’ordine di proseguire per Trie- 
ste, date le ottime condizioni di 
galleggiabilità della sua nave, 
sarà domani interrogato e i 
verbali giungeranno in giorna- 
ta. alla Capitaneria di Venezia 
dove, frattanto, saranno inter- 
rogati il capitano della nave 
russa e il pilota italiano, salito 
a bordo della «Djbrail» all’en- 
trata del porto. E' risultato che 
le due navi sono in regola con | 
i certificati di sicurezza per la 
lunga navigazione la scadenza 
dei quali è fissata entro il 1965. 


V. A. 


ALLA «RAGAZZA DI BUBE» 


il Premio San Fedele 
Milano, 31 


Nel corso di una, cerimonia, 
svoltasi stasera nella sala dello 


Istituto Leone XIII, è stato con. |! 


segnato a Luigi Comencini, per 
la regia del film «La ragazza 


di Bube», il premio «San Fede- 
le» per il miglior film italiano 
del 1964, 


VENEZIA — La petroliera sovietica speronata (in alto) all’attracco:a Marghera dopo la col. 
lisione, In basso un particolare dello squarcio prodottosi a prua, Il danno è limitato dal 
fatto che non è stata compromessa alcuna parte vitale dell'unità, Nessuno è rimasto ferito 
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(Telefoto Ansa al «Piccolo») 


SE NON SONO STATE SOTTOPOSTE 


Da oggi sono fuorilegge 


leauto immatricolate nel1957 


| Gliagenti di polizia effettueranno nuovi controlli basandosi sul numero di targa 
che a Trieste dovrà essere inferiore a 29.185, a Gorizia a 12.839, a Udine a 39.520 


ALLA REVISIONE QUINQUENNALE 


Roma, 31 


Le autovetture immatricolate 
nel 1957 che al 1.0 febbraio non 


alle revisioni prescritte dalla 
legge, Si ritiene che almeno il 
25 per cento di essi sfugga, per 


avranno effettuato la' revisione! un periodo limitato di tempo, 


d'obbligo presso le sedi dello 
Ispettorato della motorizzazio- 
ne, saranno dichiarate automa- 
ticamente «fuorilegge». I vigili 
e gli agenti addetti ai servizi 
di sorveglianza della viabilità 
sulle strade cittadine e nazio- 
nali potranno ritirare immedia- 
tamente il libretto di circola» 
zione dell’auto che si trovi nel- 


la condizione anzidetta. Il limi- 
te va interpretato rigorosamen- 
te per tutte le auto, le moto- 
carrozzette e i motocicli a uso 
privato immatricolati nel ‘57, 
salvo per quelli che abbiano 
già subìto un collaudo nel ’64. 
Nell’eventualità che l’autoveico- 
lo sia sorpreso in stato di «fuo- 
rilegge», il suo proprietario po- 
trà rientrare in possesso del 
relativo libretto di circolazio 
ne dopo aver effettuato la revi- 


sione e-aver pagato una multa 
compresa fra lire 6.000 e lire 
10.000. È 

Secondo le nuoye disposizio. 
nì ‘la revisione delle auto in 


| questione, può essere effettuata 


presso’ tutté le sedi dei singoli 
Ispettorati provinciali. con. il 
pagamento di lire 1.000. Tale 
revisione viene disposta ogni 
cinque per accertare, se- 
condo quanto indica il Codice, 
«se sussistano le condizioni di 


| sicurezza per la circolazione e 
‘di silenziosità del veicolo», Ta- 
l» accertamento prevede la ve- 
rifica dei seguenti organi: am- 
mortizzatorì, carrozzeria, freni, 
impianto d'illuminazione, retro- 
visore, ruote, sospensioni, ster- 
zo, telaio, tergicristallo, trom- 
be, tubo di scarico, silenzia- 


' tore; vetri di sicurezza; inol- 


tre. viene controllato il nume. 
to di ‘identificazione dell’auto- 
telaio. L'esame eseguito dai tec- 
nici dell'Ispettorato è, per ogni 
organo, estremamente accurato 
e severo. Se l'esito dell’accer- 
tamento consente la circolazio. 


i ne del mezzo, viene apposto un 


timbro di «effettuata revisione» 
sul relativo libretto di circola. 
zione, 

Le auto immatricolate in Ita- 
lia nel 1957 sono 195.540 (a Ro- 
ma 22.909) e, di queste, 189.482 
erano ancora circolanti a fine 
'63. Si calcola pertanto che le 

lauto da sottoporre a verifica 
siano circa 175-180 mila. Viene 


però precisato che molti sono| 


Eli autoveicoli non sottoposti 


alle verifiche dei singoli Ispet- 
torati provinciali, in pratica cir- 
ca 50.000 autovetture si aggiun- 
gono annualmente al numero 
delle «fuorilegge». 

Per ridurre il numero di que- 
sti autoveicoli — la cui libera 
circolazione costituisce eviden- 
temente un pericolo — tutti gli 
addetti alla viabilità hanno ri- 
cevuto rigorose disposizioni, Es. 
si debbono effettuare un con- 
trollo degli automezzi che han- 
no targhe più basse di una 
certa cifra — naturalmente di- 
versa per ogni provincia — per 
accertare, attraverso il libret- 
to di circolazione, se l’autovei- 


colo ha subito la verifica d’ob- 
bligo, In base a questa dispo- 
sizione le targhe delle auto in- 
teressate al controllo sono, per 
le varie province, quelle che re- 
chino numeri inferiori o pari a 
quelli seguenti: Trieste 29185, 
Udine 39528, Gorizia 12839, Ve- 
nezia 37652, 

Il pericolo di essere incluse 
nella lista delle auto «bandite» 
è comunque alle porte anche 
per quelle immatricolate nel '58. 
Per queste, tuttavia, il limite 
utile per effettuare la revisione 
è stato stabilito, nel decreto mi- 
nisteriale citato, al’ 31 maggio 
prossimo. Le autovetture imma- 
tricolate in Italia nel 1958 furo- 
no 209.215 e si calcola che circa 
200.000 dovrebbero essere quel 
le da sottoporre a verifica. 


SU UN DOSSO DE 


LLA VIA AURELIA 


DUE FRATELLI MORTI 
IN UN INCIDENTE D'AUTO 


Altre tre persone si sono gravemente ferite 


Roma, 31 

Due persone sono morte e 
sitre tre sono rimaste grave- 
mente ferite in un incidente av- 
venuto oggi sulla Via Aurelia. 
L'incidente è avvenuto all’altez: 
za del km, 116 della statale, nei 
pressi di Montalto di Castro, in 
un punto dove è vietato il sor- 
passo per la presenza di un 
dosso. Nello scontro, che sem- 
bra sia stato provocato da una 
inosservanza al suddetto divie- 
to, sono rimaste coinvolte tre 
auto, Sul posto si sono recati 
gli agenti della Polizia Stradale 
di Tarquinia, i carabinieri di 
Montalto di Castro e i vigili del 
fuoco di Civitavecchia. 

I morti sono i fratelli Mauro 
e Pietro Cassanelli, di Roma, I 
feriti sono Antonio e Gioacchi: 
nò Cassanelli, anch'essi di Ro- 
ma, e Rinaldo Adriani di Cam- 
potosto in provincia dell'Aquila, 

Le tre auto' coinvolte nell’in: 
cidente sono: una Simca, un’Ap- 
pia e una Fiat 600 multipla. La 


Simea, per cause imprecisate, 
sarebbe uscita di strada, pro- 
prio mentre giungevano, da di- 
rezioni opposte l'Appia e la 600 


multipla, che si sono scontrate 
probabilmente per la, manovra 
di emergenza . che i rispettivi 
conducenti sono stati costretti 
2 compiere in seguito allo sban- 
damento della Simca. 

Sulla 600 multipla viaggiava- 
no Piero e Mauro Cassanelli — 
che sono morti sul colpo. Anto- 
nio Cassanelli di 37 anni e 
Gioacchino Cassanelli di 15, am- 
bedue feriti e ricoverati nel- 
l'ospedale di Tarquinia. Nello 
stesso ospedale è ricoverato Ri- 
naldo Adriani, di 31 anni, che 
era alla guida dell'Appia. 


MORTO UN FERITO 


dello scoppio di Bonassola 
Genova, 31 

I morti per la sciagura fer- 
roviaria di Bonassola sono sa- 
liti a dieci: il manovale Nicola 
Bardotti, di 52 anni, nato a 
Moneglia e residente a Genova, 
era stato in un primo tempo ri 
coverato all'ospedale di S. Ni 
colò di Levanto, ma due gior- 
ni fa fu trasferito al «San Mar- 


tino» di Genova, dove oggi è 
morto. 


I numeri di targa che delimi- 
tano per la varie province le 
auto da revisionare entro il 31 
maggio sono i seguenti: Trieste 
33058, Udine 43640, Gorizia 14104, 
Venezia, 41427, E’ da notare.che 
non devono essere sottoposti a 
verifica tutti gli automezzi co- 
munque destinati ai pubblici 
servizi jal trasporto di cose, al 
trasporto promiscuo, i rimor- 
chi e le auto da noleggio, che, — 
in base al citato articolo del 
Codice della strada, vengono 
revisionati annualmente, 


A DODICI ANNI SALVA 
un'bimbo che annega — 


Livorno, 31 

Una bambina di 12 anni, Ma- 
ria Ferrari, ha salvato il picco- 
lo Piero Bartolucci di 4 anni, 
suo vicino di casa, che era ca- 
duto in mare da una banchina 
del porto. I due ragazzi si erano 
recati oggi nella zona del porto, 
ognuno con la propira biciclet- 
ta; ad un tratto il piccolo Bar. 
tolucci è caduto, facendo un 
tuffo ‘in-:mare, La Fertari, scesa 
rapidamente dalla bicicletta, si 
è gettata nell'acqua — in quel 
punto alquanto profonda 
‘pur poco esperta di nuoto, è 
riuscita ad afferrare il bambino, 
tenendolo a galla. Altre persone 
allora sono accorse in aiuto dei 
due bimbi. Il Bartolucci è sta» 
to trasportato all'ospedale, do- 
ve gli sono stati riscontrati leg-. 
geri sintomi di asfissia per re- 
frigerazione, ma è stato dichia. 
rato fuori pericolo, 


[Previsioni DEL TEMPO ] 


Su arco alpino, Val Padana, Ligu- 


d 
to della nuvolosità mel corso della 

giornata: .. Temperatura: stazionaria. 
Venti:. in Val Padena deboli variabi= 
li; sui versanti tirrenico, ionico e sul 
le isole moderati o localmente forti 
meridionali; sul versante adriatico 
deboli meridionali, Mari: mossi 0. 
localmente. molto mossi i bacini 0e- 
cidentali, Generalmente poco mossi 
i restanti bacini. dI 


Temperature minime e massime 
ieri: Bolzano 1, 4; Verona 6, 8; 
Trieste 9, 9; Venezia 7, 9; 

4, 6; Torino: 4, 7; Genova 9, 12; Bo- 
logna 5, 8; Firenze 5,17; Pisa 9, 18; — 
‘ancona 6, 8; Perugia 10, 15; Pescara 

5, 15; L'Aquila 2, 14; Roma Ciampino 
11, 21; Roma: Città 9, 21; Campobasso 
10, 17; Bari 14, 20; Napoli:9, 20; Po- 
tenza 19, ;17; Catanzaro 11, 22; Reggio 
Calabria 11, 17; Messina 14, 16; Pa- 
lermo ‘91, 26; Catania 8, 23; Ca. 
gliari 10, 19, i 5 SE 


si 


Br, 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 1 febbraio 1965 


SANREMO — Bobby solo e alcuni componenti il complesso dei «M 


Festival dopo la proclamazione 


MODESTO IL BILANCIO CONSUNTIVO DELLA MASSIMA RASSEGNA CANORA ITALIANA 


C'È BISOGNO DI <MATTATORI> 


PER SOSTENERE IL FESTIVAL DI SANREMO 


Un’amara lacrima sul viso della Cinquetti - Gli «ammazzalo, aoh!» di Bobby Solo 
Il ruolo nefasto degli «accompagnatori» stranieri - Alla fine però, tutti soddisfatti 


DAL NOSTRO INVIATO 
x Sanremo, 31 
La «lacrima sul viso», questo 


S |anno è toccata a Gigliola Cin- 


rels» con i trofei del 
(Telefoto AP al «Ficcolo») 


UNA SCONFORTANTE RELAZIONE SCIENTIFICA IN AMERICA 


Nocivi i raggi <K> 
anche in piccole dosi 


Le precauzioni adottate non sono ancora sufficienti 
a proteggere coloro che sono esposti alle radiazioni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Baltimora, 31 

Da decenni è noto che la pro- 
lungata esposizione ai raggi «Xy 
ha nefaste conseguenze sull’or- 
ganismo umano: quanto nefaste 
tali conseguenze fossero non lo 
Si sapeva però con precisione. 
La lacuna è stata colmata da 
uno studio compiuto per inizia 
tiva dell’Università del Mary- 
land e le cui risultanze sono 
sconfortanti: l’inchiesta. com- 
piuta esaminando circa 20. mila 
radiologhi ha. prodotto l’eviden- 
za che la ripetuta esposizione a 
piccole dosi di raggi «X» «toglie 
‘letteralmente anni di vita a una 
persona», 

La relazione redatta a conclu- 
‘sione dell’approfondita ‘inchie- 
sta fa preciso riferimento ai ra- 
‘diologhi e ai medici, dei quali 
dice «che hanno la vita. accor- 
diata. dall'esposizione ai raggi 
”X"», Le precauzioni di sicurez- 
za adottate da qualche anno si 
crede abbiano sensibilmente ri- 
dotto i rischi in questo senso 
(se di rischi è ancora il caso di 
parlare, disponendosi delle pro- 
ve testimoniali dell'effettivo pe: 
ricolo), ma non ancora in misu- 
ra tale da garantire ai giovani 
radiologhi di «avere una vita 
lunga quanto quella di altri me. 
dici». Gli scienziati che hanno 
‘condotto l’inchiesta prevedono 
che soltanto compiendo studi 
sull'esperienza. diretta dei radio- 
loghi, tra venti anni sarà pos- 
sibile eliminare completamente 
il. pericolo causato dall’esposi- 
zione dei raggi «XK». 

‘L'iniziativa promossa dalla 
«John Hopkins University» (la 
Università del Maryland) è di 
. grande importanza scientifica 
e il suo risultato si estende as: 
sai al di là dell’accertamento 
dei rischi professionali dei ra- 
diologhi. Uno dei traguardi rag- 
giunti è per es. l’accertamen- 
| to degli effetti sulla longevità 
di una prolungata esposizione a 
piccole dosi di radiazioni ioniz- 
zanti. Gli esperimenti di labo- 
Tatorio hanno dimostrato che 
tale tipo di radiazioni abbrevia 
la vita degli animali; ciò non 
significa che si abbia la certez- 
za che l'effetto sia lo. stesso 
sugli esseri umani; ma si tratta 
comunque di un avvertimento. 
‘Quanto all’esposizione a mas 
Sicce dosi di radiazioni ionizzan- 
ti, non vi era bisogno di altri 
esperimenti per conoscere i de- 
leteri effetti; le tragiche espe- 
Tienze giapponesi sono state più 


che sufficienti a dare indicazio-! 


Ni in questo senso. 

Gli studi e le ricerche sulle 
radiazioni sono state effettuate 
da una pattuglia di scienziati, 
guidati dai dottori Raymond 
Seltser e Philip E. Sartwell del. 
la «Johns Hopkins Schol ot 


{Hyguene and Public. Health». 
| Prima di passare alle esperien- 
ze dirette, gli studiosi hanno 
preso visione di tutti i lavori in 
questo settore pubblicati a cura 
dell’associazione medica ameri- 
cana; successivamente hanno 
preso contatto progressivamenie 
con gli oltre 20 mila medici che 
si erano messi a loro, disposi. 
zione. Lo studio è tanto più ri- 
levante in quanto gli accerta 
menti sono stati fatti con il cri 
terio comparativo tra ‘i medici 
spesso a contatto coi raggi «X» 
e quelli che hanno l’opportuni- 
tà di non esservi. La compara- 
zione è stata anzi fatta fra tre 
categorie di medici: quelli che 
esercitano la professione di ra- 
diologhi, quelli che hanno con. 
tatti casuali con i raggi «XK» e 
| quelli ‘che non ne hanno prati- 
camente. mai. 


U.. P.I 


Un Pirandello rinnovato 
per il pubblico di Roma 


Roma, 31 
Una compagnia di prosa di 
nuova formazione ‘presenterà al 
pubblico romano «Il piacere del: 


l'onestà» di Pirandello in una 
edizione integralmente rinnova- 
ta, Della nuova compagnia fan: 
no parte Tino Carraro, Lidya 
‘Alfonsi, Laura Carli e Mario 
Chiocchio. 

Regista della nuova compa- 
i gnia è Ruggero Jacobbi che si 
| propone di presentare una se- 
tie di spettacoli che dovranno 
rivalutare testi teatrali italiani. 

Il debutto avverrà il 1.0 mar- 
zo nei locali di un vecchio ci. 
mema romano convertito in tea- 
tro e restaurato in stile «Li- 
berty». 


RETTILE FOSSILE 


scoperto nel Niger 
Parigi, 31 

La testa fossile di un lorica- 
to (l’ordine dei rettili a cui ap- 
partengono i coccodrilli), vec- 
chia di 90 milioni di anni, è 
stata scoperta nella regione di 
Agades, nel Niger. La testa pesa 
150 kg: e sarebbe appartenuta 
a un loricato simile all’attuale 
gaviale, lungo oltre 15 metri. 

Il Museo di storia naturale 
di Parigi avrebbe proposto di 
accollarsi le spese del trasporto 
e della ricostituzione integrale 
del fossile. 


quetti. Lacrima amarissima, 
che ha bruciato il visetto ma- 
cariesco dell'educanda in S.P.E. 
(Servizio permanente effettivo) 
di Verona, la quale era ar- 
rivata a Sanremo convinta di 
avere in tasca il numero duo- 
| no. «Con 99,99 probabilità su 
cento — pensava l’incauta sin- 
jorosa — giocando în società 
con Connie Francis «L'en plein» 
non me lo leva nessuno...». 

Il jotto è che, a Sanremo, 
questo è un ragionamento tutto 
altro che originale. Conosco un 
tale che, giocando da vent'anni 
sempre lo stesso numero, insi- 
stendo con la tipica caparbie- 
tà di un bretone, si è mangia- 
to perfino il posto al dormito- 
rio pubblico dell’ECA. E Giglio- 
la, secondo me, la vittoria se 
l’è giocata proprio per avere 
puntato sullo stesso numero 
dell’anno scorso, ovvero ripe- 
tendo tale e quale la manfrina 
della fanciulletta timida che 
non ha l'età, presentandosi per 
due sere con lo stesso vestiti 
no da piccola fiammiferaia, sì 
da indurre la gente a compatir- 
la, povera «tusa», così semplice, 
così cenerentola, così piccola 
e indifesa, 

Il «numero» evidentemente, 
non ha funzionato, proprio co- 
me quello di quel tal mendi- 
cante che, all'angolo di una 
strada, diceva con tono così 
lamentoso da commuovere 
Mangiafuoco: «Fate la carità a 
un povero orfano di entrambi 
i genitori con la mamma am- 
malata», Il troppo stroppia, in- 
somma; e a Gigliola, la gente 
non ha più creduto, anche se 
— in realtà — la fanciulla per 
cui il. calendario pare debba 
stare fermo in avaria, ha mi- 
gliorato di molto il suo stile. 

Per farcela, Gigliola doveva 
forse cambiare îl suo personag- 
gio, poichè la gente è volubile, 
esige continuamente cose nuo- 
ve, si stufa dello stesso menù 
e richiede varietà di sapori. 
Quest'anno, per esempio, Gi- 
gliola Cinquetti avrebbe dovu- 
to buttarsi sul personaggio del- 
la maliarda, con lunghi boc- 
chinì d’ambra, gli occhi cari- 
chì di bistro, lo sguardo assas- 
sino, levrieri russi e amanti 
scozzesi pronti a togliersi la vi- 
ta con un colpo alla tempia 


«TERZO MONDO E COMUNITA’ MONDIALE» 


Conclusa a Genova 
la rassegna cinematografica 


Premi assegnati a Brasile, Argentina e Cuba 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 31 

Con la consegna dei premi ai 
vincitori della quinta rassegna 
della cinematografia latino-ame- 
ricana e la proiezione dell’ulti- 
mo film da vedere, il brasiliano 
«Deus e o diabo na terra do 
sol», si è conclusa ieri sera nel- 
l'auditorium della Fiera inter- 
nazionale la manifestazione 
«Terzo mondo e comunità mon- 
diale». 

I premi sono stati così asse- 
gnati: «Giano d’oro» per il mi. 
glior lungometraggio a «Vidas 
secas» di Nelson Pereira Dos 
Santos (Brasile) per la sinceri. 
tà e precisione con cui è stato 
portato sullo schermo il ro- 
manzo di Graciliano Ramos; 2) 
«Medaglia d’oro» per ii miglior 
cortometraggio a «La pampa 
gringa» di Fernando Birri (Ar- 
gentina) per la rievocazione 
poetica dell'emigrazione euro- 
pea in Argentina. 

La giuria ha inoltre assegna- 
to i seguenti premi messì a 


DODICI ANNI ALL'UXORICIDA DI BRINDISI 


Uccise il marito 


con l’olio 


bollente 


Concesse le attenuanti della provocazione 


Brindisi, 31 
La Corte di Assise di Lecce 


Mostra su Casanova 


‘= convocata a Brindisi — hal nel Castello di Dux 


condannato a 12 anni di reciu- 
sione Giuseppina Zanni, di 49 
anni, per omicidio volontario 
nei confronti del marito, il com- 
merciante Donato Gelaò, di 48° 
anni, sul quale la donna gettò 
olio bollente con una padella, 
Sono state concesse le atte 
nuanti generiche e quella della 
provocazione, Il P. M. aveva 
Chiesto 18 anni di reclusione, I 
SCE hanno proposto l’ap- 
elio, 

Rol fatto accadde a Brindisi, 
nell'agosto 1963. La donna, du- 
Tante un litigio per motivi di 

| Interesse, rovesciò sul marito 
l'olio bollente. L'uomo mori, 
due giorni dopo, all'ospedale di 
Brindisi ma prima di spirare 
accusò la moglie, La donna, pe- 
Tò, ha sempre negato di aver 
voluto uccidere il marito, di- 
cendo essersi difesa da una sua 
aggressione. La Polizia l’arrestò 
a Carovigno (Brindìsi) in casa 
di alcuni parenti presso i qua- 
li si era nascosta. 


ti 


Vienna, 31 


Nel quadro delle iniziative 
ideate per attirare un sempre 
maggior numero di turisti oc- 
cidentali in Cecoslovacchia, ì 
competenti organi di Praga han- 
no deciso di organizzare una 
mostra permanente su Casano- 
va nel castello di Dux (Duch- 
cov), in Boemia settentrionale, 
dove il famoso avventuriero 
trascorse gli ultimi tredici an- 
mi della sua vita. 

Come informa il quotidiano 
cecoslovacco «Prace», organo dei 
Sindacati di Cecoslovacchia, è 
incominciato in questi giorni 
l'inventario completo degli serit- 
ti filosofici, matematici, filologi- 
ci, di utopia e di avventure 
che, insieme con altri oggetti, 
Ticordi e cimeli di Casanova, 
sì trovano custoditi negli ar- 
chivi dell’ amministrazione co- 
munale di Dux. Tutto questo 
materiale verrà trasportato nel 
castello di Dux 


sua disposizione: «Medaglia di 
oro della città di Genova» a «La 
tierra. quema» di. Raymundo 
Gleyzer (Argentina) per la so- 
brietà della sua testimonianza 
sulla vita del «setao», «Medaglia 
d’oro della città di Genova» al 
cortometraggio «Ciclon» di San- 
tiago Alvarez (Cuba) per il dif- 
ficile equilibrio fra le sequenze 
| di attualità e le testimonianze 
rielaborate in 35 mm. «Piatto 
d’argento dell’Ente provinciale 
del turismo» all'operatore ar- 
gentino Ricardo Aronovich per 
il rigore compositivo delle im- 
magini del lungometraggio «Os 
fuzis» di Ruy Guerra (Brasile). 

La giuria si è complimentata 
con il «Columbianum» per aver 
organizzato la mostra informa- 
tiva dedicata al «Cinema novo 
brasiliano», i cui autori hanno 
dimostrato di saper conciliare 
la ricerca di un originale lin. 
guaggio cinematografico con un 
chiaro impegno morale nei con- 
fronti della realtà brasiliana. 

Fra i film fuori concorso, la 
giuria. dichiara di aver parti- 
colarmente apprezzato il film 
«Cumbite», di Tomas Gutierrez 
Alea (Cuba, lungometraggio). 

Per parte sua, la giuria «Fi. 
presci» (Federation, Presse Ci- 
nematografique Internationale), 
ha deciso a maggioranza di as- 
segnare il Premio «Fipresci» al 
«Cinema Novo» brasiliano, al 
quale si riconosce il legittimo 
interesse delle opere presenta- 
te e di cui si sottolinea l’au- 
tenticità d’un linguaggio espres- 
sivo capace di interpretare li. 
beramente le realtà sociali e 
umane del Paese, 

A parte la serale appendice 
cinematografica «Terzo mon. 
do e comunità mondiale» aveva 
già ufficialmente concluso i pro- 
pri lavori nel pomeriggio, alle 
ore 18, con una seduta pubbli- 
ca di bilancio e commiato, Di 
fronte a un vasto e qualificato 
pubblico, si sono avvicendati a 
parlare il Ministro Giustiniani, 
Tappresentante del Ministero 
dell'’«Organisation pour l’unité 
africaine» Samuel Alemayeohu, 
gli scrittori Alioune Diop, Mi. 
guel Angel Asturias e Carlos 
Pellicer, presidente della neo- 
nata comunità latino-america- 
na. degli scrittori. Ha preso 
la parola il direttore del «Co- 


lumbianum» Padre Angelo Ar-' 


pa, che con un discorso com. 
mosso ma chiaro, ha fornito 
il riepilogo dei dieci giorni di 
lavoro della manifestazione, ne 
ha sottolineato gli intendimen- 
ti e i risultati con sincerità e 


precisione, salutando, infine, e 
ringraziando tutti i parteci 
panti. 

Quanto ai risultati, sul piano 
concreto va segnalata la nasci. 
ta di due indirizzi di lavoro ma- 
turati al convegno di Genova, 
Il primo è la fondazione della 
rivista «America latina» su base 
di rigorosa ricerca scientifica e 
col programma di diffondere i 
problemi di ogni ordine che in- 
vestono oggi il mondo latino - 
americano. 

Quanto al colloquio africano, 
la risoluzione finale cercherà 
di realizzare. un programma 
basato su questi punti: creazio- 
ne di un festival del film afri- 
cano a Genova, che avrà luogo 
ogni due anni; formazione di 
tecnici africani nei centri spe- 
cializzati e nella industria cine- 
matografica italiani; possibilità 
di realizzare in coproduzione 
film sceneggiati e girati da 
africani, 


Bruno Cressotti 


a un suo quasi impercettibile \te il «Rugantino» e aver letto 


cenno. 

Avrebbe dovuto far concor- 
renza alla Vanoni, insomma, la 
quale — molto delusa — prima 
di partire da Sanremo ha det- 
to: «Con queste canzoni, vin- 
cere è follia». Giudizio esattis- 
simo, per quanto riguarda quel- 
la tragedia da Carro da Tespi 
affidata a Ornella; ma invero 
un. po’ strano, poichè — penso 
— prima di venire a Sanremo, 
«Abbracciami forte» la. Vanoni 
l’aveva già sentita; chi gliela 
ha ordinato di cantarla? IL dot- 
tore? 

Gigliola e Ornella, dunque, 
amareggiatissime; Timi Yuro 
sconvolta dalla bocciatura in 
giusta; Inzaina meravigliato egli 
stesso dal piazzamento ottenu- 
to dopo aver risentito la regi 
strazione della sua canzone, 
con la pelle che gli si accappo: 
nava a ogni nota; Milva e Bon: 
gusto tranquillissimi, una per- 
chè sta già pensando allo «show» 
televisivo del 25 aprile, durante 
il quale canterà dodici canzoni 
della libertà; l’altro tutto preso 
ormai dal suo sodalizio con Vit. 
torio Gassman dal quale nasce 
rà uno spettacolo-cabaret che 
sembra promettere grandi cose, 

Bobby, con la sua aria da ra- 
gazzino bruciato» «al verde», il 
suo viso da mela cotta al for- 
no, l'aria sfuticata da Miche- 
laccio di vita di Torpignattara, 
ha conquistato il pubblico ita- 
liano, ottenendo una montagna 
di voti, con un bell’aiuto, co- 
munque, dei «Minstrelis». Per- 
chè? Italiani, strana gente, an- 
che se in realtà — in questo 
festival della congiuntura — 
non c’era. da stupirsi di nulla 
e la vittoria poteva toccare a 
chiunque, perfino al povero In- 
zaina, il quale — sono convin- 
to — se gli avessero chiesto 
di votare per se stesso, avreb- 
be risposto: «Suvvia, non scher- 
siamo... le orecchie ce le ho 
anch'io no?», 

Chi ha dunque puntato su 
Bobby Solo? Le «burbe» del 
CAR di Avellino, oppure le ro- 
mantiche educande delle Orso- 
line, decise a fare lo sgambet- 
to alla Cinquetti proprio per 
jar dispetto alla madre supe- 
riora e alla capoclasse? Questa, 
in. realtà, è l'unica domanda 
che riesco a pormi dopo questo 
jestivalotto antisettico, steriliz- 
zato, innocuo come. il caffè del- 
le stazioni ferroviarie, ‘che sta 
a quelli del passato {gli «anni 
nuggenti» di Villa, Modugno, 
Celentano e soci) come l’acqua 
minerale sta al Barolo del ‘59. 
Ho già scritto nei giorni scor- 
si che la principale caratteri- 
stica di questo festival è stata 
l'assoluta mancanza di perso- 
naggi: lo ripeto. In realtà, i 
giornalisti, che în questi giorni 
hanno scritto tonnellate di 
piombo, andrebbero decorati 
con la seguente motivazione: 
«Nonostante l'assoluta mancan- 
za”di notizie, riuscivano a te- 
nere testa alle soverchianti for- 
ze del nulla, raggiungendo quo- 
tidianamente l'obiettivo delle 
otto cartelle. L'Italia e Ravera 
grati, li ricordano ai posteri», 

Il che, secondo me, deve in- 
durre lo «staff» direttivo di 
Sanremo a rivedere un po’ i 
criteri con cui sì vara il fe- 
stival: occorrono «mattatoriy e, 
per dirla alla rovescia di Pi- 
randello, insomma, bisogna che 
gli «autori» vadano assoluta 
mente în cerca dei «personag- 
gi». Così sì deve fare, per evi- 
tare che Sanremo perda il suo 
«sprint», diventi una succursa- 
le di Castrocaro, che ha dei 
meriti senza dubbio, ma ha al- 
trì compiti di quelli della ca- 
pitale morale della canzone. 

Bobby Solo, dunque. Dicono 
che îl suo disco «Se piangi, se 
ridi» vada fortissimo, seguito 
in classifica da quelli della Cin- 
quetti, dì John Foster, di Ger- 
mani, di Milva, Bongusto e Timi 
Yuro. Ho tentato d’intervistarlo. 
Certo, per comunicare, bisogna 
almeno aver visto quattro vol- 


attentamente i sonetti del Belli: 
l'unica lingua che parla è il ro- 
manesco; Aldo Fabrizi, al con- 
jronto, è un accademico della 
Crusca, un senese, un purista 
senza la minima inflessione ver- 
nacola. Ecco, dunque, le sue 
dichiarazioni (quasi testuali, 
ma già un po’ volgarizzate): 
«Mmazzelo, ragà. Mica n'ce vo- 
levo crede. Aoh! so cose e’ paz- 
zi. Mmazzelo! Mo', me tremano 
le mani... Poco ce manca che 
ce. resto. secco, spiaccicato, 


quanno ‘me vengono a ddi': 
”Aoh, bo', l'ai mbriacati tutti, 
sei come Manfredini: hai vinto”. 
A mme? Proprio io... Ammazza- 
lo, aoh...». 

E così, dopo aver auspicato 
un altro paio di volte che l’am- 
mazzassero (chissà chi, poi), 
Bobby Solo ha detto che luî 
era convinto che la vittoria fos- 
se in mano alla Cinquetti, tan- 
to è vero che ieri sera — dopo 
la prima parte dello spettacolo 
— se ne era già andato a letto. 
Sono dovuti andare a prenderlo 


dA 


(Telefoto al «Piccolo») 


Gigliola Cinquetti, la grande sconfitta del Festival, si fa ag. 
giustare da Connie Francis il suo abito da piccola fiammiferaia 


in albergo, mentre Mike Bon- 
giorno e Grazia Maria Spina 
«a momenti ce restavano sec- 
chi», perchè «te cercano er Bob- 
by e lui, ndo sta’? A letto, sta». 
E adesso, il ragazzetto romano 
(il suo vero nome è Roberto 
Satti ed è coautore della can- 
zone vincente) guadagnerà un 
milione e mezzo per serata. E 
un «ammazzalo, aoh!», adesso 
tocca a noì dirlo, non vi pare? 

Gli «accompagnatori» stranie- 
ri hanno avuto indubbiamente 
un ruolo nella scelta delle giu: 
rie: taluni ‘positivo, altri addi- 
rittura. nefasto. Prendiamo Fo- 
ster, per esempio. Se io fossi 
stato nei panni di Foster, avrei 
impedito con. qualunque mezzo 
che Joe Damiano arrivasse al 
Casinò: l’avrei chiuso in camera, 
sarei ricorso al. sonnifero, gli 
avrei dato da bere vino e pen- 
thotal. In realtà, si dovrebbe 
istituire un apposito dispositivo 
di legge per punire il «canzoni- 


PER UN MONUMENTO 


agli italiani caduti sul Don 


Milano, 31 

Quanto prima due italiani, 
Giacinto Davini, di Brescia, e 
il critico d’arte Guglielmo Achil- 
le Cavellini compiranno un 
viaggio in URSS, per chiedere 
alle competenti autorità sovie- 
tiche l’autorizzazione per la co- 
struzione di un monumento da 
‘erigersi nella zona della grande 
ansa del Don in memoria dei 
Caduti e dispersi italiani in 
Russia. 

I primi contatti furono allac- 
ciati nei primi mesi dello scor- 
so anno dal Davini, il quale in- 
viò all’allora Primo Ministro 
Kruscey copia del «disco della 
pace», un’incisione curata a Mi- 
lano, in cui gruppi di bambini 
ripetono in varie lingue un ap- 
pello per la pace nel mondo. 
Al signor Davini risposero rin- 
graziando con lettere autografe 
il gruppo dei cosmonauti sovie- 
tici, Gagarin, Titov, Nikolaev, 
Popovic, Bykovsky e altri rap. 
presentanti sovietici. 

A questo punto il Davini pen- 
sò di approfittare di questi con- 
tati con esponenti sovietici per 
proporre il monumento ai Ca- 
duti italiani, del quale ha già 
preparato il progetto l’architet- 
to Fedrigolli, di Brescia, Alla 
nuova lettera del Davini, il qua- 
le aveva avanzato la sua richie- 
sta il presidente del Comitato 
sovietico di difesa della pace, 
Nicolas Tikhonov, il quale in 
una sua lettera ha detto al Da- 
vini che «sarà lieto di riceverlo 
a Mosca». Nel corso del viaggio 
in URSS che, dietro questo 
esplicito invito, ha intenzione 
di compiere quanto prima, il 
Davini ha intenzione anche di 
raccogliere della terra dall’ansa 
del Don, dove perirono tanti 


cidio». IT povero Damiano, oggi, 
sconterebbe duramente il suo 
reato. Quel che mi chiedo è co- 
me faccia questo giovanotto, 
dall'aria dopotutto bonaria e 
civile, a non rendersi conto che 
se c'è un mestiere al mondo che 
non può proprio fare, è quello 
di cantare canzoni. Valli a ca- 
pire questi italo-americani. 

Cosa resta da dire? Resta da 
dire che, anche fra gli esclusi, 
molti faranno strada. Lauzi, so- 
prattutto, al quale amichevoli 
mente consiglio di lasciare per- 
dere i festival e di continuare 
a scrivere belle canzoni, come 
finora ha scritto: non sono so- 
lo ì festival che lanciano i can- 
tanti, mentre è assodato che, 
talvolta, sono proprio i festival 
a distruggerti. 

Così, è finita.‘ A conti fatti, 
pare che siano tutti soddisfatti. 
Lo «staff» dell'ATA, i discogra- 
fici, i cantanti giunti in finale, 
gli autori, i parolieri, i musi 
cisti. Il pubblico non so. E vi- 
sto che per tutti va bene, non 
capisco perchè non dovrei as- 
sociarmi a questa euforia ge- 
nerale, Soprattutto pensando 
che fino al ’66, salvo deprecabili 
imprevisti, per quanto mi ri- 
guarda, di canzoni non ne sen- 
tirò più, Ho l'intenzione di va- 
rare il festival del silenzio: nes- 
‘suno canta, nessuno suona, nes- 
suno sbraita, nessuno fischia. E 


a chi cerca di afferrare un mi- 
crofono, bacchettate sulle dita. 
Piero Novelli 


soldati italiani, e portarla in 
Italia per distribuire una man- 
ciata in ogni cimitero di paesi 
o città che hanno avuto Cadu- 
ti. o dispersi in Russia. 


Ritrovamenti archeologici 


sulle sponde del Mar Rosso 
Tel Aviv, 31 

Un rotolo contenente gli ul- 
timi due capitoli del Duetero- 
nomio e un altro contenente 
quattro capitoli del libro di Eze- 
chiele sono stati scoperti que- 
sta settimana sotto le rovine 
della fortezza di Massada da una 
spedizione archeologica israe- 
liana diretta dal professor Yi 
gael Yadin, 

A Massada, sulle sponde del 
Mar Rosso, gli ebrei opposero 
circa 1900 anni fa un'ultima 
strenua resistenza ai legionari 
romani. La spedizione ha rin- 
venuto anche frammenti di per- 
gamena dove sono scritti dei 
nomi, fra cui uno, Ben Yair, 
che secondo il prof. Yadin po- 
trebbe essere quello di Eleazar 
Ben Yair, il comandante che 
aveva deciso di morire piùtto- 
sto che arrendersi. 

I difensori di Massada, come 
riferisce lo storico Giuseppe 
Flavio, avevano deciso di estrar- 
re a sorte i nomi di dieci sol 
dati, che avrebbero dovuto uc- 
cidere tutti gli altri e quindi 
suicitiarsi, perchè nessuno ca- 
desse vivo in mano ai romani. 
I frammenti di pergamena po- 
trebbero essere gli elementi di 
questa «lotteria della morte». ‘ 


DUE VERSIONI IN APERTO CONTRASTO SUL DELITTO DI VIA LAZIO 


«Quando mio marito entrò 


ebbi paura e scappai nel bagno» 


Così ha detto Claire Bebawi in istruttoria e ripeterà oggi in Corte d'Assise 
per difendersi dall'accusa di omicidio - | motivi che la spinsero all'adulterio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 31 

Domani riprende il processo 
Bebawi. Adesso tutti aspetta. 
no di sentire «lei», Claire Gho. 
brial divorziata Bebawi. Aspet- 
tano di sentire la replica alle 
accuse spietate di Youssef: 
quella replica anticipata dalle 
dichiarazioni rese in istrutto- 
ria, quando la donna fu per 
qualche tempo fedele ai patti, 
se patti c'erano stati, e poi de- 
cise di ripagare il marito con 
la sua stessa moneta. 

Per arrivare a sentire la voce 
di Claire ci sono volute due 
settimane di processo: da do- 
mani, il francese cederà il po- 
sto all'inglese, e sì ricomince- 
rà con la faticosa conversazio- 
ne tramite l'interprete. Yous. 
sef parlava in francese. Un 
francese. un po’ scolastico, len- 
to, talora chiaramente ' com- 


prensibile anche da lontano, 
nonostante spesso l'imputato 
s1 rivolgesse all’interprete piut- 
tosto che al microfono. Grazie 
alla meticolosa abilità del Pre- 
sidente La Bua, c’è stato solo 
un intoppo — di quaranta mi- 
nuti — ma su una frase in in- 
glese. Per il resto, le dichia. 
razioni prima e le risposte al. 
le domande poi, sono state ab- 
bastanza rapide; perfino trop- 
po, si può dire, considerando 
che la domanda viene formu- 
lata dalle parti, ripetuta dal 
presidente, tradotta dall’inter- 
prete, con il processo inverso 
per la risposta. 

Claire Ghobrial tenterà do- 
mani di volgere in suo favore 
quella simpatia e quella com- 
prensione che l’ex marito sem- 
bra aver suscitato in tutti i 
presenti, Pubblico Ministero, 
Parte civile e avvocati difenso- 


PARIGI — Pierre Cardin con le sue modelle dopo la pr 
ragioni di segretezza, le modelle hanno posato davanti ai fotografi paludate in ampie vestaglie scure, che nascondevano 


completamente i loro preziosi abiti agli sguardi indiscreti 


«TOP SECRET» PERLA 


MODA 


sone S 


utazione: delle nuove collezioni per la primavera e l'estate: per 


(Telefoto Ansa - UPI al «Piccolo») 


ri di «lei» esclusi. A quanto è 
dato di sapere, Claire Gho- 
brial è pronta a confermare 
tutte le dichiarazioni fatte nel 
corso dell’istruttoria sommaria 
e a rinnovare le accuse contro 
il marito, da lei indicato come 
l’unico responsabile del delitto 
avvenuto nel pomeriggio del 18 


gennaio 1964, 
«Quel giorno — disse l’impu- 
tata in istruttoria —, quando 


siamo usciti dall'albergo ”La 
Residenza” e siamo arrivati in 
via Lazio, non sono salita nel. 
l’ufficio di Farouk insieme con 
mio marito. Poco prima di 
varcare il portone, con una 
scusa, avevo mandato via Yous. 
sef. Salita fino al terzo piano, 
ho bussato alla porta della "Tri- 
cotex”, ma nessuno mi ha ri. 
sposto. Allora ho atteso l’arri- 
vo di Farouk sulle scale, Sa- 
pevo che sarebbe venuto ‘da un 
momento all’altro, perchè gli 
avevo telefonato dopo il mio 
arrivo a Roma, Per telefono 
egli aveva manifestato il desi. 
derio di vedermi subito, anche 
perchè gli avevo portato dalla 
Svizzera una medicina che gli 
serviva. 

«Mentre ero seduta su di un 
gradino, giunse Farouk e con 
lui entrai nell’ufficio. Egli en- 
trò per primo e io spinsi la 
porta, senza chiuderla. Erava- 
mo da poco seduti sul divano, 
nella sua camera, allorchè ve- 
demmo davanti a noi Youssef, 
Mio marito cominciò a insul. 
tarci, e Farouk insultò lui, col- 
‘pendolo anche con un pugno 
in un occhio. Io ero molto im- 
paurita, e per questa ragione 
scappai nel bagno e mi chiusi 
dentro; temevo che mio ma- 
rito volesse picchiarmi. Poi, 
mentre uscivo dal bagno, ho 
sentito sparare ,e da quel mo- 
mento non ho capito più nulla». 

L'egiziana sostenne di esser- 
si ripresa soltanto sulla nave 
che la portava da Brindisi al 
Pireo. Quando fu interrogata 
in merito alle fasi del delitto, 
disse di rammentare soltanto 
un particolare, ' e cioè che, 
quando era uscita dal bagno, 
aveva visto venirle incontro il 
marito, che le aveva versato sul 
volto qualche cosa. 

Claire Ghobrial sosterrà, nel 
suo interrogatorio in Corte‘ 
d’Assise, che una grave cri 
si nervosa la colpì quando do- 
vette abbandonare l’Egitto in 


seguito ai capovolgimenti po- 
litici successivi alla caduta di 
te Farouk. I coniugi Bebawi 
con i figli si trasferirono in 
Svizzera, e precisamente a Lo- 
sanna, città che la donna de- 
testava. I rapporti con il ma- 
rito erano divenuti frattanto 
piuttosto freddi, in quanto lo 
uomo dimostrava scarso affetto 
nei confronti della moglie; per 
la maggior parte dell’anno, lo 
egiziano, restava lontano da car 
sa, dovendo viaggiare per ra- 
gioni di lavoro, Fu così che 
Claire, quando si vide corteg- 
giata da un giovane, dopo aver 
lottato per non cedere, alla fi. 
ne sì lasciò sopraffare dai sen- 
timenti. 

Claire Ghobrial, nella rico- 
struzione del delitto, ha voluto 
lasciare al marito una possi. 
bilità di difesa. L’egiziana, in- 
fatti, ha affermato che la bot. 
tiglietta con il vetriolo non era 
stata portata da Youssef, ma 
era in possesso di Farouk 
Chourbagi, il quale aveva mi- 
nacciato il rivale di sfregiarlo. 
Di fronte a questo pericolo, 
Bebawi avrebbe reagito spa- 
rando i cinque colpi di pistola, 
quattro dei quali colpirono il 
bersaglio, Secondo la tesi di 
Claire, dunque, il marito avreb- 
be subito non solo una provo 
cazione, ma avrebbe anche agi- 
to per difendersi. 

Giorgio Pessi 


Molti crimini di guerra 
sono ancora impuniti 


Bonn, 31 

Il Procuratore generale del. 
lAssia, dott. Fritz Bauer, ha 
auspicato un prolungamento del 
periodo valido per l’incrimina- 
zione dei criminali di guerra 
nazisti, che verrebbe, nella Ger- 
mania occidentale, a terminare 
nel maggio prossimo. |, 

In un'intervista al giornale fi- 
lo-governativo «Rundschau Am 
Sonntag», il Procuratore Bauer 
ha detto ci non riuscire a com- 
prendere l'insistenza del Mini. 
stro della Giustizia federale, Bu. 
cher, secondo il quale un pro- 
lungamento di tale periodo, du- 
rato vent'anni, sarebbe antico. 
stituzionale, Bauer ha dichiara- 
to che molti crimini di guerra 
sono tuttora impuniti, esprimen- 
do l’avviso che i Paesi dell'Eu- 
ropa orientale siano in possesso 
di un gran numero di docu- 
menti di cui non è stato fatto 
ancora un esame preciso. 


ret 
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CRONACA DELLA CITTA 


SI SONO CONCLUSI I LAVORI DELLA CONFERENZA ECONOMICA 


RINFFERMATE FUNZIONI ED ESIGENZE 


DELLA MOSTRA ATTIVITA" PRODUTTIVA 


Posto ancora l’accento sugli acuti problemi dell’industria cantieristica‘ 
in molti autorevoli interventi e nella replica del prof. Francesco Forte 


PRIMA MESSA IN:ITALIANO CELEBRATA A SAN GIUSTO 


Un dialogo con il Signore 
nella lingua del popolo 


«Incomincia una nuova vita»ha detto l'Arcivescovo Santin 
Recato sull'altare il calice per il Santuario mariano 


La «Conferenza» sull’econo- 
mia triestina, promossa dal Co- 
mune allo scopo di stabilire dei 
punti fermi negli orientamenti 
che si vogliono dare allo svi- 
luppo ed al rilancio della no- 
stra città, si è conclusa ieri 
sera, dopo aver mobilitato per 
due giorni tutti i settori della 
vita produttiva locale, oltre che 
gli ambienti politici. 


Alla serie degli ‘interventi — 
ve ne sono stati una trentina 
oltre ‘alle cinquanta e più me- 
‘morie presentate per iscritto 
— ha dato ieri mattina l’avvio 
il dott. Riva, che ha illustrato 
le istanze particolari dell’Asso- 
ciazione spedizionieri. E' stata 
quindi la volta del senatore co- 
‘munista Vidali; egli ha fra l’al. 
tro lamentato che non sia mai 
stato reso pubblico il piano di 
tidimensionamento delle indu- 
strie cantieristiche, ora inseri- 
to nel piano di sviluppo nazio- 
nale ma proposto alla CEE già 
qualche anno fa; si sapeva 
Ugualmente che esso trattava 
i problemi della specializzazio- 
ne e. della riconversione dei 
cantieri italiani, ed il taglio di 
«rami secchi» (chiuso, ad esem- 
pio, il San Rocco, e liquida- 
zione del S. Marco) ma si è 
voluto giungere al fatto com- 
piuto, dopo che si è sempre 
‘negato — in sede responsabile 
— l'intendimento. E dopo aver 
auspicato l'istituzione della 
«zona franca», ha sollecitato 
provvedimenti di carattere. ec- 
cezionale. — ha detto — per 
una situazione ugualmente ec- 
cezionale. 

H Poi ha parlato il capogruppo 
consiliare del PLI, avv. Mor- 

‘purgo, che ha soffermato la sua 

attenzione sui problemi degli 

incentivi di sviluppo (che do- 

Yrebbero, ha detto, essere con- 

_ cessi anche a, Trieste sebbene 

presenti un reddito pro capi- 

te relativamente alto: bassa è 

però la dinamicità del suo in- 

cremento), del porto (d’accor- 

do che bisogna sostituire la 

politica della copertura dei di. 

savanzi con, quella. d’investi- 

menti, ma non basta per dar 

ci la possibilità di contrastare 

la concorrenza dei costi di pro- 

duzione e delle, tariffe di eco- 

nomie di stato comuniste), del- 

le infrastrutture portuali. è 

del settore industriale, (incenti. 

vare le iniziative nel settore e 

Tendere competitive le aziende 

di Stato anzichè declassarle). 

j sv E’ seguito l'intervento del se- 
y natore Bonacina (PSI), che ha 
sottolineato come la «Confe- 

: renza» debba rappresentare un 

inizio e non la conclusione. de- 
gli studi per un piano di svi- 
luppo dell'economia. triestina, 

Ha preso poi la parola il 
Presidente della Provincia, De 
lise, per sottolineare come la 
vita economica cittadina sia 
stata sempre legata a momenti 
storico-politici; la sua fortuna 
" iniziale era dovuta all'apertura 

del canale di Suez ma anche 
dalla coincidente volontà. poli- 
tica dell'Austria; caduto l'im- 
‘pero, e ceduta la volontà po- 
litica, Trieste è rimasta pres- 
sochè inutilizzata e fino al pe- 
riodo prebellico è stata a sten- 
to il terzo porto italiano. Mai 
tornerà. ad essere un grande 
‘porto europeo se prima non 
sarà diventata un grande por- 
to nazionale; ma manca la vo- 
lontà politica nazionale di so- 
stenerla. 

«Poi ha parlato il presidente 
della Camera di commercio, 
dott. Caidassi, il quale ha fat- 
to risalire la recessione dei 
traffici non solo ai fatti «stori- 
ci» (perdita ‘del retroterra, cori- 
correnza jugoslava) ma alle ta- 
riffe altissime che il nostro 
porto è costretto ad ‘applicare, 
in mancanza di una politica di 
investimenti produttivi, che 
tenda meno costosi i servizi. 
Lo) Hanno preso quindî la pa- 
È Ò tola l'avv. Skrlj per l’Associa- 
zione economica slovena, il si- 
gnor Boniciolli per la UIL, il 
dott. Antonini a nome dell’As- 
sociazione commercianti di le- 
gname, il dott. Perco in veste 
di condirettore dell'Ispettorato 
si provinciale per l'agricoltura, il 
dott. Vatta per l'Unione com- 
mercianti: 
stati prospettati nei. particola- 
ti i problemi e le esigenze dei 
rispettivi settori. Il dott. Mo- 
rando, dell’Italsider, ha illustra- 
to i noti programmi di poten- 
ziamento dello stabilimento di 
Servola. A conclusione della 
seduta antimeridiana c’è stato 
un lungo intervento dell’asses- 
sore regionale alla program- 
mazione, dott. Cocianni, che 
ha plaudito , all'iniziativa della 
i £ «Conferenza» triestina: da - es- 

sa, ha detto, risulterà maggior: 

mente semplificato per la Re- 
| gione il lavoro di ricerca delle 
attitudini delle rimanenti par- 
ti del Friuli-Venezia Giulia, da 
integrare .a questo caposaldo 
dell'economia regionale. r 
Alla ripresa dei lavori, nel 
‘pomeriggio, c'è stato l’interven- 
to del segretario della CCdL, 
dott. Novelli, che in particolare 
bi ] ha trattato dei problemi della 
i industria cantieristica, in con- 
E nessione con la prospettiva di 
A una restrizione d'attività in fun- 
zione di riparazioni di navi; in- 


da ciascuno sono! 


nanzi tutto, bisogna .che vil 
grande bacino: di ‘carenaggio 
per petroliere sia in funzione 
all'entrata in attività dell’oleo- 
dotto; ed in'ogni caso, il:nuovo 
elemento propulsore rappresen» 
tato dall’oleodotto ‘(riparazioni 
di petroliere) non dovrà essere 
considerato come sostitutivo 
dell'attività cantieristica, 
Concluso l’ampio dibattito, 
sviluppatosi nell’arco ‘di due in- 
tere giornate, c'è stata la repli- 
ca del prof. Forte, interessante 
specie sullo scottante tema dei 
cantieri; sull'argomento, il prof. 
Forte — che è stato incaricato 


(Foto de Rota) 

Il prof. Francesco Forte pre- 

sentatore della relazione sul- 
l'economia triestina 


dal Comune dapprima di redige- 
te la relazione sulla quale si è 
incentrato il dibattito e succes- 
sivamente di trarre le conclu- 
sioni maturate in base, al di 
battito stesso — ha anticipato 
fin d’ora alcune, osservazioni. 
Esse si possono riassumere così: 
innanzi tutto è necessario che 
l’Italia e l'Europa del MEC 1n- 
vestano di.più nel settore can- 
tieristico, anche per rimediare 
ai ritardi avvenuti per \esem- 
pio nella specializzazione di ta- 
li industriale. Per la «zona di 
Trieste» (che il relatore consi-, 
dera . comprensiva. dell’area 
monfalconese) la logica deter- 
minerebbe la scelta di una spe- 


cializzazione che riguardi le pe-| 


troliere, soprattutto per la pros: 
sima presenza  dell’oleodotto. 
Sarebbe sconsigliabile — sem. 
pre secondo il prof. Forte — il 
puntare esclusivamente alla co- 
struzione di transatlantici, in 
quanto per questo mezzo di tra- 
sporto non vi sarebbe molta ri- 
chiesta nei prossimi anni, an» 
che per il crescente orientamen- 
to verso i trasporti interconti- 
nentali aerei. D'altra parte, ar 
che il lavoro di arredamento 
navale, di tipo artigianale, sa- 
tebbe destinato a ridursi. di 
fronte alla crescente standar- 
dizzazione anche nella costru 


zione. delle sovrastrutture, Una 
attività. di. sicuro, avvenire sa 
rebbe quella della ‘riparazione 
di petroliere; ma essendo la, ao 


struzione di cisterne un lavoro” 


più «povero» rispetto a quella 
di navi-passeggeri, entrerebbe 
in crisi il settore delle piccole 
industrie collegate. 

Quindi, se non per l’attivi. 
tà cantieristica, almeno per 
questo lavoro «indotto» do- 
vrebbera esserci iniziative sosti. 
tutive. 

Parlando poi degli incentivi, 
secondo il prof. Forte sarebbe 
qui estensibile qualcuno dei be- 
nefici concessi al Mezzogiorno, 
come le agevolazioni fiscali sui 
profitti delle società; opportuna 


sarebbe anche una maggiore fi- 
scalizzazione degli oneri sociali, 
urgente soprattutto nei settori 
travagliati dell'industria cantie 
ristica e di quella tessile. Si è 
detto invece contrario alla abo- 
lizione della nominalità dei tito- 
li, in quanto nel Paese vi deve 
essere un unico e coerente si- 
stema fiscale: anzi, l’agevolazio- 
ne dovrebbe essere, eliminata 
anche .nelle Regioni che già la 
hanno introdotta. In quanto alla 
zona franca ha detto: è un pun- 
to di vista superato e del resto 
utile. per un'attività emporiale 
ma dannosa per quella indu- 
striale: è l'industrializzazione 
infatti, secondo il prof. Forte, 
il nuovo traguardo di Trieste. 

Ha preso poi la parola l’as- 
sessore comunale al lavoro, dott. 
Gasparo, che. nell'affrontare in 
particolare il problema. dell’atti- 
vità cantieristica, la cui soluzio- 
ne — ha detto — è condizionata 
da due punti irrinunciabili: 1) 
l'occupazione operaia deve es- 
sere comunque difesa e svilup. 
pata e non solo in termini quan- 
titativi, bensì tenendo in' asso- 
luta. evidenza il patrimonio di 
specializzazione professionale; 
2) difesa dei vantaggi economici 
che l’attuale tipo di. attività 
cantieristica ha assicurato fino- 
raia Trieste: L'ass. Gasparo ha 
infine ‘svolto usa serie di criti- 
che al funzionamento * delle 
aziende a partecipazione statale 
inquanto «non sufficientemen? 
te ‘inserite — ha, detto — nella 
vita ie nelle preoccupazioni della 
città» e ha definito «inaccetta 
bile» ogni tentativo. di attuare 
di sopresa. decisioni ‘alla cui 
maturazione igli ambienti locali 
non abbiano partecipato. 

Il dibattito è stato concluso 
dal Sindaco dott. Franzil — che 
presiedeva ieri la «conferenza» 
— il quale ha messovin risalto 
l’importanza di questa iniziati 
va comunale, attuata mentre 
viene varato il piano nazionale: 
«Trieste ha tutto da guadagnare 
— ha detto — da una program: 
mazione che favorisca l’ordinato 


sviluppo economico della Na- 
zione», 


(«Giornaltoto») 


Il Presidente degli Ospedali Riuniti avv, Enzo Morgera consegna uno dei premi di studio 


della Scuola Medica Ospedaliera al dott. Luciano Crepaldi. Il conferimento dei riconosci. 
menti è avvenuto ieri durante le cerimonia inaugurale dell’anno accademico dell’ istituzione 


LA CERIMONIA INAUG 


In luce vent'anni di benemerenze 


URALE DEL NUOVO CICLO ACCADEMICO 


della Scuola medica ospedaliera 


Rievocata dal professor Marino Lapenna l’impegnativa opera 
che deve avere il suo coronamento nella Facoltà di Medicina 


Nella sala maggiore del Cen- 
tro tumori di via della Pietà si 
è ‘inaugurato ieri mattina il 
nuovo anno accademico della 
Scuola medico ospedaliera. La 
cerimonia si è tenuta alla pre- 
senza del Prefetto Mazza, dello 
assessore regionale alla sanità 
Nardini, del medico provincia- 
le Scerrino, dell'assessore co- 
‘munale alla sanità Blasina, del 
Magnifico Rettore prof, Origo- 
ne e del Questore Pace, Nume- 
rosì i primari, medici e infer- 
‘miere. Ha presenziato all’inau- 
gurazione anche il.primario Pe- 
tronio nella sua qualità di-pre- 
sidente dell'Ordine dei medici. 
‘Al tavolo della presidenza il 
prof. Carravetta, presidente del- 
la Scuola. megico-ospedaliera, 
il. prof. Marino. Lapenna orato- 
te ufficiale alla cerimonia di 
apertura e l'avv. Morgera,pre- 


(sidente degliì-Ospedali Riuniti. 


Il prof. Carravetta' ha rivolto 
il saluto, a nome della’ Scuola, 
alle autorità e ‘agli invitati, Ha 
Tivendicato alla istituzione tut- 
ta l’importanza della sua fun- 
zione -didattica e della attività 
scientifica annunciando per cid 
che riguarda la prima un'in- 
tenso programma: una serie. di 
colloqui che avranno inizio a 
partire da domani. 

La prolusione inaugurale è 
stata quindi tenuta dal prof. 
Lapenna:che ‘ha parlato sul te- 
ma dei «moderni metodi dia- 
gnostici in iradiologia», Prima 
di affrontare l'argomento scien- 
tifico l'oratore ha voluto ricor- 


Ea 


MANIFESTAZIONI PER LA GIORNATA DELL'APPRENDISTA 


Ei 


in una fase di evoluzione 
il mondo del lavoro giovanile 


Nuove prospettive indicate dall'assessore regionale Giust 


E’ stata ieri celebrata la 
«Giornata . dell’ apprendista», 
promossa dalle ACLI ed or- 
ganizzata dal CIFAP, ENAIP, 
ENALC, INAPLI e Villaggio; 
del Fanciullo. Dopo la Messa 
officiata nella chiesa della 
Beata Vergine del Rosario; la 
cerimonia ufficiale ha avuto 
svolgimento nella sala dell'Au- 
ditorium di via del Teatro Ro- 
mano, Qui l'assessore regiona- 
le al lavoro Bruno Giust che 
è stato presentato dal delega- 
to provinciale della Gioventù 
aclista Franco Sepich, ha pro- 
nuneciato un discorso seguito 
con vivo interesse dai nume- 
rosi apprendisti convenuti, An- 
zitutto l'oratore ha parlato dei 
problemi che il giovane lavo- 
ratore si trova a dover affron- 
tare quando entra in un'azien- 
da. «Problemi — ha detto tra 
l'altro l'assessore Giust — di 
natura morale, tecnica e pro- 
fessionale». { 

Infatti va diffondendosi sem- 
pre più la convinzione che lo 
apprendistato e la formazio- 
ne professionale stiano attra- 
versando. un periodo critico. 
E' pertanto necessario. risol- 
vere il dubbio circa la validi- 
tà dell'indirizzo sinora segui- 
to nel campo della formazione 
professionale delle giovani le- 
ve di lavoro. «E’ una preoccu- 
pazione — ha continuato. il 
relatore che va fugata 
quanto prima; forse non è ve- 
ro che si sia in presenza di 
\una crisi dell'apprendistato e 
della qualificazione professio- 
nale; è vero piuttosto che si 
presenta la necessità di un-in- 
dirizzo, per certi aspetti nuo- 
vo, teso verso altre direzioni 
ed al raggiungimento di diver- 
si obiettivi». 

. L'assessore Giust ha affer- 
mato che anche il problema 


(«Giornalfoto») 
Parla l'assessore Bruno Giust 


della formazione professionale, 
per la sua rilevanza ai fini 
di un ordinato sviluppo ecu 
nomico e della produzione, 
rientra — e non potrebbe es- 
sere diversamente — nel qua- 
dro della programmazione ec). 
nomica. Proprio queste nuove 
prospettivé — ha soggiunto 
— Vengono ora attentamente 


vagliate dal Consiglio dei Mi- 


nistri e prossimamente saran- 
no ‘portate. all'attenzione del 
Parlamento nazionale, A_que- 
sto proposito è stato rilevato 
dall'oratore che la Legislazio- 
ne attuale presenta numerosi 
aspetti di incongruenza è per- 
tanto va rivista. Sì tratta pe- 
raltro di un insiemé di norme 
che — quando furono varate 


— ebbero una parte determi- 
nante, ai fini della, soluzione 
di annosi problemi: soprattut- 
to dell'apprendistato. [he 

L'assessore Giust, conclu» 
dendo il suo dire ha posto in 
tisalto l'attenzione con cui Ja 
Regione segue i problemi del- 
la gioventù: che lavora. Agii 
apprendisti egli ha fatto pre- 
sente l'utilità di una prepara 
zione: adeguata. Non. bisogna 
limitarsi ad un puro e sem- 
plice apprendistato di nozioni, 
ma puntare ad un tipo di for- 
mazione che ‘egli ha definito 


«polivalente», ap 


Alla cerimonia; erano, pre- 
senti. numerose autorità, tra 
le quali il rappresentante del 
Commissario di Governo, dott. 
Gelanti, l'assessore Fantasia 
per il Comune, il’ consigliere 
provinciale‘ Visintini per la 
Provincia, il capo dell’Ispetto- 
rato del‘ lavoro dott. Augelli,| 
il rappresentante dell'ufficio 


regionale del lavoro. Sono in-| 


tervenuti inoltre i responsabi- 
li degli Enti che hanno orga» 
nizzato la mianifestazione. 

In occasione, della «Giornata 
dell'apprendista», il Centro di 
formazione professionale del- 
l’ENALC di via Rossini è sta- 
to ieri aperto ai visitatori dal- 


‘le 16 alle 18. Numerosi citta- 


dini hanno preso visione dei 
vari reparti del Centro, soî- 
fermandosi particolarmente in 
quelli della ‘rnoda, dell’accon- 
ciatura e dell'estetica, 


dare le tappe non sempre faci- 
li che la Scuola medico-ospe- 
daliera ha percorso in vent’an- 
ni di vita. Fu durante il periodo 
della occupazione germanica e 
delle ultime violenze di guerra 
quando gli studenti di medici. 
na erano praticamente impos- 
sibilitati di raggiungere le va- 
rie sedi universitarie — ha det- 
to il prof. Lapenna — che si 
sentì la necessità di venire in- 
contro a quei giovani per favo- 
rirli nel loro studio, Un gruppo 
di medici del nostro ospedale 
propose alle autorità. ammini. 
strative e direttive di allora la 
creazione della. Scuola medica 
ospedaliera. Furono così isti- 
tuiti i corsi di semeiotica me- 
dica, di tecnica medica, di ana- 
tomia umana normale e patolo., 
gica, di cardiologia, delle varie 
‘patologie speciali, Corsi che fu: 
tono tenuti da vari primari 
Ospedalieri, in gran parte liberi 
docenti universitari, Era indub- 
biamente un risultato impor- 
tante in quel periodo — ha sog- 
‘giunto il prof, Lapenna — una 
attività estremamente utile sia 
ai fini scientifici, sia sotto il 
profilo politico nazionale, poi- 
chè si continuava così la tradi. 
zione dell'Ospedale di Trieste 
(che sempre tenne alto il nome 
e si rese benemerito della causa 
dell’italianità. 


‘Terminata la guerra, la Scuo- 
la perdette via.via gli studenti, 
Tientrati alle sedi universitarie, 
‘mentre guadagnò maggior nu- 
‘mero di giovani medici che do- 
‘po ottenuta la laurea, frequen- 
tavano l'ospedale e qui seguiva- 
no i corsi medici. Da qui — ha 
continuato l'oratore — si diffu- 
se nel tempo la nobile consue- 
tudine di destinare alla Scuola 
borse di studio costituite per 


onorare medici illustri scom-| 


parsi o giovani caduti nello 


adempimento del dovere o vit-|. 


time di crudele destino o in 
genere per ricordare qualcuno 
dei propri cari. Fu successiva 
mente presa anche l’iniziativa 
delle Giornate mediche triesti- 
ne dedicate ogni anno ad un 
particolare argomento trattato 
dai più illustri e qualificati stu- 
diosi italiani e stranieri. Le 
Giornate mediche rappresenta: 
no oggi la manifestazione più 
significativa della Scuola. Ma 
c'è ancora una meta da rag- 
giungere — ha detto il prof. 
Lapenna — meta che ora ci 
sembra più vicina che mai, 
quella della Facoltà di medici- 
na presso l'Università di Trie- 
ste. «Oggi vi sono personalità 
molto autorevoli nel campo po- 
litico‘amministrativo' \che © per 
essa si battono — ha ‘continuato’ 
l'oratore — primo il Sindaco 
alla cùi opera tenace e; conti. 
nua molto si deve, ma va an- 


che rivendicato alla Scuola, ail 


suoi promototi è fondatori, a 
coloro ‘che fino ad oggi si sono 
battuti per mantenerla in vita, 
il merito di aver acceso questo 
primo lumicino di studi medi- 
ci e di riaffermare che noi sia- 
mo pronti ed ansiosi di accen- 
dere con questo lumicino. la 
grande fiaccola che daila, nuova: 
Facoltà medica universitaria ir. 
Tadierà luce in Ogni parte ‘di 
qua e al di là dei confini», — 

Alla prolusione scientifica. è 
seguita la consegna dei premi 
di’ studio 1965. della Scuola a 
‘dodici medici triestini, 

Il premio di 100 mila lire in- 
titolato ‘al prof. Ettore Oliani 
è andato ai dottori Luigi Marin 
e Nevio Puhali; il premio di 50 
ila lire in memor'a della dott, 
Fausta Geniram, morta tragica 


Re nel maggio 1945 all’età 


-26 anni, è stato consegnato 
al dott. Giuseppe Pavesi, men- 
tre la Lega italiana per la lotta 


‘contro le malattie cardiovasco-|. 


lari ha premiato con 25 mila lire 
il dott. Romano Botteghelli; il 
‘premio intestato a Tito Livio 
Colonnello di 100 mila lire è 
stato ‘assegnato al prof. Fulvio 
Tuvo che seguirà un corso di 
elettromiografia presso cliniche 
di Parigi e Londra; due premi, 
l’uno di 180 mila lire intitolato 


i RETLERE SATA peo PARRA 


ai dott. Enzo e Gioia Focardi 
e l’altro di 50 mila lire alla me- 
moria del dott. Attilio Cofleri, 
sono stati assegnati al dott. Lu- 
ciano Crepaldi che si recherà 
all'ospedale Hammersmith di 
Londra per. studiare. l’organiz- 
zazione di un moderno centro 
di terapia intensiva per pazien- 
ti cardiopatici; il premio di 50 
mila lire in memoria della si- 
gnora Sara Marin è stato con- 
ferito ai dottori Fortunato Ave- 
ni, Domenico Del Prete e Maria. 
luisa Reggente; il premio di 50 
‘mila, lire intitolato al prof. Gior- 
gio Robba è andato al dott. 


Bruno Pascalis; il premio inl 


memoria del dott. Bruno Vita- 
liano, di lire 100 mila è stato 
vinto dai dottori Stanislao Gher- 
sina e Licia Tenze, La dott. 
Tenze ha portato :a termine il 
lavoro. iniziato. dal compianto. 
dott. Ghersina. Non sono stati 
assegnati i premi istituiti in 
memoria di Giulio Tagliaferro 
e del. dott. Leopoldo Kulterer. 

Il nuovo anno accademico del 
la Scuola medica ospedaliera è 
stato dichiarato quindi aperto 
dall'assessore regionale Nardini 
che ha porto, il saluto del pre- 
sidente Berzanti e ha sottoli. 
neato la funzione meritoria del- 
la Scuola vista sotto la. pro- 
spettiva non solo del rapporto 
fra il medico e la società, ma 
della sensibilizzazione del medi- 
co nella sua professione istigato 
ad affrontare gli ostacoli per 
superarli a beneficio dell’'uma- 
nità. 


L'assessore al lavoro del Comune, 
dott. Gasparo, si incontrerà stamane 
alle 10.30 con i rappresentanti della 
Camera confederale del lavoro, per 
affrontare nuovamente il problema 
dei 112 licenziamenti alla Crane Orion. 


«Confido che ora inizierà 
qualcosa di’ molto nuovo, ‘per- 
chè molto cristiano. Incomin- 
cia una nuova vita», 

Così l'Arcivescovo mons. San- 
tinj si ‘è rivolto ai fedeli rac- 
colti iersera nella cattedrale, 
per assistere alla Messa in ita- 
liano, Una funzione chè ha vo- 
luto costituire un ‘saggio del 
rito sacro secondovla nuova li- 
turgia fatta propria dal Con- 
cilio ecumenico Vaticano II, 
che avrà vigore ufficiale dal 
prossimo 7 marzo, prima do- 
menica di quaresima, 

Il tempio era particolarmen 
te affollato, come nelle grandi 
occasioni; l'inevitabile curiosi 
tà, comunque, ha lasciato il 
posto fin dal principio alla de- 


| vozione, nella nuova: atmosfera 


che s’e’ra creata, n’atmosfera 
diversa, fatta di una maggiore 
comunicatività, di una imme- 
diata e perfetta rispondenza 
con l'ufficio divino. E tanta sug- 
gestione, con la massa dei fe. 
deli ai quali il celebrante si. ri. 
volgeva in italiano, e che ri- 
spondeva in italiano: ben com- 
prendendo, quindi, ed espri- 
mendosi con spontaneità, 

Prima della Messa, c'era sta- 
la una specie di. prova gene- 
rale, sotto la direzione del cerì- 
moniere don Carletti, ferratis- 
simo nella liturgia, Poi, alle 18, 
è giunto mons, Santin, accolto 
alle porte del tempio dal Capi- 
tolo della cattedrale; una breve 
sosta all'altare del. Santissimo, 
per recitare una preghiera, e la 
Messa ha avuto inizio, 

Sul ‘presbiterio, intanto, ave- 
vano preso posto un gruppo di 
seminaristi ai quali, sotto la 
esperita guida di don Radole, 
spettava il compito di intonare 
i seì canti popolari, scelti per 
sottolineare determinati passi 
dell'ufficio divino; prima della 
Messa, all'Offertorio, dopo il 
Sanctus, dopo l’Elevazione, al- 
la Comunione e al termine. Es- 
si sono, nell'ordine, «Ecce Sa- 
cerdos ‘magnus», «Noi ti lo- 
diam», «A Te Signore, leviamo 
î cuoriv, «Te lodiamote ‘con- 
Jessiamo», «Resta con noi, «Si 
gnore»,..e «Rivela;. Signore, -la 
Tua Chiesa». Sul pulpito, un 
lettore — il diacono Stefanutto 
— segnalavacai fedeli i princi- 
pali passi della Messa. 

Il Vescovo, assistito dai cano- 
nici T'omizza e Parentin, ha ini- 
ziato l'Introito con le parole, in 
italiano: «Nel nome del Padre 
e del Figlio e dello Spirito San- 
to. Amen. Salirò all'altare di 
Dio», e l'assemblea, alla quale 
erano stati messi a. disposizio- 
ne i testi nella nostra lingua, 
ha risposto: «A Dio che allieta 
la mia giovinezza», E’ spettato 
a mons. Tomizza leggere più 
tardi. l’Epistola e quindi il 
Graduale, e .a don Parentin il 


RIUNITO IL CONSIGLIO GENERALE 


Apprensioni per la Zona B 
nell'Unione degli istriani 


La relazione del dott. Della Santa 


Vive. preoccupazioni per la 
ventilata cessione «de jure» alla 
Jugoslavia della «zona B» sono 
state espresse dal Consiglio ge. 
nerale dell’Unione degli istriani 
che si è radunato ieri mattina 
sotto la presidenza del dott. An- 
tonio Della Santa, presenti tut: 
ti i consiglieri effettivi e di di. 
ritto ai quali fanno capo le va: 
rie «famiglie» di profughi. 

Il Consiglio dell'Unione degli 
istriani aveva inserito all’ordi: 
ne del giorno della seduta lo 
argomento: “della «zona : B», 
traendo lo spunto da notizie di 
stampa. secondo le quali la que. 
stione dell’annessione formale 
di quelle terre, poste dalla Ju- 
goslavia, verrebbe presa in esa: 
me dal Governo italiano. In un 
comunicato che riassume ‘î ter- 
mini della discusione di ieri 
mattina è detto che l'Unione de- 
gli istriani annuncia fin, d'ora 
d’essere decisa a respingere 
«con tutti î mezzi consentiti 
dalla Costituzione democratica 
del nostro Paese», un atto che 
viene definito «autolesionistico» 
ed «inutile». : 

Nel comunicato si aggiunge 
che l'Unione degli Istriani in. 
tende «chiamare a raccolta, tut- 
ti i 300 mila esuli dispersi a 
‘Trieste, nel resto d’Italia, e nel 
mondo perchè convergano in un 
atto di ferma, solidale protesta» 
qualora si dimostrassero fonda- 
te le voci relative ad un muta- 
‘mento della situazione «lesi 
vo dei legittimi interessi degli 
italiani della zona ,B e delle 
speranze revisionistiche dei ter- 
Titori occupati dalla Jugoslavia». 

Prima di ‘affrontare questo 
che è stato l'argomento centra- 
le della relazione, il dott. Della 
Santa ‘ha trattato dell'attività 
svolta durante l’ultimo trime- 
stre e in particolare del Raduno 
Nazionale degli Istriani, ponen- 
do l’accento sull'opera infatica- 
bile di animatore prestata dal- 
l’ing. Gianni Bartoli. Il relato- 
re ha altresì rilevato l’esigenza 


dalizì istriani «al di fuori e al 
di sopra di ogni influenza poli- 
tica di parte», 


Nella discussione sulla rela- 
zione sono intervenuti. manife- 
standosi pienamente solidali con 
le tesi in esse contenute i con- 
Siglieri:.. Sardos-Albertini, Da. 
vanzo, Moscolin, Tomasi, Alme- 
rigogna, ‘Bartoli, Sason, Galli, 
Petronio. L'esecutivo ha ritenu- 
to necessario, a questo punto, 
un rimpasto ed ha rassegnato 
le dimissioni, fissando al gior- 
no 21 p.v.‘la prossima riunione 
del Consiglio generale, 


L'assemblea. ha tributato. al 
presidente ed alla giunta uscen- 
te un vivissimo plauso per la 
azione svolta finora, ein special 
modo per il Raduno, dello scor- 
so novembre, i 

Ci 


La Sezione Pegno della Cassa di 
Risparmio di Trieste esporrà all'asta 
domani, giovedì e sabato pegni pre- 
ziosi; oggi, mercoledì e sabato pe- 
gni non preziosì assunti o rinnovati 
fino alla data del'31 maggio 1964 se 
a scadenza sei mesi e 15 settembre 
1964 se a scadenza tre mesi, 


|_CALENDARIETTO | 


Ieri: Temperatura massima 9,2; 
minima 8,6; pressione mb, 1017,4 
in aumento, irregolare; umidità 
96 per cento; temperatura del ma. 
re 9; pioggia mm. 0,4. 

Oggi: $. Ignazio. — Il sole sor- 
ge alle 7,28.e tramonta alle 17.10, 

Maree — OGGI: alta alle 8.42 cm. 
43 e alle 22.24 cm, 35 sopra il 1. 
m.; bassa alle 15.42 cm. 62 sotto 
il 1, m, — DOMANI: bassa alle 
3.48 em, ll sotto il 1. m. 

Farmacie in servizio notturno: 
D'Ambrosi, via Zorutti 19-c, tel. 
96212; Croce Verde, via Settefon- 
bane 39, tel, ©0857; Ravasini, piaz- 
za Libertà 6, tel. 38981; Testa d'oro, 
via Mazzini 43, tel. 37816. 

Farmacie în servizio diurno ininter. 


rotto: Alla Salute, via Giulia 1, tel. 
95369; Benussi, via Cavana ll, tel. 
35272; Picciola, via Oriani 2, tel. 
PIRO et ‘piazzale Valmaura 11, 


dell'unità d'azione di tutti i so-|tel, 9597 


Vangelo secondo San Matteo: 
tutti, allora, hanno potuto com- 
prendere quello che ci è stato 
tramandato attraverso i. secoli 
sulla tempesta sedata e sul nuo- 
vo miracolo di Gesù. 

E’ stato ‘al Vangelo, natural 
mente, che il Presule si è ri- 
volto ai fedeli, ricordando, fra 
l’altro, come il latino, oggi, non 
sia più compreso come una vol- 
ta, anche se resta sempre è co- 
munque ‘una lingua nobile ed 
eterna. E’ necessario, quindi, 
che quando cì sì riunisce esca 
dal cuore l'invocazione, sponta- 
neamente, e ct si accosti all'al- 
tare senza alcun impedimento: 
ecco il perchè di questo cambia- 
mento, i cui frutti verranno pro. 
prio dal modo con cui i fedeli 
sapranno rispondere, con la vo- 
ce e col cuore, al nuovo richia- 
mo della Chiesa. 


Un momento altamente sug- 
gestivo è stato vissuto quando 
alcuni uomini e donne sono sa- 
liti sull'altare, finora interdetto 
ai laici, per offrire al celebran- 
te un. calice d'oro (che verrà 
poi custodito nel Tempio ma- 
riano), le particole per il sacri- 
ficio della Messa e per la Co- 
munione, il vino è due fasci di 
garofani bianchi. Erano il pre- 
sidente dell’Azîione Cattolica, 
Nerio Tomizza, ed i rappresen- 
tanti dei movimenti cattolici: 
Da Pozzo e Angeli, rispettiva- 
‘mente’ per gli uomini ed i gio- 


|vani, Parovel:per le donne, Ter- 


zani e Guerzola per le ragazze. 
Una novità la Preghiera uni- 
versale, per le particolari neces- 
sità della Diocesi, che il sacer- 
dote introduce. con. un invito; 
poi il diacono dice le intenzioni 
ed il popolo risponde con una 
breve invocazione. In latino, na- 
turalmente, sono rimaste tutte 
le preghiere della consacrazione 
e del Canone, per ritornare al- 
l'italiano con il «Padre nostro». 
La chiesa, iersera, ha raccol: 
‘fo così tante voci, all'unisono, 
che. comprendevano . perfetta- 
mente quello che dicevano, e si 
accostavano in. tal modo mag. 
giormente a Dio, tramitevil loro 
rappresentante. Un ritorno alle 
origini, senza diaframmi e dan- 
nose lacune. 
i ug CE) 


Sfonda col capo 
il parabrezza 


L'oscurità, e forse anche un 
attimo di distrazione, sono sta- 
te fatali iersera al pasticciere 
Giuseppe Cattarin, di 34 anni, 
abitante a Muggia in via Pa- 
rini 32. Intorno alle 19, alla 
guida della Fiat 500.C targa- 
ta TS 20406, egli si stava di- 
rigendo da Zaule verso Aqui- 
linia quando, avvicinandosi al- 
la sede della Manifattura ta- 
bacchi, è andato a tamponare 
‘la «Dauphine» targata TS n 
62605, che Giovanni Bensi, d 
28 anni, abitante in via dei 
Baiardi 43, aveva regolarmen- 
te parcheggiato sul margine 
destro. In seguito all’urto, il 
Battarin è finito contro il pa- 
rabrezza e, sfondandolo, si è 
prodotto ferite lacero contuse 
e parziale scuoiamento' della 
fronte. Lo sfortunato guidato- 
re, ch'era anche in preda ad 
agitazione, è stato raccolto da 
un automobilista di passaggio 
e, accompagnato all'ospedale, 
è stato trattenuto nella divi. 
sione neurochirurgica con pro. 
gnosi di due settimane. Della 
disgrazia si sono interessati 
gi agenti della polizia stra- 

ale. 

s==--——————1t 


Ferita nel capitombolo 


con la motoretta 


In sella alla Lambretta tar- 
gata TS 23029, Fulvio Sugan, 
di 23 anni, abitante in via del- 
le Lodole 2, stava percorren- 
do, poco dopo le 21,.la «Tar- 
visiana», diretto verso Trieste. 
Sul. sellino. posteriore dello 
scooter ‘era in arcione Giorda- 


(«Giornalfoto») 


La Cattedrale di San Giusto gremita di fedeli per ia celebrazio. 
ne della prima Messa in italiano, Ha officiato l’Arcivescovo 


na Del Fiume, di 17 anni, abi- 
tante in via San Michele 10. 
Purtroppo i due giovani non 
sono giunti felicemente a de- 
stinazione: nei pressì del hi» 
vio con la camionale, la moto- 
retta è slittata sulla strada 
viscida e, dopo un pauroso sci- 
volone, si è rovesciata. Nel 
l'incidente, soltanto la Del Fiu- 
me è rimasta ferita e, poco 
dopo, con là CRI, ha raggiun- 
to l'ospedale, dove è stata ac- 
colta nella divisione neurochi- 
rurgica .con prognosi di due 
settimane per contusioni con 
ematomi al parietale sinistro, 
alla regione frontale sinistra 
é alle ginocchia. Dell'inciden- 
te-si imteresseranno i carabi 
nieri. della Stazione di Rozzol. 


Riti deî Salesiani + 
per San Giovanni Bosco 


San Giovanni Bosco è stato. 
celebrato ieri all'oratorio sale 
siano di via dell'Istria. Una | 
Messa è stata officiata alle ore 
8 dall’Arcivescovo, un’altra sa- 
cra funzione cantata è stata of- 
ficiata. da, mons, Drius, ex al 
lievo, dell’oratorio, alle ore 11. 
Nel pomeriggio, copo i Vesperi 
che sono stati celebrati dal par- | 
Toco di San Giacomo don Co- 
sulich, sono stati premiati cin- 
quanta allievi tra i più assidui 
e meritevoli. Nei premi erano 
compresi numerosi capi di ve- 
stiario, 


I S,A,S.M.I. informa che l’annun- 
ciata riunione dedicata ai problemi 
della ‘scuola media unica si terrà 
domani: martedì nella sede sinda- 
cale di via Paganini 4 con inizio alle 
ore 19: precise, 


inizio 
«LA QUIETE 01215 
= ===SANTA 
a 3 minuti Filovia n, 5 il 
complesso residenziale idea; 
le, lontano dai rumori; e 
dallo smog, AMPI SPAZI 
(VERDI per i giochi dei 
VOSTRIÎ BAMBINI. 
Appartamenti funzionali da | 
1.2 stanze e servizi. Ampie 
facilitazioni di pagamento, 
mutuo bancario ed impresa 
0 Aldisio i 
Informazioni presso la 
AMMINISTRAZIONE STA- 
BILI E C.C A RD If. 
piazza S, Giovanni 6 oppure . 
presso l’Impresa Fratelli 
RUMOR, via Donota 1 


IN SOLI DIECI MINUTI 


avrete ie fotogratie per 
documenti chiedendo il ser» | 
vizio urgente nello studio di . 


@giornalfos 


IN PIAZZA DELLA BORS 


SPEGIALISTA DOTT. 


P.REICH 
' PELLE E VENEREE | 


RICEVE: 11,30-13 - 18-20 
| VIA S. LAZZARO 20 TEL. 29738 


dott. U. CIOLI 


specialista 


PELLE e VESEREE 
ore i2 1330 e 18 20 i 
VIA TORREBIANCA 43 


' cangolo via. Carducci) — 
TELEFONO 61740 
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Noviziato democratico 


(«Giornalfoto») 
Nella ricorrenza di San Gio- 


vanni Bosco il parlamento del-| 


la Repubblica dei ragazzi ha 
tenuto una seduta straordina- 
ria. Sono stati affrontati temi 
importanti per l'attività dello 
organismo che ha visto ieri lo 
scioglimento del governo retto 
finora da Angelo Viacci. 

L'assemblea si è svolta sotto 
la presidenza di Ciaudio Paulo- 
vich, presidente del parlamenti. 
no. La relazione sull'attività 
svolta nei periodo di governo è 
stata tenuta dal Vlacci e dai 
suoi ministri. Erano : presenti 
anche mons. Marzari e il diret- 
tore delia Repubblica, maestro 
Renato Massini. 

Nell'occasione è stato annun- 
ciato l’intendimento di ‘inviare 
oggi stesso al Consiglio comu- 
nale una lettera per riproporre 
l'intitolazione di una via alla me- 
moria di Papa Giovanni XXIII. 
Viene indicata, come scelta to: 
ponomastica, la Scala dei Gi- 
gantî, nel cui emiciclo centrale 
— Janno rilevare i ragazzi —- 
ben figurerebbe una statua del 
Pontefice scomparso. L’iniziati- 
va è appoggiata da oltre 3000 
firme, e dall’adesione della co- 
munità israelitica, di quella gre- 
co-ortodossa e di quella serbo- 
ortodossa. 

Altra iniziativa di rilievo an- 
nunciata nel corso della sedu- 
ta è stata costituita dall’aper- 
tura di una sottoscrizione per 
gli orfanelli di Bombay, gli or- 
fanelli che hanno fatto piange. 
te Paolo VI. Il denaro servirà 
all'acquisto di materassini per 
î piccolì ospiti deil’orfanotrofio 
di San Paolo a Bombay e co- 
Stituirà. unegesto-di»solidarietà 
e d’amore dei ragazzi della Re- 
pubblica in occasione. della ri- 
correnza pasquale. Le offerte 
vengono raccolte sia presso la 
Repubblica dei ragazzi in via 
Duca d'Aosta 10, sia presso la 
Libreria San Paolo. 

Prima della chiusura dell’as- 
semblea sono stati festeggiati 
ventidue giovani che lasciano 
la Repubblica per raggiunti li- 
miti d'età — come si precisa, Il 
traguardo dei 17 anni costitui 
sce infatti tale limite. I venti- 
due giovani sono così entrati a 
Jar parte del gruppo degli an- 
ziani, un gruppo sempre più 
vasto, come ha voluto ricordare 
mons. Marzari în un suo com. 
mosso indirizzo di saluto, che 
deve portare testimonianza nel- 
la vita esterna, nelle famigli 
nei posti di lavoro, dell’'educ. 
zione civica religiosa appresa 
nella Repubblica vivendo a con- 
tatto quotidiano con Ia pratica 
delle migliori virtù formative. 


FU DENUNCIATA 


IL PICCOLO 


DALL’INQUILINO 


Accusata la padrona 
di furto in casa propria 


La donna assolta per 


insufficienza di prove 


Sparirono, secondo il locatario, 260 mila lire 


«Appartamento ammobiliato 
affittasi, con obbligo di lasciar- 
lo libero durante i periodi di 
vacanza della proprietaria». 
Forse da un avviso del gene 
oppure da trattative verbali 
fra le parti interessate, con 
l'intervento di qualche inter- 
mediario, deve avere ‘avuto 
luogo ad un certo momento 
l'affittanza di un alloggio al 
n. 27 di via Sanzio. La signo- 
rina Maria Miccoli, proprieta- 
ria dell'appartamento, trasfe- 
ritasi a Roma per «motivi di 
lavoro, aveva pensato, di uti- 
lizzare con profitto quei locali 
che si rendevano liberi ed ave- 
va voluto riservarsi la possi- 
bilità di viverci sola per il 
solo periodo delle sue vacan- 


FINE DISPERATA DI UN’ANZIANA COPPIA 


Uniti nel sonno mortale 
marito emoglieinunalbergo 


Si sono folti la vita con una forte dose di svnnilbio 
Tra le cause del gesto le difficoltà di trovare alloggio 


Due anziani ‘coniugi si sono 
tolti la vita all’alba di ieri in- 
gerendo ognuno l’intero conte- 
nuto di un tubetto di barbitu- 
rici, Gli sventurati sono; An- 
na Augusta Rienschnig in Zuc- 
chero, di 66 annì, triestina, e 
suo marito, il pensionato Dan- 
te Zucchero, di 76 anni, nati- 
vo di Bologna, ospiti da qual- 
che tempo di un alberghetto 
del centro. Gli Zucchero han- 
no posto fine ai loro giorni — 
così hanno lasciato scritto in 
due lettere, indirizzate rispet- 
tivamente al gestore della pen- 
sione e a un nipote, Dante Co- 
ceani, di 40 anni, abitante in 
via Lorenzetti 36 -— perchè 
stanchi di vivere in una stan- 
za d'albergo e privi di qual- 
siasi possibilità di trovare una 
casa. Pur nella loro solitudi- 
ne, gli Zucchero non erano ab- 
bandonati a loro stessi: amo- 
revolmente, il Coceani si re- 
cava ogni giorno a visitarli e 
non.trascurava di recare loro 
un piccolo dono. 

L'uomo era andato dagli zii 
intorno alle 20 di sabato. e, 
dopo essersi trattenuto circa 
mezz'ora nella loro stanza, 
aveva preso congedo, ripro- 
mettendosi di tornare a visi- 
tarli all'indomani. Gli Zucche- 
ro erano di buon umore e sa- 
lutando il nipote, gli avevano 
rivolto un affettuoso «arrive- 
derci..... 

Poco dopo le 13 di ieri, il 
Coceani si è ripresentato all'al- 
bergo: aveva seco un involto 
contenente ‘alcune bottiglie di 
aranciata per i «suoi vecchi». 
Gli Zucchero non usavano 
chiudere .la porta a chiave e 
il Coceaniî prima di entrare ha 
bussato ripetutamente. Nessu- 
no gli ha risposto e, ritenen- 
do gli zii ancora addormenta- 
ti — alla domenica erano so- 
liti levarsi tardi — è entrato 
nella stanza, ha acceso la lu- 
ce ed è rimasto impietrito sul- 


== 


(LE ORE DELLA CITTA 


(maggio istriano 


Prima dell'inizio dei lavori del 

proprio Consiglio generale, l'Unio- 
ne degli istriani ha voluto compiere 
ieri mattina un gesto di, affettuosa 
Simpatia nei confronti di Mariano 
Faraguna e Lino Carpinteri, ‘offren- 
do loro due pergamene recanti parole 
di vivo apprezzamento per la devo. 
zione all'Istria che sì rispecchia nelle 
pagine della «Cittadella» e nelle tra- 
smissioni radiofoniche dedicate ai ri- 
cordi, ai costumi e allo spirito di 
quella terra. I diplomi di beneme- 
renza sono stati consegnati a Car- 
pinteri e Faraguna dal presidente 
dott. Antonio Della Santa il quale ha 
accompagnato l'omaggio con espres- 
sioni di sincera cordialità, 


Commiato 


Il tenente Franco Spinelli che, 

‘per diversi anni, ha comandato la 
Tenenza dei carabinieri di Aurisina, 
è stato trasferito a Roma, Nella Ca- 
Pitale, l'ufficiale comanderà un’im- 
portante Tenenza: quella, di San Lo- 
Tenzo in Lucina. AI tenente Spinelli, 
che lascia qui grato ricordo, i mi. 
gliori, auguri. di buon lavoro nella 
Nuova sede. 


Cineamatori 


Per iniziativa del Circolo della 
al pa, questa sera, nella sede 
di corso Italia 12, verrà ‘presentata, 
a cura del Club cinematografico trie- 
stino, una selezionata rassegna, della 
Produzione di cineamatori concitta- 
dini, Sono in programma’ i film: 
«Mondo sotterraneo» di Mario Giau: 
me, «Ville venete» di Arturo Paschi, 


«La rete» di Sergio Meriani, «Musiche |" 


d'oggi» di Renato Padovan. 
nei miei ricordin di Alegsio Zemi 
«Tipi così» di Lodovico Zabotto. La 
‘proiezione avrà inizio alle ore 21; 
Sono invitati i soci e familiari del 
fue sodalizi e quanti seguono con 
interesse l’attività cineamatoriale. 
VEs Ma DI 
Diploma d'inglese 
vAll’Associazione. italo-americana di 
Di nità Galatti 1, mercoledì 3° feb. 
Taio, si i EI prova pre. 
Tr conseguimento del 
“Certificate ot proficiency in English» 
dell'Università ‘del Michigan. Possono, 
SOSIO la ‘prova i candidati delle 
Te Venezie che desiderano ottenere 
un riconoscimento. della loro cono- 
scenza della lingua inglese da ‘parte 


di una delle più note Uni Si 
PDT versità ame. 


Plafoniere 


per bagno “in tutte le misure, 
Brandolin, via S. Maurizio 2: 
sì spende risparmiando, 


Allievo ufficiale premiato 


Si è riunita nei giorni scorsi 

la commissione giudicatrice del 
concorso per l'assegnazione del pre- 
mio di studio erogato per l’anno ac- 
cademico 1964-65 sul fondo «Celebra- 
zione del quarantesimo anniversario 
della. Vittoria». Il concorso è riser 


‘vato a giovani residenti a Trieste, 


iscritti al primo corso di una delle 
Accademie militari per la formazione 
degli: ufficiali delle Forze armate, ed 
appartenenti a famiglie di disagiate 
condizioni economiche. La commissio- 
ne — presieduta dall'assessore comu- 
nale alla pubblica istruzione — ha 
assegnato il premio, che ammonta a 
110 mila. lire, all'allievo Marcello 
Morpurgo, orfano di un ufficiale in 
servizio effettivo e che frequenta la 
Accademia aeronautica, di Pozzuoli. 
La consegna del premio, da parte del 
Sindaco, avverrà prossimamente nel 
corso di una cerimonia. 


Ruy Blas 


Domani per l'Associazione cultu. 

tale italo-francese sarà proiettato 
con inizio alle 21 nella sala del cine- 
ma Ariston di viale Romolo Gessi 
Ìl film «Ruy Blas» nell’edizione origi- 
nale. Si tratta. dell’adattamento ‘ci. 
nematografico di Jean Cocteau del 
dramma di Victor Hugo. Ne sono ìn- 
terpreti Danielle  Darrieux e Jean 
Marais. s 


La gioventù fotografa 


All'Istituto germanico, di cultura 

sì inaugura questa sera per rima- 
nere aperta fino a tutto il giorno 10 
la mostra La gioventù fotografa», 
allestita con la collaborazione del 
Circolo fotografico triestino. Verranno 
presentate un’ottantina di fotografie 
eseguite da giovani dilettanti germa- 
nici, che sono state premiate ed 
esposte alla rassegna internazionale 


.| della «Photokina» di Colonia. 


la soglia: gli Zuechero giace- 
vano privi di vita tra le col- 
tri. Sotto una seggiola, accan- 
to al letto dell’uomo, era ab- 
bandonato a terra un tubetto 
vuoto di sonnifero; un altro 
tubetto si trovava sul tavolino 
da. notte, 

Sconvolto dal dolore, il Co- 
ceani ha telefonato al pronto 
intervento della squadra Mo- 
bile:e alla CRI, e gli agenti e 
i sanitari sono accorsi subito 
sul posto. Purtroppo per gli 
Zuechero non c’era più nulla 
da fare. 

Nella tragica stanza sì sono 
successivamente avvicendati 
anche gli esperti del laborato- 
rio scientifico. della Questura 
e i funzionari del Commissa- 
riato centrale di. piazza Dal- 


mazia, competente per giuri- 
sdizione territoriale. Durante 
i rilievi sono state rinvenute 
anche le due lettere di cui s'è 
detto. 

Gli Zucchero, che non ave- 
vano figli, erano alloggiati in 
quell’albergo da un paio di 
mesi. Prima avevano risiedu- 
to a Imperia; ne fanno fede 
ì passaporti rilasciati loro nel 
luglio dello scorso anno dalla 
Questura di quella città, 

Tra i due anziani coniugi re- 
gnava il più perfetto accordo 
e la più affettuosa solidarietà. 
Vivevano molto ritirati: quo- 
tidianamente, la donna si re- 
cava in un vicino locale, dove 
acquistava la colazione che 
poi entrambi erano soliti con- 
sumare nella loro stanza. 


DOPO AVER RUZZOLATO PER UNA RAMPA 


Batte la testa 
sull'ultimo scalino 


Conseguenze molto dolorose 
ha avuto la caduta fatta ieri 
pomeriggio da Giuseppina Gil- 
li in Radivo, di 72 anni, abi- 
tante in via San Maurizio 1. 
Nello scendere verso le 17 le 
scale dello stabile numero 12 
di via Petronio, dove si era 
recata a. visitare dei parenti, 
l'’anziana signora, nell'affron- 
tare l’ultima rampa, è scivola- 
ta sul linoleum che ricopre i 
gradini e, perduto l'equilibrio, 
è ruzzolata sino nell'atrio. Pri- 
ma di abbattersi al suolo, la 
Radivo ha urtato con la testa 
sull'ultimo scalino, producen- 
dosi una contusione con for- 
mazione . di ‘un voluminoso 
ematoma alla regione fronto 
palpebrale sinistra con sospet- 
ta frattura dell’arcata orbita- 
ria. La ‘poveretta, ch'era in 
preda a stato confusionale, è 
stata trasportata all'ospedale 
con una vettura privata, e co- 
là trattenuta nella divisione 
neurochirurgica con prognosi 


«di una ventina di giorni. 
Poli NANI STIA 


Il ladro si accontenta 
della carne per i cani 


Oltre ai proprietari di auto- 
mezzi, i diabolici «topi d'auto» 
si sono messi a danneggiare an- 
che i... cani, Difatti, quello che 
ha fatto le spese maggiori del 
colpo subito dalla impiegata 
Valnea Romano, di 22 anni, 
abitante in via del Moiin a ven. 
to 5, è stato proprio il suo fe- 
dele amico a quattro. zampe. 
Venerdì notte la signorina ave- 
va parcheggiato la Fiat 500 D, 
targata TS 65046 (la vetturetta 
appartiene a sua madre, signo- 
ra Jolanda Bacchetti) in via Ca. 
prin, L'utilitaria incustodita. ha 
finito col dare nell’occhio a un 
malfattore che, dopo avere pra- 
ticato un ampio squarcio. alla 
capote, ha. aperto una portiera 
€, indisturbato, si è messo a 
rovistare nell’abitacolo. Nella 
vetturetta, di asportabile c’era- 
no soltanto tre barattoli di 
mezzo chilogrammo luno di 
carne per cani, e il ladro, tan- 
to per non rimanere a mani 
vuote, si è accontentato delle 
leccornie destinate a Fido, 


La Romano, che lamenta un 
danno complessivo di diecimila 
lire, ha sporto. denuncia al 
Commissariato di Barriera. 
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ELEMENTI ESPERTI CONTABILITÀ 


pratici audit paghe, contributi 
assume importante azienda 


Inviare offerte deitagliate pretese curriculum referenze 


SCRIVERNR 


CASSETTA 504D UPI 


lle A LEI 


Ancora giovedì scorso, la ven. 
ditrice Celestina Leban in Vec- 
chiet, di 63 anni, abitante in 
via Polesini 8/1, è rimasta, vit- 
tima di un borseggio. Intorno 
alle 19.15 di quel giorno, ‘alla 
Stazione delle autocorriere di 
‘Largo Barriera Vecchia, la Vec- 
chiet è salita su una vettura 
della linea D per rincasare e al 
momento di pagare il biglietto 
si è accorta che dalla borsetta 
che teneva al braccio le era 
sparito il portafogli contenente 
duemilacinquecento lire e la 
carta. d'identità. 


Per la brusca frenata 
si frattura un femore 


L’improvviso. rallentamento 
di un veicolo pubblico, sul qua- 
le stava viaggiando, ha fatto 
finire ieri all'ospedale Maria 
Prelec ved. Gorian, di 81 anni, 
abitante in Strada per Longera 
80, Intorno alle 13, la donna si 
trovava su un autobus della li. 
nea «L», in corsa per il villag- 
gio di Longera. Purtroppo nei 
pressi della curva prospiciente 
lla trattoria «Micel», in Strada 
di Guardiella, l'autista ha do- 
vuto frenare bruscamente e per 
lo scossone seguito alla mano- 
vra, la Gorian è scivolata e, ca- 
dendo, si è fratturata il femo- 
Te Sinistro. 


ze: una decina di giorni d'in- 
verno, alcuni mesi d'estate. Un 
contratto indubbiamente  sin- 
golare, che obbligava l’inquili- 
no a sloggiare per quel perio- 
do e.a cercarsi altrove un al- 
loggio; ma comunque l’offer- 
ta era stata accolta e non 
c'era che da rispettare il con- 
tratto. 

Nel mese di dicembre 1963 
la Miccoli aveva preavvertito 
colui che occupava l'apparta- 
mento, Quintino Codiglia, del 
proprio. arrivo; implicito ‘dun- 
que l'invito a Jasciarlo sgom- 
bero, secondo i patti. Il 22 di- 
cembre lei era arrivata a ca- 
sa, aveva trovato un gran di- 
sordine. nell'abitazione — se- 


condo quanto da ‘lei afferma- 
to — e poca pulizia, per cui 
aveva provveduto a prelevare 
dalla camera da letto tutti gli 
effetti personali del Codiglia, 
e ad ammucchiarli nel corri- 
doio. Poi, chiusa. a ‘chiave la 
stanza da letto, era andata in 
un albergo. 

L'indomani la Miccoli, evi- 
dentemente timorosa di incon- 
trare da. sola l'inquilino, era 
andata a casa della donna in- 
caricata della pulizia di quel- 
l'appartamento, la signora Jo- 
le Fonda, e .con lei si era por- 
tata in via Sanzio 27. Aperto 
l’uscio alla Miccoli si era pre- 
sentato il Codiglia, in compa- 
gnia però. di aleuni poliziotti 
del Commissariato di P.S. di 
via Cologna, i quali avevano 
contestato alla stessa Miccoli 
di avere sottratto dal cassetto 
di un comò nella camera da 
letto 40 mila lire, e di avere 
sottratto altre 260 mila lire 
dalla tasca di una giacca del 
Codiglia. Poichè le chiavi del- 
l'appartamento non erano in 
possesso di altri che della Mic- 
coli. e del Codiglia, e poichè 
non risultava che alcuna ef- 
frazione fosse stata compiuta 
ai serramenti, la sola dedu- 
zione possibile era quella che 
indicava la Miccoli quale re- 
sponsabile della sparizione di 
quegli importi. In effetti la 
donna non aveva avuto diffi- 
coltà ad ammettere di essere 
stata lei a prelevare le 40 mi- 
la lire dal comò: riteneva che 
le avesse lasciate il. Codiglia, 
quale saldo dell'importo che 
le doveva. Ma il Codiglia era 
stato di tutt'altro avviso, per- 
chè il suo dovuto lo aveva 
già rimesso alla padrona di 
casa con un versamento in 
banca. Quanto alle 260 mila 
lire mancanti, mentre da una 
parte la. Miccoli negava di 
averle sottratte, dall'altra. il 
Codiglia ribadiva di averle la- 
siate in una tasca. 

Denunciata quale presunta 
autrice del furto del denaro 
appartenente al Codiglia (al 
quale comunque per ordine 
della Polizia erano state re- 
stituite le 40 mila lire), la 
Miccoli è comparsa dinanzi al 
Tribunale penale presieduto 
dal dott. Rossi, per rispondere 
di furto genericamente aggra- 
vato continuato. L'imputata 
ha confermato l'episodio della 
sua visita all'appartamento do- 
po l’arrivo da Roma, con tutto 
il resto già descritto, ed ha 
ancora negato di avere sot- 
tratto o soltanto visto le 260) 
mila lire in discussione. La 
parte lesa Codiglia ha spiegato 
che attendeva la donna per il 
24 dicembre anzichè per il 22, 
giorno in cui lei era in effetti 
ritornata. Portatosi a casa 
quella sera, trovata la stanza 
da letto ‘chiusa a chiave e con- 
statata la sparizione del dena» 
ro, sì era rivolta alla polizia, 

n P.M. dott. Corsi, affer- 
mato che non esistono prove 
della esistenza delle 260 mila 
lire che sarebbero state sot- 
tratte dalla giacca del. Codi- 
glia e tenuta evidentemente in 
considerazione la buona. fe- 
de della donna circa il posses- 
so delle altre 40 mila lire, ha 
chiesto l'assoluzione della im- 
putata con la formula dubita- 
tiva. Il difensore ha invocato 
invece l'assoluzione: con formu- 
la piena, ma il Tribunale si è 
limitato ad assolvere la Mic- 
coli per insufficienza di prove. 


La neve, due settimane fa, 
si è fermata ai margini della 
città; la mebbia, quella fitta e 
impenetrabile, ne ha fatto 
ieri l'imitazione, bloccandosi 
a mezz'aria, sui colli e più in 


alto, e sfumando appena case 
e vie a livello del mare. Lo 
spettacolo, come sempre, ha 
avuto i suoi pregi: rumori che 
parevano attutiti, contorni va- 
ghi, tra l'essere e il non es- 


Lumedì, 1 febbraio 1965 


0, 


sere, senza spigoli o tagli im- 
periosi. Un po’ Brigadoon, un 
po’ Londra, un po’ notti bian- 
che. E un invito alla solitudi. 
ne, al silenzio, alle esplorazio» 
ni dell'anima. («Giornalfoto») 
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TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO. COMUNALE «G. VERDI». 
Giovedì prossimo alle ore 20,30, in 
serata di gala, prima rappresenta» 
zione di «Un ballo in maschera» di 
Giuseppe Verdi. Direttore Alberto 
‘Erede. Turno di abbonamento A per 
la platea e palchi, C per le gallerie 
e loggione. 

‘TEATRO STABILE. Al Teatro. Audi- 
torium, ingresso ‘via Tor Bandena, 
sabato 6 febbraio alle ore 21 per il 
turno di abbonamento A: «Romagno- 
la», di Luigi Squarzina. 


ARCOBALENO. 15.30. Grande prima: 
«Le lunghe navi», con Richard Wid- 
mark, Sidney Poitier, Rosanna Schiaf- 
fino, Una grandiosa e spettacolare 
avventura < all’epoca delle scorrerie 
vichinghe in technicolor, 

EXCELSIOR, 16: «L'uomo che non 
sapeva amare», Un eccezionale film 
Paramount in cinemascope technico- 
lor, con George Peppard, Carrol Ba- 
ker, Alan Ladd, Martha Hyer. Vietato 


ni minori di 14 anni, Sospese le 
tessere. 
FENICE. 16: «S.0.S. - Naufragio 


nello spazio», in cinemascope techni- 
color. Un meraviglioso film di fanta 
scienza, scientificamente autentico, 
che precorre solo di un passo l'at- 
tuale realtà, 

GRATTACIELO, 16: «Le bambole». 
M. Vitti, V. Lisi, G. Lollobrigida, E 
Sommer, N. Manfredi, J. Soler, Il 
film più divertente dell’anno. Vietato 
ai minori di 18 anni. 

NAZIONALE. 14.30: «Il grande sentie- 
to», Il più grande film di John Ford 
in technicolor Super-Panavision 70 
m/m, con Richard Widmark, Carrol 
Baker, James Stewart, Karl Malden. 
Per questo eccezionale film sono in- 
distintamente sospesi le tessere e gli 
ingressi di favore, 

ALABARDA. 16: «Scandali nudi». 
Spettacolare technicolor, Sfolgorante 
parata di affascinanti e bellissime 


MODERNO - ORE 16 
«ORE RUBATE» 


con 
SUSAN _HAYWARD 
MICHAEL CRAIG 


TECHNICOLOR 


GRATTACIELO 
«LE BAMBOLE» 


Il film più divertente dell’anno 


M. Vitti, V. Lisî, G. Lollobrigida, 
E. Sommer, N. Manfredi, 3, Sorel 


donne di fuoco, Eccezionali  strip- 
teases al Casinò de Paris, con Mario 
Carotenuto, Franchi e Ingrassia, Vie- 
tato ai minori di 18 annì. 


AURORA, 16,30, Elvis Presley nella 
sua ultima brillante e divertentissima 
interpretazione: «Il cantante ‘del Lu- 
na Park», Technicolor. 

CAPITOL, 16.30; «Scandalo in socie- 
tà». Dal romanzo «Sangue giovane» 
di H. Wouk un eccezionale film di 
Delmer Daves con S, Pleshette, G. 
Page, J. Franciscus e E. Gabor, Que» 
sto film rinnoverà il grande successo 
di «Scandalo al sole». Ultimo giorno. 
CRISTALLO, 15.45: «Il magnifico cor- 
nuto», Il successo comico. dell'anno 
con Ugo Tognazzi, Claudia Cardinale. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
FILODRAMMATICO, 15.30: «Tre not- 
ti d'amore», Colorscope. Un grande 
successo, La più piccante e bella in- 
terpretazione di Catherine Spaak, con 
‘Renato Salvatori ed Enrico M. Saler. 
no. Regie: Comencini, Castellani, 
Rossi. Vietato ai minori di 18 anni. 


Giovedì <gala» al Verdi 


Sono in vendita da stama- 
ne alla biglietteria del Teatro 
Verdi i posti liberi da abbona- 
mento per la serata di gala del 
4 febbraio che darà l'avvio alla 
seconda parte della stagione li 
rica, dopo la parentesi dei con- 
certi sinfonici. Con inizio alle 


IMMINENTE 


IERTRIBROCOL ARR SALIZMAN: nino 


20, SEANCONNERI, 


AGENTE N07 
MISSIONE 
GOLDFINGER 


TRATTO DA 'GOLDFINGER JAN FLEMING 


E’ giunto nella nostra città, per 
assumere la direzione del Provvedi- 
torato regionale alle opere pubbli. 
che per il Friuli-Venezia Giulia, il 
dott. ing. Vittorio Agujari. Egli 
proviene dal Ministero Lavori pub- 
‘blici, presso il quale aveva l’inca. 


rico di reggere la seconda sezione 
del Consiglio superiore dei LL.PP, 
Nato a La Spezia 64 anni fa l'ing. 
Agujari entrò giovanissimo nell’Am- 
ministrazione, Notato per la. sua 
particolare preparazione, gli .ven- 
nero affidati incarichi di fiducia, 


specialmente in Africa, prima e 
dopo la seconda, guerra mondiale, 
e presso le Ambasciate italiane al 
l'estero. (Nella foto, al centro il 
dott. Agujari, il Viceprovveditore, 
dott. Arrica e l'assessore regionale 
dott. Leschiutta). (eGiornalfoto») 


20.30 di giovedì prossimo verrà 
rappresentata in turno d’abbo- 
namento «A» per la platea e i 
palchi e «C» per le gallerie e il 
loggione l'opera «Un. ballo in 
maschera» di Giuseppe Verdi. 
Dirigerà il maestro Alberto 
Erede e interpreti saranno Lui- 
gi Ottolini (Riccardo), Licinio 
Montefusco (Renato), Elena Su- 
liotis (Amelia), Adriana Lazza- 
rini (Ulrica), Anna Maccianti 
(Oscar), Lucio Rolli (Silvano), 
Vito Susca (Sam), Sergio Lup- 
pi Willy (Tom), Raimondo Bot- 
teghelli (un giudice), Nicolò 
Macillis (un servo). 


La coreografia è di Enrico 
Sportiello; maestro. del coro 
Giorgio Kirschner; regista Wal. 
ter Boecaccini. Le scene sono 
state. ideate. da Attilio. Colon. 
nello e realizzate da E, Sorma- 
ni; i costumi sono di Oskar 
Kokoschka, 


DRITTI de VO a Ural 

Diario del porto. Sono arrivati a 
Trieste: «Palacruz», «Mantova I», 
<Zitmar», «Eridania», «San Catel- 
l0»,. «Tritone», «Maria Berlingieri», 
«Muo» e «Ilona»; sono ripartiti: 
«Viosa», «Giuliana Sina», «Manto 
va I», «King Peleus» e «San Ca- 
tello», 


GARIBALDI. 16,30: «Gli schiavi più 
forti del mondo», in technicolor, con 
‘Roger Browne, Gordon Mitchell e 
Scilla Gabel, 

IMPERO. 16.30: «La vendetta della 
signora», Una grande interpretazione 
di I. Bergman in un eccezionale film 
Fox. Vietato ai minori di 18 anni. 
MODERNO. 16: «Ore rubate», con 
Susan Hayward, Michael Craig. Tech- 
nicolor. 

VIALE, 16: «Massacro al grande 
canyon», con J. Mitchum, Milla San- 
noner, Una spettacolare e grandiosa 
realizzazione in technicolor. 
VITTORIO VENETO. 15.30, Technico- 
lor: «La settima’ alba». William Hol. 
den, Capucine, Susannah York, La 
sfida. di innumerevoli pericoli nella 
più eccitante avventura vissuta nel 
cuore di un mondo sconosciuto. 


ABBAZIA. 16: «Rapina al campo 3». 
Una storia drammatica e avvincente 
con Stanely Baker, 

ALCIONE (8. Vito). Filovie 15, 16, 30, 
Ore 16: «I tre da Ashiya», Cinema. 
scope technicolor con Yul Brynner, 
Richard Widmark, George Chakiris. 
Capolavoro. Ultimo giorno. 
ALDEBARAN. 14.30: «Brenno, il ne- 
mico di Roma», Storia e leggenda in 
‘uno. spettacolare cinemascope tech- 
nicolor con Gordon Mitchell, Tony 
Kendall e Ursula Davis, 

ARISTON. 16. Solo oggi, una Bardot 
scatenata in un corpo senza veli 
in «Brigitte sciolta» con M. Subor e 
©. Brasseur, Vietato ai minori. Ve- 
nerdiì: «55 giorni a Pechino». 
ASTORIA. 16.30: «Joselito in Ameri. 
ca», in technicolor. 

ASTRA, Chiuso. Domani: «Un viaggio 
indimenticabile». 

IDEALE, 16: «L'americano». Un uo- 
mo freddo come l'acciaio che non 
conosce la paura, Magistrale interpre- 
tazione di Glenn Ford e Ursula Thiess, 
‘Technicolor. Ultimo giorno, 


LUMIERE. Chiuso. Sabato: «Maciste | 


l’uomo più forte del mondo», 
MARCONI, 15.30: «Capitan Newman». 
Da un grande romanzo un meravì. 
glioso film in technicolor con Gre- 
gory Peck, Tony Curtis, Angie Di- 
ckinson e Bobby Darin. 

NOVO CINE. 16: «La veglia delle 
aquile». Grandioso technicolor con 
Rock. Hudson, Mary Peach, Locale 
riscaldato. Ultimo giorno, 
RADIO. 16: «Tiara Tahiti», Techni- 
solor con James Mason e John Mills, 
Vietato -ai minori di 14 anni. 
SERVOLA. Chiuso. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
VERDI. lî: «I diavoli volanti», con 
Stan Laurel e Oliver Hardy, 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Arcobaleno, 
Fenice, Alabarda, Ariston, Capitol, 
Cristallo, Filodrammatico, Garibaldi, 
Impero, Viale, Vittorio Veneto, Al 
cione, Aldebaran, Ideale, Marconi, 
Novo Cine, 


Discorso dell'on. De Maria 
sulla riforma ospedaliera 


L’on. dott. Beniamino De Ma- 
ria che nella giornata di domani 
compirà una visita alla nostra 
città sarà in serata ospite del 
Lions Club nella sala dei Con- 
vegni della Camera di com- 
mercio dove, con inizio alle 19, 
parlerà sul tema: «Il diritto 
alla salute nella Costituzione 
italiana: principii per una ri- 
forma ospedaliera». 


CET N II 
Nel X anniversario della mor- 


te di 
MIRPOICI «e 
Vinicio Varini 
la mamma e la sorella con affet- 
to lo ricordano a quanti lo 
conobbero. 


rm _+—+}—_—— 
" IR TIA 


Lontano dalla sua amata 

Trieste, dopo lunghe soffe- 
tenze, decedeva nell'Istituto di 
Semeiotica Medica dell’Univer- 
sità di Padova assistito amore- 
volmente da tutti i medici e dal 
personale 


Riccardo Furlani 


di anni 28 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, la figlioletta, i geni. 
tori, la sorella, il cognato, gli 
zii, le zie e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 14,30 dalla Cappella del 
Cimitero di S. Anna. 


Si associa al grande dolore 
l'amico GIORGIO. 


L'ASSOCIAZIONE CARBU- 
RANTI E LUBRIFICANTI del. 
la Provincia di Trieste prende 
viva parte al dolore dei fami- 
liari per la perdita del caro 


Riccardo 
membro del Consiglio Direttivo. 


TT 


L’AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE DI. GRADO 
prende viva parte al lutto 
che ha colpito l’Arciprete 
mons. Silvano Fain, con la 
perdita della madre 


Luigia Sgubin ved. Fain 


mancata al suo affetto il 
mattino del 31 gennaio 1965. 


Grado, 1 febbraio 1965 


La sera del 29 dicembre si 
è spento 


Ettore Foresti 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i' pa- 
renti tutti. 


Un sentito ringraziamento a 
tutti coloro che Gli furono vi- 
cini durante la breve malattia e 
onorarono la Sua memoria. 

Una S. Messa in suffragio ver- 
Tà celebrata nella Chiesa di 
S. Antonio Vecchio mercoledì 
3 febbraio alle ore 7.30. 


di La notte di sabato è spirata 


‘ Carla Tommasini 
nata Viditz 


di anni 91 
I funerali seguiranno oggi 1 
febbraio 1965 alle ore 14 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Provinciale dei Cronici di San 
Giovanni. 


Famiglie : 
TOMMASINI - SEIFERT 


Il 30 gennaio è stata troncata tra- 
gicamente la nobîle esistenza di 


Francesco Lanzilotti 


Affranti dal dolore ne danno il tri. 
ste annuncio i fratelli VALENTINO, 
ERSILIA e ROSINA con le rispet 
tive famiglie. Si associano al lutto 
CARLO VIOLIN, le famiglie SIST, 
MOZE e i dipendenti tutti dell’albergo 
Obelisco, 


Trieste - Carovigno 
CARTONI IT II TN 


Nel quarto triste anniver- 
sario della tragica morte 


della 
DOTT.SSA 


Astrid M. C. Severi 


la famiglia, con immutato 
dolore, la ricorda a quanti 


la conobbero e l’ebbero cara. 


RADIO E TE 


LEVISIONE 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale - Domenica sport; 
8.30: Il nostro buongiorno; 8.45; 
Interradio; 9.10: Pegine di mu- 
sica; 9.45: Canzoni; 10: Antolo- 
gia operistica; 10.30: La radio 
per le scuole; li: Passeggiate 
nel tempo; 11.30: Musiche di W. 
A. Mozart; 11.45: Musica per 
archi; 12.20: Avlecchino; - 18; 
Giornale; 13,25: Nuove leve; 
18.55: Giorno per giorno; 15: 
Giornale; 15.30: Album discogra- 
fico; 15.45: Quadrante economico; 
16: Obiettivo tre. Settimanale per 
i @rgazzi; 16,30: Musice. sinfo- 
nica; 17: Giornale; 17,30; Ribal- 
ta d'oltreoceano; 17.55: Vi parla 
un medico; 18.05; Corrado pre- 
senta: La ‘Trottola; 19,05: L'in- 
formatore degli artigiani; 19.15: 
Microdocumentario, giornalistico; 
19.30: Motivi in giostra; 20: Gior- 
nale; 20.25: Il convegno dei cin- 
que; 21.1 Concerto vocale è 
strumentale, diretto da M. Grec- 
cia; 22,30: L'Approdo; 23: Gior- 
nale, 


SECONDO PROGRAMMA 


7.30: Musiche del mattino; 
8.30: Notizie; 8.40: Concerto per 
fantasia e ‘orchestra; 9.30: Noti- 
zie; ‘9.35: Invito a pranzo, a cu- 
re di Nelli e D'Onofrio; 10.30: 
Notizie; 10,40: Le nuove canzoni 
italiane; 11: Il mondo di lei; 
11.05: Buonumore . in musica 
11.40: Il portacanzoni; 12: Cre- 
scendo di voci; 13: Appuntamen- 
to alle tredici; 13,80: Giornale; 
14: Voci alla ribalta; 14.30: No- 
tizie; 14.45: Tavolozza musicale; 
15: Aria di casa nostra; 15.15: 
Selezione discografica; 15.30: No- 
tizie; 15.35: Concerto in minia- 
tura; 16: Rapsodia; 16.35; Tre 
minuti per te, a cura di padre 


Rotondi; 16.38: O. Profazio can- 
ta il Sud; 16.50: Concerto operi- 
stico; 17.30: Notizie; 17.45: «Il 
conte di Montecristo», di A. Du- 
mes; 18.30: Notizie; 18,35; Clas- 
se unica; 18.50; I vostri prefe 
riti; 19.30: Radiosera; 20: Cac- 
cia al titolo; 21: Meridiano di 
Roma; ‘21,30: Giornale; 21,40; 
Cavalcata delle canzone ameri- 
cana; 22.15: R. Jones e la sua 
orchestra; 22,30: Notizie. 


RETE TRE 


10: Musica sacra; 10.5: 
che di R. Schumann; 1l 
fonie di D. Sciostakovie; 12.30: 
Musiche di L. van Beethoven; 
12.55: Un'ora con ©, Saint-Saéns; 
13.50: eL''i'sola del tesoro», di 
V. Tosatti; 16: Recital del violi- 
nista B Gimpel; 17: L'avvocato 
di tutti; 17.10; Chiara fontana; 
17.85: Musiche di F. J. Haydn. 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di B. Maderna: 
19: La poesia di P., Eiuard; 
19.30: Concerto; (20.40: Mu- 
siche di Ch. Ives; 21: Giornale; 
21,20: I due Gabrieli, a cura di 
F. Fano; 2150: Momenti della 
storia del razzismo; 22,30; Musi- 
che di IL. Foss; 22.45: Orsa mi 
nore: «La Luna alla ricerca di 
se stessa», un atto di P, Claudel. 


LOCALI (TRIESTE) 


745: Il Gazzettino; 12.10: Gira. 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 13.15; Canta Ma- 
tia Grazia Alzette - Orchestra di- 
retta da Alberto Casamassima; 
13.30: L'amico dei fiori; 13,40: 
Orchestra diretta da Carlo Pac 
chiori; 14: Il Circolo Triestino 
del Jazz presenta...; 14.30: «La 
Cortesele», Friuli, luci e, colori; 


19.30: Oggi alla Regione; 19.45: 
Il Gazzettino. 
FILODIFFUSIONE 

Auditorium (IV canale) — 
8 (17): Antologia di interpreti; 
10.30, (19.30); Musiche per orge- 
no; 11 (20): Un'ora con M. Ra- 
vel; 12 (21): Concerto sinfonico 
diretto da N. Sanzogno; 13.55 
(22.55): Musica da camera; 14.15. | 
(28.15): Musiche di ispirazione 
popolare; 15.30: Musica sinfo- 
nica in stereofonia. Ù 

Musica leggera (V canale) — 
T (13 e 19); Fantasia, musicale; 
7.45 (13.45 e 19.45): Motivi del 
West; 8.15 (14.15 e 20.15): Nò- 
stalgia di Nepoli; 8.39 (14.39 e 
20.39); Istantanee musicali; 9.03 
(15.03 e 21,03): Giro del mondo 
in microsoleo; 9.51 (15,51 e 21.51): 
Le grandi orchestre da. bello; 
10.15 (16.15 e 22.15): Selezione 
di operette; 10.39 (16,39 e 22.39): 
Grandi melodie di tutti i tempi; 
11.27 (17.21 e 23.27): Sogniamo 
in musica; 11.51 (17.51 e 28.51): 
Cantiamo insieme; 12.15 (18.15 
e 0.15): Incontro con Milva; 
12.39 (18.39 e 0.39); Concertino, 


TELEVISIONE NAZIONALE 


8.30: Telescuola; 17,30: La TV 


dei ragazzi; 18.30: Non è mai 
troppo. tardi; 19; ‘Telegiornale; 
19.15: Segnalibro; 19.40: Chi è 


Gesù, a cure di padre Mariano; 
20: Telesport; 20.20: Cronache 
italiane; 20,30: ‘Telegiornale; 21: 
TV 7 - Settimanale televisivo; 
22: Concerto sinfonico, diretto 
da P. Strauss; 28: Telegiornale. 


TELEVISIONE SECONDO 


21; Telegiornale; 21.10: Inter 
mezzo; 21.15: Antologie di Ma- 
rio Soldati, a cura di IP. Bian- 
chi: «IMalombre», film; 28.15: 
Notte sport. 


Lunedì, 1 febbraio 1965 


, 
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Il Milan ha piegato con facilità il 


INTER, JUVENTUS 


tiro a mezza altezza contro il quale Zofî non ha potuto fare nulla 


Mantova a San Siro, Ecco la seconda ‘rete; realizzata al 38° della ripresa con un gran 


(Telefoto al. «Piccolon) 


IL PICCOLO 


Sportivi per la vostra 


eleganza 
confezioni per 
uomo e signora 


Ponte della Fabra, angolo via Carducci 


E FIORENTINA RIMANGONO IN SECCA 


a marcia del Milan non incontra ostacoli 


TUTTO COME PREVISTO A SAN SIRO 


MILAN- MANTOVA 2-0 (1-0) 


MARCATORI; nel primo tempo al 4’ Ferrario; nella ripresa, al 
38° Amarildo, — MILAN: Barluzzi; Pelagalli, Trebbi; Benitez, Maldini, 


Trapattoni; Mora, Rivera, 


Amarildo, 


Ferrario, Lodetti. MANTOVA: 


Zott; ‘farabbia, Corsini; Jonsson, Pini, Cancian; Trombini, Zaglio, Di 
Giacomo, Volpi, Ciceolo. ARBITRO: Angonese di Mestre. — NOTE: 
Terreno pesante e scivoloso. Spettatori 22 mila; angoli 5 a 0 per il 


Milan, Al 23’ del primo tempo si 
nuato a giocare zoppicante, 


Milano, 31 

Il risultato odierno rispecchia 
fedelmente le posizioni che le 
due squadre occupano in clas- 
sifica, Il Milan, che dopo un 
quarto d’ora poteva giocare per- 
sino con noncuranza, si è tro- 
vato di fronte ad un Mantova 
che ha offerto oggi la sua più 
modesta esibizione allo stadio 
di San Siro, dove era sempre 
piaciuto, anche quando era usci- 
to sconfitto. 

Nella prima linea rossonera 
«un particolare elogio va rivolto 
a Mora, instancabile e redditi- 
zio dal principio alla fine. Ama- 
rildo è stato brillante e oltre 
ad aver segnato la sua rete, 
ha saputo ben distribuire il 
gioco. Rivera che ha vinto sem- 
pre in duello con l’uomo, ha 


I RISULTATI 
*Cagliari - Juventus 
*Catania - Lazio 
Sampdoria-*Fiorentina 
*Foggia - Inter 
*Genoa » Messina 
"L. Vicenza - Bologna 
*Milan Mantova 
*Roma - Atalanta 
*Torino » Varese 


LA CLASSIFICA 

1914 0 361133 + 4 

19 2 261826—2 
Juventus 19 3 2213 25—3 
Torino 19 3 241524—5 
Fiorentina 19 4 261923 — 6 
Bologna 19 5 251422—6 
Foggia I. 19 6 141719 —10 
Roma 19 5 20191811 
Catania 19 7 232518 11 
Sampdoria 19 #7 15191811 
L. Vicenza 19 7 202118 —12 
Atalanta 19 6 91217—10 
Varese 19 6172217 11 
Lazio 19 #7 162016 —12 
Genoa 19 #14 2315 —13 
Cagliari 19 9112213 —15 
Messina 19 3.11 112511 —16 
Mantova 19 512 822 9—18 
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Milan 
Inter 


ou 


10900 dad 


< AUTOSCUOLA De 
PIPAN 
Viale D'Annù 1023 Tel. 77393 


= Guida sicura vi 
Guida elegante, 
Guida, sportiva 


FOGGIA - INTER 3-2 (0:0) 


MARCATORI: nella. ripresa, al 4’ Lazzotti, al 9° Nocera, al 17° 


Peirò, al 30° Suarez, al 33° Nocera. — FOGGIA: Moschioni; Valadè, 


Micelli; Bettoni, Rinakli, Micheli; Favalli, 


Lazzotti, Nocera, Majoli, 


l’alino. INTER: Di Vincenzo; Burgnich, Nacchetti;. Malatrasi, Guar. 
nerì, Picchi; Domenghini, Mazzola, Peirò, Suarez, Corso. ARBITRO: 
Irancescon di Padova. — NOTE: Terreno buone condizioni. Spettatori 
28 mila (record per il Foggia) con un incasso superiore ai 3% milioni; 


angoli 5 a 4 per l'Inter. 


Foggia, 31 

Un Foggia travolgente ha bat- 
tuto l'Inter in una partita alta- 
‘mente spettacolare ed emotiva 
soprattutto nella seconda fase 
di gioco, quando i locali, nel 
giro dei primi dieci minuti han- 
no segnato due gol all'Inter. Nel. 
la loro veemente reazione, i ne- 
razzuri sono riusciti prima ad 
accorciare lo svantaggio e alla 


la fase conclusiva il Foggia, 
con un'ultima impennata è ri- 
passato definitivamente in van- 
taggio. 

E’ stata una grande partita, 
una di quelle che entusiasmano 
e soprattutto riconciliano con 
il gioco del calcio. L'ha domi- 


mezz'ora a pareggiare, ma nel., 


nata il Foggia, che ha letteral. 
‘mente rivaleggiato sul piano tec. 
nico con l’Inter, superandola su 
quello agonistico e conquistan- 
do la più bella e più meritata 
affermazione del campionato, 
grazie anche alla carica che al. 
la squadra rossonera ha saputo 
infondere l'allenatore Oronzo 
Pugliese, portato in trionfo dai 
suoi ragazzi ‘al termine della 
partita. 

Il Foggia ha attaccato alla 
sua maniera a testa bassa sul. 
la spinta di Lazzotti e Micheli, 
infaticabili propulsori a centro. 
campo, All’inizio l'Inter, schie- 
ratasi piuttosto in chiave difen- 
siva, ha resistito reagendo an- 
che in contropiede e creando 


MERITAVANO MOLTO DI PIÙ? 


Punteggio bugiardo 


TORINO - VARESE 1-0 (1.0) 


MARCATORE: Rosato al 16° del primo tempo, — TORINO: Vieri; 


Teneggi, Fossati; Puia, &ella, Rosato; Meroni, Ferrini, Hitchens, 
Moschino, Simoni, VARESE: Miniussi; Marcolini, Maroso; Ossola, 
Feltrami, Soldo; Spelta, Szymaniak, "Traspedini, Cucchi, Volpato. 


ARBITRO: Sebastio di Taranto. — NOTE: Terreno sdrucciolevole. 


Speitatori 15 mila; angoli 7 


2 2 per il Torino, Al 26’ del primo tempo 


Teneggi, in seguito a uno stiramento alla coscia destra, si è spostato 


all’ala inutilizzabile, 


Torino, 31 

Il Torino ha vinto più netta. 
mente di quanto il risultato di 
misura dica. Il successo grana- 
ta è tanto più meritorio in quan- 
to conquistato con la squadra 
Tidotta a dieci unità valide per 
i tre quarti dell'incontro. La 
"proporzione numerica del risul- 
tato è dovuta a tutta la serie 
di errori che Meroni e Hitchens 
hanno commesso oggi, fallendo 
occasioni di facilità elementare, 
e alla Ionganimità dell’arbitro 
che ha «abbuonato» al Varese 
un paio di falli di mano dei di- 
fensori biancorossi nella loro 
area, 

I granata hanno disputato un 
incontro gagliardo, su un livel. 
lò tecnico notevole, fino a quan- 
‘do la squadra è stata al comple- 
to; poi, l'incidente toccato a 
Teneggi — strappo alla coscia 
destra — ha costretto Rocco a 
richiamare Moschino nel ruolo 
di terzino. 

Privato del suo «cervello», e 
‘con il lucidissimo Simoni in po- 


po, accontentandosi di condur- 
Te, soprattutto nella seconda 
parte dell’incontro, una serie 
di puntate in contropiede che 
hanno creato tutto un susse- 
guirsi di favorevoli occasioni da 
Tete, sprecate a turno da Me- 
roni e da Hitchens. 

Di contro il Varese, chiara. 
mente inferiore nei primi 25 
minuti, ha tentato di approfit- 
tare della superiorità numeri- 
ca, che permetteva a Szymaniak 
di gravitare costantemente in 
avanti, libero da marcature; 
ma il tedesco non ha saputo 
far altro che inviare nell’area 
granata traversoni alti, facile 
preda. di Puia, Cella e compa 
gni, tanto che Vieri non ha do- 
Muro compiere interventi diffi- 
cili, 

Il Varese ha palesato, nel re- 
parto offensivo, nonostante il 
continuo appoggio di Soldo, una 
evidente mancanza di peso e' di 
consistenza, che soprattutto ha 
impedito alla squadra di Puri. 
celli di raggiungere un pareg- 


sizione prevalentemente arre-|gio, d’altra parte non meritato. 
trata, il Torino è calato di col-| Soltanto Spelta ha saputo ren- 


| 


dersi a tratti pericoloso, ma 
più in fase d'impostazione che 
di realizzazione, 


LE PARTITE DEL 
7 FEBBRAIO 


Sampdoria » Cagliari 
Juventus « Catania 
Lazio - Fiorentina 
Mantova -» Foggia 
Bologna - Genoa 
Milan - L. R. Vicenza 
Messina - Inter 
Varese - Roma 
Atalanta - Torino 


Altafini a Milano 


Milano, 31 

Josè Altafini è giunto a Li- 
nate pochi minuti dopo le 17, 
«Ciao, cabezon», gli aveva det- 
to poco prima il segretario del 
Milan Passalacqua durante una 
breve telefonata Roma-Milano. 
Questo saluto confidenziale. è 
parso di buon auspicio al cal- 
ciatore brasiliano il quale, più 
che del problema economico, 
si preoccupa di ristabilire quel 
clima di fiducia e.di simpatia 
che ha caratterizzato i suoi r-p- 
porti con i dirigenti del Milan 
fino allo scorso anno, Proprio 
per ricreare quella atmosfera, 
Passalacqua ha ordinato a Josè 
il silenzio «almeno fino a quan 
do non sarà raggiunto un ac- 


cordo pieno e soddisfacente». 


qualche azione pericolosa per 
Moschioni. Dopo un primo tem. 
po caratterizzato da una legge. 
ra superiorità della squadra pu- 
gliese il Foggia nella ripresa si 
è scatenato prendendo d'’infila- 
ta l’Inter. Ha segnato, è stato 
raggiunto e nel gran finale si è 
assicurato un successo agogna- 
to, che teoricamente potrebbe 
anche mettere la parola fine 
sulla questione scudetto. 

Tre gol e due traverse non 
dicono tutto. della superiorità 
del Foggia, controbattuto da 
un’Inter sempre classica ma al- 
quanto a disagio contro una 
squadra che è stata fortissima 
dal portiere Moschioni (autore 
di tre o quattro salvataggi) al- 
l'ala sinistra Patino (che ha 
colpito una traversa). La scon- 
fitta è stata inevitabile per i 
campioni d'Europa, nonostante 
la superlativa prestazione di 
Suarez, di gran lunga il miglio- 
re dei milanesi, e la superba 
prova dei difensori. 


Nella ripresa 
la musica 
è. cambiata 


GENOA - MESSINA 2-0 


MARCATORI: Nella ripresa: al 21° 
Gilardoni, al 45° Zigoni, — GENOA; 
Da Pozzo; Bruno, Vanara; Colombo, 
Rivara, Baveni; Cappellini, Panta. 
leoni, Zigoni, Giacomini, Gilardoni, 
MESSINA: Recchia; Garbuglia, Cle- 
rici; ‘Derlin, Ghelfi, Landri; Mor. 
bello, Brambilla, Bagatti, Gioia, 
Gori, — ARBITRO: Sbardella di 
Roma, — NOTE: Terreno buono, 
spettatori 8 mila; 


Genova, 31 

Tl Genoa, grazie ad un aggres- 
sivo secondo tempo, ha merita- 
tamente sconfitto un Messina 
apparso sicuro in difesa ma pri- 
O) di decisione in fase offen- 
siva, 

La squadra rossoblù, reduce 
dal pareggio esterno contro la 
Lazio, ha stentato tutto il pri- 
mo tempo a trovare l'intesa tra 
i reparti. Pantaleoni, Giacomini 
e Gilardoni, giocavano infatti 
tutti sulla stessa linea e i soli 
Zigoni e Cappellini raramente 
hanno trovato il compagno con 
cui scambiare il pallone fino al 
limite dell’area avversaria, 

Nella ripresa Zigoni si è spo- 
stato sulla destra mentre Giaco- 
mini, maggiormente sorretto da 
Pantaleoni, ha assunto una po- 
sizione più avanzata. La mossa 
tattica è risultata indovinata: il 
primo gol è scaturito infatti 
‘proprio da un preciso passaggio 
della mezz'ala rossoblù, piazzata 
ai limiti dell’area di rigore, al- 
l’accorrente Gilardoni. 

‘ Il Messina valido anche se 
troppo approssimativo in difesa, 
dove i giocatori mirano più ad 
allontanare il pallone che a pas- 
sarlo al compagno piazzato, è 
naufragato completamente all’at- 
tacco, non riuscendo mai ad im- 
‘pegnare seriamente Da Pozzo. 
A' centrocampo ha tuttavia im- 


I PUGLIESI SCATENATI NELLA RIPRESA 


Un assalto travolgente 


brigliato fino al momento del 
gol le trame rossoblù, limitando 
successivamente le occasioni da 
rete del Genoa. 

Tra i rossoblù i migliori sono 
stati il terzino Vanara, che nel 
secondo tempo si è inserito più 
volte all'attacco, e la mezz’ala 
Giacomini. Su un gradino infe- 
riore hanno giocato Pantaleoni, 
giunto alla duecentesima parti- 
ta, Cappellini e Zigoni nel se- 
condo tempo, 

Nel Messina non ha demeri- 
tato il portiere Recchia, che pur 
non avendo responsabilità sui 
gol subìti ha tuttavia mostrato 

«ualche incertezza, ed il blocco 

‘ensivo. 
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I marcatori 
10 reti: Facchin (Catania); 

9 reti: Orlando (Fioren.), Ama- 
rildo e Ferrario (Milan); 

8 reti: Haller e Nielsen (Bo- 
logna); 

" reti: Mazzola (Inter), Meni- 
chelli (Juventus), Vinicio (L. 
R. Vicenza), Angelillo (Roma) 

6 reti: Vastola (L.R. Vicenza), 
Danova (Catania), Da Silva 
(Sampdoria) Nocera (Foggia) 


è infortunato Volpi che ha conti. 


ecceduto però qualche volta nel 
trattenere la palla. Pericoloso 
sì è sempre dimostrato Ferra- 
rio, Nelle linee arretrate Beni- 
tez, dopo un inizio in sordina 
è emerso insidiando anche con 
tiri diretti la porta avversaria. 
Maldini ha avuto qualche in- 
certezza iniziale, ma successi. 
vamente è stato protagonista 
di felici interventi, 

Il Mantova è apparso, come 
si è detto, molto modesto an- 
che se non ha mai rinunciato 
alle azioni offensive, non ha 
avuto la capacità di realizzare, 
nonostante la tenacia con la 
quale, particolarmente le due 
ali Trombini e Ciccolo, spesso 
appaiate frontalmente, ha mi- 
nacciato la porta di Barluzzi. 
Delle linee arretrate mantovane 
si può senz'altro dire che la lo- 
ro prestazione è stata eccellen- 
te specie quella di Pini: gli in- 
terventi di Jonsson sono ap 
parsi fin.troppo decisi. Lo sve- 
dese è parso più efficace in 
fase di rottura che di riforni- 
mento del proprio attacco, IL 
Mantova è inoltre incorso nel 
l’errore. di lasciare deserte: mol- 
te zone della prima linea fa- 
vorendo così l’opera difensiva 
dei rossoneri, 

Il Milan passa in vantaggio 
dopo 4: Ferrario lancia Mora 
che stringe dalla destra e tira 
un forte diagonale a mezza al- 
tezza; Zoff esce dai pali e re- 
spinge a due mani ma il pal- 
lone è intercettato da Ferrario 
che segna. L'iniziativa è sem- 
pre del Milan, ma al 10° una 
«papera» di Maldini permette 
@ Trombini di impossessarsi 
della palla e di tirare da distan- 
za ravvicinata: Barluzzi è già 
sulla traiettoria e para. 

Il Mantova non si arrende e 
si distende spesso all'attacco 
con alcune buone intese tra i 
volonterosi Trombini e Ciccolo. 

Al 36° Amarildo con una «staf- 
filata» lambisce la traversa do- 
po'che Rivera in area di rigore 
aveva fatto sfumare una buona 

Al 3° della ripresa la prima 
vera e propria azione mano- 
vrata per il Mantova: la svilup- 
pano Trombini, Zaglio, Di Gia- 
como e Ciccolo, ma il tiro fi 
nale è fuori bersaglio, All'8' Ri- 
vera, servito da Mora, tira un 
preciso diagonale verso Ferra- 
rio che davanti alla porta vie- 
ne preceduto da Zoff, uscito 
dai pali e da un altro difenso- 
re — ij tre gocatori cadono in 
un groviglio ma la rete degli 


ospiti è salva, 

Il Mantova reagisce ancora 
con Zaglio, Corsini, Jonsson e 
Di Giacomo con una sequenza 
di tiri a rete, tutti però respin- 
ti; poi è Rivera a calciare fuo- 
ri un forte tiro, imitato da Lo- 
detti, 

Al 38° il Milan raddoppia 
con un bolide di Amarildo @ 
mezza altezza da distanza rav- 
vicinata, dopo che il tiro in 
porta era fallito a Benitez, Al 
40° Ciccolo sciupa la rete del- 
la bandiera tirando a lato men- 
ire Barluzzi è fuorì dai pali, 
un tiro di Ferrario altissimo e 
quindi il fischio di chiusura. 

E 


A bocca asciutta 
i giallorossi 
all’Olimpico 


ROMA - ATALANTA 0-0 


ROMA: Cudicini; Tomasin, Ardiz. 
zonj Carpanesi, Losi, Schnellinger; 
Leonardi, Tamborini, Manfredini, 
Salvori, Francesconi. ATALANTA: 
Pizzaballa; Anquilletti, Nodarì; Pe- 
senti, Gardoni, Colombo; Milan, 


Landoni, Nova, Mereghetti, Magi. 
strelli. — ARBITRO: Righetti di 
Torino, — NOTE: Terreno ottimo, 
spettatori 25 mila, angoli 6 a 2 
per la Roma, 


Roma, 31 

Un’Atalanta, come sempre mol- 
to solida in difesa, ed una Ro- 
ma, come spesso in questi ul. 
timi tempi, inconcludente all’at- 
tacco, hanno terminato senza 
reti la partita all'Olimpico, Il 
risultato nel complesso si può 
ritenere equo e perfettamente 
rispondente all’equilibrio delle 
forze in campo. 

La Roma pur marcando una 
leggera. superiorità territoriale 
non ha fatto molto per conqui- 
stare il successo e quando si 
è presentata l’occasione di se- 
gnare, i suoi attaccanti, impre 
cisi e senza idee, l'hanno sempre 
fallita. 

Indubbiamente la mancanza 
di Angelillo e di De Sisti, questo 
Ultimo squalificato, ha pesato 
sia a centrocampo dove Carpa. 
nesi, Salvori e Tamborini non 
si sono mai imposti con auto- 
rità sia all'attacco dove Manfre- 
dini, se si escludono tre o quat- 
tro minuti mella metà della ri- 


presa, ha reso molto poco com- 
mettendo numerosi errori. In 
difesa i giallorossi, impostati 
sul libero Schnellinger e con 
Losi ottimo «controllore» di 
Nova, non hanno avuto sbanda- 
menti riuscendo a neutralizzare 
le poche azioni offensive degli 
ospiti, 

Dal canto suo l’Atalanta ha 
avuto il merito di non giocare 
eccessivamente chiusa in difesa, 
dove è emerso su tutti il por- 
tiere Pizzaballa, dimostratosi 
molto sicuro e sempre pronto 
all’intervento, Colombo ha neu- 
tralizzato con disinvoltura Man- 
fredini, Cardoni si è dimostrato 
un attento battitore libero e i 
terzini sono apparsi puntigliosi 
come sempre, Nell’attacco ne- 
Tazzurro è mancato l'elemento 
in grado di filtrare nella difesa 
avversaria anche perchè spesso 
le. punte. avanzate erano sol. 
tanto Magistrelli e un opaco 
Nova. Milan, Landoni e Mere- 
ghetti solo a tratti si sono in- 
seriti nella manovra offensiva 
preferendo rimanere a centro 
campo con Pesenti. 

Nel complesso la partita è 
stata scadente per il gioco trop- 
po confuso 
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HANNO SFRUTTATO LA SITUAZIONE FAVOREVOLE — 


Infortunio abombin 


CAGLIARI - JUVENTUS 1-0 (0-0) 


MARCATORE: Riva al 5’ della ripresa. — CAGLIARI: Colombo; 
Martiradonna; Tiddia; Cerca, Spinosi, Longo; Visentin, Nenè, Cappel- 


laro, Greatti, Riva, JUVENTUS: Anzolin; Gori, Sarti; Bercellino, 
Castano, Leoncini, Da Costa, Mazzia, Combin, Sivori, Menichelli. 


ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. — NOTE: Terreno ottimo. Spettatori 
oltre 30 mila; angoli 4 a 1 per il Cagliari. Combin si è infortunato al 
5° del primo tempo: è rientrato în campo dopo due minuti pratica. 


anente inutilizzabile, 


Cagliari, 31 

Priva di Del Sol e ridotta in 
dieci per l'infortunio a Combin 
dopo solo cinque minuti di gio- 
co, una deludente Juventus si 
è dovuta arrendere al risorto 
Cagliari. Molte attenuanti per 
la sconfitta dei bianconeri (è 
stata soprattutto l’assenza di 
Del Sol a rendere amorfo e 
spento il gioco della squadra 
di Heriberto Herrera) ma so- 
prattutto molti i meriti di un 
Cagliari vitalissimo, che ha ag- 
gredito fin dal fischio iniziale 
gli avversari e li ha battuti con 
autorità, 

Contro un Cagliari scatenato 
che si gettava con ardore su 
ogni palla, che ha corso per 90 
minuti creando numerose palle- 


gol, la Juventus è riuscita a fa- 
Te ben poco, risultando sovra- 
stata in ogni senso dai cagliari. 
tani trascinati dal migliore Ne- 
nè visto quest’anno, dall’inesau- 
ribile Cera e dallo sgusciante 


Riva. 
AI Cibali 
bottino grosso 
degli etnei 


CATANIA - LAZIO 3-0 


MARCATORI: nel primo tem- 
po, al 34' Facchin; nella ripresa, 
al 38’ Facchin, al 39° Danova. 
CATANIA: Vavassori; Lampredì, 
Rambaldelli; Michelotti, Bicchie- 


rai, Fantazzi; Danova, Biagini, 
Calvanese, Magi, Facchin, LA. 
ZIO: Cei; Zanetti, Vitali; Carosi, 
Pagni, Gasperi; Mari, Bartù, Gal. 
li, Christensen, Piaceri. ARBI» 
TRO: Varazzani di Parma, NO. 
TE: Terreno discreto; spettatori 
15 mila; angoli 4 a 3 per la Lazio. 


Catania, 31 

Partita equilibrata per molti 
aspetti, anche se la Lazio ha 
ERO con netto punteggio. 

iù ‘che all’attacco, la squadra 
romana ha avuto il suo punto 
debole nella retroguardia, facil- 
mente superabile dalla prima 
linea catanese, 

Il Catania, che ha giocato un 
primo tempo sulla falsariga di 
gioco dell’avversario, è stato più 
concreto nelle sue puntate verso 
la rete di Cei, particolarmente 
sul finire della partita. Il trio 
Magi - Danova - Facchin è da 
considerarsi l'artefice della vit 
toria dei rossazzurri 

Della squadra ospite oltre al 
portiere Cei, che non ha colpe 
delle tre retì subite, meritano 
di essere menzionati Bartù, sem- 
pre combattivo, Carosi e Piace- 
Ye 


44 MELIONI 
AI «TREDICI» 


La colonna vincente 


Cagliari-Juventus (1-0) 1 
Catania - Lazio (3-0) 1 
Fiorentina-Sampd. (0-1) 2 
Foggia In. - Inter (32) 1 
Genoa - Messina (2-0) 1 
L. Vicenza-Bologna (1-1) X 
Milan - Mantova (2-0) 1 
Roma - Atalanta (0-0) Xx 
Torino - Varese (1-0) 1 
Modena - Lecco (0-0) Xx 
Triestina - Venezia (0-0) X 
Cesena - Ternana (1-0) 1 
Grosseto - Pisa (12) 2 
Roma, 31 


Montepremi lire 442.812.882. 
Ai 13 (cinque) spetteranno cir- 
ca 44.281.000 Itre; ai dodici (330) 
circa 670.900 lire. 

Un 10 è stato realizzato a 
Napoli dal sig. Mario Breglia, 
un altro 13 è stato fatto a Ge. 
nova dal sig, Gaetano Giosa, a 
Torino, ha 7into la signora Ma- 
ria Rissone. Gli altri due tre- 
dici sono stati realizzati con 
schede anonime: una a Milano 
e l’altra a Genova, 

Nessun tredici nella zona del 
Veneto orientale. I vincenti 
con punti dodici sono 21, di cui 
3 a Trieste e 5 a Udine. 


Il Real Madrid che oggi ha 
vinto a Oviedo, è sempre in te- 
sta al campionato spagnolo con 
31 punti, seguito dall’Atletico 
Madrid (30), dal Saragozza (28), 
dal Valencia (24) e dal Bar- 
cellona (24), 


INATTESO SCIVOLONE CASALINGO DEI VIOLA 


Giornata di scarsa vena 


SAMPDORIA - FIORENTINA 1-0 (0-0) 


MARCATORE: Da Silva al 37 della ripresa. — FIORENTINA: Al. 


bertosi; Itobotti, 
Maschio, Orlando, 


Castelletti; 
Benaglia, 


Pirovano, 
Brughera. 


Gonfiantini,  Brizi; Hamrin, 
SAMPDORIA: Sattolo; Vin: 


cenzi, Delfino; Franzinì, Masiero, Morini; Frustalupi, Lojacono, Sor- 
mani, Da Silva, Barison. ARBITRO: Pieroni di Roma. — NOTE: Ter. 
reno buono. Spettatori 20 mila; angoli 8 a 2 per la Fiorentina, 


Firenze, 31 

La tradizione che vuole im- 
battuta la squadra che cambia 
allenatore è stata rispettata dal- 
la Sampdoria che ha addirittu- 
Ta espugnato il campo della Fio- 
rentina sul quale, finora, solo 
l'Inter e il Messina erano riu- 
scite a pareggiare. 

La squadra viola è stata co- 
stretta a rinunciare all'ultimo 
momento a Morrone: ciò non 
può rappresentare una giustifi- 
cazione poichè, fra l’altro, il suo 
sostituto, il giovane Brughera, è 
stato il più attivo e il più peri- 
coloso dell’attacco viola, Detto 
questo si è già spiegato che la 
formazione di Chiappella si è 
imbattuta in una giornata me- 
diocre e il rilievo vale soprattut. 
to per il suo reparto avanzato, 
dove Hamrin ha manovrato con 
scioltezza solo dopo il gol della 
Sampdoria e Orlando è stato 
controllato in modo rigido da 
Morini senza riuscire a trovare 
mai un varco per tentare qual- 
che tiro a rete. Maschio e Be- 
naglia hanno poi confermato 
che le loro possibilità possono 
essere espresse in fase di co- 


pertura e di raccordo, ma non 
in quella conclusiva: e oggi al. 
la Fiorentina è mancato proprio 
l’elemento in grado di concre- 
tare le lunghe ed elaborate ma- 
novre. 

La giornata di scarsa vena 
della Fiorentina ha coinciso con 
la prova d'orgoglio dei blucer- 
chiati, anche se il gol della vit- 
toria è scaturito da un mancato 
intervento di Brizi su Sormani, 
che ha dato «via liberan a Da 
Silva, 

La Sampdoria, ha impostato 
la partita sulla difensiva senza 
trascurare di tentare qualche 
sortita in contropiede e i conti 
alla fine sono tornati, Il merito 
maggiore è comunque della di- 
fesa ospite dove i due terzini, 
Vincenzi e Delfino, sono stati i 
migliori in campo; Morini e 
Masiero hanno impedito che gli 
attaccanti viola si organizzasse- 
to giocando in maniera decisa 
e corretta, Così col passar del 
tempo la Sampdoria è diventata 
più salda anche nel morale e 
per la Fiorentina tutto è diven- 
tato difficile, Può darsi che il 
cambiamento dell’allenatore ab- 


‘bia influito sul rendimento dei 
‘liguri, ma certo la trasformazio. 
ne almeno rispetto alla partita 
di domenica scorsa quando fu- 
tono sconfitti sul loro terreno 
per 3 a'0 dal Vicenza, è stata 
troppo netta. perchè. si possa 
parlare solo di una questione 
psicologica, Oggi si è vista una 
Sampdoria che viva e ricca di 
‘energie nel primo tempo, nella 
ripresa ha avuto il gran merito 
di costringere la Fiorentina. su- 
bire un ritmo rallentato, 


Il pareggio 
ha nome 
Pascutti 


VICENZA - BOLOGNA 1-1 


MARCATORI: nel primo tem- 
po, al 29* Fontana; nella ripresa, 
al 40° Pascutti, L. VICENZA: 
Luison; Zoppelletto, Savoini; Ti 
beri, Carantini, Stenti; Vastola, 
Menti, Vinicio, Fontana, Colau- 
sig. BOLOGNA: Rado; Furlanis, 
Pavinato; Muccini, Janich, Fo. 
gli; Maraschi, Bulgarelli, Nielsen, 
Haller, Pascutti. ARITRO: Mon: 
ti di Ancona. NOTE: Terreno 
scivoloso; spettatori 18 mila. 


Vicenza, 3 


1 
Il risultato di parità fra Vi 


cenza e Bologna può senz'altro |si sono prodigati’ tutti gli altri | 


emiliani i quali, dopo aver co- 
stantemente subito l'iniziativa 
dei padroni di casa, salvo spora» 
diche fasi nel secondo tempo, 
sono riusciti a strappare un pun- 
to prezioso quasi allo scadere 
della partita per una felice in- 
tuizione di Pascutti e un atti. 
mo di rilassamento della difesa 
vicentina, 


Quello di oggi è stato. un 
confronto molto combattuto ma 
corretto, in cui il Bologna ha 
ala la sensazione di non riu 
scire a esprimere un proprio 
ritmo di Jo essendo HA 
chiato dagli avversari i quali, 
impegnandosi a fondo sia in di- 
fesa sia all’attacco hanno man 
tenuto una energica pressione, 
impedendo ai campioni d’Italia 
di prendere le redini della par- 
tita. Maraschi, il più attivo, e 
poi Haller e Pascutti, ben sor- 
Tetti da. Fogli e da Muccini, 
hanno tentato ripetutamente di 
dare un filo logico continuo 


alle iniziative bolognesi, ma sen-_ 


za risultato pratico sia per la 
prontezza della intercettazione 
operata dai vicentini, sia perchè 
sono stati quasi sempre questi 
ultimi ad avere l'iniziativa, 

Da parte vicentina è mancato 
in modo evidente l'apporto di 
Vinicio e in parte anche di Va- 
stola, che rappresentano gli ele- 
menti più pericolosi del quin- 
tetto attaccante. In compenso 


considerarsi fortunato per glilcon efficacia indiscutibile. 


pacata % basca TE rm E mmm=—m‘@—@———_—’._ oe m'mouTomTeTeToU@@TTTtPIIE''""r'"11{{.—[ 
ftt II A sad si @ 


Pag. 7 


azione verrà immeritatamente espulso, 
poco dopo farà la medesima fine 


IL PICCOLO 


Lunedì, 1 febbraio 1965 


MENTRE SI ACCENDE LA LOTTA FRA LE CINQUE PERICOLANTI 


Il portiere della Triestina attaccato dalla mezz’ala veneziana Santon che, in seguito a questa 
Dietro a Santon, il rosso alabardato Cattonar che 


| 


(Foto de Rota) 


COME E’ TERMINATO IL DERBY CALCISTICO DELL’ALTO ADRIATICO 


4 per fa Triestina e 9 per il Venezia 


Una solenne bordata di fi- 


i |schi ha coronato quello che 


pomposamente veniva chia- 
mato il «derby calcistico del- 
V’Alto Adriatico» ma che in 
definitiva, deludendo anche le 
più modeste aspettative, si è 
idotto a una cosa che non 
si saprebbe se definire più 
squallida oppure più umoristi- 
ca, posto che squallido è lo 
spettacolo offerto dalle squa- 
re (in ispecie dalla Triesti- 
na) e assurdo fino all’umori- 
smo quello offerto dall'arbitro. 
Quattro giocatori espulsi, al- 
trettanti ammoniti, un conti» 
nuo interrompere e-fischietta- 
re per infrazioni vere o pre- 
sunte lungo l'arco dei novan- 
ta minuti, hanno trasformato 
la partita in una gabbia di 
merli. E bene ha fatto il pub- 
blico, dopo aver alternato il 


dispetto e il sarcasmo, sfogan» 
do il suo disappunto nella ge- 
nerale disapprovazione di tut- 
ti e di tutto. D'altro canto 
questo più che meritato com- 
mento sonoro è così esaurien- 
te da invogliare il cronista a 
non aggiungerci il proprio; 
quello del pubblico dice tutto. 

Se le castronerie dell’arbi- 
tro non avessero alterato le 
proporzioni delle squadre e 
della gara, con tutta probabi- 
lità il Venezia, dimostratosi 
agguerrito e ben deciso a far- 
sì valere, avrebbe finito per 
vincere. Dopo tutto, è il Ve- 
nezia che dell’imbroglio ha su- 
bito il danno maggiore. Pre- 
sentatosi a Valmaura con lar- 
go corteggio di tifosi muniti 
di bandiere, megafoni, trom- 
be, tenori e baritoni, il Vene- 
zia ha impostato la partita co- 


Monfalcone vince a Solbiate ( 


B ridimensiona un candidato alla promozione 


IVE NE SEGNA DUE E PROPIZIA IL TERZO (SCARPA) 


Superlativa partita del CRDA 


applaudito dagli stessi avversari 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Solbiate, 31 

Prestazione maiuscola quella 
Jornita oggi dai cantierini, i 
quali sono usciti dal «difficilissi 
mo» campo di Solbiate con lo 
intero bottino, e la vittoria del 
CRDA è più che meritata. Per 
tutto l'arco dei 90 minuti di gio- 
co i Tagazzi di Cubîi hanno spa- 
droneggiato' a loro piacimento 
e solamente per un pizzico di 
sfortuna il bottino delle reti non 
è stato più vistoso. Infatti, in 
diverse occasioni Ive e Rossi 
— entrambi veramente spetta 
colari — hanno errato facili oc- 
casioni, oppure l'estremo difen- 
sore dei bianchi (oggi la Sol- 


biatese indossava una casacca | 


di questo colore per dovere di 
ospitalità) Fornasaro, ha parato 
tiri che sembravano destinati 
ad essere tramutati in reti, 
Il CRDA oggi ha veramente 
dimostrato di praticare un gio- 
co superiore. La sua è stata 
una partita bene orchestrata 
sotto tutti i punti di vista: la 
difesa sorretta da un Cossar 
sempre grintoso, con un Valenti 
vero regista e un Sortino che 
ha completamente neutralizzato 
Incerti; l'attacco con un Ive 
superlativo, bene sorretto da 
Fontanot, da Rossi, da Scarpa 
e dallo insidiosissimo Poletto. 
Ive è stato indubbiamente uno 
dei migliori in campo. Oltre al- 
le due reti da lui segnate con 
una freddezza eccezionale, è sta. 
to teoricamente, anche l’autore 
della terza rete. Infatti il for- 
tissimo centravanti liberatosi 
egregiamente di Bacher, ha ta- 
gliato completamente fuori tut- 
ta la difesa avversaria con un 
cross perfetto, servendo di pre- 
cisione Scarpa; e l'ala destra, 
pur in posizione difficile, ha 
fatto partire un bolide che For- 
nasaro neppure ha, visto, 
Primo tempo tutto da vedere, 
sta per la scioltezza di entram- 
be le squadre, sia per la grande 
vena dei giocatori del CRDA, i 
quali oggi hanno riscosso ap- 
plausi dal difficile pubblico lo- 
cale. Si è trattato di quaranta: 
cinque minuti ricchi di fasi 
emozionanti, di azioni da ma- 
nuale, di gol di perfetta fattura, 
di un. gioco semplice ma sem- 
pre bene impostato. Battuti al 
decimo da u'ngol di Dalle Cro- 
de ben imboccato da Rigotto 
(Di Davide aveva sfiorato la 
palla non riuscendo però a de- 
viarla) il CRDA, che in prece. 


= 


CRDA MONFALCONE - SOLBIATESE 3-2 (2-2) 


MARCATORI: nel 1.0 tempo al 10° Dalle Crode (S), all’Il’ Scarpa 
(G),, al 15° Ine (G), al 23° Rigotto (S); nel 2.0 tempo al 31’ Ive (C). 


— SOLBIATESE: Fornasaro, 


Pietrobon, 


Anceschi; Mutti, Taddei, 


Bacher; Rigotto, Incerti, Carminati, Crespi, Dalle Crode. CRDA: Di 
Davide; Cossar, Trevisan; Kuk, Valenti, Sortino; Scarpa, Rossi, Ive, 


l'ontanot, Poletto. ARBITRO: 


Leyrero di Genova, — NOTE; 


Corner 


2 a 3 per la Solbiatese, Ammoniti Valenti e Cossar. Terreno pesante 


com continua pioggia. 


denza si era fatto vivo con un 
tiro insidioso di Ive su corner 
di Scarpa, non si è smontato, 
anzi è partito all’arrembaggio, 
ben deciso a rimontare lo svan- 
taggio. 

Un minuto più tardi il pareg- 
io. Ive, bene imbeccato da 
Valenti, è fuggito sulla sinistra 
trascinandosi dietro sia Bacher 
che il libero Taddei. Con un 
paio di finte è riuscito a sbi- 
lanciare î suoi due avversari e 
quindi far partire un cross che 
ha tagliato nettamente fuori la 
difesa. Scarpa raccoglieva con 
un destro formidabile insaccan- 
do ed era il pareggio. 


Sullo slancio di questo gol 
perfetto, è ancora il CRDA che 
sì fa insidioso, e tre minuti più 
tardi è Rossi, il quale oggi ha 
giocato soprattutto nella’ pro- 
pria metà campo, sostenendo 
benissimo Fontanot nella regia, 
che lascia partire un tiro insi- 
dioso. Al 15° i cantierini vanno 
în vantaggio con un’altra rete 
da manuale: a metà campo Ros- 
si riceve la palla da Trevisan, 
indugia un istante e quindi smi. 
sta perfettamente a Poletto spo- 
statosi al centro, l'ala destra 
finta ma poi allunga ad Ive il 
quale resiste alla carica di Ba- 
cher e ridà la sfera al compa- 
gno. Poletto, oggi veramente lu- 
cidissimo, anzichè tenere la pal. 
la e tentare il tiro, allunga an- 
cora ad Ive, solo, smarcatissi- 
mo, e il centravanti dei Cantie- 
ri, con freddezza, attende la 
uscita di Fornasaro per batter- 
lo con un tiro non forte ma 
angolato e preciso: 2-1. 

Nonostante il vantaggio, s0- 
no ancora i cantierini che pre- 
mono e su un corner Ive smi- 
sta bene a Poletto il quale pe- 
rò, pur entrando con precisione, 
scivola sul terreno. Al 23’ il pa- 
reggio della Solbiatese, un po’ 
fortunoso, perchè Trevisan non 
era rimasto alle costole del suo 
avversario, Infatti la palla da 
Carminati giunge 'a Crespì il 
quale la smista a Rigotto, solo. 


Il tiro dell'ala sinistra è im- 
prendibile. 

Anzichè scoraggiarsi, gli az- 
gurri cantierini sono ancora più 
pericolosi, e lo dimostrano due 
azioni che benissimo potevano 
essere tramutate in gol. Su cor- 
ner battuto da Scarpa al 26° 
Ive non riesce, a due metri dal. 
la porta, a girare a rete. E an- 
cora Ive al 29°, dopo una bella 
discesa personale di Kuk, entra 
solo in area, il suo tiro fortis- 
simo viene deviato fortunosa- 
mente dal portiere în uscita, 
E ancora al 33° Rossi, dopo un 
altro corner, da posizione cen- 
trale, in piena area, sciupa un 
pallone prezioso. 

A questo punto, inspiegabil- 
mente, i cantierini hanno co- 
minciato a ritirarsi nella pro- 
pria area e a subire l'iniziativa 
avversaria. Si è trattato di un 
periodo brutto, e solamente gra- 
zie all'abilità di Di Davide il 
CRDA non ha chiuso il primo 
tempo in passivo, 

Si era sul due a due e verso la 
fine del primo tempo inspiega- 
bilmente la squadra si è rinser- 
rata nella metà campo, dando 
così modo agli attaccanti sol- 
biatesi, sorretti dalla difesa, di 
bombardare la porta ben custo- 
dita da Di Davide. Per ji ragazzi 
di Cubi, che in precedenza ave- 
vano giostrato a loro piacimento 
riuscendo persino pericolosissi- 
mi in due o tre occasioni, è sta- 
to indubbiamente un brutto mo- 
mento. E si deve alla ecceziona- 
le giornata di vena del portiere 
se în quei dieci minuti la porta 
non è stata violata in tre diverse 
occasioni. 


Cosa Cubj e Zeleznik abbiano 
detto negli spogliatoi non è da- 
to sapere, Però sta di fatto che 
all'inizio della ripresa sono sta- 
ti i cantierini a prendere în 
mano le redini della partita, 
facendosi più volte insidiosi con 
velocissimi contropiedi affidati 
ad Ive, Poletto e Scarpa. Que- 
sti tre uomini, indubbiamente, 
Oggi hanno fornito una presta- 


= 


CON POCO MERITO E ABBASTANZA FORTUNA 


Solo nel finale 1’ Udinese 
piega la resistenza del Como 


UDINESE - COMO 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel secondo tempo, al 30° De Cecco. — UDINESE: 
Galli; Pin, Parusin; Zampa, Colaotto, Ferrari; Morelli, Zardo, De Cecco, 
Bertuzzo, Bosdaves. COMO; Breviglieri; Ballarin, Puccin; Calosi, Te 
mente; Petrin; Dossena, Sironi, Cella, Mascetti, Giacomuzzi. ARBITRO; 


Sabattini di Finale Emilia, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Udine, 31 

Una mortificazione che il Co- 
mo non meritava soprattutto il 
portiere Breviglieri che. aveva 
saputo. respingere fino al 30° 
della nipresa il «pressing» bian- 
conero con una serie di bellis- 
Simi interventi. Ma al 30° su 
lin cross del terzino bianconero 
Pin, sceso a dare un po’ la sve- 
glia agli imprecisi attaccanti, De 
Cecco saltava più alto di tutti 
in una mischia, toccava di te 
sta, ‘e la palla, pur debole sSpio- 
veva sul «sette», alla sinistra di 
Breviglieri, Il portiere rimane. 


va talmente sorpreso di vederse. 
la sopra la testa, che faceva 
appena in tempo ad alzare le 
mani e tentare una deviazione: 
ma era troppo tardi e la palla 
rotolava alle sue spalle, 
L'Udinese ha vinto così con 
Un po’ di fortuna. Forse la bot- 
ta di De Cecco è stato il pre- 
mio alla squadra che ha insisti- 
to di più nella faso offensiva. 
I Como ha avuto torto di 
sopravalutare l'avversario e di 
tenere i propri uomini un po’ 
troppo nelle retrovie, avendo in 
rogramma, almeno così è sem- 
rato, il risultato ad occhiali, 


Eppure, soprattutto nel primo 
tempo, ogni qualvolta gli at 
taccanti lariani si affacciavano 
in area bianconera, per i difen- 
sorì friulani erano seri gratta- 
capi. Soprattutto Dossena, Siro- 
ni e Cella, con i loro guizzi e 
le loro partenze in contropiede, 
hanno messo sovente in difficol- 
tà le retrovie friulane. Solo 
che il Como avesse osato un 

° di più e il risultato sareb- 
be stato diverso. Un pareggio 
almeno e nessuno avrebbe avu- 
to a che dire, Invece, via via 
che passavano i minuti, la tatti- 
ca dei lariani si faceva più pru. 
dente, L'Udinese guadagnava dal 
canto suo in aggressività e nel. 
la ripresa, sotto la spinta del- 
l'orgoglio, rasentava spesso la 
vittoria che conseguiva nel mo- 
do che si è detto al 30’. Che 
sia stata una vittoria meritata 
non vorremmo giurarlo. 


Isi Benini 


zione maiuscola. Infatti da loro 
— ma alle loro spalle vi era 
un Fontanot, un Rossi e tutto 
il resto della difesa assai vi- 
gile, compreso lo stesso Trevi- 
san, il quale non ha più lascia- 
to incustodito Rigotto — sono 
scaturite le azioni più pericolo- 
se e fin daì primi minuti di 
gioco, 

Ive, Scarpa e Poletto in più 
occasioni hanno seriamente pre- 
occupato la difesa avversaria, 
certamente non trascendentale. 
Solo in due occasioni Di Davi- 
de, nella ripresa è stato chia- 
mato seriamente al lavoro: al 
16° quando è uscito sui piedi 
di Incerti e al 22° allorchè ha 
deviato un bolide di Rigotto 
scagliato da pochi passi. Per 
il resto, il suo lavoro è stato 
di normale amministrazione. 
Mentre assai più pericolosi si 
sono dimostrati i cantierini, co- 
me ad esempio al 24’ allorchè 
Ive, bene imboccato da Scarpa 
ha lasciato tutti in «surplace». 
Il suo tiro da fuori area è stato 
parato con molta bravura. E 
ancora Scarpa si è reso perico- 
loso con un tiro non forte ma 
insidioso, come del resto ha 
fatto Rossi su una punizione 
dal limite. 

Il gol della vittoria è scatu- 
rito al 31°, L'azione viene im: 


Ive: due gol e mezzo 


postata da Fontanot nella sua 
area. Il passaggio del «cervello» 
del CRDA trova piazzato Rossi 
il quale allunga ad Ive, questi, 
sulla destra, lancia benissimo 
Poletto; l’ala, con una lunga 
sgroppata entra in area, sem- 
pre sulla destra. Ancora una 
volta Poletto vede giusto: an- 
richè tirare direttamente in por. 
ta, egli centra servendo Ive il 
quale aveva seguito l’azione 
smarcandosi completamente. Se- 
gnare da quattro metri, per 
Ive è stato un gioco da ragazzi. 

Non contenti di questo suc- 
cesso, nell'ultimo quarto d'ora 
i cantierini si sono ancora por- 
tati all'attacco. Numerose sono 
state le azioni da loro imposta- 
te che hanno suscitato gli ap- 
plausì del pubblico. 


Aldo Mariani 


Girone A 
I RISULTATI 


“Fanfulla » Biellese 
*Ivrea » Carpi 
Mestrina - *Legnano 
*Novara » Treviso 
*Piacenza » Cremonese 
*Savona » Marzotto 
CRDA - *Solbiatese 
*Udinese - Como 
Entella.*Vitt. Veneto 


LA CLASSIFICA 


Novara 19 98 
Biellese 19 710 
Carpi 

Solbiatese 

Como 

Savona 

Marzotto 

Treviso 

Piacenza 

Udinese 

CRDA 

Entella 

Legnano 

Cremonese 

Mestrina 

Vitt. Veneto 

Ivrea 

Fanfulla 


» 


FAUTDATAA TURI 


Girone € 
I. RISULTATI 


*Akragas - Salernitana 10 
“D.D. Ascoli - Casertana 0-0 
*Chieti + Marsala 21 
*Cosenza - Avellino 10 
*L’Aquila - Crotone. 20 
*Lecce - Pescara 3-0 
*Reggina-Sambenedettese 1-0 
*Trapani - Taranto 10 


“Tevere Roma - Siracusa 3-0 

La classifica: Cosenza p. 23; Reg- 
gina p. 23; D. D. Ascoli, L'Aquila 
p. 22; Avellino, Casertana p. 21; 
‘Taranto, Sambenedettese, Lecce p. 
20; Siracusa, Salernitana p, 19; Mar- 
sala, Trapani, Chieti p. 18; Akra- 
gas p. 17; Tereve Roma p. 15; Pe- 
scara p. 13; Crotone p. 12. 


Girone B 
I RISULTATI 


*Anconitana - Forlì 21 
*Carrarese - Empoli 0-0 
“Cesena - Ternana 10 
Pisa - *Grosseto DI 
*Lucchese - Maceratese 0-0 
“Perugia - Torres 21 
Arezzo » *Pistoiese 1-0 
Rimini - *Prato 20 
*Ravenna - Siena 31 


La classifica; Arezzo p. 27; Ter. 
nana, Pisa p. 25; Siena p. 22; Tor- 
res, Perugia p. 21; Cesena, Anconi. 
tana p. 20; Carrarese, Ravenna p. 
19; Empoli p. 18; Prato p. 17; Gros- 
seto, Lucchese p. 16; Maceratese 
p. 15; Pistoiese, Rimini p. 14; For- 
lì p. 13. 


LE PARTITE DEL 
# FEBBRAIO 


Legnano 
Marzotto - Novara 
Fanfulla - za 


Mestrina - Savona 
Treviso - Solbiatese 
Biellese - Udinese 
Como - Vittorio Ven, 


VERONA - ALESSANDRIA 
1-1 (1-0) 


MARCATORI: Joan al 12° del 
I t.; Vitali su «rigore» al 14 del 
Il t. — VERONA: Bissoli; Fasset- 
ta, Cappellino;  Scaratti, Peretta, 
Savoia; Sega, Joan, Maschietto, Ze: 
no, Golin. ALESSANDRIA: Nobili; 
Poppi, Sogliano; Carlini, Migliavac 
ca, Vitali; Cardillo, Ragonesi, Mo- 
gnon, Verga, Oldani, — ARBITRO: 


Marengo di Chiayari, — NOTE: 
Cielo coperto, terreno allentato. 
Spettatori 5000, Angoli: 8-6 per 
l'Alessandria. t 


POTENZA - SPAL 3-2 


MARCATORI: Fochesato al 1’, 
Muzzio al 6’, Bercellino II al 20° 
del I t.; Boninsegna al 4 e al 32° 
del IL t. — SPAL: Bruschini; Peset- 
ti, Fochesato; Reja, Balleri, Bozzao; 
Crippa, Massei, Muzzio, Frascoli, 
Cavallito, POTENZA: Ducati; Ca- 
sati, Vaini; Nesti, Mercusa, Dianti; 
Carrera, Canuti, Boninsegna, Ber- 
cellino II, Rosito, — ARBITRO: 
Fogliamanzillo di Torre Annunzia. 
ta. — NOTE: Spettatori 8000, Tem. 
po coperto con Jleggera foschia; 
campo scivoloso. Angoli: 5-1 per 
la Spal, 


MODENA - LECCO 0-0 


MODENA: Colombo; Cattani, Ba- 
rucco; Aguzzoli, Borsari, Bellei; 


me se giocasse in casa propria, 
attaccando a tutto spiano fin 
dal primo minuto. Lo spinge- 
va all'attacco l'onda canora 
dell'inno di San Marco che, 
per la verità, bello e solenne 
com'è, sembrava ed era al- 
quanto sprecato nello stadio 
semivuoto. 

A dare l'impressione ai ne- 
roverdi di stare disputando 
una partita. casalinga concor- 
reva però anche la remissivi- 
tà della Triestina e infatti è 
rossoalabardati si acconciava- 
no umilmente sulla difensiva, 
ma vi concorreva anche l’ar- 
bitro il quale per tutta la du- 
rata della prima fase infieriva, 
come fa un arbitro casalingo, 
contro la squadra ospite, sco- 
prendo irregolarità dovunque 
entrasse in azione ‘uno dei gio- 
catori triestini. L’equità nella 
distribuzione dei propri errori, 
l'arbitro la troverà nelle fasi 
successive, raggiungendo la 
parità salomonica soltanto nel 
secondo tempo e quello sarà 
il suo... capolavoro. 


L'offensiva dei neroverdi, 
che a tutta prima poteva sem- 
brare una non duratura fiam= 
mata di paglia, occupò ‘inve- 
ce l’intero primo tempo e poi 
anche il secondo, non conce- 
dendo alla Triestina se non 
qualche sortita di alleggeri- 
mento che però ben raramen- 
te sorpassava la metà del cam= 
po. I centrocampisti venezia- 
m rompevano in sul nascere 
le timide risposte dei loro av- 
versari, rilanciando gli avanti 
in azioni a dire il vero piut- 
tosto approssimative in fatto 
di tecnica, come sono sempre 
le azioni nutrite di forza, ma 
piene di nervosa velocità e 
straricche di spinta agonisti- 
ca. Il campo triestino ribolli- 
va anche ‘perchè, se lazione 
degli attaccanti accusava l’im= 
provvisazione che Vuniforma- 
Va; quella dei difensori non 
era nè meno improvvisata nè 
meno impetuosa, onde le fre- 
quenti collisioni e le ancora 
più frequenti e sempre meno 
eque interruzioni dell'arbitro, 
che talvolta inventava fallosi- 
tà ove non c'erano e talaltra 
puniva... il danneggiato. Tut- 
to da ridere. 


Dopo la ricostruzione pano- 
ramica che abbiamo cercato 
di fare nel-gapoverso prece- 
dente, ‘ben poco resta da dire 
di questa partita povera quan- 
taltra mai di episodi calcisti- 
ci di qualche rilievo. 

Al 20° Colovatti riceve un 
calcio in testa: è il terzo. Lo 
arbitro ammonisce il recidivo 
Guizzo. Al 30’ Dalio schiaccia 
la palla sui piedi di Mancin, 
lanciato in corsa verso la rete, 
e Varbitro punisce il Venezia 
redarguendo il terzino mero- 
verde infortunato. Mancin vie- 
ne trasportato a braccia e me- 
dicato aì bordi del campo. Ri- 
prenderà dopo una decina di 
minuti ma la sua efficienza è 
definitivamente menomata. Al 
38° Mencacci raccoglie. sulla 
fronte un cross dalla sinistra 
e, colpendo la traversa, man- 
ca una palla-gol. 

Intanto Varbitro gesticnia, 
disputa, ammonisce, è eviden- 
te che sta perdendo la tra- 
montana. E° maturo per le cor- 
bellerie che commetterà più 
avanti. AL 3? Novelli, che or- 
ganizza una uscita di allegge- 
rimento, viene sgambettato da 
Guizzo. Non si tratta che di 
un fallo di normale gravità, 
ma chi lo ha compiuto viene 
espulso dal campo. Non pas- 
sano tre minuti e la medesi- 
ma sentenza cade sul capo di 
Rancati, reo di una irregola- 
rità anche meno grave di quel- 
la commessa da Guizzo. Le 
squadre vanno agli spogliatoi 
con gli effettivi numericamen= 
te ridotti. s E 

Ala ripresa del gioco, î ner- 
vi deì triestini sono tesi come 
corde di violino, altrimenti 
non si spiegherebbero le «bian- 
che» di Cattonar e di Dalio 
che, per poco, non costano agli 
alabardati altrettanti gol. Che 
i nostri. abbiano perduto la 
bussola è provato da altri se- 


Merighi, De Robertis, Pagliari, Ca- 
stellazzi, Conti. LECCO:  Geotti; 
Facca, Bravi; Schiavo, Pasinato, 
Sacchi; Fracassa, Azzimonti, Inno» 
centi, Galbiati, Clerici, — ARBI. 
TRO: Politano di Cuneo, — NOTE: 
Spettatori 16,000. Tempo coperto, 
campo in buono stato, Clerici è 
stato espulso al 42’ del II t. per 
simulazione di fallo, Angoli: 9-5 per 
il Modena. 


NAPOLI - PARMA 2-0 


MARCATORI: Fanello al 21° del 
I t.; Tacchi al 33’ del II t, — NA. 
POLI: Bandoni; Gatti, Mistone; 
Ronzon, Panzanato, Emoli; Corradi, 
Corelli, Fanello, Juliano, Tacchi. 
PARMA: Magnanini; Pollî, Silva. 
gna; Fontana, Rivellino, Paggi; Bai- 
si, Rancati, Pinti, Ferraguti, Mere- 
galli, — ARBITRO: Palazzo di Pa- 
lermo, — NOTE: Angoli: 8-1 per il 
Napoli. Spettatori 50,000, tempo 
bello, terreno in buone condizioni. 


LIVORNO-PRO PATRIA 0-0 


LIVORNO: Rossi; Vergazzola, Les- 
sì; Giampaglia, Cairoli, Caleffi; 
Galli, Virgili, Mascalaito, Ribecchi- 
ni, Mainardi, PRO PATRIA: Bertoni; 
Amadeo, Taglioretti; Vivian, Signo» 
relli, Lombardi; Ruggero, Calloni, 
Balestrieri, Recagno, Ciannameo. — 
ARBITRO; Vitullo di Roma. — NO- 
TE: ‘Tempo coperto, terreno in 
ottimo stato, spettatori 9000, An- 
goli 8-0 per il Livorno. 


gni, ad. esempio dallo scontro 
Sadar-Frigeri che lascia dolo- 
rante il terzino, come poco 
prima era capitato a Palcini 
sul quale era rovinato... Colo- 
vatti. E° rondo pure dall’in- 
sistenza del portiere a riman= 
dare la palla col piede, alla 
cieca, anzichè con le mani. Sa- 
dar richiama Colovatti a que- 
sta elementare astuzia ma il 
portiere non si dà per inteso. 
ntanto Prossi si sbraccia dal- 
la panchina per invitare i suoi 
giocatori a tenere la palla al 
suolo, a ragionare, ma anche 
il suo è fiato sprecato: la Trie- 
stina continua @ giocare alla 
«spara forte e spera in Dio» 
come ormai è suo costume. 
Al 1?° l'ala sinistra del Ve- 
nezia manca un’altra palla - 


CR TA 


LE PARTITE DEL 
" FEBBRAIO 
Reggiana - Bari 
Monza - Catanzaro 
Venezia - Lecco 
Padova - Livorno 
Triestina - Modena 
Alessandria - Napoli 
Trani - Palermo 
Brescia - Parma 
Verona - Potenza 
Pro Patria - Spal 


gol, sprecando il centro del 
terzino destro, e l’ineffabile 
arbitro pensa sia giunto il mo- 
mento di farsì notare. L’occa- 
sione gli viene offerta da un 
intervento poco ortodosso del 
bravo Santon che.tenta di car- 
pire la palla a Colovatti, San- 
ton è espulso. IT pubblico ride 
ma non fa in tempo a chie- 
dersi quale sarà il triestino de- 
stinato a ristabilire la... giu- 
stizia distributiva dell’umeno 
arbitro che, ecco la risposta: 
l’espulso di turno è Cattonar. 
Anche lui, come già prima i 
suoi tre compagni di sventu- 
ra, sì chiede il perchè ma è 
una domanda destinata a non 
avere risposta. 


Rimaste in campo con nove 
uomini per parte, le squadre 
sparano le ultime cartucce, 
mancando ciascuna, rispettiva- 
mente con Palcini e con Men- 
cacci, un match-ball. E’ la fi- 
ne, se Dio vuole, di questo in= 
contro burletta e mentre le 
ombre della sera sì confondo- 
no con la nebbia che cala. su 
Valmaura, i tifosi veneziani 
ripiegano i bandieroni mnero- 
verdi e sfollano brontolando 
contro: l'arbitro che pretesa- 
mente gli ha «fregato» un 
punto, E hanno ragione, 


Mario Grassi 


I RISULTATI 
*Brescia - Reggiana 10 
*Livorno - Pro Patria 0-0 
*Modena - Lecco 0-0 
*S. Monza - Trani 3-2 
*Napoli » Parma 20 
*Padova - Catanzaro 1-0 
*Palermo - Bari 21 
Potenza » *Spal 3R 
*Triestina - Venezia 00 


*Verona H. - Alessandria 1-1 


LA CLASSIFICA 


Brescia 19.9 8 2 2311: 26 
Lecco 1910 5 4 26 7 25 
Modena 19 7 8 4 2111 22 
Napoli 19 610 3 2213 22 
Palermo 19 8 6.5 2320 22 
Reggiana | (19 8 5 6 239 21 
Spal 19 6/9 4 1514 21 
Verona H.. 19 6 9 4 1618 21 
Pro Patria. 19 8 5 6 1721 21 
Venezia 19 7 6 6 1916 20 
Catanzaro 19/510 4 1011 ‘20 
Bari 19 67.6 1919 19 
Padova 19.5 9 5 1010, 19 
Potenza 19 67 6 2727 19 
Alessandria 19 410 5 1419 18 
Livorno 19 3.97 1115 15 
S, Monza 19 4 6 9 1628 14 
Trani 19 46 9 1225 14 
Triestina = 19 4 411 923 12 
Parma 19 3 313 12300 9 


I marcatori 


11 reti: De Paoli (Brescia); 

10 reti: Conti (Modena); 

9 reti: Bercellino II (Potenza); 

8 reti: Clerici (Lecco); 

” reti: Santon (Venezia), Cal- 
loni (Reggiana); 

6 reti: Marchioro (Catanzaro), 
Azzimonti (Lecco), Canè (Na- 
poli), Trota (Palermo). 


CONCORDI I TRIESTINI E I VENEZIANI 


Assassinate dall’ arbitro 
la partita e le squadre 


Nessun rancore, fra triestini 
e veneziani, alla fine della parti- 
ta; le disgrazie, si sa, avvicinano 
gli uomini. E ieri alabardati e 
lagunari ne hanno avuta una 
grossa, in comune... 

Il solito sorteggio per il do- 
ping, a fine partita. L'arbitro 
ha convocato i due capitani, Sa- 
dar e Neri, negli spogliatoi, per 
stabilire se l'esame andava fatto 
o meno. Qualcuno nel corridoio 
ha detto: «Non sarebbe male se 
qualche volta il controllo ve- 
nisse eseguito anche sugli arbi- 
tri. Mai come oggi la cosa sa- 
rebbe parsa giustificata». 


Non.occorre altro forse per 
illustrare l'atmosfera che esiste 
va negli spogliatoi di Valmaura 
a fine partita, I quattro espulsi, 
Guizzo e Santon da una parte, 
‘Rancati e Cattonar dall’altra, 
‘parevano il ritratto della dispe- 
tazione, e nessuno sapeva dare 
una risposta a quel «perchè?» 
che si poteva leggere nella loro 
aria interrogativa. 

Perchè sono stati espulsi i 
quattro? Forse perchè il regola- 
mento è cambiato di colpo, o 
‘perchè a giocare male possono 
bastare nove uomini per parte 
e non ne occorrono undici. Ma 
non è questa una valutazione 
consentita dal direttore di gara, 
ed allora il perchè di quei 
quattro giocatori, che è anche 
il perchè degli spettatori, reste- 
tà senza risposta. L'arbitro del 
Testo non è tenuto a giustifi. 
care il suo operato. 

Abbiamo sentito dapprima il 
parere dei due veneziani co- 
stretti a finire anzitempo la 
loro fatica. Ha detto GUIZZO: 
«Ero entrato a scivolone su No- 
velli, senza alcuna violenza, nè 
cattiveria. Un’entrata come cen- 
to altre, ma per l'arbitro è sem- 
brato un delitto e sono stato 
espulso. Tengo a precisare che 
mai ero stato ammonito o allon- 
tanato dal campo prima-di que- 
sta partita». 

SANTON ha pure spiegato la 
propria innocenza, incolpando 
peraltro Colovatti di avere reci- 
tato la parte della vittima. «Non 
l’ho nemmeno toccato — ha det- 
to — e mi dispiace per lui, 


partite in sintesi 


PALERMO - BARI 2.1 


MARCATORI: Cipollato al 23°, 
Cicogna al 29°, Tinazzi al 33’ del 
I t. — PALERMO: Pontel; De Bel. 
lis, Giorgi; Caocci, Giubertoni, 
Viappiani; Fogar, Tinazzi, Troia, 
Gipollato, Raffin. BARI: Mezzi; 
Baceari, Panara; Bovari, Magna 
ghi, Carrano; De Nardi, Buccione, 
Siciliano, Fernando, Cicogna, — AR- 
BITRO: Marchiori di Padova. — 
NOTE: Spettatori 25.000, Giornata 
estiva con temperatura sui 30 gra» 
di, Angoli: 5-2 per il Palermo, Si 
sono infortunati Panara e Bovari. 


TRIESTINA - VENEZIA 0-0 


TRIESTINA: Colovatti;  Frigeri, 
Cattonar;  Palcini, Dalio, Saaar; 
Rancati, Scala, Bernasconi, Cignani, 
Novelli, VENEZIA: Vincenzi; Ta- 
rantino, Mancìn; Neri, Spanio, Spa- 
gni; Guizzo, Santon, Mencacci, Sal- 
vemini, Pochissimo, — ARBITRO: 
Orlando di Bergamo, — NOTE: 
Tempo nebbioso con leggera piog- 
gia, terreno scivoloso, Spettatori 
6000. Angoli 6-0 per il Venezia. 
Sono stati espulsi nel primo tempo 
Guizzo al 36°, Rancati al 39°; nella 
ripresa al 18" Santon, Al 25° Cat. 
tonar. 


PADOVA-CATANZARO 1-0 


MARCATORE: Carminati al 39° 
del I t. — PADOVA: Pianta; Ro- 
gora, Cervato; Sereni, Barbolini, 


Frossi ha promesso di ten- 
tare una radicale riforma 
della prima linea alabardata 


ma è un commediante, Il guaio 
è che in questo modo ci faccia- 
mo male da soli: infatti l’arbi- 
tro, dopo avere espulso me, ha 
‘mandato fuori anche uno della 
Triestina, per un fallo da niente, 
Non è così che si gioca al 
calcio...) 

— Considera decisiva la sua 
espulsione in relazione all'esito 
della partita? 

«Sarei presuntuoso se lo af- 
fermassi. Ma è certo che la 
vittoria non ci sarebbe sfuggita 
se già nel primo tempo non 
avessero avuto inizio le espul- 
sioni. Completi noi, completi i 


Chiodi; Carminati, Beretta, Cavie 
chia, Pasquina, Abbatini, CATAN- 
ZARO: Provasi; Raise, Bigagnoli; 
Sardei, Tonani, Nardin; Vanini, 
Marchioro, Zavaglio, Mecozzi, Or- 
landi. — ARBITRO: Schinettì di 
Brescia. — NOTE: Angoli: 3-2 per 
il Padova. Cielo coperto, terreno 
allentato, spettatori 7000, 


BRESCIA - REGGIANA 1-0 


MARCATORE: Salvi al 12° del 
II t. — BRESCIA: Brotto; Fuma. 
galli, Mangili; Rizzolini, Vasini, Vi. 
cini; Veneranda, Lodi, De Paoli, 
Maestri, Salvi. REGGIANA: Berti 
ni II; Villa, Bertini I; De Domi. 
nicis, Grevi, Ceccardi; Tartari, Bon, 
Calloni, Giagnoni, Recagnì. — AR- 
BITRO; Bernardis di ‘Trieste. — 
NOTE: Pioggia, terreno pesante e 
scivoloso. Spettatori 26.000. Angoli: 
#4 per la Reggiana. 


MONZA - TRANI 3-2 


MARCATORI: Cosmano al 35° 
del I t,; Cristin all'1l', Anfuso al 
30°, Cristin al 31°, Ferrero al 43° 
del II t, — MONZA: Giceri; Giovane 
nîni, Melonari; Maggioni, Ferrero, 
Prato; Vivarelli, Campagnoli, Tacco- 
la, Bersellini, Cristin. TRANI: La- 
mia Caputo; Crivellente, Galvani; 
Ferrante, D'Elia, Gerli; | Anfuso, 
Bitetto, Barbato, Lombardo, Co- 
smano. — ARBITRO: Acernese di 
Roma, — NOTE: Angoli: 6-3 per il 
Monza, Pioggia, terreno pesante e 
scivoloso, Spettatori. 3000, 


triestini, avremmo vinto noi, 
questo voglio dire». 

«Avevamo la partita in mano 
— ha commentato l’allenatore 
ACHILLI — ed ho spronato a 
fondo i nostri giocatori, perchè 
il risultato pieno era veramente 
alla nostra portata. Tuttavia un 
pareggio fuori casa non è ri. 
sultato da buttar via, sia ben 
chiaro, specie con quello che è 
successo in campo, Non mi fac- 
cia parlare... Ho solo paura per 
le conseguenze che potrebbero 
derivare dalle due espulsioni». 


Lo spogliatoio alabardato è 
‘apparso come una via di mezzo 
fra l’infermeria e il salone da 
barbiere, Il dott. Nuciari aveva 
il suo daffare per medicare Co- 
lovatti e Palcini (il primo aveva 
‘un taglio al mento ed un altro 
vicino alla nuca; l’altro un ta- 
glio alla nuca) mentre il mas- 
saggiatore Emili, assistito dal- 
l’aiuto ‘Bernardini, stava ta- 
gliando i capelli in prossimità 
delle ferite per rendere possi- 
bile la medicazione delle stesse. 
Sia Colovaiti sia Palcini sono 
stati accompagnati quindi al. 
l'ospedale per l'iniezione anti- 
tetanica. 

«Non sono affatto un com- 
mediante — ha detto COLO: 
VATTI, cui avevamo riferito 
l’opinione di Santon —: mi è 
venuto addosso e mi ha colpito 
alla testa. Non dico che l’abbia 
fatto apposta, ma la botta l’ho 
presa, tanto che mi duole la 
‘mandibola. Con il piede Santon 
mi ha riaperto la ferita che 
avevo riportato nel primo tem- 
Po; ho sentito un gran dolore 
e istintivamente ho lasciato il 
pallone per toccarmi il mento...»). 

«E vero è intervenuto 

ALIO —; ed io l’ho rimprove- 
rato perchè aveva lasciato il 
Pelione ancor prima che l’arbi. 
ro fischiasse, La botta c’è stata. 
Che poi Santon meritasse la 
espulsione è un altro discorso, 
da collegarsi alle altre decisioni 
dell'arbitro... di cui non si può 
parlare». 

«Ho preso più botte che pal- 
loni in questa partita — ha con- 
cluso Colovatti —, Mi sono but- 
tato su tutte le palle e devo dire 
che ‘per quasi tutto l’incontro 
ho giocato intontito; a causa del. 
le botte prese all’inizio, una 
volta con Palcini, un’altra con 
Cattonar mi pare». 


Palcini con-Novelli ha avuto 
a portata di piede negli ultimi 
minuti un pallone facilmente 
addomesticabile. Sono state an- 
zi le sole occasioni da rete pre- 
sentatesi alla Triestina, quelle 
due. Ha detto a proposito della 
sua PALCINI: «Se avessi fer- 
mato con il petto il pallone, ne 
sarebbe uscito un tiro preciso 
e poteva essere gol, Ma ero in 
corsa, ed ho dovuto tirare come 
veniva: è andato alto». 

«Il Venezia è partito molto 
veloce — ha commentato infine 
capitan SADAR — convinto for- 
se di ubriacarci. Si è sfiatato 
presto però e quando ha creato 
qualche occasione favorevole è 
mancato nella conclusione, Noi 
siamo mancati parecchio, in 
questa partita; tiri ne abbiamo 
fatti proprio pochi. Nel finale 
della gara, assieme a Frigeri mi 
sono portato in avanti, e allora 
il Venezia è stato un po' più 
impegnato, Ma è stata una par- 
tita bislacca, che non occorreva 
disputare in 9 contro 9». 


Dante di Ragogna 


PREMIATA FABBRICA 


Mobili ERNESTO 
CERVIGNANO 


Visitateci! Risparmierete. 


T-9.7 Campione d'inverno è il Brescia. 


Lunedì, 1 febbraio 1965 


PREZIOSO PAREGGIO DEL SAICI FUORI CASA 


L'Audace vittoriosa 
si appaia alla Irevioliese 


RICCHI DI SLANCIO E GENEROSITÀ I RAGAZZI DÎ TORVISCOSA 


Bloccati tutti gli attacchî Raggiunta e superata) Dal «rigore» i due punti 


BERETTA - 


BERETTA: Meda; Regazzetti, Onofrio; Zubani, Zamboni, Dell’Omo; 
Mino, Ferretti, Civelli, Prandini, Donati, SAICI: Bevilacqua; Passol, 
Nardini; Sartori, Battiston, Baroni; Carpin, Derossi, Corso, Medeot, 
Lirussi. ARBITRO: Di Franco di Torino. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |mente, sul limitare dell’area 


Gardone Val Trompia, 31 

Il Saici ha conquistato oggi 
al Radaelli un pareggio che 
- vale tanto oro quanto pesa. 
Un pareggio giunto forse ina- 
spettatamente, soprattutto te- 
nuto conto della bella forma 
della squadra locale, da alcu- 
ne settimane impegnata a ri- 
salire la corrente, ma anche 
— è onesto sottolinearlo — 
con pieno merito. 

Infatti la squadra ospita, 
pur costretta prevalentemente 
a difendersi, si è battuta. con 
grande slancio e generosità, 
bloccando quasi sempre sul 
nascere le azioni offensive dei 
Viola, per partire a sua volta 
in pericolosi contropiede, in al- 
cuni dei quali è giunta a sfio- 
rare la segnatura. 

I gardonesi — anche questo 
per dovere di obiettività va 
ammesso — non hanno avuto 
oggi dalla loro la fortuna, da- 
to che Regazzetti e Zamboni 
hanno finito la partita alquan- 
dra al completo, il Beretta sa- 


Girone BR 


1 RISULTATI 
*Audace - Arcore 


2-1 
“Bolzano - Gallaratese 1-0 
Snia Varedo-*Saronno 2-1 
*Portogruaro-Pordenone 0-0 
*Sondrio « Pro Mogliano 0-0 


SAICI 0-0 


contrerà la Fiorentina. 


formazione che mercoledì in- 


«La partita con i viola — 
ha detto — sarà senz'altro uti- 
le poichè, essendo assenti al- 
cuni nazionali titolari, potrò 
vedere alla prova numerosi 
giovani: in vista dei nostri im- 
pegni internazionali è oppor- 
tuno che il campo di scelta 
sia più vasto possibile, e que- 
sti allenamenti sono quanto 
mai adatti per raggiungere 
tali scopi». 

Nel pomeriggio, il gruppo 
dei giocatori svizzeri ha assi- 
stito alla partita Fiorentina- 
Sampdoria. Gli allenamenti sa- 


di rigore. E le poche volte che 
Civelli e compagni sono riusci- 
ti a superare anche i terzini 
e a presentarsi dinanzi alla 
porta degli ospiti, hanno sem- 
pre trovato un Bevilacqua 
to malconci per incidenti del 
tutto fortuiti dei quali sono 
stati vittime, incidenti che li 


“Beretta - Saici 0-0 
*Rovereto - San Donà 2-0 
*Vimercatese - Schio LI 
*Trevigliese » Trento 00 
LA CLASSIFICA 
Trevigliese 18 9 6 32913 24 
Audace 189 6 3 2413 24 
Bolzano 18 873 2112 23 
Arcore 187 83.22.11 22 
Rovereto 187,7 4 12 9 21 
Saici 18 7 6 5 2218 20 
Gallaratese 18 6 8 4 1613 20 
Schio 18 6 75 1415 19 
San Donà 18 5.8 5 1619 18 
Beretta 18 4 9 5 1813 17 
Trento 18 57 6 1418 17 
“Snia Varedo 18 5 7 6 1419 17 
Saronno 185 6 7 1418 16 
Sondrio 18 310 5 814 16 
Pro Mogliano 18 3 8 7 1222 14 
Portogruaro 18 3 510 1123 11 
Vimercatese 18 2 7 9 1426 11 
Pordenone*) 18 3.8 7 1522 10 
*) Penalizzato di 4 punti. 


LE PARTITE DEL 
" FEBBRAIO. 


Pro Mogliano - Audace 
Schio - Beretta 

San Donà - Bolzano 

Saici - Portogruaro 
Arcore - Saronno 
Gallaratese - Sondrio 
Pordenone - Trento 
Rovereto - Trevigliese 
Snia Varedo. Vimercatese 


e rn 


rebbe riuscito a far breccia 
nello schieramento difensivo 
del Saici, uno schieramento 
che già a metà campo fre- 
nava l'ardore degli avanti lo- 
cali, i quali, allorchè riusciva- 
no.a superare il primo osta- 
colo, venivano poi» contratti 
decisamente, quanto corretta- 


=== 


hanno portati ad essere di ben 


scarso aiuto ai compagni. 


Ma, questo precisato, biso- 
gna subito dire che ben diffi- 
cilmente, anche con la. squa- 


scattante, attento, tempestivo, 
pronto insomma a dire di «no» 
a tutte le loro richieste di an- 
dare a rete. 


Viene da sè che i migliori 
del Saici sono stati i compo- 
nenti il sestetto difensivo, da 
Bevilacqua che, ripettiamo, 
non si è mai fatto sorpren- 
dere e che ha sfoderato inter- 
venti di sicura classe; , Passon 
e Nardini, terzini bene in'‘pal- 
la e implacabili. francobollato- 
ri dei rispettivi avversari; da 
Sartori a Battiston e Baroni, 
il quale, appena al di là del- 
l’area di rigore, ha costituito 
un’altra solidissima barriera. 

Ma anche i componenti il 
reparto attaccante hanno tro- 
vato modo di mettersi in luce, 
in particolar modo. Corso è 
Medeot, che hanno impegnato 
a fondo la difesa viola, la 
quale, in qualche occasione, 
si è salvata con un certo af- 
fanno. Insomma una prestazio- 
ne, vuoi individuale, vuoi col- 
lettiva, davvero rimarchevole, 
giustamente premiata dalla 
conquista del risultato di pa- 
rità. 

Cronaca della partita non 
mette conto di farne. Il Beret- 
ta, come dicevamo, ha attac- 
cato in prevalenza, ma è stato 
sempre ben controllato dal 
Saici, per cui poche sono sta- 
te le azioni di un certo rilie- 
vo. Su questa falsariga la ga- 
ra è proseguita per tutta l’ora 
e mezzo di gioco, fra la com- 
prensibile delusione degli spor- 
tivi locali, i quali sicuramente 
si attendevano dal Beretta 
quella vittoria che invece, da 
molte settimane, per un mo- 
tivo o per l’altro ancora non 
giunge. 


Aldo Rossini 


La Nazionale svizzera 


si allena a Coverciano 


Firenze, 31 

La Nazionale svizzera, giun- 
ta ieri sera a Coverciano, ha 
cominciato stamane gli allena- 
menti; si è trattato di un leg- 
gero lavoro atletico poiche, 
essendo il campionato svizze- 
ro sospeso dalla fine di dicem- 
bre, i giocatori dovranno ri- 
prendere la preparazione gra- 
dualmente. 


Molti giocatori, comunque, 
non avevano trascurato di al- 
lenarsi nel periodo di vacanza, 
cosicchè il lavoro di Alfredo 
Foni è in parte facilitato. L'al- 
lenatore italiano non avrà 
quindi difficoltà a varare ia 


ranno ripresi domani. 


Alla francese Ozo 


il «Prix d’Amerique» 
Parigi, 31 


più ricca e più importante del 
trotto mondiale, è stata vinta 
dal super favorito, la giumenta 
francese Oz0, allenata dal pro- 
prietario, Massue e con il noto 
fantino J. Fròmming sul «sul- 
ky». L’ippica italiana ha avuto 
un significativo riconoscimento 
con un buon secondo posto con- 
quistato da Elaine Rodney, del- 
la Scuderia Santipasta, guidata, 
dal fantino G. Rriiger. 

Ordine d'arrivo (m. 2.600): 1) 
Ozo, guidato da J. Fròmming, 


Il «Prix d'Amérique», la corsa 


‘proprietario R. Massue, in 
3'29”2;, 2) Elaine Rodney, J. 
Kriiger, Scuderia Santipasta; 3) 
Oscar RL, H., Levesque, propr. 
H. Levesque; 4) Petit Amoy F, 
M. Riaud, L. Josephson; 5) Apex 
Hanover, P. Litkin, all. di Mo- 
sca; 6) Ohe St, Urbain, M, Ver- 
crysse, A. Wiskirchen, 


A Clark su Lotus 
il G. P. Nuova Zelanda 


Invercargill, 31 


Il pilota scozzese Jim Clark 
su Lotus ha vinto la corsa auto. 
mobilistica internazionale di Te- 
Tetoga, battendo nell’ordine il 
neozelandese Bruce McLaren 
su Cooper-Climax e l’america- 
no Phil Hill, anch'egli su Coo- 
per-Climax, La corsa, disputa. 
ta su 50 giri del circuito (Pari 
a km. 120,700), è stata domina: 
ta dal principio alla fine da 
Clark che ha tagliato il. tra- 
guardo con 14” di vantaggio su 
McLaren. 


pira io 

Il consiglio direttivo della F.C.I. 
per la Regione Friuli-Venezia Giulia 
si è riunito per eleggere la nuova 
commissione tecnica, che è risultata 
così composta: Gemmi Cribar presi- 
dente, Alfredo Cosainz segretario, Lu- 
cio Vittori e Giuseppe Beltrami com- 
ponenti. Romano Bulfoni e Vincenzo 
Bergamasco sono stati riconfermati 
fiduciari per Udine e per Gorizia. 


IL PICCOLO 


Pag. 8 


QUALCHE RISULTATO IMPREVISTO NELLA PRIMA GIORNATA DI RITORNO 


Dilettanti 
GIRONE A 


Per un soffio il Codroipo 
riesce a evitare la sconfitta 


INATTESO INSUCCESSO DELLA SACILESE 


dopo aver dominato 


DON BOSCO - SACILESE 4-2 (2-2) 


MARCATORI: \nel primo tempo al 12° e al 27° Camarotto, al 32° 
Pollini, al 34° Trevisan; nella ripresa. al 4 Sclausero, su rigore, al 
27° Spezzoty — SACILESE: Cazzaniga; Colussi, Zanin; Zanardi, Spa- 


gnol. Palù; Ulian, Fiorani, De V'ellegrin, Rebecca, Camarotto, DON 
BOSCO: Canimella;  Muzzin, Albano; Lupieri, Koncarati, Forneron; 
Spezzot, Trevisan, Pollini, Sclavsero, Sburlin. ARBITRO: Minen 
di Cormons. 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
i Sacile, 31 

La Sacilese ha perso questo 
incontro casalingo quando sem: 
brava che dovesse dominare il 
Don Bosco, dopo quasi mezza 
ora di gioco. Infatti Camarotto 
al 12° e al 27° aveva portato i 
locali in vantaggio per due reti 
a zero, Senonchè al 32’ del pri- 
mo tempo, per una grossolana 
papera di Cazzaniga — oggi ap- 
paso indeciso e completamen- 
je fuori forma — Pollini accor- 
Ciava le distanze. Il Don Bo- 
Sco, reso baldanzoso, riusciva 
a pareggiare al 34 con Tre. 
visan. 

Si inizia il secondo tempo e 


la difesa sacilese accusa l’as-|: 


senza dei due titolari; così gli 
attaccanti del Don Bosco tro- 
vano subito l'intesa e mettono 
in imbarazzo la difesa locale. 
Al 4’ Zanin, non sapendo più 
che fare, trattiene platealmen- 


UN'ALTRA BRILLANTE PRESTAZIONE DEI CERVICNANESI — 
® (>) 
Con disinvoltura 


CERVIGNANO - TARCENTINA 3-0. (2-0) 


MARCATORI: al 7’ Maran, al 22° autorete di Baldi; nella ripresa 


al 38" Tortolo, — CERVIGNANO: 


Florit; ‘Trevisan, Medeot; Pacco, 


Sponton, Matassi; Eremonli, Peruzzi, Maran, Toros, ‘Tortolo, TAR- 
CENTINA: Croppo I; De Agostini 1, De Agostini Il; Croppo JI, Baldi, 
Revelant; Moroso, Vavassori, Casarsa, Carli, Paoloni. ARBITRO: Sen- 
tieri di Gorizia. — NOTE: Terreno in pessime condizioni per le recenti 
piogge. Leggero infortunio a Pacco nel corso del primo: tempo; am- 
monito Medeot nella ripresa per gioco falloso. Calci d'angolo $ a 4 


per il Cervignano. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cervignano, 31 


In partite del genere, se la 
squadra di casa sblocca il risul- 
tato, nel novanta per cento dei 
casi è a cavallo. Il Cervignano 
ci è riuscito dopo appena sette 
minuti di gioco e, rotto il ghiac- 
cio, è stato per lui un gioco 
da ragazzi assicurarsi il vistoso 
successo, 

Due gol nella prima mezz'ora; 
un altro nella ripresa davano 
forma e consistenza alla vitto- 
ria dei padroni di casa, e so- 
prattutto convalidavano una 
prestazione di tono decisamen- 
te confortante, per lunghi tratti 
anzi davvero eccellente e con 
particolari annotazioni di meri- 
to per Sponton, Eremondi, Pe- 
ruzzi e Maran. 

Forse il Cervignano è stato 
un po’ fortunato in occasione 
delle prime due marcature, e 
per gli azzurri di Tarcento la 
vistosa sconfitta ha un po’ il 
sapore di beffa. Ma il numero 
dei gol spesso non conta, e ol- 
trettutto non può stabilire da 
solo l’esatto valore di una squa- 
dra. Il resto è quello che conta, 
e del resto» fanno parte le nu- 
merose azioni da gol costruite, 
la disinvoltura con la quale gli 
uomini della prima linea si tro- 
vavano e filtravano attraverso 
gli uomini della difesa tarcen- 


ue 


TORNEO DILETTANTI SECONDA CATEGORIA 


i 


Girone L: un'unica partita 


causa i cam 


pi imbevuti d’acqua 


Una sola partita è stata di- 
Sputata ieri per la prima giorna: 
ta della fase discendente del 
girone «L». A Monfalcone il 
Primorie ha conquistato un 
prezioso successo per 3 a 1, a 
conclusione di una partita ric- 
ca di motivi interessanti, I 
monfalconesi sono andati al ri- 
poso in vantaggio per una rete 
Tealizzata verso la mezz'ora su 
calcio di rigore. Nei primi 45 
minuti il Primorie, che per 
buona parte aveva dovuto subi- 
re la pressione dei padroni di 
casa, ha fallito con Petrucci la 
massima punizione. 

Nella ripresa la musica è 
cambiata completamente. Sono 
stati i giocatori di Prosecco a 
menare la danza e chiudere 
nella loro metà campo gli av- 
versari. Il pareggio arrivava 
dopo un quarto d'ora con Da- 
Rieli. Sullo slancio, gli ospiti 
insistevano e mettevano a se- 
gno altre due reti con lo scate- 
nato Verginella. Un successo, 
che consente così al Primorie 
di affiancarsi al quarto posto 
DE n ai Postelegrafo- 

ci. 
Le altre cinque partite, co- 
me abbiamo detto, sono state 
tutte sospese, Il comitato regio- 
nale della Federcalcio, consta- 
tate le pessime condizioni dei 
terreni di gioco in seguito alla 
continua pioggia dei giorni 
scorsi, decideva già nella sera- 
ta di sabato di concedere un 
turno di forzato riposo a tutte 
le squadre triestine. 

C. N. 


Girone L 
I RISULTATI 


Primorie -*Pom Monfal. 3-1 
Tutte le altre partite sospese 
per impraticabilità dei campi 


LA CLASSIFICA 


“Romana 11.911 26 b 19 
Libertas 11 911 26 7 19 
C.R.D.A. 11 740 24 4 18 
Postelegrafon, 11 704 2411 14 
Primorie 122705 1917 14 
Pom Montale, 12 4385 2027 11 
‘Rotanese 11 344 1819 10 
Libertas Barc. 11 236 1222 7 
Esperia 1 817 1827 7 
San Sergio Pit 11 227 1526 6 
Don Bosco MH 218 1125 5 
Sant'Anna 11 2091123 4 
ve 
Girone MH 
I RISULTATI 

*Isonzo - Farra 00 

*Marieno - Fogliano 341 

*Sagrado - Romans , 11 

#San Marco - Poggio 10 

“Itala - Savogna 50 

Juventina - *Villesse 20 

LA CLASSIFICA 

Itala 12 831 33 8 19 
Mariano 12 831 20 6 19 
Romans 12 732 21 5 17 
Farra 12 651 1710 17 
Sagrado 12 543 1711 14 
San Marco 12 534 1214 18 
Juventina 12 525 1519 12 
Fogliano 12 507 2016 10 
Isonzo 12 246 1115 8 
Villesse 12 327 1121 8 
Poggio 12129 928 4 
Savogna 12 11101237 8 


Girone G 


I RISULTATI 
*Lucinico-Lib, Capriva 00 
*Audax - Cormontium 3-2 
"5. Lorenzo:Manzanese B._ 1-1 


*Caprivese-Brazzanese 11 

*Piedimonte - Corno 3-3 

“Dolegnano - Moraro 32 

LA CLASSIFICA 
Piedimonte 12 840 3315 20 
Cormontium 12 624 2316 14 
Brazzanese 12 543 2014 14 
Moraro 12 624 2420 14 
Audax 12 624 2423 14 
Dolegnanese 12 525 1416 12 
Manzanese B. 12 444 1317 12 
Corno 12 354 1315 11 
San Lorenzo 12 255 1921 9 
Lucinico 12.327 1721 8 
Lib. Capriva 12 327 1420 8 
Caprivese 12.327 1530 8 
PI 
Girone I 
I RISULTATI 

*Ajello - San Vito Torre 1.1 

*Ruda - Staranzano 5-0 

*S. Maria - Sevegliano  — 

(sospesa per i. c.) 

LA CLASSIFICA 

San Canciano 12 930 21 4 21 
Pieris | 12 831 25 9 19 
Risanese 12 741 2615 18 
Turriaco 12 723 22 8 16 
Aiello 13 472 1511 15 
Gradese 12 462 17 7 14 
Trivignano 12 462 1510 14 
Sevegliano 11 434 2014 11 
Ruda 12 327 1414 8 
San Vito 12 147 1319 6 
Tapogliano 12 219 620 5 
Staranzano 11 128 1038 4 
8. M. La Longa 11 119 726 3 


tina, il formidabile assetto del- 
la retroguardia, al centro della 
quale giganteggia con il suo 
tocco illuminante il «libero» 
Sponton, una retroguardia che 
incanta per la facilità del di. 
simpegno, toccando di prima e 
cercando sempre l'uomo capace 
di impostare il controattacco e, 
per finire, la condizione fisico- 
atletica, davvero eccellente, se 
si pensa alla pesantezza del ter- 
reno, ridotto ad una risaia e ap- 
pena praticabile. 

Fatte queste premesse, risal- 
ta con evidenza come ‘il Cervi 
gnano, superato lo sbandamen- 
to iniziale del girone di andata, 
si avvii ad essere un comples- 
so armonico, ben equilibrato ed 
organizzato secondo i concetti 
del calciò moderno, pronto a 
proiettarsi în avanti anche con 
i terzini (infatti la seconda re- 
te porta per tre quarti il nome 
di Medeot) ma altrettanto sol- 
lecito a rinchiudersi a riccio 
quando! la pericolosità dell’av- 
versario lo richiede. 

La Tarcentina odierna co- 
me squadra non è quasi mai 
esistita: soltanto alcuni tiri 
dalla «piazzola» di Casarsa han- 
no impegnato un Florit doVn 
presa ferrea, prontissimo ad 
attanagliare le jucilute dei cen- 
travanti alla disperata ricerca 
del gol della bandiera, e con- 
dottiero di un attacco quanto 
mai slegato ed evanescente. Un 
po’ meglio in difesa, ma anche 
lì marcature approssimate che 
erano tanti inviti a nozze per i 
guizzanti Maran ed Eremondi, 
ai quali non pareva vero di po- 
ter giocare. senza l’incubo di 
una difesa stretta e guardinga. 


Il goriziano Sentieri (ottima 
la sua prestazione) aveva appe- 
na fischiato il via che già bal- 
zava evidente la differenza tec- 
nica esistente in campo tra le 
due compagini: da una parte 
una difesa affannosa, dall’al- 
tra unattacco che, pur giostran- 
do in difficili condizioni am- 
bientali, faceva gioco e soprat- 
tutto convinceva: infatti al 7, 
dopo due corner consecutivi, 
Eremondi spostato sulla sini- 
stra centrava un bel pallone 
che Maran non aveva difficoltà 
alcuna ad insaccare, I tarcenti- 
ni reagiscono e impegnano due 
volte Florit; la prima su puni. 
zione di Carli, la seconda su col- 
po di testa di Moroso. Gli ospiti 
spariscono ora gradatamente 
dalla scena, e la partita diven- 
ta un monologo dei padroni di 
casa, che al 17° impegnano il 
portiere avversario con Eremon- 
di, al 22° vanno nuovamente in 
gol, dopo che Medeot spintosi 
decisamente in avanti aveva 
creato lo scompiglio nell’area 
opposta e il tiro finale di Tor- 
tolo viene deviato da Baldi, al 
27° strappano applausi a scena 
aperta per un’indiavolata azio- 
ne tra Maran ed Eremondi, che 
sfuma per un niente sul fondo. 
Queste le azioni principali, quel. 
le cioè che avevano tutti i cri- 
smi per tramutarsi in gol: le 
altre le sorvoliamo, perchè al- 


LE PARTITE DEL 
" FEBBRAIO 


‘Brugnera - Cervignano 
Don Bosco - Osoppo 
Fiumicello - Sacilese 


Terzo - Sandanielese 
Gonars - Sangiorgina 
Aquileia - Spilimbergo 
Codroipo - Casarsa 
Tarcentina - Tolmezzo 


trimenti ne dovremmo fare un 
lunghissimo elenco. 

Alla ripresa del gioco gli ospi- 
ti hanno un veemente ritorno 
e impegnano Florit al 5’, al 10° 
e al 15° su calci di punizione, 
ma non appena l’azione passa 
dall’altra parte il Cervignano 
triplica îl suo vantaggio: 18° di 
gioco e calcio dal limite tocca- 
to lateralmente da Toros allo 
accorrente Spontoni gran juci- 
lata non trattenuta dal portie- 
re, e Tortolo non ha difficoltà 
alcuna a segnare nella rete in- 
custodita. Tre minuti più tar- 
di la Tarcentina potrebbe rac- 
corciare le distanze a seguito di 
una mischia paurosa accesasi 
nell’area del Cervignano, ma î 
tiri di Paoloni, Revelant e Mo- 
roso vengono tutti ribattuti dal- 
l'attenta difesa dei locali. Ora- 
mai l’incontro non ha più sto- 
ria, e per i padroni di casa ja- 
cile è mantenere l'iniziativa si- 
no alla fine. 

Complessivamente una parti- 
ta interessante, soprattutto per 
quello che ha dimostrato di sa- 
per fare la compagine di Rigo- 
nat, tutta protesa all’insegui- 
mento del Codroipo e della San- 
giorgina: il girone di ritorno 
-— ne siamo convinti — sarà 
per gli sportivi cervignanesi 
prodigo di soddisfazioni, 


Italo Drocker 


I marcatori 


10 reti: De Lorenzi e Marchet- 
ti (Codroipo); 

9 reti: Masolini (S. Giorgina), 
Maran (Cervignano); 

8 reti: Giulio (Sangiorgina); 

" reti: Casarsa (Tarcentina), 
Bigotto (Sangiorgina), Zup- 
pet (Fiumicello); 

6 reti: Tonello (Spilimbergo). 


te in area con le mani Pollini, 
e l'arbitro giustamente concede 
il rigore, che viene realizzato 
da Sclausero. Al 37° Spezzot, su 
punizione, segna di testa impa- 
rabilmente. 

Romualdo Oteri 


Sugli scudi 
l'esordiente Negrini 


D 

Osoppo - Codroipo. 2-2 

MARCATORI: nel primo tem- 
po al 5° Puppini, al 40° Pivatelli: 
nella ripresa al 9" Marchetti, a! 
40” Puppini (antorete). OSOPPO: 
Negrini; Ponton II, Mattiussi 1I; 
Puppini, Tabacco, Mecchia; For- 
giarini, Ponton I, Pivatelli, Ros- 
si, Zanetti. CODROIPO: Totis; 
Giacomuzzi, Rinaldi; Corsi, Pa- 
gotto, Cadò; Vicario, Tulissi, 
Marchetti, De Lorenzi, De Sabba- 
ta, ARITRO: Cecchi di Trieste, 


Osoppo, 31 

Per un soffio i ragazzi di Ven- 
chiarutti non sono riusciti nel- 
la grande impresa: quella di 
battere la capolista Codroipo. 
Pensate: al 60’ di gioco l’Osop- 
po stava conducendo con due 
reti di vantaggio, Due secche 
stoccate messe a segno nel pri. 
mo tempo al 5% da Puppini e 
al 40° dal centrattacco Pivatelii 
avevano messo le! ali ai piedi 
dell’«undici» locale. In porta i 
rossoneri avevano un esordiente, 
Negrini, che ha fatto mirabilie. 
Il Codroipo ha raccorciato le di- 
stanze al 9’ della ripresa con 
Marchetti. 

Ma il fatto clamoroso doveva 
verificarsi a cinque minuti dalla 
fine. Il mediano Puppini, nell’in- 
tento di liberare la propria area, 
mandava malauguratamente la 
palla nella ‘sua rete. Era il pa 
reggio per gli ospiti. 


Edoardo Rizzi 


Il Casarsa attacca 
ed è battuto 


Brugnera - Casarsa 1-0 


MARCATORE: nel primo tem. 
po al 28° Bressan. BRUGNERA: 
Modolo; De Re, Gavagnin; Ca. 
nal, Sonego, Bragagnini; Rossi, 
Panzeri, Vedovatto, Bressan, Da- 
miani. CASARSA: Tesolin I; De 
Lorenzi, Giordano; Tesolin II, 
Colussi, Querin; Bazzana, Picco- 
li, Mineo, De Filippo, Cesarin, 
ARBITRO: Tassinari di Trieste, 


Zoppola, 31 
La sconfitta odierna è stata 
una beffa per il Casarsa, che 
per quasi tutta la partita non 
aveva fatto altro che attaccare 
sotto la porta del Brugnera. 
Purtroppo gli attaccanti locali 
si sono trovati di fronte il por- 
tiere Modolo, un avversario im- 
battibile, Modolo, infatti, ha 
rintuzzato tutte le puntate de- 
gli avanti casaresi. Al 28' della 
ripresa, su azione di contropie- 
de, il Brugnera realizzava la re- 
te della vittoria con il mezzo- 

sinistro Bressan. 
Leonardo Bonanni 


IN CATTIVA GIORNATA LA SANGIORGINA 


SANGIORGINA - TOLMEZZO 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nella ripresa al 23° Bigolto, su rigore. — SAN: 
GIORGINA: Fartoglia; Sgranzutti, Del Bianco; Bigotto, Virgolini, Mi- 


mut; Giulio, Minigut, Masolini, 


Zanello, 


Pertoldi. FRO TOLMEZZO: 


Menti; Polo, Lenisa; Petronelli, Bertolani, Stroili I; Taverna, Pecis; 


Stroîlî II, Caturelli, Novaie. 


NOSTRO SERVIZIO : PARTICOLARE 
San Giorgio di Nogaro, 31 

La prima di ritorno non è 

stata per i ragazzi di Silvano 

Moro così facile come si preve- 


deva alla vigilia. La Sangiorgi-| 


na è stata ben lungi da quella 
che umiliò con cinque reti la 
capolista. Oggi è mancato l’uo- 
mo di raccordo, e il centro 
campo più volte ha lasciato a 
desiderare, L’esordiente Minut, 
appena diciottenne, non ha sa- 
puto inserirsi autorevolmente 
nella linea mediana, tuttavia la 
sua prestazione può dirsi suf- 
ficiente. L'attacco è stato im- 
preciso e spesso arruffone, e 
Zanello non si è dimostrato il 
fine tessitore delle ultime par- 
tite, Nè Masolini nè Minigut 
hanno saputo sopperire alle im- 
precisioni nei tiri di Giulio e 
Pertoldi. 3 

Insomma una Sangiorgina in 
cattiva giornata, nella quale il 
rullo compressore dell'attacco 
si è spesso inceppato, ma alla 
quale va legittimato il successo 
finale. Da segnalare per i lo- 
cali la prova maiuscola di 
Sgranzutti, il migliore in senso 
assoluto degli atleti in campo. 


ARBITRO: Trusgnach di Pordenone. 


Degli ospiti si è visto ben 
poco; rinunciatari in partenza, 
hanno adottato una tattica e- 
stremamente prudenziale, la- 
sciando ai soli Stroili II e No- 
vali il compito di infastidire 
‘una ben registrata difesa. Far- 
foglia è stato chiamato in cau- 
sa due o tre volte nell'arco dei 
novanta minuti di gioco, e una 
traversa è stata colpita al 33' 
del secondo tempo. Ma non per 
questo gli ospiti possono impre- 
care alla sfortuna perchè, senza 
un salvataggio in extremis di 
Lenisa al 3° di gioco ed uno 
di Bertolani al 41’, e senza le 
magnifiche parate dell'ottimo 
Menti (un ragazzo che farà si- 
curamente carriera) gli ospiti 
sarebbero stati forse ‘umiliati. 

La partita inizia veloce ed è 
subito la Sangiorgina a farsi 
minacciosa; al 2° ottiene un cal 
cio d'angolo, e così pure al 3° 
e al 6°. Gli ospiti sono costretti 
nella propria area, mentre Za- 
nello cerca il tiro risolutivo. Si 
assiste a belle triangolazioni di 
Masolini, Minigut e Zanello, ma 
le azioni finali si perdono sul 
fondo. Al 12° Farfoglia tocca il 
pallone per la prima volta, men- 


I FIUMICELLO HA RISCHIATO DI VINCERE 


(uasi una sorpresa 


SANDANIELESE - FIUMICELLO 1-1 (1-0) 


MARCATORI: Infulati al 37° nel p.t.; Zuppet al 27° nella ripresa. 


— SANDANIELESE: Gortan; 


Gallino, 


Sclauzero; Miani, Goi, Della 


Pietra; Infulati, Martinuzzi, Pisclhiutta' I, Vauleri. Pischiutta 1I. FIU- 
MICELLO; Smillovich; Martin, Caporale; Jacumin, Pozzar, Poian; 
Schiavon, Meret, Zuppet, Sgubin, Zuppel. ARBITRO: Daniello di Trieste, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


La giacca nera Daniello è| 


San Daniele, 31 

TI Fiumicello, giunto in cam: 
po con venti minuti di ritardo 
per poco non ha battuto l’anta- 
gonista, oggi inspiegabilmente 
ferma e con attaccanti dal tiro 
scervellato come non li aveva- 
mo visti da diverse domeniche. 
Indubbiamente devono aver 
preso — nonostante gli avverti- 
menti — l'avversario alla legge- 
ra, e questi ne ha approfittato 
cogliendo il meritato pareggio 
quando mancava poco più d'un 
quarto d’ora alla fine dell’in- 
contro. 


Dopo aver pareggiato le sorti 
della partita, gli ospiti — che 
non avevano nulla da perdere 
nè da guadagnare all'infuori di 
una onorevole affermazione — 
hanno rinsaldato la difesa e ri. 
preso i pericolosi contropiede 
con le tre punte dell’attacco, 
tenendo in continuo allarme gli 
atleti ed i tifosi locali, i quali 
ultimi si erano ormai rassegna- 
ti al peggio. Nel vederli così 
mobili, così dotati del senso del- 
la rete, questi arancioni dava- 
no l'impressione che si avesse 
a che fare tutt’altro che con 
l’gundici» ultimo in classifica. 

Dei locali si sono salvati dal 
generale grigiore gli attaccan- 
ti Martinuzzi e Infulati, i me- 
diani Della Pietra e Goi, il ter- 
zino Sclauzero e l'immancabile 
Gortan, al quale non è impu- 
tabile la rete del pareggio. 


un’altra di quelle che vorrem. 
mo vedere sempre sui. campi 
sportivi, perchè il gioco riman- 
ga privo di scorrettezze e di 
cattiverie. 


Mario Job 


Girone A 


I RISULTATI 
*Aquileia - Terzo 
“Spilimbergo - Gonars 11 
Brugnera » *Casarsa 1-0 
*Sandanielese-Fiumicello 1-1 
Don Bosco - *Sacilese 4-2 
*Sangiorgina-Tolmezzo 1-0 
*Osoppo-Codroipo t24 
*Cervignano-Tarcentina 3-0 


LA CLASSIFICA 


0-0 


Codroipo . 1612 3 1 3317 27 
Sangiorgina 16 8 7 1 3815 23 
Cervignano 16 93 4 3216 21 
Warcentina 16 6 8 2 2215 20 
Gonars 16 6 6 4 2012 18 
Sacilese 16 7 2 7 2622 16 
Aquileia 16 56 5 1516 16 
Spilimbergo 16 5 6 5 2528 16 
Sandanielese 16 4 7 5 2323 15 
Osoppo 16 3.8 5 1621 14 
Don Bosco 16 210 4 1823 14 
Brugnera 16 5 4 7 1825 14 
Terzo 16 3 5 8 1829 11 
Casarsa 16 3 5 8 2140 11 
Tolmezzo 16 2 6 8 1320 10 
Fiumicello 16 3 4 9 1628 10 


tre al 19’, su azione di alleg- 
gerimento, Stroili II manda 
fuori di poco. Al 20° azione Mi- 


nigut-Masolini-Zanello e parata , 


di Menti su tiro di quest’ulti- 
mo, Al 25' prima azione degli 
ospiti con Novale-Stroili-Taver- 
na, con parata di Farfoglia. Al 
28’ azione Minigut-Masolini e 
intervento di Menti. Al 30° an- 
cora Masolini impegna Menti, 
che si esibisce in un'acrobatica 
parata. Al 38' e al 43° altre azio- 
ni dei locali ma senza alcun 
esito. Al 43’ gli ospiti ottengono 
il primo calcio d'angolo, ma 
Bigotto libera, 

Nella ripresa la Sangiorgina 
sembra più decisa a passare 
ma si cincischia troppo, e quan- 
do Zanello e compagni si deci- 
dono a tirare in porta ci pen- 
sa Menti a salvare. Al 22° Giu- 
lio.è servito a dovere da Sgran- 
zutti che fila verso la rete, ma 
în area viene sgambettato da 
‘Bertolani mentre si appresta .al 
tiro finale. Il rigore tirato da 
Bigotto viene parato ma non 
trattenuto da Menti, e la palla 
carica di effetto carambola in 
rete, 

Dopo la segnatura, i locali si 
fanno minacciosi e insistono, 
ma al 33°, su azione di allegge- 
Timento, per poco gli ospiti non 
raggiungono il pareggio. Un 
cross di Pecis carico di effetto 
si stampa sulla traversa. Lo 
scampato pericolo consiglia i 
locali una più accorta tattica 
prudenziale, Il resto è tutto di 
‘marca sangiorgina. 


Tomaso Ciccolo 


Sciupato un tiro 
dagli undici metri 


Spilimbergo - Gonars 1-1 


MARCATORI: nel primo tem- 
po, al 44° Colussi; nella ripresa 
al 10" Rigutto, SPILIMBERGO: 
Argentieri; Giacomello, Bortuzzo 
I; Cominotto, Sartor, ‘Tonelli; 
Bortolussi, Riservato, Rigutto, 
Sarcinelli, Zozzolotto. GONARS: 


Plemani; Candotto, Pitta; Tava- 


ris II, Di Bert, Raftin; Delpin, 
Nardon, Carlet, Tavaris I, Colussi. 


Spilimbergo, 31 

A un bel primo tempo di gio. 
co degli ospiti è corrisposta una 
Tipfesa caratterizzata da una 
‘maggiore iniziativa da parte dei 
locali. Il risultato di parità po. 
trebbe quindi ritenersi senz'altro 
@quo, se non pesasse una certa 
delusione nell'animo degli spor- 
tivi locali, per il fatto che a.tre 
‘minuti della conclusione dell'in- 
contro lo Spilimbergo ha perdu. 
to la più facile delle occasioni 
‘per vincere, sciupando ‘un calcio 
di rigore, Il Gonars era andato. 
in vantaggio al 44 del primo 
tempo con Colussi, Al 10° della 
ripresa pareggiava Rigutto per 
lo Spilimbergo. Al 42° Sarcinelli 
calciava il rigore sbagliato. 


Lino Tonello 


Cuba eliminata 
dalla Coppa del mondo 


L'Avana, 31 
Le Antille olandesi hanno 
eliminato dalla Coppa del 


mondo di calcio 1966 Cuba, 
Dopo aver pareggiato nella 
partita di andata (1-1), dispu- 
tata a Kingston, le Antille 
olandesi hanno vinto con Cu- 
ba l'incontro di ritorno per 
1-0 (1-0). Con la sconfitta 
odierna, Cuba non ha più pos- 
sibilità di qualificarsi per il 
campionato mondiale. { 

L'unica rete è stata realiz- 
zata da Virgilio al 27° del pri- 
po tempo. . 


re ale 
SCHERMA GIOVANILE 
È spes 
Brillante esibizione 
e» sente 
dei giovanissimi 
Udine, 31 

Organizzazione impeccabil», una 
giuria d’imparzialità esemplare, con: 
tegno encomiabilmente corretto dei 
minuscoli ma già fieri combattenti: 
questo il confortante bilancio della 
‘prova d'appello per le categorie «ma- 
schietti», «giovanissimi» e «giovanis- 
sime», tutti fiorettisti, svoltasi nell’af- 
follata sala d’armi dell'A, S. Udinese, 
Fra i «maschietti». si è fatto luce sta- 
volta Giol, mentre il favorito e vin- 
citore delle. altre due prove, Flavio 
Fortuna, ha ‘avuto poca... fortuna ed 
è risultato quarto, Ma egli partecipe- 
rà ugualmente alla prova nazionale 
assieme ad Abenante, mentre per le 
«giovanissime» sarà Margherita Al- 
ciati la vessillifera della zona. Fra i 
fiorettisti ugiovanissimi» Andrea Pan- 
tarotto si è riconfermato degno del 
primo posto assoluto e, assieme a 
Franzolini, godrà del premio del viag: 
gio e del soggiorno gratuito durante 
i nazionali. Bella l'affermazione di 
Paolon, in sensibile progresso, e di 
Garzoni, che fa scherma da solo un 
anno e che già sì distingue e pri- 
meggia. Fra gli udinesi va segnalato 
altresì Marco Marpillero, che ha dei 
numeri molto promettenti e al quale 
manca ancora la indispensabile grin. 
ta. bene pure i due monfalconesi del- 
l'UNUCI De Pellegrini e Pischiutta. 

La manifestazione ha avuto un di. 
rettore tecnico di lusso nel maestro 
cap. Piraino e un presidente di giu- 
ria di valore in Angelo Ponti. 

Ervino Comuzzi 
I RISULTATI 

Categoria «maschietti»: 1) Giovanni 
Giol; 2) Vincenzo Abenante; 3) Carlo 
D'Antonio; 4) Flavio Fortuna. 

Categoria «giovanissime»: 1) Mar- 
gherita Alciati, 

Categoria «giovanissimi»: 1) Andrea 
Pantarotto; 2) Gianni Paolon; 3) Da- 
niele Garzoni; 4) Enrico Franzolini; 
5) Daniele De Pellegrini; 6) Marco 
Marpillero; 7) Piero Citta; 8) Fabio 
Pischiutta; 9) Guido Mattioni. 

Le ultime due prove giovanili si 
svolgeranno il 14 e il 21 febbraio 
Nella sala d'armi della Società Ginna- 
stica Triestina, 


SZIZZZE. 


NON SONO STATI GLI AQUILEIESI I PROTAGONISTI 


AQUILEIA - 


TERZO 0-0 


‘AQUILEIA: Cocetta; Tomasin, Fogar; Ballaminut, Andrian, Scarel; 

| Momesso, Moro, Quargnal, Plef, Daminato. TERZO: Driul; Ormellese, 

Gomuzzi; Donda I, Donda II, Roppa; Selva, Venturini, Costa, Florit, 
Girardi. ARBITRO: Ceschia di Cormons. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Aquileia ,31 

Durante tutta la mattinata 
c’era stata la nebbia, tanto che 
si era temuto che la partita non 
si potesse svolgere. Invece nel. 
le prime ore pomeridiane i 
banchi fumogeni si diradarono. 
Ma dalla zuppa si passò al pro- 
verbiale pan bagnato, Bagnato 
in tutti i sensi, oltre a quello 
allegorico, Poichè proprio quan- 
do stava per iniziare l’incontro, 
è venuta giù la pioggia. Una 
pioggia ghiaccia, fastidiosa e 
ancora attaccaticcia, poichè si 
portava nell’anima le scorie del 
lo smog. Pazienza, 

Si vedeva chiaro, da una par- 
te all'altra del rettangolo di 
gioco, e tanto bastava perchè 
l'arbitro potesse dare il via al 
le ostilità, E’ noto d'altra par- 
te che il campo della Via Sacra 
è uno dei più regolari che sì 
trovino per un lungo raggio di 
‘chilometri intorno nella nostra 
zona sportiva. Sotto il profilo 
tecnico, quindi, tutto è stato 
regolare. 

All'odierna attesa partita di 
campanile fra le due vicine ri. 
vali di Terzo e Aquileia, il 
maltempo però ha tolto gran 
parte della coreografia che ci si 
poteva attendere in questa par- 
ticolare occasione. La nebbia 
‘prima, e la pioggia pos hanno 
fatto perdere la voglia a tanti 
sportivi delle due parti di as- 
sistere  all’attesa competizione. 


Il derby insomma è mancato 
nella sua parte di contorno. 
‘Tuttavia non sono mancati i ti- 
fosi più accesi, specie quelli 
che sono venuti dalla vicina 
Terzo, fra i quali abbiamo no- 
tato un gruppetto, il più rumo- 
roso, che si faceva sentire sbat- 
tendo, durante le fasi salienti 
dell'incontro, un paio di piatti 
di ottone, presi a prestito pro- 
babilmente dall’inventario degli 
strumenti della banda paesana. 

La partita è stata vivace per 
l'impegno agonistico posto in 
atto dai ventidue atleti in cam- 
po. Le due squadre infatti han- 
no «sentito» la contesa, per i 
riflessi che il risultato avrebbe 
potuto determinare sulla bilan- 
cia dell’ambizione di campanile, 
Per la compagine di Terzo c'era 
poi l'impegno dei due punti in 
palio agli effetti della classifi- 
ca, L’undici in maglia rossa, 
infatti, sta battendosi in que 
sto momento per raggiungere 


PREMIATA FABSRIU/ 


Mobili ERNESTO 


CERVIGNANO 


Visitateci! Risparmierete 


il traguardo della salvezza, che 
dopo il recente successo casa. 
lingo sul Fiumicello sembra es- 
sergli venuto più a portata di 
mano. 

E gli atleti di Terzo hanno 
fatto di tutto. per rispettare 
questi seri impegni, Sono stati 
loro a dare un certo tono alla 
partita. A) fischio d'inizio i ra- 
gazzi di Florit si sono lancia- 
ti subito all’attacco ed hanno 
messo in difficoltà la difesa lo- 
cale, e per tutta la durata dello 
incontro hanno manifestato una 
certa preponderanza di azioni 
offensive, L’Aquileia ha cercato 
di contropporre alla mobilità 


idel gioco degli ospiti un più 


spiccato schema tecnico, ed è 
così riuscita ad ‘evitare che 
l'attacco frontale dell’avversa- 
Tia si consolidasse con qualche 
rete, che avrebbe certamente 
determinato la sua resa. 

‘Alla fine dei novanta minu- 
ti di gioco si è giunti quindi 
a reti inviolate, In complesso, 
non si può dire che sia stata 
una gran bella partita. L'Aqui- 
leia ha fatto più da suggeritri- 
ce che da protagonista al suo 
gioco, Il Terzo, ammirevole per 
slancio agonistico, è mancato 
con i suoi uomini di punta nel- 
le fasi risolutive, 

Vediamo quindi di riassume- 
te in breve le fasi di questo 
incontro. Come accennato, è sta- 
to il Terzo a dar subito fuoco 
alle polveri. Al 13° un violento 
tiro di punizione di Florit, dal 
limite, e grande parata di Co- 
cetta. La prima azione degli 
aquileiesi, al 15° Driul è co- 
stretto a un doppio intervento. 
Incursione isolata di Tomasin 
al 26’, e altra parata del por- 
tiere del ‘Terzo. Al 29° una 


Terzo un costante pericolo 


stangata di Giraldi che sfiora 
di poco il bersaglio, 

Nella ripresa il gioco diven: 
ta più confuso. L'occasione più 
favorevole. per andare a rete 
la perde Venturini al 22° quan- 
do, solo a tu per tu con Co- 
cetta in uscita, fa saltare il 
pallone oltre la testa del por- 
tiere ma la sfera esce di una 
spanna oltre il montante, Fu- 
ga lunga di Plef al 31’ sulla 
destra: l’attaccante aquileiese 
scarta due avversari e quindi 
saetta a rete, ma Driul salva 
raggomitolandosi sulla sfera. 

Il Terzo cerca di sfondare 
nel serrate: Venturini al 40’, 
Girardi al 43' e Selva al 44, 
puntano al bersaglio, ma sono 
tre tentativi senza esito. 


Luciano Sanson 
coleziorne- 


Modifiche alle trasmissioni. 
degli incontri di calcio 


Firenze, 31 
In merito all'accordo per le 


radioteletrasmissioni delle par- 


tite di calcio fra la FIGC e 
la Radio-Televisione italiana, 
il Commissario straordinario 
della Lega nazionale della 
FIGC, dott. Franchi, ha pre- 


cisato oggi che si tratta di una’ 


«proroga del vecchio accordo 
e non di un rinnovo». «Una 
proroga — ha ‘soggiunto — 
che prevede naturalmente del- 
le modifiche». 
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@) A VARSAVIA 
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Corso Cavour, 7/1 
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IRRESISTIBILE CORSA DELLA MANZANESE 


Schiacciato il Mossa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Manzano, 31 

Non poteva andare altrimen- 
ti, tanto era il divario delle for- 
ze in campo, Da un lato, una 
Manzanese spavalda del suo 
primato, in grado di fare il bel- 
lo e il cattivo tempo in campo; 
dall'altro un Mossa soltanto 
volonteroso, 

Il Mossa se l’è cavata nel mi- 
gliore dei modi. E? riuscito ad 


MANZANESE - MOSSA 2-0 (1-0) 


MARCATORE: Zanolla al 14° del p.t. e al 43’ della ripresa. — 


MANZANESE: Furlanich; Nazzi, Petracco; Pelizzari, Dorigo, Coffieri; 
Sabot (cap.), Corolli, Zanolla, Masat, Dei Bene. MOSSA: Tommasin; 
Mattioli, Bevilacqua; Marega, Medeot (cap.), Cijak; Casagrande, Gal. 
las, Cresta, Concina, Margarit. ARBITRO: Fogar di Monfalcone, — 
NOTE: ‘Terreno fortemente allentato con vaste ‘pozzanghere. Pubblico 
numeroso, Ammoniti Nazzi per intervento falloso e Margarit per pro» 
teste. Angoli 5-4 (3-3) per la Manzanese, 


—rmu—_—_—_ __‘_mu— 0 I ' rr III II 


con entusiasmo, con il coraggio 


presa, | 


cosa, E’ una squadra tutta di 
‘un pezzo, un blocco di volontà, 
e di sagacia; una squadra com- 
‘pleta, insomma, che «deve» 
vincere, Pur priva di Caporale, 
che doveva scontare una squa- 
lifca inflittagli dalla Lega re- 
gionale, la squadra dei «seg- 
giolai» non ha palesato debo- 
lezza alcuna. Granitica nel re- 
parto difensivo, salda e cali- 
brata a centrocampo, frizzante 
all'attacco, la. Manzanese ha 


-———_——m6 


evitare un passivo vistoso, ed 
in ciò è stato anche aiutato 
dalla dea bendata. S'è battuto 


di chi è compreso dei primi li. 
miti ma che non trascura di 
correre dietro al... fattore sor- 


Ma la Manzanese è un'altra 


fatto vedere i proverbiali sorci 
verdi al modesto ospite, limi- 
tatosi ad una breve sfuriata 
iniziale che ‘prometteva bene, 
ma che ben poco è riuscito a 
mettere in mostra, tanto da far 
dubitare sull’effettivo valore 
della sua posizione in classifica, 
"Tra i grigioazzurri isontini so- 
no emerse la... mole e l’espe- 
Tienza del vecchio. capitano. 
Gli altri non hanno saputo ele- 
varsi sulla mediocrità; 


Comunque, per la capolista, 


Tapiglia in area mossina per un 
tiro teso di Coffieri sfuggito 
alla presa di Tommasin:; Zanol- 
la raccoglie e manca la conclu- 
sione da pochi passi; al 28° 
«buco» di Masat, inchiodato sul 
fango e che non sfrutta un in- 
telligente suggerimento di Co- 
rolli, proprio sotto la rete di 
Tommasin; quindi la seconda 
Tete, degno coronamento di una’ 
indiscussa superiorità: traver- 
sone dalla destra di Del Bene 
e bruciante rasoterra del cen- 


travanti, 2 a 0, risultato che 
non fa una grinza, 


Giorgio Braulin 


non son tutte rose, Masat, ad 
esempio — sugli spalti s’accen- 
nava alla sua sfortuna — è sta- 
to troppo spesso impreciso 


AM second 


COME UN RULLO COMPRESSORE LA MANZANESE TRAVOLGE OGNI OSTACOLO 


o posto il Gremcalfè 


A CORMONS TRE GIOCATORI ESPULSI 


Edera maiuscola 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cormons, 31 


La Cormonese e l'Edera, due MARCATORI: nel 


CORMONESE: Velischek: 


squadre piuttosto in difficoltà 
per quanto concerne la classifi- 
ca, si sono: equamente divise 
la posta in un incontro che, 
se a tratti è stato attraente, 
dal punto di vista spettacola- 
re ha lasciato invece molto a 
desiderare per quanto concer- 
ne il comportamento dei gio- 
catori in campo. Fin dall’ini- 
zio della partita sono affiora- 
te alcune reciproche scorret- 
tezze, generate forse dall'alto 
valore della posta in gioco e 
che hanno costretto l'arbitro 
ad espellere al quarto d'ora 
Renier e Cattarin. Poi gli ani- 
mi si sono andati ancor più 
riscaldando per la rete conces- 
sa all’Edera, che a molti era 
sembrata viziata da fuorigioco 
e, per avere il direttore di ga- 
ra, quando oramai mancavano 


pochi minuti alla conclusione, 
negato un sacrosanto rigore 
(benedetta la legge di compen- 


CORMONESE- EDERA 1-1 (0-1) 


t.: al 35° Braida; nel s. t.: al 31’ Derossi. — 
imonic, D'Osvaldo; Bon, Maiero, Cattarin; 


Brumat, Drius, Derossi, Perin, Eufemi. EDERA: Verginella; Bidoni, 
Mongardini; Miniussi, Grimaldi, Vatta; Renier, Mosca, Braida, Tiepolo, 
‘Braico. ARBITRO: Gabelli di Porcia. — NOTE: Espulsi al 15° del pri. 
mo tempo Renier e Cattarin per reciproche scorrettezze; al 31° della 
ripresa Braida per frase irriguardosa nei confronti dell’arbîtro. 


sazione) agli ospiti, a seguito 
del qual fatto l'ottimo Braida, 
fino a quel momento discipli- 
narmente ineccepibile, si face- 
va anch'egli espellere per aver 
espresso un suo particolare 
punto di vista sulla... vista di 
Gabelli. 

Incontro burrascoso, dun- 
puo quello disputato oggi al 

‘omunale di Cormons ma, ri- 
petiamo, ‘non privo di alcune 
note tecniche di particolare ri- 
lievo. L'Edera ha meritato la 
divisione dei punti, e senza 
quella paradossale distrazione 
in cui è incappata l’intera di- 
fesa alla mezz'ora della ripre- 
sa, sarebbe potuta ritornare a 


mancando anche occasioni fa- 


cilissime; Corolli, il più perico- 
loso dell'attacco, ha fallito pa- 
recchi bersagli; Zanolla, che ha 
siglato la doppietta con cui è 
stato messo k.o, il Mossa, po- 


Lorraine i 


ai 
Girone B 

I RISULTATI 
*Ponziana-Ricreatorio, 1.1 
*S. Giovanni-Torriana 11 
*Cormonese - Edera 11 
*Fortitudo-Cividalese Re0 
*Manzanese » Mossa 2-0 
*Palmanova-Arsenale 0-0 
*Cremeaftè-Ronchi 3-1 


*Pro Gorizia-Muggesana 2-2 
LA CLASSIFICA 


Manzanese 1612 3 1 22 3 27 
Cremeaffè 16 8 4 4 2113 20 
Mossa 16 6 7 3 1711 19 
Cividalese 16 8 3 5 1612 19 
Pro Gorizia. 16 5 7 4 2117 17 
Palmanova. 16 7 3 6 1615 17 
Muggesana 16 4 9 3 1717 17 
S. Giovanni 16 5 6 5 2019 16 
Arsenale 16,5 5 6 1717 15 
Torriana 16 4.7 5 1718 15 
Ponziana. 16 3 8 5 1217 14 
Edera 163 7 6 1817 13 
Ricreatorio 16 4 5 7 1520 13 
Ronchi 16 4 57 1321 13 
Cormonese 16 27 7 919 11 
Fortitudo 16 2 6 8 1328 10 


teva senz'altro fare ‘molto di 
più. Merita rilevare come i pa- 
droni di casa abbiano marcia- 
to meglio nella ripresa, 

La cronaca è punteggiata di 
innumerevoli azioni di un certo 
pregio, Citeremo le più salien- 
ti; al 5* Zanolla costringe Tom- 
masin a bloccare alla radice 
del montante sinistro; all’Li’ 
angolo per i padroni battuto da 
Del Bene e Corolli, che racco- 
glie la ribattuta a palme aperte 
del guardiano ospite, nella ro- 
vesciata manda alto sopra la 
traversa. 

La prima rete dei padroni di 
casa è conseguenza appunto 
del calcio dalla bandierina, di 
cuì è autore Del.Bene; Zanolla 
di testa insacca. Al 28’ nuova 
traversa di Zanolla; al 44' sug- 
gerimento di Masat per Corolli 
che, tutto solo davanti a. Tom. 
masin, gli saetta addosso un 
bolide, 

Nella ripresa ha luogo il pro- 
lungato assalto della capolista 
alla rete del Mossa, Un mono- 
loga: prima Corolli, poi Zanol. 
la impegnano Tommasin; al 21° 
nuovo «palo», questa volta col. 
to da capitan Sabot; al 25° pa- 


FINALE IN BELLEZZA DEL CREMCAFFE' 


Spreca un rigore il Ronchi | Torriana con le unghie 


CREMCAFFE'- RONCHI 3-1 (1-1) 


MARCATORI: nel primo tempo: al 15 Zampa, al 30’ Verbacci; 
nella ripresa: al 30° Verbacci, al 58' Curzolo. — CREMCAFFE": Cons. 
sin; Sterle, Battistutta; Bassanese, Polli, Rajevich; Modolo, Curzolo, 


Verbacci, Fragiacomo, 


Gamboz. RONCHI: 


Gosparini; Rossi, Stabile; 


Burg, Petraz, Barbana; Coslovi, Longo, Zessar, Furlan, Zampa. ARBI. 


#'RO: Rosa di Casarsa. 


Il Ronchi è scivolato verso 
la sconfitta da una «distrazio- 
ne» di Coslovi, che al quarto 
d’ora del secondo tempo sì è 
Visto, parare un calcio di ri- 
gore da Coassin, quando il ri- 
sultato, era ancora fissato in 
perfetta parità. La mancata 
trasformazione della massima 
punizione ha cambiato comple- 
tamente faccia. al. gioco, bello 
e pratico, messo in vetrina si- 
no allora dalla compagine ospi- 
te, Così il Cremcaffè, che ave- 
va frequentemente balbettato 


MERITATO PAREGGIO DEL RICREATORIO 
I i SS ON TIA RR 


Deludente il Ponziana 


PONZIANA - RICREATORIO 1-1. (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo: 
10° Missio. — PONZIANA: 
Ruzzier; Tauceri, Fonda, De Rossi, 
-Caînero; Missio, - Zentilin; Ellero, 
tazzi, Meneghini, Fuccaro, Strozzi, Ai 


Degrassi; 


al 43° Chiodini; nella ripresa: al 
Suard, Vivoda; Farina, Bova, 
Zulich, Chiodini. RICREATORIO: 
Nilgessi, Garofalo; Graziani, But: 
RBITRO: Gri di Azzelle. — NOTE: 


Terreno in buone condizioni. Infortunio di una certa gravità a Stroz- 
zi, colpito al 2% del p. t. da una pallonata alla nuca, Il giocatore 


lasciava il campo per non farvi più 
Ammonito Graziani, Angoli 12 a 1 


Il Ponziana non è andato 
più in là del pareggio contro 
il modesto Ricreatorio. Il ri- 
sultato, è bene dirlo subito a 
scanso di equivoci, è esatto e 
fotografa con esattezza l’anda- 
mento delle cose sul rettango- 
lo (di Sant'Andrea. Il pubblico 
a fine incontro ha creduto 
giusto prendersela con l’arbi- 
tro è la squadra ospite per sfo- 
gare tutta la rabbia che aveva 
in corpo per la mezza delusio- 
ne sofferta, 

Non SI Può, obiettivamente, 
dire che i friulani abbiano ru: 
bato nulla perchè accettare un 
dono, sino a ibrova contraria, 
non è rubare. Il Ponziana ieri 
ha mancato una grossa occa- 
Slone per mettere un po’ di 
fieno nella semivuota cascina, 
Ha iniziato bene, l’undici di 


Covacich, aggredendo l’avver- 


saria quasi ‘con rabbia. Sotto 
la spinta di Farina e Fonda, 
le punte hanno imperversato 


ca chi metta farina nel sacco. 


a lungo nell'area avversaria ma, 
senza creare motivi pericolosi. 
‘Anche la rete messa a segno 
al 43° è scaturita, se vogliamo, 
da una serie di circostanze 
fortuite, come vedremo in se- 
de di cronaca, 

In altre parole nel Ponziana 
attuale — e limitatamente al 
primo tempo di ieri — c'è chi 
macina tanto grano ma man- 


La propulsione incessante € 
Massiccia, almeno per ora, non 
ha idonee valvole di scarico. 
Il Ricreatorio, sceso in cam- 
po con una formazione rima- 
neggiata per l’assenza di nu- 


Mmerosi titolari, ha avuto an- 
che la sventura di perdere al 
27° del primo tempo l'estrema 
Strozzi, All’undici di Buttignol, 
ki questo punto, non rimaneva 

tr che chiudersi 


e da Sto 
nella propria area cercando di 
contenere il passivo e fi 
miti onorevoli, e così ha fatto. 
Il Ponziana, ritenendo forse 
avere ormai in pugno l’av. 
OSE de RUI il gra 
ì Trore adagiarsi, di ral- 
lentare il ritmo limitandosi a 
Elocherellare, Gli ospiti hanno 
allora pensato che non tutto 
era perduto e si sono spinti 
con maggior insistenza all’at- 
tacco e per i biancocelesti, ie- 
ri in maglia granata per dove- 
te di ospitalità, non c'è stato 
più nulla da fare, Ragoi 

il pareggio al 10°, i SR 
ni sfioravano due volte la se 
gnatura su tirì di punizione 
(20° e 23") costringendo i trie. 
Stini a ballare nella loro area 


una rumba quasi infernale, So.|] 
lamente verso lo scadere del'E; 


ritorno, Lieve infortunio a Suard. 
per il Ponziana (* a 0). 


tempo i triestini si sono ri 
svegliati. Ma ormai era troppo 
tardi per rimediare all'errore 
e il risultato rimaneva ancora- 
to sull’ a 1. 

Cronaca telegrafica. Si inizia 
in ritardo, circa un quarto 
d'ora, Il , Ponziana parte di 
gran carriera e ìn pochi mi- 
nuti usufruisce di tre o quat 
tro calci d'angolo, De Rossi e 


Rossi che allunga quasi al cen- 
tro dell'area. Sulla traiettoria 
si trova Chiodini che sfiora la 
palla spiazzando Cainero. Ri- 
presa. Al 10° Ellero scende 
palla al piede e poi lancia, Mis- 
sio è fronteggiato da Ruzzier 
che però manca la palla dan- 
do via libera al friulano che 
batte Degrassi in uscita, 20: 
punizione di Nilgessi fuori per 
un pelo. 23°: Ellero, sempre su 
punizione, manda la palla. a 
stamparsi sulla traversa. Al 20° 
l’ultima azione degna di nota: 
Zulich effettua un gran tiro da 
fuori area e Cainero deve met. 
tercela tutta per deviare in an- 
golo il bolide, E’ tutto. 


Claudio Nordio 


io ASSE 


I marcatori 


soci non riescono però a sfrut-|9 reti: Braida (Edera); 


tare a dovere i lanci dei com- 
pagni, anche perchè giocano 
troppo stretti, e la difesa ospi- 
te può difendersi senza grossi 
affanni. Al 27’ l'infortunio a 
Strozzi già riportato nelle no- 
te. 40%: due consecutive parate 
miracolose a terra di Cainero 


e quindi al 43° il gol, Ruzzier 
ferma un contropiede e lancia 
lungo. Raccoglie la sfera De 


su altrettanti tiri di Chiodini |, 


8 reti: Corolli (Manzanese); 

6 reti: Belfiore (San Giovanni), 
Ruan (Arsenale), Dorlich II 
(Cividalese); 

5 reti: D'Odorico (Cividalese), 
Caporale e Zanolla (Manzane- 
se), Marson e Silvestri (Pro 
Gorizia), Verbacci (Cremcaf- 
fè), Rosolen (Muggesana), Va. 
scotto (San Giovanni), Baz: 
zara (Fortitudo), Catania (Ar- 
senale), 


nelle retrovie per le puntate 
offensive di Zampa, e che tra 
l'altro era stato costretto a ri- 
correre a due superparate di 
Coassin per evitare il peggio, 
pigiando sull’acceleratore sol 
tanto. nell'ultimo quarto d’ora 
ha finito in «carrozza» con le 
stangate messe a segno da Ver- 
bacci e Curzolo. 

Sul risultato finale, quindi, 
Oltre alla psicosi negativa che 
ha contagiato nel morale il 
complesso ospite, bisogna rico. 
noscere alla formazione. triesti- 
na un ottimo grado, di prepa- 
razione atletica. 

Nel primo tempo la partita 
è stata abbastanza equilibrata; 
a centrocampo la squadra di 
Paone ha presentato il suo 
punto di forza nel triangolo 
Barbara, Longo, Zessar rinfor- 
zato dal tornante Coslovi e da 
Furlan. Questo. nutrito schie- 
tamento ronchese sulla fascia 
centrale del campo, ha proiet- 
tato il gioco in fase offensiva, 
appoggiando solo ed esclusiva- 
mente su Zampa, apparso in 
questi ultimi tempi all’optimum 
della forma. E proprio Zampa 
non ha tradito le aspettative, 
andando dritto a bersaglio do- 
po 15° di gara, con una pro- 
dezza che ha lasciato di sasso 
il binomio Sterle-Bassanese, Coì 
stretto alla rimonta il Crem. 
caffè ha denunciato allora un 
‘Modolo a disagio all'estrema 
destra, un Battistutta in dif. 
ficoltà contro Coslovi ed uno 
Sterle mai diligente guardiano 
del pericoloso Zampa. Al 30° 
tuttavia, da una punizione di 
Rajevich si concretava il pa- 
reggio per i padroni di casa, 
siglato da Verbacci in coope- 
razione con un liscio di Burg. 

Nella ripresa l’illusione. del 
Ronchi in un risultato a sor- 
presa prendeva consistenza 
quando Coassin doveva impe- 
gnare tutto se stesso per .de- 
viare sulla traversa la palla 
colpita di testa da Coslovi; poi 
lo stesso Coslovi faceva e di- 
struggeva tutto da sè, prima 
propiziando il rigore, poi fa- 
cendoselo parare. A questo pun- 
to gli ospiti si «sedevano» per 
assistere ai fuochi d'artificio 
dell'attacco giallorosso, 

Bravissimo Coassin, così co- 
me Rajevich, ritornato in «me- 


diana», Ottimo il finaie di Mo- 
dolo, con Curzolo e Verbacci 
sempre in movimento. In di- 
fesa invece Sterle ha denun- 
ciato scarse doti di recupero, 
così come Bassanese, alle volte 
falloso nei rinvii. Del Ronchi, 
note liete. per Zampa, sguscian- 
te ed infrenabile come non 
mai; buono «anche il lavoro 
svolto a centrocampo da Bar- 
bana, mentre Zessar ha gio- 
cato un tempo solo, In porta 
Gosparini, esordiente avuto in 
prestito dal Milan, ha sfoggia- 
to alcune belle parate, Più che 
buono l’arbitraggio del signor 
Rosa. 

All’inizio buone occasioni per 
Zampa e- Gamboz: entrambe 
sciupate. Dopo una parata in 
due tempi di Coassin su tiro 
di Petraz, vanno in gol gli ospi- 
ti. Lancio frontale di Furlan 
verso Zampa, che scatta tra 
Sterle e Bassanese, poi al volo 
riprende il, pallone ed. infila 
angolato rasoterra Coassin, sul- 
la sinistra. Al 22° Gamboz in- 
vita bene sulla destra Modolo 
ma l’ala... non sente.. Blocca 
bene sulla. destra Gosparini un 
tiro di Gamboz dopo dialogo 
con Verbacci-Modolo. Pareggio 
: punizione dal trequarti 
sinistra battuta da Rajevich, 
in mischia, ed il pallone colpi- 
to da Verbacci di testa finisce 
in rete, forse anche deviato in 
extremis da Burg. 

Nella ripresa ancora Coassin 
su tiro di Coslovi poi al 9° vien 
giù sulla sinistra l’infrenabile 
Zampa, tra ben tre giallorossi, 
ed il suo tiro viene deviato 
con la gamba da Coassin; en- 
tra allora di testa Coslovi ma 
ancora il portiere, con un su- 
perbo colpo di reni, devia sul 
la traversa. Al 15° sembra l'ine- 
vitabile per i locali, Battistutta 
da tergo spintona in area Co- 
slovi. Rigore. Batte lo stesso 
Coslovi, rasoterra, morbido e 
Coassin d’intuito, può così de- 
viare sulla sinistra. Crollano 
moralmente gli ospiti e per il 
Cremcaffè tutto allora riesce 
facile, 

AI 30° punizione di Modolo 
respinta dalla barriera: al vo- 
lo Verbacci dal limite indovina 
l’angolino basso. Al 38* via li- 
bera per Gamboz sulla sini 
stra il cui centro dal fondo al- 
l'indietro trova pronto Curzo- 
lo: una fiondata al volo e pal- 
lone in rete, ancora nell’ango- 
lino basso, alla sinistra del 
portiere. Poi Verbacci invita 
Gamboz che in assoluta liber. 
tà si... diverte a sbagliare. Per 
il Ronchi sarebbero stati troppi. 


Remo Gessi 


Non si dice' certamente nul- 
la di muovo. sostenendo che 
nel gioco del calcio: fare la 
politica del gatto con il topo 
è controproducente ed oltre- 
modo pericoloso, ma la partita 
di oggi, come è stata impo- 
stata dal San Giovanni nel- 
la prima. parte. dell'incontro, 
\snobbando cioè Vavversario ed 
applicando con monotona ri- 
correnza la tecnica dél' fuori 
gioco, cì ha fatto appunto ri- 
cordare i crudeli giochetti che 
î felini usano praticare quan- 
do si trovano fra gli unghio- 
ni un malcapitato: topolino. 

Sennonchè il topolino che si 
è presentato oggi sul terreno 
di San Giovanni ha dimostra» 
to, nel corso di tutta la par- 


zi di offesa e di difesa supe- 
riori agli stessi rossoneri, i 


SAN GIOVANNI - TORRIANA 1-1 (1-1) 


MARCATORI: Ballaben I al 32° 


, Vascotto al 35' del primo tempo. 


SAN GIOVANNI: D'Ambrosi; Sillani, Russo; Pittioni, Petelin, Filippi; 
Stigliani, Vascotto, Memé, Vuok, Fornasaris. 'TORRIANA:  Vendrame; 
Santostefano, Rossit; Muruccio, Montanari, Gioiello; Ballaben I, Grion, 


Sirch, Germani, Ballaben HI. 


ARBITRO; 


Colloredo di Cividale. 


NOTE: Campo in pessime condizioni co mnampie pozzanghere nelle 


areé di porta.e nelle fasce Jaterali. 


Ammoniti; Vuok e Germani, Grion 


‘e ‘Maruccio. Al 13° della rìîpresa Santostefano rimaneva vittima di una 
slogatura al ginocchio destro ed era costretto ad abbandonare il cam. 
po. Angoli: 6-1 per il San Giovanni. 


quali, accortisi forse un po’ 
troppo tardi di aver tra gli 
artigli tutt'altra creatura che 
non il modesto e pavido rodi» 
tore, sono corsi ai ripari sol- 
tanto nella seconda parte del- 
la gara, a risultato già acqui 


rete, usando, se del caso, an- 
che le unghie e i denti. 
Decisamente per il San Gio- 
vanni si può parlare di un pun- 
to perso, poichè essendo nota 
a tutti l’allergia che i gradi- 
discani denunciano quando si 


tita, di possedere armi e SA Torriana, paga ormai del 


sito, e praticamente quando |trovano @ dover giocare su 
terreni. pesanti e fangosi, sa- 
rebbe stato per i rossoneri 
davvero un giochetto fare un 
solo boccone degli avversari, 


pareggio, 


ha esclusivamente 
badato a 


difendere la propria 


ll portiere della Torriana interviene bloccando un pallone alto. 
Fornasaris, semicoperto da Santostefano, segue, impotente, la 
azione, Risultato finale dell’incontro: S. Giovanni-Torriana 1-1 


ma Paver voluto praticare un 
modulo di gioco eccessivamen= 
te tecnico. con. infiorettature 
e leziosità individuali su un 
campo che a malapena» con- 
sentiva il controllo della palla 
nella. sola fascia centrale, li 
ha. distolti dalla realtà prati- 
ca, la. quale pretende prima 
un adeguamento uniforme e 
totale alle condizioni ambien- 
tali ed' all'avversario, e poi, 
come logica conseguenza, il 
raggiungimento della meta, sia 
pure sacrificando lo stile. 
Teri, invece il San Giovanni 
non ha voluto applicare que- 
sta regola, ed ha voluto, al- 
meno nella prima parte della 
gara, giocare «di fino», ele- 
gantemente, cercando ora il 
passaggio pulito, ora il nume- 
ro individuale con impossibili 
«dribbling3», ed ora il perico- 
loso «sfottò» .del mettere in 
fuori gioco gli attaccanti av- 
versuri avanzando. i terzini al 
di tà della prima linea anta- 
gonista. Cosa, quest’ultima, 
che, come tutti gli scherzi, sì 
è ritorta ad un dato momen= 
to contro gli stessi rossoneri, 
i quali al 32° del primo tem- 
po, ritenendo di aver messo 
in off-side Ballaben I e Grion, 
rimanevano, del tutto immo- 
bili, permettendo così alla Tor- 
riana di andare tranquillamen= 
te a rete con lo stesso Balla- 
ben, su passaggio di Grion. 
A questo punto ci sarebbe 
da dire chie, immediatamente 
prima che la Torriana passas- 
se in vantaggio, il San Giovar 
ni aveva sfiorato il successo 
con Fornasaris, il quale a con- 
clusione di. un’azione *di at- 
tacco lasciava partire. una staf- 
filata tesa, e micidiale che ren- 
deva del tutto vano l'estremo 
patetico tentativo di Vendra- 


(Foto de Rota) 


=== 


LA MUGGESANA PAREGGIA DUE GOL E SFIORA LA VITTORIA 


Troppo confidenziale la «Pro» | Resiste l’Arsenale 


PRO GORIZIA - MUGGESANA 2-2 (2-1) 


MARCATORI: nel p. t.: Visintin al 18°, Milinari al 23’, Rosolen at 
34% nella ripresa: al 24’ Rosolen. — PRO GORIZIA: Puia; Marangon, 


Tisch;. Bregant, Medeot, Moretto; 


Silvestri, Fedri, Molinari,  Monte- 


sano, Visintin. MUGGESANA:  Degrassi; Barnafi, Apostoli;  Mamilo- 


vich, Brumat, Benvenuti; 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Gorizia, 31 

Se la Muggesana può recri. 
‘minare per il rigore sbagliato al 
7’ della ripresa, d’altra parte la 
Pro Gorizia avrebbe potuto an- 
dare ancora a segno nella pri. 
ma mezz'ora di gioco, durante 
la sua costante supremazia. 

La Muggesana ha il merito 
di aver saputo reagire alla po- 
Co rosea. situazione venutasi a 
creare dopo i primo! venti mi. 
Nuti di gioco, quando cioè 
Pro Gorizia operava il suo sfor- 
20 maggiore, mettendo a segno 
le due reti. In seguito gli ospi. 
ti, fattisi più baldanzosi per il 
calo notevole dei padroni di ca-. 
sa, riuscivano ad operare una 
rimonta notevole, sfiorando ad. 
dirittura il successo. 

Si inizia su di un terreno fra- 
dicio e pesante, con una densa 
Nebbia che grava sul campo. 
Disposizione tattica simile nel: 
e due formazioni: Medeot e 
rumat sono liberi, mentre i 


‘0caj, Travain, Braida, Rosolen, Pasetto. 


7, 
terzini si dispongono a guardia 
delle ali. 

La Muggesana è costretta a 
subire  l’iniziativa biancocele- 
ste, che si concretizza al 13' con 
la prima rete: la palla spiove 
alta in area, Molinari la devia 
di testa mentre tutti i difenso- 
ri ospiti sono fermi a guardare. 
Visintin, libera, riprende al vo. 
lo ed insacca. 

Al 28’ secondo gol. Visintin 
crossa dalla sinistra e Molina- 
Ti, appostato a non più di due 
metri dalla linea bianca, devia 
in rete. Anche in questa occa- 
sione i difensori ospiti hanno 
peccato d’originalità, 

In vantaggio di due reti la 
Pro Gorizia si scarica e si limi- 
ta a guardar giocare gli altri. 
La Muggesana prende a poco a 
poco coraggio e, sospinta da un 
Rosolen in giornata di grazia, 
accorcia le distanze al 34’. La 
mezz’ala sinistra si aggira con 
la palla al limite dell’area, poi, 
visto che nessuno gli sì fa in- 


contro, lascia partire un tiro 
non irresistibile, ma ugualmen- 
te efficace, su cui Puia si getta 
in ritardo: 2-1, 

La ripresa non porta buone 
nuove, anzi, il gioco della Pro 
Gorizia cala sempre di più, 
Montegano è nullo, Fedri si 
sta spegnendo, Silvestri pastic- 
cia, mentre nei reparti arretra: 
ti Marangon prende il posto di 
Medeot come libero, ed il n, 5 
si sposta come mediano d’attac- 
co. Niente da fare, si continua 
con le idee confuse 

Sul più innocuo dei palloni, 
Puia esce a vuoto e per tenta» 
re di riprendersi la palla cin- 
tura, forse involontariamente, 
Rosolen. Rigore: tira lo stesso 
giocatore, ma il portiere è bra- 
vo a deviare in angolo allun- 
gandosi sulla sinistra. Lo scam- 
pato pericolo non serve da cam- 
panello d’allarme per i padroni 
di casa, i quali continuano ad 
arzigogolare e subiscono al 24 
il pareggio. E” sempre Rosolen 
a mettere a segno, approfittan- 
do della libertà assoluta che i 
difensori biancocelesti gli ave- 
vano concesso. Qui l’incontro 
finisce, se si eccettua ‘un’altra 
favorevole occasione della Mug- 
gesana, sprecata dal centravan- 
ti Braida, 


Maurizio Calligaris 


PALMANOVA SENZA UNO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palmanova, 31 

Un arbitraggio zeppo. di ‘er- 
rori — non ultimo l’evidente 
fallo di mano di un difensore 
dell'Arsenale, nella propria area 
di rigore, al 35° della ripresa 
—; il terreno pesante e la stret- 
ta difesa «a riccio» assunta da» 
gli ospiti non hanno permesso 
alla squadra amaranto di rea- 
lizzare quella netta ‘affermazio- 
ne che tutti si attendevano e 
che poteva giungere più volte 
nel corso dell'incontro, solo che 
il Palmanova avesse avuto dal. 
la sua un po’ più di fortuna e 
un goleador veramente deciso 
a sfondare la rete di Croci, 

Basterebbe segnalare una quin- 
dicina di calci d’angolo (senza 
contare quelli ‘non assegnati), 
in favore dei padroni di casa; 
contro l’unico ottenuto al 37° 
del secondo tempo dai bianco. 
azzurri, perchè balzasse eviden- 
te a tutti la superiorità terri. 
toriale e tecnica dei palmarini, 

Un incontro che i palmarini 
devono archiviare fra quelli che 
potevano facilmente vincere; un 
incontro peraltro in cui ha fat- 
to spicco sopra ogni cosa. il 
blocco. difensivo. dell’Arsenale, 
che ha creato un fiume di mi. 
schie nella propria area senza 


| PALMANOVA - 


PALMANOVA: Travaggin; 
Pierobun, 


Bon, 


Bertossi, De Grassi, 


a freddo a Bertossi, 


permettere agli amaranto di 
segnare, L'Arsenale ha difeso 
con i denti (e con qualche scor- 
rettezza) il pareggio, ed è ri 

scito pienamente nell'intento 
peccato solo che questa sua in- 
tenzione sia stata frustrata sul 
piano sportivo  dall’inutile e 
brutto gesto di Marzari, che 
ha. atterrato Bertossi a pochi 
minuti dalla fine con un gros 
so fallo intenzionale. 


Ad un inizio fiacco, con una 
immediata ed evidente superio- 
rità dei padroni di casa, ha fat- 
to riscontro una infinita serie 
di attacchi amaranto sotto la 
Tete del lunghissimo Croci che 
si sono spezzati sempre fra le 
maglie della difesa ospite. Men- 
tre i rari e sperduti ccntropie- 
di avversari hanno sempre tro- 
vato nei difensori amaranto la 
tranquillità di chi ha il merito 
di trovarsi una buona spanna 
al di sopra dell'avversario, 
Da segnalare, non fosse altro 


Ciprian, Fiori. 
Catone, De Nicolai; Pescatori, Marzari, Cepa; Di Bello, Barlole, Ba- 
silo, Venturini, Ruan, ARBITRO: Musotto di Sacile. — NOTE: Terreno 
pesante, Al 43° della ripresa espulsione di Marzari per un calcio dato 


me; ma sulla linea di porta 
il fango, nell'occasione con 
funzioni di... portiere, frenava 
il bolide. 


Subìto il gol, il San Giovan- 
ni comprese che con la Tor- 
riana non si poteva più scher- 
zare, ed ha iniziato quella mas- 
siccia e costante pressione che 
—. dopo aver fruttato il gol 
del pareggio. siglato da Va- 
scotto su passaggio di Stiglia- 
ni, a conclusione d'una’ confu- 
sa azione di attacco — sì è 
protratto sino al fischio. di 
chiusura, senza peraltro umi- 
liare per la seconda volta al 
portiere isontino. In questo 
senso la Torriana è stata an» 


ARSENALE 0-0 


Bucchini, Gon, Sdrigotti, Turri; 
ARSENALE. Groci; 


che per curiosità, ben quattro 
calci d'angolo a mitraglia in 
favore del Palmanova alla mez- 
z'ora del primo tempo, Al 81’ 
della ripresa una vera occasio. 
ne d’oro perduta dai palmari. 
ni; ai quali quattro minuti do- 
po l’arbitro ha. negato un ri- 
gore, Finale piuttosto «caldo» a 
causa del fallaccio su Bertossi, 


Mario Grabar 


LE PARTITE DEL ‘ 
" FEBBRAIO 


Ronchi - S. Giovanni 
Edera - Fortitudo 
Ricreatorio - Cremcaffè 
Muggesana - Ponziana 
Arsenale - Manzanese 
Pro Gorizia - Palmanova 
Torriana - Cormonese 
Cividalese - Mossa 


che favorita dall'arbitro, il 
quale, invero piuttosto deboli- 
no di polso e di vista, ha sor 
volato su un fallaccio da rigo- 
re al 3° della ripresa, quando 
Stigliani, ottimamente ‘proiet= 
tato verso la rete avversaria, 
veniva sgambettato in area da 
Montanari. Vista tale superfi- 
cialità del giudice di gara, la 
Torriana ha approfittato, ed il 
gioco si è fatto’ spigoloso e 
scorretto da ambo le parti, 
tanto che alla fine si è verifi- 


|cato ciò che si temeva da tem- 


po: un pugilato generale, al 
quale hanno partecipato gio- 
catori, dirigenti, allenatori, 
pubblico ed altri generici. 
Abbiamo cercato di indagare 
sulle responsabilità e sulle 
cause della rissa, ma anche 
questa volta, come ormai è 
nella tradizione, tutti hanno 
torto. e tutti ragione, e per- 
tanto la verità e la giustizia 
stanno nel mezzo. Solo.che nel 
calcio la giustizia si chiama 
arbitro ed è vestita di nero. 


Publio Tadeo 


Trieste con una preziosa vit- 
toria. I rossoneri di Bernard 
infatti hanno controllato l’in- 
contro durante l’intero arco 
dei 90 minuti dimostrando una 
ossatura e un'armonia di gio- 
co che lascia perplesso chi 
scorra appunto la graduatoria. 

L’Edera, così come l'abbia- 
mo vista oggi, non dovrebbe 
nutrire preoccupazioni, sem- 
pre che, si capisce, riesca & 
mantenere il ritmo di questi 
ultimi tempi. 

La Cormonese, nonostante 
il «forcing» finale, non ce l’ha 
fatta a rimediare quella vitto- 
ria che sarebbe stata un bal- 
samo per la sua pericolante 
classifica. L’undici di  Mian 
(chi non ricorda la coriacea 
e scapigliata ala destra della 
Triestina dei tempi d’oro?) di- 
fetta purtroppo di incisività 
all'attacco, ed è questo un ma- 
le difficilmente guaribile. Bra- 
vissimo comunque fra tutti il 
giovane Derossi, soprattutto 
nella fase finale dell'incontro. 
Un è centravanti da rivedere 
senz'altro in altra occasione. 
Degni di menzione anche il 
portiere Velischek, che sosti- 
tuiva lo Sa Stecchina, 
oltre a D'Osvaldo e Maiero 


che vanno annoverati tra i 
migliori in campo. 
Dopo due belle parate di 


Verginella, al 17° è 18’ del pri- 
mo tempo, un'ottima risposta 
dell'estremo difensore locale 
che al 34 sì salvava in due 
\ tempi su tiro di Braida. Al 85° 
la rete ospite: una punizione 
\battuta da Braico trova Mo- 
jsca e Braida appostati oltre la 
(linea dei difensori avversari; 
‘incarica Braida di realizzare 
Imentre pubblico e giocatori 
dlella Cormonese reclamano il 
‘uorigioco. A noi è sembrato 
tomunque che i due fossero 
itati rimessi in gioco da un 
intervento di 

locale, 


Nella. ripresa, dopo alterne 
zioni, alla mezz'ora Mongar- 
dini fa tutto da sè: partito 
da centro campo s'infila. tra 
lp maglie della difesa. degli 
oppitantì e viene: atterrato in 
iena area, L'arbitro non con- 
cpde il rigore ed espelle Brai- 
dk per proteste. La Cormone- 
3: raggiunge il pareggio al 31° 
gl'azie alle su accennata pape- 
si collettiva della difesa ede- 
rina. Derossi, raccolto un tra- 
Versone dalla destra, sorpren- 
dp con il classico pallonetto 
Verginella, tradito, quest’ulti- 
mo, dall’errato piazzamento 
dii suoi compagni di difesa. 
U)timo brivido per gli ospiti al 
44. Eufemi fugge sulla destra, 
si libera dei suoirangeli custo- 
di e a due passi dal portiere 
rossonero si fa parare un pal- 
lone che avrebbe meritato mi- 
glior sorte. Ma in fondo è giu» 
sto che sia finita così. Tl pa- 
reggio è il risultato più equo 
tra le due squadre viste oggi. 


Luciano Golinelli 


Rama iprcta lg LE 


TATTICA 
AZZECCATA 


Fortitudo - Cividale 2-0 


MARCATORE: ‘ Bazzara, -all'8” 
del primo tempo e al 4° della 
ripresa. FORTITUDO: Cossutta; 
Sodomaco, Bassi; De Pase; Pu- 
Bliese, .Barbiani; Verde, Slobez, 
Bazzara, Bertoia, Allegrini. CI- 
VIDALE; Pittioni; Guizzo, Toso- 
lini; Caporale, Nadaluttì, Sim. 
sig; Miani, Federicis, Dorligh I, 
Dorligh JI, D’Odorico. ARBITRO: 
Pinello di Gorizia, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Muggia, 31 
Innegahilmente la. Fortitudo 
è in netta ripresa. Dopo gli ul- 
timi incontri condotti egregia- 
mente contro alcune delle «eran- 
di», dovo la bella partita gio- 
cata recentemente ‘a Mossa. vie. 
ne l'odierno successo ‘casalingo 
a dimostrare che.la Fortitudo 
non è proprio la squadra che 
possa continuare tranquillamen- 
te a reggere il classico fanalino 
di coda. AI. 
A. parte il gioco, che su un 
campo eternamente acquitrino- 
so quale è quello di Muggia 
neanche oggi sì è potuto effet. 


tuare; va sottolineata la buo- , 


na impostazione dei reparti e 
la, sicurezza degli uomini che 
proviene dalla certezza delle 
proprie possibilità. L'allenatore 
Birsa sembra. aver trovato la 
strada. giusta. I suoi rasazzi, 
oggi, senza tergiversare, punta- 
vano unicamente al sodo. Su 
un campo come quello odierno 
non potevano farsi ricami, e 
questo è stato in definitiva l'er- 
Tote tattico dei friulani, 

Le reti potrebbero attribuirsi 
più ad errori della difesa che 
ad una vera forza di penetra. 
zione degli attaccanti. Gli az: 
zurri locali hanno tentato sem. 
Pre con decisione di sfruttare 
ogni possibilità. Due volte i di- 
fensori ospiti hanno sbagliato 
e due volte la rete di Pittioni 
sì è gonfiata. i 


Enzo De Luchi 


PREMIATA FABBRICA 


Mobili ERNESTO 
CERVIGNANO 


Visitateci! Risparmierete 


un difensore. 


Lunedì, 1 febbraio 1965 


IL PICCOLO 


SUPERATA IERI ANCHE LA SPAGNA, DOPO SVIZZERA E OLANDA 


ottino pieno dei cestisti azzur 


nella eliminatoria degli “europei” 


Pure gli iberici si sono assicurati un posto in finale 
ITALIA - SPAGNA 87-82 (42.27) 


ITALIA: Masini 19, Vianello 20, Cescutti 16, Flaborea 2, Lombardi 
18, Pallanera 4, Bertini 8, Zuccheri, Ongaro, Bufalini. SPAGNA: A. 
Martinez 18, Luis 2, Emiliano ?3, Gonzales 17, Monsalvez 4, Buscato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
San Sebastiano, 31 

L'Italia — vincitrice stasera 
‘per 87-82 sulla Spagna — gio- 
cherà nel turno finale dei cam- 
pionati europei di pallacane- 
stro. Gli azzurri andranno a 
Mosca con un ruolino di mar- 
cia semplicemente splendido: 
la vittoria a punteggio pieno 
nel quadrangolare di San Se- 
bastiano, dopo la netta affer- 
mazione di Milano sulla Ju- 
goslavia. a 

Per il basket azzurro, le 
giornate di San Sebastiano ri- 
‘marranno tra le più esaltanti. 
Gli ‘italiani non hanno mai ac- 
cusato una battuta. di. arresto 
e hanno coneluso il torneo di 
qualificazione per gli europei 
con una splendida collana di 
vittorie, sulla Svizzera, prima, 
sull’Olanda. poi e infine. sui più 
quotati. spagnoli. 

Anche la Spagna, finita se- 
conda nella classifica del qua- 
drangolare, andrà a Mosca ma 
l’incontro di stasera ha dimo- 
strato che non saranno certo 
i giocatori iberici ad impensie- 
rire gli azzurri, anche se è ap- 
parso evidente che gli spagno- 


12, Sainz 4, Ramos 2, 


(Germania). 


li non debbono. essere presi 
sottò gamba. 

La palestra era affollatissi- 
ma «in ogni ordine di posti: 
ottomila ‘spettatori hanno ac- 
colto con un autentico boato 
le due compagini impegnate 
in un. incontro. che, se. non 
.aveva nulla da dire agli effet- 
ti della qualificazione per gli 
europei, assumeva un grande 
significato: in. termini di pre- 
stigio. 7 

Gli azzurri partono di slan- 
cio. aprendo immediatamente 
‘la marcatura. Lombardi, .Via- 


«nello, Cescutti menano Ja dan- 


‘za costringendo gli spagnoli a 
una difesa affannosa, Il;primo. 
tempo in pratica non ha. sto- 
ria perchè è tutto un mono- 
logo degli italiani che si por- 
tano sul 36-16 e concludono 
la frazione con netto distac- 
CONOetO agli avversari: 42 
a 


ABRITRI: 


Blanchard (Francia) e Schober 


Sembrerebbe che il resto 
dell'incontro non abbia più 
nulla, da dire, ma il bello de- 
ve essere ancora visto. A cin- 
que minuti dall'inizio del se- 
condo tempo, una delle colon- 
ne azzurre, Gianfranco Lom- 
bardi, lascia il campo dopo 
aver accumulato cinque falli 
FSRORAl L'Italia conduce per 
0-39. Improvvisamente. gli 
spagnoli si scuotono, ritrova- 
no come d’incanto l'intesa e 
si lanciano in una serie di fo- 
late ubriacanti, In pochi mi- 
nuti. il vantaggio degli azzur- 


ri si riduce vistosamente. 

A. cinque minuti dal termi- 
ne la Spagna agguanta il pa- 
reggio: 71-71. L'atmosfera. si 
fa incandescente. Spinti dallo 
incessante applauso dei tifosi, 
gli iberici continuano a bat- 
tersi come leoni di fronte agli 
italiani che accusano un certo 
smarrimento. A due minuti 


SERIE <A> MASCHILE - INIZIATO IL GIRONE DI RITORNO 


Arrendevoli i triestini 
in casa della Sangiorgese 


SANGIORGESE - S. G. TRIESTINA 57-46 (23-23) 


SANGIORGESE: Angelici, Alocco 8, Reali 4, Valentini 7, Felsi 4, 
Nigrisoli 14, Magni 16, Spagnolini, Bernardi 4, Samperna. GINNASTI. 


CA TRIESTINA; Fortunati 1, 


Schergat 10, 


Saurello, Castronovo 3, 


Grancini 10, Kaefer 4, Bianco 6, Antonini 8, Franceschini 1. ARBITRI: 
Bizzo di Roma e Massese di Formia. — NOTE: Per cinque falli sono 
usciti Grancini della Triestina e Nigrisoli della Sangiorgese. Tiri liberi 
segnati: Sangiorgese 9 su 18; Triestina 14 su 20. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | ha irrimediabilmente compro- 


Porto S. Giorgio, 31 


E’ bastata una Sangiorgese 
così così, anzi addirittura al di 
sotto di almeno un gradino sul 
proprio normale rendimento, 
‘per tenere a bada senza troppo 
affanno e quindi a mortificare 
Grancini e compagni. E questo 
dice. tutto, serve anche a far 
capire contro quale scialbo av- 
versario i marchigiani abbiano 
dovuto lottare, 

Una squadra, la Ginnastica 
Triestina, che nell'incontro sul 
campo adriatico, non ha fatto 
assolutamente nulla per giusti. 
ficare in qualche modo le pro- 
prie pur legittime ambizioni di 
classifica, mai dando l’impres- 
sione di poter ritrovare l’estro 
e il dinamismo delle giornate 
migliori; costantemente, al con- 
trario, dimostrando di trovarsi 
nella morsa di una giornata ne- 
Ta sotto tutti gli aspetti. 

L'arbitraggio — d'accordo — 
mon è stato esemplare e non 
ha sicuramente aiutato i giulia- 
ni a ritrovarsi, a salvare la lo- 
To fragile barca che faceva ac- 
qua da tutte le parti. Ma poi- 
chè gli errori arbitrali alla fine 
si sono equilibrati e hanno fi- 
nito per danneggiare più o me- 
no vistosamente entrambe le 
contendenti, ecco che l’inopina- 
ta «débacle» della Ginnastica 
Triestina non può trovare in al- 


ti realmente valide. 
Nei frastornati e «scoloriti» 


cun modo l’appiglio di dana 


messo — a nostro giudizio — 
le sorti della partita: il difetto 
di preparazione, la mancanza 
di fiato. E ciò — sempre a no- 
stro giudizio — spiega inequi- 
vocabilmente l’inatteso, clamo- 
Toso loro crollo alla distanza, 
dopo un primo tempo che bene 
o male li aveva visti tenere il 
campo senza lode, ma anche 
senza. eccessiva infamia, 


Il primo tempo aveva avuto, 
infatti, fase alterne, con solle- 
citi capovolgimenti di fronte a 
puntate a canestro di buona effi- 
cacia nell’uno e nell’altro cam: 
po. E il risultato, al riposo, non 
faceva altro che convalidare 
questo stato di sostanziale equi- 
librio: 23 a 23, dunque, dopo il 
primo tempo, 

Poi, la ripresa, Una ripresa 
letteralmente disastrosa — al- 
meno nel primo quarto d'ora — 
per la Ginnastica Triestina; una 
ripresa che fugava ben presto 
l'illusione di vedere i giuliani 
in cattedra (come del resto sa- 
rebbe stato logico) e i marchi. 
giani nella polvere. Erano in- 
fatti questi ultimi ad apparire 
trasformati e a tratti addirit- 
tura irresistibili. S’intende, ir- 
resistibili per l'avversario lento 
e sfuocato che vi abbiamo de- 
scritto. E fu il tracollo irrime- 
diabile dei giuliani che dopo die. 
ci minuti si trovavano già in 
passivo di ben quindici punti, 
passivo che nei cinque minuti 
giuliani una lacuna, soprattutto, 


SERIE «A» FEMM.: SFORTUNATA A VENEZIA LA S.6.T. 


Cedono d’ 


un soffio 


le biancocelesti 


U. C. VENEZIA - S. G. TRIESTINA 44-43 (24-15) 


VENEZIA: Ferro, Boschian 3. Zaniol, Pezzile 13, Donaggio, Pon: 
tinì, Lucatello 11, Toniolo 1%, Cozzi. TRIESTINA: Grandi, Brombara 
4, Caradonna 6, Pacorinî 4, Cerar, Carlon 12, Maggio 8, Rauber 5, 
Tauri 4, Barbieri, ARBITRI: Domenicali e Ferri di Imola. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, 31 

Una vittoria, quella delle ve- 
meziane, che è stata frutto di 
un impegno e di una forte vo- 
lontà, per raggiungere dopo 
tante prove sfortunate un risul. 
tato positivo. Il successo, oltre 
che all’ottima prestazione del. 
la Toniolo che ha segnato ben 
17 punti, va attribuito alla va- 
lida collaborazione della dife- 
sa che aveva nella Lucatello e 
nelle inesauribili Pezzile e Bo- 
schian i maggiori punti di so- 
stegno. Finchè sono rimaste in 
campo, queste ultime hanno co- 
stituito un autentico pericolo 
per le avversarie. 

Ma se ineccepibile è stata la 
prestazione delle lagunari non 
meno rilevante è stata la con- 
dotta delle atlete della. Trie- 
stina le quali, dopo un primo 
tempo condotto in tono piutto- 
sto dimesso, si sono via via ri- 
prese fino a riuscire a mettere 
in forse la vittoria delle lagu- 
nari. Infatti, riorganizzato il 
proprio gioco con gli azzeccati 
piazzati della Carlon, della Mag- 
gio e della Caradonna, a un cer- 
to momento esse erano riuscite 
‘addirittura a capovolgere il ri- 
sultato, senonchè il pesante con- 
trollo esercitato dalle venezia. 
ne sulla prestigiosa Brombara, 
per impedirle di usare il suo 
«piazzato» sempre preciso, han- 
no impedito alle triestine di 
conquistare quella, posta che 
avrebbero più che meritato. 

Bruno Ramot 


I RISULTATI 
*Mobili Bologna - Napoli .. 55-34 
Portorico - *Standa . 55-53 
*Bristot - Pejo . E 
*Fiat - Omsa 


*Venezia - S. G. Triestina ,.. 
LA CLASSIFICA 


Portorico 10 9 1 596 439 19 
Fiat 10 8 2 572380 18 
Bristot Treviso 10 8 2 505395 18 
Standa Milano 10 7 3 616 412 17 
Mobili Bologna 10 6 4 503 444 16 
Cmsa Faenza 10 4 6 484 531 14 
V. C. Venezia 10 4 6 338.479 14 
S. G. Triestina 10 3 7 409 493 13 
Pejo Brescia 10 19 375430 11 
Pall. Napoli 10 010 277537 10 


LE PARTITE DEL 

7 FEBBRAIO 1965 
S. G. Triestina - Mobili Bologna 
Napoli - Standa Milano 
Portorico - Bristot, Treviso 
Pejo Brescia - Fiat Torino 
©Omsa Faenza - V. C. Venezia 


Serie <B> maschile 


I RISULTATI 


Don Bosco-*Pordenone 61-48 
Hausbrandt.- *Itala 55-33 
Ttalsider - *CRDA Monf. 61-57 


Servolana - *CUS Trieste 69-55 


Il trofeo «guato d’oro» 


Si è svolta ieri mattina la pri- 
ma prova del trofeo «Guato 
d'oro», gara organizzata dal Cir- 
colo pesca sportiva di Trieste, 
Ecco il risultato, 1) Zenere, 2) 
Giuliano, 3) Dorsini, 4) de Stra- 
di, 5) Walter Fioritto, 


successivi saliva. a diciannove 
(30-49), 

Nel finale, quando ormai la 
Sangiorgese si limitava a non 
perdere di vista il risultato ac- 
quisito (e prezioso ai fini della 
salvezza), si riaffacciavano alla 
ribalta i triestini. Ma la loro 
reazione a questo punto non po- 
teva avere altro che un signifi- 
cato, platonico, servendo prati- 
camente solo ad evitare che il 
divario del punteggio assumes- 
se proporzioni mortificanti. 

Fra i locali i migliori sono 
stati Nigrisoli, Valentini, Reali 
e Magni, mentre in campo trie- 
stino. solo Grancini, Bianco e 
Castronovo sono usciti, seppure 
a sprazzi, dal generale grigiore. 


G. M. 


L’A.P.U. Lignano 


fermata a Roseto 


ROSETO-APU LIGNANO 67.58 


ROSETO: De Simone 18, Ferzeti 
Y, Di Nicola 6, Marini, Gorini, Pe- 
racchia 3, Ippoliti 20, Maestri, Ti 
celli, Tulli 13. — APU LIGNANO: 
Tavano 14, Triches 6, Da Ros, Bor- 
doni 4, Musetti, Porcelli 21, Pol 
zot 7, Bulzicco 4, Maset 2, Pres- 


sacco. ARBITRI: Serrazanetti di 
Bologna e De Vito di Rimini, 
Roseto, 31 


Anche l’Udinese ha segnato il 
passo a Roseto, dopo un primo 
tempo chiuso in vantaggio (24 
a 33) che pareva preludesse ad 
una incontrastata vittoria degli 
ospiti. Ma nella ripresa il Rose- 
to ha fatto sfoggio di una velo- 
cità impressionante, aggreden- 
do la «zona» friulana, apparsa 
ermetica fino a quel momento. 
Alla reazione dei rosetani la z0- 
na infatti si allargava e gli av- 
versari perdevano lo smalto e 
l’incisività del primo tempo. 

I rosetani spinti da un De 
Simone superlativo e da un Ip- 
politi preciso quanto mai, cere- 
scevano a dismisura man mano 
che ci si avvicinava alla fine, 
tanto da rimontare lo svantag- 
gio del primo tempo e passare 
conseguentemente in vantaggio, 
chiudendo quindi con una vit- 
toria meritata e che certamen- 
te avrà il suo peso in classifica. 
Degli ospiti buoni Porcelli e 
Tavano. 


La capolista espugna 
il campo della Virtus 


PESARO - LAV. UDINE 65-51 


VICTORIA Pesaro; Belli 2, Ma- 
scheronutti 8, Rossetti 2, Renza- 
ni 1, Lesa 4, Scrocco 8, Paolini 10, 
Pulin 11, Gaio 7, Filippetti 12. 
VIRTUS LAVORATORE: Pelliz- 
zari 2, Paderni 5, Graberi 5, Ta- 
voschi 4, Battistoni 4, Mistri 7, 
Prevedello 4, Zanirato, Silvestri. 
ni 20. ARBITRI: Parina e Pres 
santoli di Vicenza 

Udine, 31 


La capolista Victoria Pesaro 
ha espugnato il campo della 
Lavoratore Virtus di Udine gio- 
cando in scioltezza e con indi- 
scutibile superiorità, Ci potrà 
dire che l’atteggiamento degli 
arbitri ha un po’ nociuto al 
quintetto friulano, ma in effet- 
ti la squadra di Graberi ben 
poco ha potuto contro l’avver- 
saria. di oggi, degna di tutto 
rispetto, 

I virtussini non hanno rin- 
calzi e tale mancanza oggi si è 
fatta particolarmente sentire 
soprattutto a causa dell’opaca 
ornata di Battistoni, che l’al- 
lenatore ha avuto il torto di 
tenere in campo anche quando 
aveva ampiamente dimostrato 
di essere fuori fase, La Virtus 
ha resistito solo nei primi mi. 
nuti e ha prodotto il proprio 
massimo sforzo verso la fine 
del primo tempo, allorchè è 
riuscita a colmare lo svantag- 
gio di dieci punti che i pesaresi 
avevano guadagnato 

Dello sforzo i locali si sono 
però risentiti quasi subito e !a 
squadra ospite, ripartita con il 
vento in poppa, ha collezionato 
canestri su canestri, 
stando la vittoria con un mar- 
gine che indica chiaramente la 
propria superiorità, 


dalla fine la Spagna si trova 
addirittura jin vantaggio (77- 
75) per la prima volta dallo 
inizio della partita. Gli azzur- 
ri si riprendono bene e pareg- 
giano: 81-81. Mancano 60 se- 
condi alla fine. Da una parte 
e dall'altra si dà fondo a ogni 
energia. Ma gli azzurri sono 
i più forti: due folate stupen- 
de, guidate dall’impareggiabi- 
le Vianello, e Cescutti segna 
quattro punti, mentre la Spa- 
gna deve accontentarsi di un 
solo punto marcato su tiro da 
fermo, 

Nell'incontro per il terzo e 
quarto posto giocato in prece- 
denza, l'Olanda ha battuto la 
Svizzera per 84-59. 

Classifica del gruppo «C»: 
1) Italia, punti 6; 2 Spagna 
4;.3) Olanda 2; 4) Svizzera 0. 


A. P. 
CICLOCAMPESTRE 


NON SFUGGE A-LONGO 


la quinta maglia tricolore 


Legnano, 31 

Renato Longo ha rispettato il 
pronostico vincendo, da domi- 
matore, la prova odierna valevo- 
le per il campionato italiano di 
ciclocross, svoltasi con tempo 
piovoso e nebbioso e di fronte 
ad almeno diecimila spettatori. 
Così Longo ha conservato il ti 
tolo, portando a cinque le sue 
maglie tricolori, dopo quelle che 
si era aggiudicato nel 1959, ’60, 
’62 e lo scorso anno. 

Longo ha cancellato ogni spe- 
ranza dei suoi avversani fin dal 

timo dei dieci giri (di km. 

,400 ciascuno). ed ha guada- 
‘gnato dai 25” ai 30” ogni giro 
sul più temuto avversario, Se- 
verini, ed ancor più sugli altri: 
alla fine della veloce galoppata 
sul fangoso circuito, Longo ha 
vinto così con 3'54” sullo stes- 
so Severini, 437° su Garbelli 
e con distacchi superiori sugli 
altri. 

Al termine del campionato il 
C.T. Elio Rimedio: e il presiden- 
te della Commissione tecnica 
della Lega professionisti, rag. 
Giunco, hanno annunciato che 
la squadra azzurra che parteci- 
‘perà ai campionati del mondo 
in programma ‘a Cavaria (Va- 
rese) il 14 febbraio prossimo, 
sarà guidata dal campione mon- 
diale uscente Renato Longo e 
comprenderà anche Severini, 
Garbelli e Sfolcini in qualità 
di titolari; riserve saranno Mau- 
rino e Torresani. 

I sei azzurri parteciperanno 
giovedì 4 febbraio ad una gara 
‘di allenamento sul percorso dei 
«mondiali»; lunedì 8 saranno ra- 
dunati in allenamento collegia- 
le a Besnate (Varese). 

Ordine d'arrivo: 1) Renato 
Longo (G. S. Salvarani) che 
percorre i km. 24,200 in 1.10; 2) 
Amerigo Severini (G. S. Giam- 
bellino di Milano) a 3’54”; 3) 
Garbelli Domenico (Pedale Ca- 
salese )a 4'37”; 4) Maurino An- 
tonio a 5441”; 5) Sfolcini Enri- 
co a 6'10”; 6) Torresani Luigi a 
35”; 7) Potenza Michele a 8725”; 
8) Luciani Luciano a 8'59”; 9) 
Guerciotti Italo a 8'59”; 10) In- 
vernizzi Antonio a 9°29”; 11) Lon. 
gari a 945” 12) Bovone a 
9749”; 13) Staurengo a 10°18”; 
14) Belloni a 11°25”; 15) Ubol. 
dica 12924”. 

rt TSE, 


L'avv. Sblattero (Saturnia) 
consigliere della FIC 


Firenze, 31 
I lavori dell'assemblea elettiva 
della Federazione italiana di 
canottaggio sono stati ripresi 
nella mattina per concludere le 
votazioni per la nomina dei sei 


consiglieri che nel nuovo diret- 
tivo affiancheranno l’opera del 
‘presidente Diodati Lanni, rielet- 
to ieri sera unitamente, ai due 
vice, Orsi di Firenze e Cappa- 
bianca di Napoli, 

Ha parlato in apertura il se- 
gretario del CONT, Garroni, che 
ha informato i delegati sui pro- 
getti circa la ripartiizone degli 
utili del Totocalcio; ritiro delle 
jole sostituendole con i tipi 
olimpionici delle sette speciali- 
tà; corsi per allenatori remieri 
che saranno poi assunti dalle 
società e dal CONI ed equa- 
mente retribuiti; borse di stu- 
dio da destinare agli studenti 
dell’Istituto superiore di educa- 
zione fisica. 

Dopo gli interventi di nume- 
rosi delegati sono stati eletti 
come nuovi consiglieri Loiaco- 
no di Bari, Siliprandi di Mila- 
no, Sblattero di Trieste, Piatte- 
rotti di Roma, Guerrera di Ca- 
tania, Genesini di Dongo. 

Tutti gli allenatori di pallacanestro 
della Provincia. di Trieste sono in- 
vitati a partecipare alla riunione 
mensile che si terrà alla S.G. Trie- 
stina alle ore 20 di questa sera. 


PRONOSTICO RISPETTATO NELLA CORSA DI CENTRO A MONTEBELLO 


vj Battaglia sul fango per tre giri: 
Desaix allo spunto piega Nitore 


Grestasio, Tekir, Giuncano e Maestrale in bella evidenza 


Giornata uggiosa, con la neb- 
bia calata sull’anello di Monte: 
bello per concedere soltanto 
parziali vedute agli spettatori. 
Una leggera schiarita si è avu- 
ta proprio quando sono scesi 
în pista î cavalli della corsa 
principale; quindi almeno i tre 
giri della maratonina ce li sia- 
mo goduti appieno. Ha vinto, 
com'era nelle generali previsio- 
ni, Desaix il quale, bontà degli 
allibratori, sì poteva trovare an- 
che a 2 .per 1. Allo spunto il 
covallo della «Duedigi»y si è net- 
tamente imposto agli avversari, 
i più brillante dei quali era 
Nitore, che non ricordiamo mai 
in forma come nell’attuale mo- 
mento. Tre giri su una pista 
attaccaticcia come il «chewing 
gum» mon erano da prendersi 
alla leggera da parte dei con- 
correnti, e questi hanno corso 
con molta discrezione, consci 
delle difficoltà che avrebbero 
incontrate nel caso di iniziati 
ve audaci su quel terreno im- 
possibile. 

Nitore non ha voluto sciu- 
pare tutto al via e sì è incam- 
minato con circospezione, la- 
sciando l'iniziativa a Wander e 
Iraniano. Poi, dopo dver ri- 
mediato ad un trapasso sulla 
prima piegata, ha rotto gli in- 
dugi, e. precedendo Tio Pepe, 
il più autoritario dei penaliz 


zati, si è portato di slancio al- 
l'altezza del capofila Wander. 
Prima che Nìtore riuscisse a 
superare Wander doveva passa- 
re un giro di corsa esatto, ma 
nel frattempo Tio Pepe si era 
già eliminato con -un lungo er- 
rore. Al comando Nitore con- 
trollava con sicurezza gli av- 
versari che non si muovevano 
se non all'uscita della terz'ul- 
tima curva. Mancava allora cir- 
ca un chilometro all'arrivo e De- 
sair, prendei.do lo spunto da 
un'iniziativa. di Santone, pen- 
sava bene che era giunto il mo- 
mento di agire. Avanzava l’al- 
lievo di Zeugna che però non 
trovava impreparato Belladon- 
nu, pronto a rispondere con 
Iraniano. Santone ritornava al- 
lora dietro a Desaix, visto che 
questo aveva desistito per l’op- 
posizione di Iraniano, ma il fi- 
glio di Baimonti, imprevedibile 
come sempre, gettava alle or- 
tiche ogni possibilità con uno 
dei suoi svarioni inattesi che 
debbono essere la croce di ogni 
guidatore, 

All’esterno Iraniano rimane- 
va per mezzo chilometro, per 
poi cedere di schianto come sì 
confà ad un soggetto che ha 
nemici sia la distanza sia lo 
stato del terreno. Come sce- 
mava  d’intensità l’azione dî 
Iraniano, così cresceva a vista 


d'occhio la vigoria dì Desaix. 
Il figlio di Reynald operava un 
primo allungo mel penultimo 
rettilineo agguantando Wan 
der, per poi successivamente 
portarsi a tiro del battistrada 
Nitore, 

Entrando nella dirittura fina- 
le Desaix aveva già la corsa in 
pugno. Infatti la resistenza di 
Nitore aveva ragione di sussì 
stere soltanto nel tratto inizia- 
le della lunga retta conclusiva, 
poi Desaix accelerava e Nitore 
non'aveva altro compito se non 
quello di salvaguardare la se- 
conda piazza dal simultaneo at- 
tacco di Wander e Cactus, che 
doveva adeguarsi ai rimanenti 
posti, 

Quando Grestasio riesce ad 
impossessarsi del bastone del 
comando risulta poi difficilmen- 
te scalzabile dalla prima posi- 
zione. Il brillante pupillo del 
maestro Mario Petrini si è pro- 
dotto in un perentorio allungo 
allo stacco della macchina nel- 
la «riserva» Totip, ha guada- 
gnato in poche battute la pri- 
ma posizione e poi l’ha difesa 
con disinvolta sicurezza dall’at- 
tacco finale del volonteroso In- 
finito, terminatogli a stretto 
contatto. Per il favorito Pola- 
re la giornata non si è dimo- 
strata propizia, chè ad un pri- 
mo svarione marcato dopo mez- 


CONCLUSE CON IL SUCCESSO DI VIC EMERY LE GARE DI ST. MORITZ 


Ilboba quattro canadese 
trionfa ai campionati mondiali 


L'equipaggio 


St. Moritz, 31 


La trentesima edizione dei 
campionati mondiali di bob a 
uattro si è conelusa oggi a 
Saint Moriz con la vittoria dei 
canadesi, i quali hanno così 
conservato il titolo conquista- 
to alle ultime prove iridate. 
L'equipaggio del Canadà 1, il 
«quattro» di Montreal pilotato 
da Vietor Emery, nella terza 
«manche» ha avvicinato di ap- 
pena 8/100 di secondo il mi- 
gliore tempo (il proprio) ot- 
tenuto nel corso di questi cam- 
pionati con l’19”9. 

Nell'ultima «manche» nessun 
equipaggio ha rischiato al pun- 
to di poter inquietare gli or- 
mai sicuri vincitori. L’equi- 
paggio canadese che si è con- 
fermato campione è composto 
da Victor Emery, di 31 anni, 
vicedirettore in una fabbrica 
di aerei, Gerald Presley, di 
22. anni, studente, Michael 
Young, di 20 anni, studente, 
e da Peter Kirby, di 33 anni, 
geologo. 

Molto appassionante è stata 
invece la lotta per il secondo 
posto. Il giovane equipaggio 
tedesco del bob n. 2. (24 anni 
e mezzo di età media) è stato 
tagliato fuori dalla lotta nella 
terza «manche» quando è pas- 
sato dal secondo al settimo 
posto. Nell'ultima «manche» i 
tedeschì si sono in parte rifat- 
ti recuperando tre posizioni in 
graduatoria terminando così 
quarti. La medaglia d’argento 
è andata all’equipaggio di Ita- 
lia 1, composto da Nevio De 
Zordo, Italo De Lorenzo, Pie- 
tro Lesana e Renato Nocelli- 
ni, che è riuscito a precedere 
di un solo centesimo di secon- 
do gli Stati Uniti 1 

AI termine della corsa, Vic- 


NONOSTANTE LA BUONA PROVA COLLETTIVA 


Due punti condannano 
— la Safog a Ravenna 


ROBUR RAVENNA - SAFOG 79-77 (36-35) 


ROBUR RAVENNA: Storioli 4, Bruschi 15, Fenati 28, Minguzzi 20, 
Pierfederici 6, Benfondini 5, Di Nunzio, Orioli. SAFOG GORIZIA: Turra 


22, Blessini 2, Scappin 1, Rossi 5, Lodatti, 


Ploteger 23, Medeot 24, 


Baucon, ARBITRI: Gaslini di Lucca e Pagnini di Pistoia, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ravenna, 31 


Risultato costantemente in 
equilibrio dall'inizio alla fine e 
la... girandola di emozioni che 
si upio capire! La vittoria ha 
arriso alla Robur Ravenna, la 
squadra che più dell'altra ha 
avuto dalla sua la buona stella, 
ma occorre dire che i goriziani 
non hanno lasciato nulla di in- 
tentato per volgere a proprio 
favore le sorti del tiratissimo 
incontro, chè se ha complessi. 
vamente soddisfatto dal punto 
di vista tecnico, ha letteral 
mente trascinato all’entusiasmo 
sotto l'aspetto agonistico, 

Si capisce che quando la ga- 
Ta si perde con appena due 
punti di scarto resta tutta una 
scia di rimpianti ad ingigantire 
l'amarezza della sconfitta, ma 
gli ospiti si sono impegnati al 
massimo e hanno dato il me- 
glio di se stessi per far propria 
l’intera posta. Non dun- 
que nulla da rimproverarsi. E 
se hanno mancato il bersaglio 
al quale avevano puntato, ciò 
è soprattutto dovuto a quel 
pizzico di fortuna che nel fi- 
nale ha fatto scendere il piat- 
to della bilancia dalla parte dei 
locali, evidentemente agevolati 
dall'uscita per cinque falli per- 
sonali di Lodatti, Scoppin e 
Ploteger, quest’ultimo realizza. 
tore implacabile e l’unico ele- 
mento forse che restando in 
campo con i suoi compagni, al- 
la fine avrebbe potuto avere un 
peso decisivo sull'andamento 


dell'incontro che, ripetiamo 'è 
stato condotto senza respiro dal 
primo all'ultimo minuto. 

I migliori fra i padroni di 
casa, che dopo essere andati al 
riposo in ‘vantaggio di un pun- 
to, molto probabilmente cre- 
devano di dover subire la... bur- 
Tasca dei goriziani nella ripre- 
sa, sono stati Fenati, Mingùzzi 
e Bruschi, La Safog dal canto 
suo ha avuto i suoi punti di 
forza in Turra, Medeot e come 
si è detto in Ploteger. 


Gianni Marchi 
picco Ii ia 
I RISULTATI 


*Robur Ravenna - Safog Gorizia 79-77 
*Recoaro Vicenza-La Torre R.E. 71-64 
*Victoria Pesaro - LavoratoreUD. 65-51 
*Novotecno Sang.:S. G. Triestina 57-46 
*Koseto - A. P. U. Lignano 67-58 


LA CLASSIFICA 


Victoria Pesaro 10 91 685 578 19 
S G. Triestina 10 64 576 554 16 
A-P.U. Lignano 10 64 524509 16 
La Torre R. E, 10 55 688 635 15 
Recoaro Vicenza 10 55 612 609 15 
Roseto 10 46 648 664 14 
‘Robur Ravenna 10 46 594 638 14 
Lavoratore Udine 10 46 523 570 14 
Novatecno Sangi, 10 46 505 614 14 
Safog Gorizia 10 37 719 698 13 


LE PARTITE DEL 

7 FEBBRAIO 1965 
S, G, Triestina - Roseto, 
A.P.U, Lignano - Robur Ravenna 
Safog Gorizia - Recoaro Vicenza 
La Torre R. E.-Lavoratore Udine 
Victoria Pesaro-Novatecno Sang. 


azzurro si è assicurato il secondo posto 


tor Emery ha dichiarato di 
non aver mai dubitato del pro- 
prio successo e i migliori tem- 
pi che egli è riuscito ad otte- 
nere in tre delle quattro di- 
scese in programma stanno a 
testimoniare la sua superiori» 
tà netta su tutti gli altri con- 
correnti, Le qualità ecceziona- 
li del canadese sono state ri- 
conosciute anche dal suo mae- 
stro, lo svizzero Fritz Feiera- 
bend, il quale con i suoi 15 
titoli tra olimpici e mondiali, 
ha dichiarato: «Emery deve 


de bobista di tutti ì tempi», 
CLASSIFICA FINALE: 

1) Canada 1 (Vie Emery, Ge. 
rald ‘Presley, Peter Kirby, Mi- 
chael Young) 5’17’78 (1’19"43, 
1'19°09, 1’19""17, 1’20”?09); 

2) Italia 1 (Nevio De Zordo, 
Ttalo De Lorenzo, Pietro Lasana, 
Renato Mocellini) 5’19”82  (1’ 
20770, 11921, 119"79, 1’20”*12); 

3) Stati Uniti 1 (Fortune, Knu- 
ckles, Wilson, Lord) 5’19”’83 (1° 
20”61, 11952, 119'91, 1’19”79); 

4) Germania 2 (Toni Prensber- 
ger) 5°20’?32; 

5) Italia 2 (Rinaldo Ruatti; En- 
rico De Lorenzo, Leonardo Ca- 
vallini, Sergio Mocellini) 5’20”54; 
(6) Svizzera 1 (Jean Wicki) 5° 
2077; 7) Granbretagna 1 (Tony 
Nash) 5’20”80; 8) Germania 1 
(Franz Woermann) 5’20”91; 9) 
Austria (Mantred Hofer) 5°23”02; 
10) Svizzera 2 (Hans Zoller) 5° 


23!43; 11) Canada 2 (Gordon La- 
mont) 5’2404; 12) Granbretagna 
2 (John Blockey) 5°25”55; 13) 
Svezia (Kjell Lutteman) 5’27”28; 
14) Francia (B. Croset) 5°37?95. 


PALLACANESTRO 
Serie <B> femminile 
Mivar - Superla 69-41 


MIVAR: Isler 7, Wunderlich 
12, Bradamante 4, Colavizza 1i, 
Bisiani 20, De Marchi 2, Bianchi 
#?, Martinolli, Logar 4, Battich. 
SUPERLA: Malesani G. 4, Gal 
lerani 16, Bassi, Gasparini 1, 
Malesani 0. 2, Malesani R. 1, 
Caramaschi 3, De Carli S, 10, 
De Carli I. 2, Bellintani 4. ARBI- 
TRO: Fermon di Padova. 


Quarta giornata del campionato 
femminile cadette: la Miver di 
Trieste ha disputato la sua terza 
igara e per la terza volta ha avuto 
ragione dell’avversaria di turno con 
‘un largo margine di punti, Stavol- 
ta era di scena a Trieste la squadra 
‘mantovana del Superla, che è ap- 
parsa fin dalle prime battute di 
gioco chiaramente a disagio di fron- 
te alle guizzanti giocatrici in ma- 
glia. rossa, , 

Deve ritenersi sicura e convincen- 
tela vittoria. della. Mivar, profile- 
tasi incontrastata già nella prima 
parte della gara. Il Superla non ha 
potuto utilizzare pienamente le ca- 
pacità realizzative della Gallerani 
e della S. Decarli, in quanto sa 
aggressiva difesa delle ragazze del- 
la Mivar non gli ha mai permesso 
di impostare una manovra colletti 
va d'attacco; in difesa invece è ap- 
parsa evidente la preoccupazione di 
bloccare la Colavizza, che aveva 
iniziato al solito modo, ma così 
l'intraprendente e scattante Bisia- 
ni, nonchè la Bianchi e le Wun- 
derlich avevano modo di andare 
canestro con una certa disinvoltura. 
Il distacco a favore della Mivar ha 
raggiunto i 20 punti prima della 
fine del primo tempo e nella ripre- 
sa la partite non ha avuto storia, 
altro che per la cronologia delle 
espulsioni a carico del Superla, 


Aldo Vidulich 


*Standa Ferrara- Arena V. 45-35 


PREMIATA FABBRIL/ 


Mobii ERNESTO 
CERVIGNANO 


Visitateci! Rispacmierete 


essere considerato il più gran-| 


Il nuovo direttivo 


regionale della FIDAL 


Si è svolta ieri mattina l'assemblea 
annuale ordinaria delle società del- 
la Regione Friuli-Venezia Giulia del- 
la FIDAL, che prevedeva fra l’altro 
l’elezione del presidente per il biennio. 
65-66, di dodici consiglieri e di cinque 
delegati al congresso federale che si 
terrà a Bari il 28 febbraio. 

La relazione tecnico, morale e fi- 
nanziaria della presidenza uscente è 
stata approvata all’unanimità, ma un 
gruppo di dirigenti di società, tra 
cui Crasso, Nesbeda, Depetroni, Ber- 
nes, Celeste e Cassano hanno presen- 


nel secondo tempo: Ambrosi una 
meta, Quass F. un calcio di puni- 
zione, — LIBERTAS: Sbrizzai; Brac- 
ci, Ambrosi, Lovato, Polo; Metz, 
Redivo; Devittor, Stebel, Marchi; 
De Lorenzi, David, Spangher. MON. 
FALCONE: Brumat; Buttignon, Har- 
lan, Quass F., Di Mattia; Garbin, 
Pecorari, Di Luca, Quass E., Pia- 
ni; Pasqualetto, Facchinetti; Berto- 
lissi, Mazzon, Battisti. ARBITRO: 
Isler di Trieste. . 


Monfalcone, 31 
La partita è stata giuocata su. un 
terreno fangoso, ma questo non ha 
impedito agli atleti di giostrare con 
piena generosità, I triestini sono sta- 


tato una mozione che auspica «la|ti migliori dei padroni di casa sul 


instaurazione di una più stretta colla- 
borazione fra Comitato. regionale e 
società, attraverso riunioni periodi. 
che e con il concreto interessamento 
del Comitato regionale per le parti 
colari difficoltà — prime quelle di 
ordine economico — che tutte le so- 
cietà devono affrontare per svolgere 
la loro: attività». 

Le votazioni hanno dato i seguenti 
risultati: presidente: cav. Serafino Pe- 
tracco con voti 137 su 143; consiglieri 
per Trieste: Fachettin, Pischier, Maz- 
zoletti, Crasso, Corazza, Pellarini, 
De Carli; consiglieri per Udine: Mo- 
dotti, Ferrassutti, Chiarbolo; . consi- 
glieri per Gorizia: Celeste, Merni; 
delegati al congresso nazionale di 
‘Bari, cui prenderanno parte di diritto 
il presidente cav. Petracco e il signor 
Fachettin, del gruppo giudici di gara: 
Ferrassutti, Cassano, Modotti, Nesbe- 
da, Celeste. 


Rugby giovanile 
Libertas - Monfalcone 14- 


MARCATORI: Nel primo tempo 
Polo, tre mete e una trasformazio- 
ne, Quass F. un calcio di punizione; 


piano tecnico, 


Fiamma - Portogruaro 15-3 


(SOSPESA PER NEBBIA) 

MARCATORI: Nel primo tempo 
al 18° meta Geromet; al 22’, al 25° 
è al 34’ mete Di Blas; nella ripresa: 
al 19° meta Crallini e al 22° meta 
Gottai. — FIAMMA: Jarz; Crallini, 
Turel, Biason Nadrak; Di Blas, Ge- 
romet; Andrini, Zelezsnik, Valecich; 
Zavadlal, Colombo; Cociani, Degli 
Compagni. PORTOGRUARO: Gottai; 
Zanet, Moni Bidin, Zaffalon, Mo. 
ra Blessan; Zamparo, Piccolo; Ma- 
cor, Toniatti, Moni Bidin IH; Ber. 
toli, Pessa, Cigana. — ARBITRO: 
Pertot di Trieste, 


Per soli dieci minuti l'incontro 
disputato ieri pomeriggio sul cam- 
po di San Luigi non è stato portato 
4 termine. L'arbitro, il signor Pertot, 
ha interrotto la partita più volte in 
quanto la nebbia non consentiva 
una, perfetta visibilità da una porta 
all'altra, come richiede il regolamen- 
to, ma poi improvvise schiarite ave 
vano consentito la ripresa del gioco. 


Pag. 10 


zo giro è seguito un balbettîo 
piuttosto accentuato nell’anda- 
tura che consigliava ì giudici 
a mandarlo anzitempo... negli 
spogliatoi. Certo che i motivi 
migliori Polare li sviluppa quan- 
do si trova al comando; sacri. 
ficato nella scia di Grestasio il 
figlio dì Difuria ha finito con 
i confondere la camminata. 

Intanto Tekir continua a da- 
re. delle belle soddisfazioni a 
«Dino» Mescalchin. La corsa 
de: puledri di «tre anni» è sta- 
ta appunto vinta dal massiccio 
figlio di Beonio autore come 
al solito di una frazione finale 
al julmicotone. Brech, che pur 
penalizzato era riuscito a far 
sua l'iniziativa dopo mezzo gi- 
ro di corsa, sembrava aver or- 
mai la corsa in tasca, poi iîn- 
vece è arrivato quella furia di 
Tekir ed è così sfumato il so- 
gno di vittoria per l'allievo di 
Bragaloni. 

Nella giornata, da marcare le 
valide prestazioni di Maestrale 
e di Giuncano, entrambi disin- 
volti alla méta dopo condotte 
di gara improntate sulla. più 
schietta decìsione e consapevo- 
lezza dei propri mezzi. Nelle 
due divisioni della periziata sî 
distinguevano î portacolori del- 
l'allevamento Feratica, Hobby 
e Golden, entrambì autori di 
precisi percorsi di testa, che 
facevano risconirare grosse sor- 
prese al totalizzatore (impreve- 
dibili fra l’altro le accoppiate 
con Zuccherino e Elleno), 


Mario Germani 


«Premio Sileno», L. 315.000 m. 
1680: 1) Tekir (S. Mescalchin), 2) 
Brech. 5 part, Tempo al km. 1.28.1. 
Tot: 33; 20, 15; (54). «Premio Ca- 
bernet di Spessa», L. 262.500 m, 
1680: 1) Giuncano (G. Zeugna), 2) 
Picciotta, 3) Incas. " part. Tempo 
al km, 126.1, Tot.: 30; 12, 15, 14; 
(101) 64. «Premio Capriva», L. 300 
mila m. 2050: 1) Grestasio (M. 
Petrini), 2) Infinito, 3) Sferza, 9 
part. Tempo al km. 127. Tot.: 38; 
22, 38, 35; (328) 108. «Premio Sau- 
vignon di Spessa», L. 300,000 m. 
1680: 1) Maestrale (A. Mazzuchi- 
ni), 2) Gudar. 6 part. Tempo al 
km, 123.5. Tot.: 17; 12, 17; (59) 
66. «Premio Riesling di Spessa», 
I div. L. 225.000 m. 1660: 1) Hobby 
(L. Nigris), 2) Zuccherino, 3) Gran» 
cetta. 11 part, Tempo al km. 1.26.9, 
Tot.: 88; 42, 34, 19; (658) 134. 
«Premio Vini di Spessa», L. 710.000 
m, 2475, corsa Totip: 1) Desaix 
(G. Zeugna), 2) Nitore, 3) Wander, 
9 part. Tempo al km. 1.26.3, Tot.: 
27; 16, 24, 35; (81) 191, «Premio 
Riesling di Spessa», II div, L. 225 
mila m, 1660: 1) Golden (Bragalo» 
ni), 2) Elleno, 3) Bizza. 9 part. 
Tempo al km. 1.26.7, Tot.: 41; 25, 
30, 22; (142) 96. Duplice dell’accop- 
piata (V e VII corsa): 294.600 lire 
per 100. «Premio dei Baccanti», L. 
250.000 m. 2050: 1) Torvajanica (L. 
Baraldi), 2) Allier. 6 part. Tempo 
al km. 128.1. Tot.: 21; 17, 32; 
(70) 95. 

—_+—__-+; 


La colonna Totip 


1.a CORSA: 1) Ozo 

2) Elsine Rodney 
1) Pies 

2) Astrakan 

1) Blameo 

2) Fideo 

1) Desaix 

2) Nitore 

1) Zio Gigî 

2) Buccon 

1) Artemio 

2) Vittorino Da Feltre 


—_—_—___- 


Le quote 


Nella zona delle tre Venezie sì 
sono avuti ‘15 dodici, 172 undici e 
841 dieci. In tutta Italia sì sono 
avuti 125 dodici, 1449 undici e 7937 
dieci. Da rilevare che il nostro gior- 
nale ha azzeccato in pieno il dodici, 
con la colonna pronosticata per le 
corse di ieri. 

Le quote: ai 12 lire 68.923, agli 11 
lire 5945, ai 10 lire 1066. 


2.a CORSA: 
3,a CORSA: 
4.a CORSA: 
5.a CORSA: 


G.a CORSA: 


=> 


NELLA COPPA «DAL MARE ALLA MONTAGNA» 


Baldiniprimo a Sappada 
A 3 diecimi Sain e Stock 


La Canottieri Nettuno vittoriosa fra le società 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Sappada, 31 

Ancors una volta le condizio 
ni del tempo non sono state fa- 
vorevoli agli organizzatori ed ai 
concorrenti della manifestazio- 
ne dell’UTAT, svoltasi questo 
oggi sulle nevi di Sappada. Neb- 
bia e scirocco marcio hanno 
reso pesante la non difficile pi- 
sta del Monte Siera sulla qua- 
le, per quasi tre ore e mezzo, 
sì sono succeduti i duecento 
concorrenti in gara per la Cop- 
pa «Dal mare alla montagna». 
Troppi ver uno svolgimento re- 
golare delle gare, anche se sul. 
le classifiche dei primi posti 
non vi possono essere discus: 
sioni. 

Infatti fra i primi troviamo 
tutti i migliori sciatori triestini 
ed anche però qualche... sappa- 
dino, ingaggiato da una socie- 
tà di canottaggio con perfetta 
regolarità nei confronti del re: 
golamento, per la verità alquan- 
to lacunoso, ma con scarso spi- 
rito sportivo. Sta il fatto che 
per le prossime edizioni della 
bella manifestazione, si dovrà; 
ritoccare il regolamento, spe- 
cie per quanto riguarda le nor- 
me. di partecipazione, Perchè, 
fra l’altro, può essere anche 
simpatico, ma poco opportuno, 
vedere in gara ragazzi di otto 
anni con maturi concorrenti che 
possono essere i loro... nonni. 

Come abbiamo detto tutti i 
migliori si trovano ai primi po- 
Sti e la vittoria è andata a Re- 
nato Baldini, che gareggiava 
per lo Idrosci e che ha stac- 
cato di soli 4/10 il consocio Tul. 
lio Sain ed il canottiere Aldo 


Stock. Pino Rosenwirth questa 
volta ha dovuto accontentarsi 
del quarto posto, non potendo 
forse sviluppare appieno sul 
semplice tracciato della gara 
tutte le sue notevoli doti scia- 
torie. Lu 

Nella categoria esordienti il 
primo posto è andato al «satur- 
nino» Franco Zago, seguito dal 
consocio Bacchelli e da Vidali, 
della Nettuno. Sergio Lusa ha 
risentito del poco ortodosso si- 
stema adottato per il sorteggio, 
per cui ha dovuto partire con 
un numero altissimo (158) quan- 
do ormai la pista era diventata 
un disastro. La stessa riserva 
vale per Luigi Trombetta, che 
è partito addirittura con il n. 
206 e che pur è riuscito a clas- 
sificarsi al 21.0 posto. 

La manifestazione nel com- 
plesso ha avuto un bel succes- 
so, al quale hanno concorso in 
maniera decisiva gli ufficiali di 
gara della FISI, i cronometri. 
sti del gruppo triestino, gli al- 
Qui della Julia ed i vari enti 
locali. Molta animazione ed an- 
che molti: commenti nel: corso 
della premiazione effettuata al- 
la presenza di tutte le autorità 
locali. La Coppa «Dal mare al- 
la montagna» è stata assegnata 
per l’anno in corso ai Canottie- 
ri Nettuno, che se la sono pie- 
namente meritata, avendo co- 
minciato la loro preparazione 
fin... dall'estate scorsa, Seguo- 
no. i Canottieri Trieste e. lo 
Adriaco, che l’anno scorso sì 
era classificato al primo posio, 
ma che s'è visto. privato oggi 
di parecchi fra. i suoi migliori 


dell’Idrosci, che ha fatto am- 
pia razzia dei premi indivi- 


duali. E; 
Marsilio Vidulich 
CLASSIFICA GENERALE 


1) Baldini Renato (Idrosci) 2'12”3; 


2) Sain Tullio (idem) 2°12”7; 3) 


Stock Aldo (C. Trieste) 2'12”7; 4). 


Rosenwirth Pino (Idrosci) 2°12?8; 5) 
Briickner Pierino (Adriaco) 2°22!3; 


6) Mustacchi Giorgio (Nettuno); 7) | 


Daveri Franco (idem); 8) Zago Fran- 
co (Satumia) 1.0 esord.; 9) Candiani 
Andrea (Nettuno); 10) Fragiacomo 
Franco (Idrosci); 11) Bacchelli Ful 
vio (Saturnia) 2.0 esord.; 12) Vidali 
Piero (Nettuno) 3,0 esord.; 13) Cioc- 
‘cio Raffaelo (Idrosci); 14) Perizzi 
Giorgio | (Adriaco); 15) Lusa Sergio 
(Saturnia). 

16), Frisori Silvano (Ferroviario); 
17) Bidoia Fulvio. (Nettuno); 18). 
Cappellari Gianfranco (Sauro); 19) 


Portionè Paolo (CUS); 20) Slataper. 


Aurelio (C. Trieste); 21) Trombetta, 
Luigi (Nettuno); 22) Giovannini Pao. 
lo (Adriaco); 23) Miloni Ezio (Net. 
tuno); 24) Friziero Giorgio (CUS); 
25) De Minerbi Federico (Adriaco); 
26) Zappi Mario (Nettuno); 27) Bi 
doia Silvano (Nettuno); 28) Pacorini 
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Roberto (SGT); 29) Brueckner Ervi- È | 


no (Adriaco); 30) Cossi Gianandrea| 
(idem); 31) D'Adda ‘Ferdinando (Co 
sulich); 32) Candellari Tullio (Net- 
tuno); 33) Turchetto Danilo (idem), 
34) Giorgi Eugenio (Nettuno); 35) 
Penso Paolo (idem); 36) Agostini Ro- 
berto (Trieste); 37) Tamaro, Franco 
(CUS); 38) Tabacco Franco (CUS); 
39) Romano Paolo (Adriaco); 40) 
Grandi Stefano (idem); 41) Geletti 
Bruto (C.. Trieste); 42) Simonelli 
Marco (CUS); 43) Hoffmann Ferdi- 
nando (Idrosci); 44) Segrè Roberto 
(idem); 45) Torresella Piero (Adria 


soci, passati a rafforzare le filelco); 46) Petracco Giulio (idem), | 


mom 
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A QUATTRO MESI DAL POCO OSPITALE TRATTAMENTO RISERVATD A CIOMBE 


Nasser decide di rompere 
con il Governo di Leopoldville 


I passo affuafo all'indomani della visifa al Cairo di Gbenye, il capo 
dei ribelli congolesi - La RAU avrebbe promesso nuovi aiuti ai dissidenti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Il Cairo, 31 

Gamal Abdel Nasser ha rotto 
in pieno con Moise Ciombe or- 
dinando la chiusura dell’Amba- 
sciata congolese al Cairo e pren- 
dendo posizione, in un modo 
che non potrebbe essere più 
metto, a favore della «Repubbli- 
ca popolare congolese» di Chry- 
stophe Gbenye, L'organo gover- 
nativo del Cairo «Al Ahram» ha 
dato stamane Ja notizia. della 
decisione egiziana, precisando 
che il Governo Nasser ha ordi. 
nato all’incaricato d’affari con- 
golese René Bavassa e al suo 
Personale di lasciare al più pre- 
sto la RAU, 


Come si ricorderà, nell’otto- 
bre scorso, a seguito del grave 
Incidente diplomatico che vide 
Ciombe costretto agli arresti 
domiciliari da parte delle auto- 
Tità egiziane dopo il suo arri. 
Vo al Cairo per la conferenza 
dei Paesi non allineati, l'Egitto 
Tichiamò il personale della sua 
Ambasciata a Leopoldville. Da 
allora, la RAU non ha più avu- 
to rappresentanti presso il Go- 
verno Ciombe, anche se da una 
parte e dall'altra non si è mai 
parlato ufficialmente di rottura 
dei rapporti diplomatici. Dopo 
la decisione egiziana, la. rottu- 
Ta è ormai una realtà che at- 


tende solo una sanzione for- 
‘male. 


Le Simpatie di Nasser per i 
ribelli congolesi sono ‘arcinote 
© si incarnano sia in un appog- 
gio morale sia in aiuti mate- 
tiali, vale a dire in forniture 
armi ripetutamente denun- 
Ciate dal Governo Ciombe. Pro- 
Prio ieri, per la seconda. volta 
in una settimana, Gbenye è sta- 
to ospite del Presidente della 
RAU con cui ha avuto un lun- 
ge colloquio nel corso del qua- 
le, a detta dello stesso leader 
Tibelle congolese, Nasser è tor- 
‘nato a, promettere maggiori aiu- 
ti. Stamane, prima di ripartire 
‘per Kartum, Gbenye ha tenuto 
Una conferenza.siampa. nel cor- 
so della quale si è abbandona: 
to \a una serie di aspre critiche 
nei confronti non soltanto de. 
gli «eterni nemici» dei ribelli 
congolesi, Stati Uniti e Belgio, 
Ia se l’è presa addirittura con 
Papa Paolo VI rimproverando 
al Pontefice di appoggiare mo- 
Talmente Moise Ciombe, Gbe- 
nye si è lagnato per il fatto che 
il Papa abbia «ricevuto Ciom- 
be, che tutti noi conosciamo 
come un criminale... che ha uc- 
ciso Patrice Lumumba». 


Il leader ribelle ha afferma- 
to di essere stato avvicinato 
dal Ministro degli Esteri belga 
Spaak il quale — ha detto — 
«voleva comprare le ricchezze 
del mio Paese promettendomi 
în cambio di mettermi alla te- 
Sta di un Goyerno fantoccio». 
Anche gli americani, secondo 
| Ghenye, avrebbero inviato emis- 
Sari per negoziare un compro» 
messo coi ribelli. «Gli emissa- 
Ti americani — ha detto — pro- 
misero di farmi diventare ca- 
po a Leopoldville se avessi fat- 
to il loro gioco... ma io, il suc- 
cessore di Lumumba, risposi 
loro con un tondo ino”), 

Secondo Gbenye, «americani 
€ belgi stanno ora tentando di 
provocare un’altra secessione 
nel Katanga e progettano di 
mettere Ciombe ‘alla testa di 
un Governo fantoccio in quella 
Provincia... ma noi combattere- 
mo americani e belgi... siamo 
decisi a vincere o morire... ab- 
biamo molti sostenitori che so- 
no pronti a continuare ad aiu- 
tarci anche se+dovessimo lotta- 
Te fino a cent'anni». Il leader 
Tibelle ha poi sottolineato che 
mon accetterebbe l'invio di una 
forza di pace dell'ONU per ri- 
portare la pace nel Congo e 


ha affermato che «il problema 
congolese è un problema afri- 
cano la cui soluzione spetta al- 
l’Organizzazione per l'Unità afri- 
cana). 

Le condizioni per riportare la 
pace nel Congo, a detta di Gbe- 
nye, sono: liberazione imme. 
diata di Antoine Gizenga e di 
alti ostaggi politici; evacuazio- 
ne immediata dal Congo delle 
truppe americane e belghe, non- 
chè dei mercenari; invio della 
commissione dell'ONU per il 
Congo onde indagare sui «ten- 
tativi americani e belgi di pro- 
vocare un’altra secessione nel 
Katanga»; formazione di una 
commissione di indagine il cui 
compito sarebbe quello di pu- 
nire gli uccisori di Lumumba 
e di altri esponenti politici; la 
oreazione di un Governo rivo- 


luzionario congolese e. l'inizio 
di elezioni generali sotto gli 
auspici dell'OAU, 

A.P. 


MISTERIOSI RECIPIENTI 
calati nel Mar Baltico 


Stoccolma, 31 


Allo Stato maggiore della Di. 
fesa svedese si è appreso oggi 
che alcune navi sovietiche e te- 
desco-orientali hanno nei giorni 
scorsi immerso nel Baltico, vi. 
cino alle acque territoriali sve- 
desi, una serie di «misteriosi» 
recipienti cilindrici d'acciaio. 
Non è stato possibile alcun in- 
tervento della Marina svedese, 
perchè le unità sovietiche e te- 
desche sono sempre rimaste 
nelle acque internazionali, Si è 
peraltro potuta constatare la 


MISSIONE GRECA 


IN VISITA A TITO 


Atene cerca a Belgrado 
un appoggio per Cipro 


La recente presa di posizione dei sovietici 
può compromettere la sospirata <enosis» 


Atene, 31 

Il Primo Ministro ellenico 
Giorgio Papandreù ed il Mini- 
stro degli Esteri Stavro Co- 
stopulus compiono da domani 
la prima visita ufficiale al 
maresciallo Tito ed al Gover- 
no jugoslavo. Il programma 
della visita, che avrà termine 
il 4 febbraio, prevede colloqui 
su tutti î problemi, ma la vi- 
sita riveste immediatamente 
grande importanza, dopo Ja 
recente presa di posizione di 
Mosca sul problema cipriota, 
Pare naturale ‘che due Paesi 
Vicini ed amici, porranno al 
centro delle consultazioni l’af- 
fare cipriota, in cui la Grecia 
ha posto la sua «questione na- 
zionale», mentre la Jugoslavia 
non è mai rimasta indifferen- 
te all'avvenire militare e poli- 
tico dell'isola, Il Governo gre- 
co cercherà di ottenere dalla 
Jugoslavia un appoggio — d'ai- 
tronde promesso — proprio ai- 
la vigilia del dibattito del pro- 
blema cipriota alle Nazioni 
Unite. 

Belgrado aveva firmato e 
sostenuto apertamente, duran- 
te il convegno tenuto in otto- 
bre al Cairo dai Paesi «non 
allineati» l'autodeterminazione 
di Cipro con tutte le garanzie 
di indipendenza e di piena so- 
vranità. Con Tito si erano al- 
lora allineati 42 Paesi non im- 
pegnati presenti alla riunione 
del Cairo. Ma il 20 gennaio 
scorso, l'Unione Sovietica ha 
espresso una nuova linea po- 
litica per la soluzione del pro- 
blema cipriota, dichiarandosi 
a favore di un sistema fede- 
rale per l’isola ed auspicando 
negoziati diretti fra Grecia e 
Turchia, il che comporta l'ab- 
bandono. dell'unione di Cipro 
alla Grecia (Enosis). 

I dirigenti ellenici e ciprioti 
sembrano anche oggi, mentre 
il Primo Ministro si reca a 
Belgrado, intenzionati ad insi- 
Stere nel mantenere la linea 
politica iniziale, di lasciar Gi- 
Seutere cioè l’intero «affare» 
alle Nazioni Unite, obbligando 
in tal modo i piccoli Paesi ad 
assumere le loro responsabili- 
tà, davanti alle promesse for- 
mulate al Cairo e sulla base 


(della Carta dell'ONU sull’auto- 


determinazione deì popoli. 1 
Paesi neutrali e la Jugoslavia, 


d'altronde, non si sono ancora 
espressi ufficialmente dopo Je 
proposte sovietiche. Papan- 
dreu spera dunque che alcuni 
Paesi, e tra essi la Jugosla- 
via, possano aiutare la Grecia 
a trovare un compromesso Jra 
la smilitarizzazione dell'isola, 
fine ultimo dei sovietici, e io 
Enosis, tesi dell’ellenismo gre- 
co-cipriota. 

Nella storia delle relazioni 
greco-jugoslave, i circoli poli» 
tici di Atene, ricordano il mi- 
glioramento dei. rapporti. îr+ 
tervenuti fra la Grecia e_ia 
Jugoslavia, dal tempo deila 
guerra civile (alla quale la 
Jugoslavia ha indirettamente 
partecipato aiutando i comu» 
nisti greci) fino agli accordì 
commerciali recentemente cori- 
clusi con soddisfazione delle 
due parti. E’ noto che nel no- 
vembre scorso, infatti, l’ulti- 
mo accordo fra Atene e Bei- 
grado ha risolto le vertenze 
sui beni nazionalizzati dei gre- 
ci in Jugoslavia, 


‘presenza dei recipienti — a for- 
ma cilindrica, lunghi 5-6 metri 
e larghi circa due metri, di co- 
lor bianco — a un’ottantina di 
metri sul fondo del mare al 
largo di Stenkyrkehuk (isola di 
Gotland) e a circa duecento me. 
tri di profondità al largo di 
Landsort, isoletta a 60 km. a 
sud di Stoccolma. Gli esperti 
esprimono l’avviso che si possa, 
trattare di strumenti per un si- 
stema o d'allarme o di ausilio 
alla navigazione dei sottomarini. 
pEr 


NIENTE PORPORA 


per il filosofo Maritaîn 


Tolosa, 31 

Le voci relative all'elevazione 
alla porpora cardinalizia del fi- 
losofo cattolico francese Jacques 
Maritain hanno dato luogo og- 
gi a una categorica smentita 
da parte dell'interessato nel cor- 
so di un breve colloquio con 
un giornalista di Tolosa, 

Jacques Maritain, che da quat. 
tro anni vive nel convento dei 
piccoli frati di Gesù, alla peri- 
feria di Tolosa, ha tenuto a pre- 
cisare anzitutto che era la pri. 
ma volta che riceveva un rap- 
presentante della stampa da 
quando vive del tutto. ritirato 
dal mondo. * 

«Si tratta oggi per me —.ha 
aggiunto — di rettificare una 
notizia infondata, già smentita 
a più riprese dal Vaticano. A 
intervalli regolari ci sono gior- 
nalisti ché annunciano la mia 
nomina. a Cardinale: anzitutto, 
non ne sono degno; in secondo 
luogo, questa notizia è assolu- 
tamente falsa e viene a turbare 
la mia quiete», 


ES, 
Nuovo sistema tedesco 


per conservare il latte 


Bonn, 31 

Dopo il latte condensato, il 
latte in polvere, il latte in «te- 
trapal», ecco il latte «H» che 
Ttimane inalterato per quattro 
settimane e non ha bisogno di 
essere conservato in frigorife- 
ro. La scoperta è già in corso 
di sfruttamento industriale in 
Germania e si prevede che nel. 
la prossima estate saranno già 
pronte le casse con le bottiglie 
di latte «Hy per i campeggiato- 
ti tedeschi, i quali non avran- 
no così bisogno di rifornirsi 
da altre fonti. Il procedimento 
si base su di una serie di 
«chocs termici» che portano il 
latte, già pastorizzato, prima a 
una temperatura di 140 gradi e 
quindi a 14 gradi. In questo 
modo i grassi e le vitamine de! 
latte non subiscono alterazioni, 
nè lo zucchero si imbrunisce, 
come avviene per esempio nel 
latte condensato. Il latte «H» 
costerà cinque lire circa di più 
al litro 


IL PICCOLO 


Lunedì, 1 febbraio 1965 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


IL PRESIDENTE JOHNSON 
ricomparso în pubblico 


Washington, 31 

Il Presidente Johnson ha fat- 
to la sua ricomparsa in pub. 
blico, recandosi con alcuni fa. 
miliari alla cattedrale cattolica 
di San Matteo per l’ annuale 
funzione della benedizione del. 
l'’amministrazione della legge e 
della giustizia. Dal 23 genna. 
io era ammalato di gola. Agli 
astanti Johnson è apparso com- 
pletamente rimesso. E’ stato 
notato che oltre al cappotto 
pesante portava, insolitamente, 
anche il cappello, 


(ol permesso di Washington 


BONN AVREBBE VENDUTO 
carri armati a Israele 


New, York, 31 

Secondo il «New York Ti 
mes», gli Stati Uniti hanno da- 
to alla Germania il permesso 
di rivendere allo Stato d'Israe- 
le carri armati medi «M-48) e 
di altri tipi americani ceduti 
alla fine del decennio scorso 
‘per un valore di 80 milioni di 
dollari, Il permesso — conces- 
so, secondo il giornale, a ma- 
lincuore e a condizione che ri- 
manesse strettamente segreto — 
è stato dato asseritamente per 
controbilanciare la fornitura di 
armi sovietiche alla RAU, on- 
de non provocare pericolosi 
squilibri di potenza del Medio 
Oriente, 


un ricevimento al palazzo presidenziale in occasione del Capodanno cinese, che v 


(Telefoto AP al «Piccolo») 
SAIGON — Il nuovo Premier Nguyen Xuan Oanh brinda al futuro del Vietnam assieme al Capo dello Stato nel corso di 


iene festeggiato in tutto l’Estremo Oriente 


SENI 


AZIONALE COLPO BANDITESCO ALL’AEROPORTO DI CHICAGO 


RAPINATI PISTOLE IN PUGNO 
GIOIELLI PER OLTRE 55 MILIONI 


Vittime un industriale dell’acciaio e sua moglie - La criminosa azione 
è stata portata a termine da un terzetto già segnalato in analoghe imprese 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Chicago, 31 
Un altro sensazionale furto 
di gioielli ha avuto luogo ne- 
gli Stati Uniti; teatro della 
criminosa impresa, questa vol 
ta, l'aeroporto di Chicago. Tre 
banditi armati hanno assalito 
un. industriale dell'acciaio € 
sua moglie, portando via alla 
signora preziosi. per un valore 
di novantamila dollari (oltre 
cinquantacinque ‘milioni di li 
re). La caccia ai rapinatori non 
ha sin qui dato risultato po- 
sitivo. La polizia ha raccolto 
dalle due emozionatissime vit- 
time del «colpo» la narrazione 
dei particolari. Harold Wein- 
stein ha cinquanta anni, è vice 
presidente della «Calumet Iron 
and Supply Company» che pro- 
duce ferro e acciaio. Era an: 
dato all'aeroporto internazio 
nale O’ Hare per accompagna 
re a casa la moglie in arrivo 
da Miami, dove aveva trascor- 
so un periodo di vacanza. 
L'aereo della Eastern Airli- 


BRILLANTE OPERAZIONE ANTIDROGA ALL'AEROPORTO DI NEW YORK 


MEZZO MILIARDO DI EROINA 
NEL BAGAGLIO DI UNO «STEWARD» 


L'uomo, dipendente dell’«Air France» era appena giunto da Parigi 
Altro quantitativo di stupefacente sequestrato a un italo-americano 


Ù New. York, 31 

Lo «steward» della «Aîr Fxan- 
ce» George Henrypierre di ‘37 
anni, è stato arrestato ieri sera 
da agenti federali al suo arrivo 
all'aeroporto Kennedy perchè 
trovato in possesso di sette lib- 
bre di eroina pura, per un va- 
lore di 700.000 dollari (circa 450 
milioni di lire). Lo stupefacen- 
te era contenuto nel doppiofon- 
do di una valigetta. Henrypier- 
re era appena sbarcato dal suo 
aereo giunto da Parigi; un ispet- 
tore di dogana ha avuto qual- 
che sospetto sulla valigetta del- 


lo «steward», l’ha ispezionata e 


— DENVER — Il celebre campioni 
accusato di aver guidato una vi 


UNALE 


vee 


Ul'esetoto Ansa - UPI al «Piccolo») 
e di pugilato Sonny Liston è comparso davanti a un tribunale 
ettura in stato di ubriachezza nello scorso mese di dicembre 


ha così scoperto îl doppio fondo, 
Un altro quantitativo di eroi. 
na è stato trovato quesia mat- 
tina addosso a John Corsano dì 
38 anni, dì origine italiana, ar- 
restato dalla polizia di Queens 
(un quartiere nuovaiorchese), 
Complessivamente, negli ulti 
mi sette giorni la polizia di 
New York ha sequestrato eroi. 
na per un valore di due milio- 
nî e mezzo di dollari (circa 1500 
milioni di lire). 
| L'arresto di Henrypierre ha 
provocato notevole impressione 
in seno all'opinione pubblica 
francese già allarmata dall’«af- 
fare» del «France». Quanto ai 
Junzionari dei servizi di repres- 
sione del traffico degli stupe- 
Jacenti, essi rilevano che i traf- 
ficanti di droga sembrano es- 
sere ritornati ‘alla loro tecnica 
tradizionale consistente nel ser- 
virsi di marinai, impiegati del- 
le ferrovie e, più recentemen- 
te, di impiegati delle compa- 
gnie aeree. Gli specialisti fran- 
cesì contano d'altra parte di ri- 
cevere domani la «pratica Hen- 
rypierrey che il «Bureau of nar- 
coticsy americano ha giu tra- 
smesso ul suo ufficio europeo, 
che ha sede a Roma. In posses- 
so dei dati attesi, gli investiga- 
tori francesi potranno a loro 
volta avviare le indagini per la 
identificazione dei complici del- 
lo «steawrd», Essì prevedono 
però che l'arresto dell’Henry- 
pierre provocherà una stasi del- 
l'attività dei trafficanti e che 
il compito dì smascherare îè ca- 
pi delle organizzazioni sì rive- 
lerà. ancora una volta, estrema- 
mente difficile, 
FCCEITT RE IRA 


Operato von Schurach 


‘detenuto a Spandau 


: Berlino, 31 
Nel carcere di Spandau sono 
rimasti per il momento soltan- 
to Rudolf Hess, braccio destro 
di Hitler, condannato all’erga- 
stolo a Norimberga, e Albert 
Speer, ministro degli armamen- 


ti nazisti che uscirà l’anno pros- 
simo, Il criminale di guerra 
‘Baldur von Schirach, ex capo 
della gioventù. nazista e respon. 
sabile dell'avvio ai campi di 
sterminio di migliaia di ebrei 
austriaci, è stato portato allo 
ospedale militare britannico e 
cperato. alla retina dell'occhio 
destro. i rimarrà in convalescen- 
za per un paio di settimane. Ha 
57 anni e dovrebbe uscire l’an- 
mon prossimo dopo aver scon- 
tato una condanna a 20 anni. 

Il carcere di Spandau, una 
prigione vecchia di tre. secoli, 
è mantenuta a turni mensili dai 
Vincitori della seconda guerra 
mondiale 


ii 


nes proveniente dalla Florida 
è giunto puntuale alle 19.10 di 
sabato, «Ho abbracciato mia 
moglie, ha raccontato Wein- 
stein, e insieme ci siamo in- 
camminati  all’uscita scenden: 
do in strada. Qui aspettava la 
mostra auto con l’autista, Ho 
detto allo chauffeur di andare 
a prendere i bagagli. Si è al 
lontanato e noi ci siamo ac- 
cinti a salire in macchina», In 
quel momento sono comparsi 
i tre rapinatori. La. polizia non 
ha mancato di rilevare che in 
buona, parte delle. rapine di 
gioielli compiute ‘in America 
negli ultimi tempi i malviven: 
ti agiscono appunto in terzet- 
to. Qualcuno ha affacciato ad. 
dirittura l'ipotesi che si trat- 
ti sempre degli stessì uomini, 
o almeno di elementi di una 
banda che ha messo a punto 
‘una sua tecnica speciale, 

«Gli uomini sono sbucati al- 
l'improvviso, come per incan- 
to, ha detto Harold Weinstein, 
e ci hanno puntato contro le 
armi, Ognuno di loro impu- 
gnava una pistola a tamburo 
dalla canna corta, in acciaio 
blu. Ci hanno ingiunto di sali. 
te in auto e abbiamo obbe- 
dito», Ha detto la signora; 
«Mi. hanno strappato di mano 
la valigetta verde con i gioielli. 
Ma uno di ‘loro continuava a 
chiedermi: ’Dove è l'anello? 
Vogliamo l’anello”. ‘Alludeva 
no certo al mio anello con 
brillanti, che è la mia proprie 
tà più preziosa. Era nella 
borsa», 

Gli uomini, di razza bianca, 
non erano mascherati, i Wein- 
stein dicono che «avevano da 
quaranta a cinquant'anni». I 
derubati stanno ora esaminan- 
do le foto d'archivio della po- 
lizia per cercare di identificare 
i banditi. Uno dei «gunmen» 
si è messo al volante, gli altri 
sono pure saliti in auto sem- 
pre tenendo sotto la loro mira 
i Weinstein. La vettura si è 
incamminata rapidamente ver- 
so una zona deserta, attraver- 
so tortuose strade di campa- 
gna. A un tratto la macchina 
si è fermata. L’aveva tallonata 
un’altra auto (anche questo del 
complice del terzetto con l’au 
tomobile è un particolare co- 


COSROE 


mune a diverse recenti rapine). 
Strappata la chiave dal cru: 
scotto i banditi l'hanno get- 
tata sotto la macchina, Poi so- 
no saltati sulla loro vettura e 
se ne sono andati velocissimi. 
Ma prima uno di loro aveva 
chiesto a Weinstein: «Quanto 
danaro avete con voi?» «Gli 
ho risposto che avevo trecento 
dollari, ha detto il derubato, e 
lui mi ha detto che potevo te- 
nerlo. Così pure hanno lascia- 
to a mia moglie la pelliccia di 
visone). 


Procuratasi non senza fatica 
la chiave dell'accensione Wein- 
stein ha ripreso con l'auto la 
via dell'aeroporto, e al coman- 
do di polizia del campo ha rac- 
contato la vicenda. L'autista 
era tornato con i bagagli, era 
Timasto sbalordito non trovan- 
do più la macchina nè i prin 
cipalii Ma non aveva avvisato 
la polizia, pensando che Wein- 
stein avesse cambiato idea, e 
si accingeva a caricare le va- 
ligie su un taxi quando la mac- 


china dei derubati è tornata. 
La polizia interroga l’uomo, 
per cercare di ricostruire le 
manovre dei banditi prima del 
colpo, Ma a quanto pare egli 
ha dichiarato di non avere vi- 
sto alcun movimento sospetto. 
E del resto nessuno si è avve- 
duto,, nel traffico intenso, che 
sì stava compiendo una rapi- 
na a mano armata in uno dei 
punti più frequentati di Chi. 


cago. 
U. P. IL 


Elezioni a Marsiglia 


DEFERRE RISCHIA 


la carica di Sindaco 


Marsiglia, 31 

Colpo di scena in'vista delle 
prossime elezioni comunali fran- 
cesi: il candidato socialista 
GSFIO) alla Presidenza della 
Repubblica, Gaston Defferre, ri- 
schia. di perdere la carica di 
Sindaco di Marsiglia a causa 
della dissidenza di certi espo- 
nenti del suo partito, fra i quali 


il deputato Daniel Matalon. Que 
sti ultimi hanno infatti sotto- 
scritto un accordo con ì comu- 
nisti per la presentazione di 
liste di «Unione delle forze de- 
mocratiche», alle prossime elè- 
zioni comunali, e hanno accu- 
sato Defferre di «realizzare con 
moderati e altri reazionari del- 
le alleanze contro natura, il cui 
trionfo’ sarebbe sì che. le. posi. 
zioni della gollista UNR e della 
Teazione si troverebbero note. 
volmente rafforzate in seno al 
Consiglio comunale di Marsi. 

Il testo dell’accordo raggiun- 
to tra la federazione socialista 
capitanata da Daniel Matalon e 
dalla federazione comunista de- 
muncia anzitutto il silenzio op- 
posto dalla federazione sociali. 
sta SFIO del dipartimento delle 
foci del Rodano, di cui Deffer- 
te è segretario, alle proposte 
comuniste del 3 novembre scor- 
so, Tali proposte, che concede- 
vano ai socialisti la scelta del 
Sindaco, miravano a «presenta» 
re negli otto settori di Marsi. 
glia delle liste di unione demo- 
cratica destinate a battere i can- 
didati dell'UNR e della reazione 
fin dal primo turno. 


CORAGGIOSA PREDICAZIONE DEL PRIMATE DI POLONIA 
Wyszynski: per il regime 
i cittadini sono degli schiavi 


Egli ha poi accusato il Governo di Varsavia di violare 
la convenzione dell'ONU sulla libertà di insegnamento 


Varsavia, 31 

In una predica di 40 minu- 
ti nella chiesa. di Sant'Agosti- 
no, a Varsavia, il Cardinale 
Primate di Polonia mons. Ste- 
fano Wyszynski ha invocato 
oggi dai Governi il rispetto dei 
diritti della persona umana, 
ha indirettamente accusato le 
autorità di trattare i cittadi- 
ni come schiavi o come indivi- 
dui sospetti sempre sotto con- 
trollo, e di violare la conven- 
zione dell'ONU sulla libertà 
d'insegnamento non permet- 
tendo alla Chiesa di far fun- 


= i 
A CAPE KENNEDY SI PREPARA UN INTERESSANTE ESPERIMENTO. SPAZIALE 


Un nuovo satellite vedrà 
eclissi solari a piacere 


Queste sono visibili da una stessa zona soltanto ogni 400 anni 
ma uno speciale strumento le potrà «provocare» artificialmente 


Capo Kennedy, 31 

Gli abitanti di una data città 
o villaggio nel mondo possono 
augurarsi di vedere una eclisse 
solare totale nella loro zona 
soltanto una, volta ogni quat- 
trotento anni circa. Un satelli- 
te che verrà lanciato martedì 
sarà in grado di vederne uno 
tutte le volte che vorrà, grazie 
ad una nuova ma semplice «dia- 
voleria» dell'era spaziale, Il sa- 
tellite denominato «OSO-2» che 
significa «Orbiting Solar Obser- 
vatory» continuerà le investiga- 
zioni solari iniziate dal felice 
lancio avvenuto nel 1962 del- 
l'«OSO-1». Il lancio è in pro- 
gramma per martedì, 

Fra i nuovi strumenti scienti- 
fici a bordo dell'«OSO-2» vi è 


il coronografo, un piccolo disco 
situato all'estremità di una bar- 
ra lunga una sessantina di cen- 
timetri, Quando gli strumenti 
dell«OSO.2» sono orientati in 
modo giusto, il disco nascon: 
derà il sole agli occhi elettro- 
nici dei due strumenti di mi- 
surazione, Allora gli strumenti 
saranno in grado di osservare 
la misteriosa, corona del sole: 
quel cerchio luminosissimo che 
circonda il sole come un alone 
durante ‘l’eclisse solare. 

La corona è il bordo estremo 
del sole, Gli scienziati sono in: 
teressati al suo studio per co- 
noscere quali direzioni i fasci 
di radiazioni solari prendono 
quando si staccano dal sole e 
si proiettano zigzagando verso 


lo spazio. L'informazione può 
fornire lumi sulla origine e la 
Storia del sistema solare le cui 
azioni sono controllate dalla 
palla di fuoco che si trova al 
centro del sole. La corona nor- 
malmente non può essere vista 
da terra a causa della accecante 
luminosità, essa viene attenuata 
e quasi completamente nascosta 
dalla luna che viene a trovarsi 
fra il sole e la terra. Una eclis- 
se totale di sole avviene in me- 
dia ogni 18 mesi, ma cambia 
continuamente posizione rispet- 
to alla terra, sicchè una data 
località in media può assistere 
ad una eclisse di sole, questo 
meraviglioso spettacolo della 
natura, ogni quattro secoli ed 
anche allora per pochi minuti. 


zionare i suoi istituti d’istru- 
zione. Alla predica hanno as- 
sistito un migliaio di fedeli. 
La chiesa di Sant'Agostino fu 
meta di grandi pellegrinaggi, 
cinque anni fa, essendosi dif- 
fusa la voce che vi avvenisse 
un miracolo sotto forma di 
una misteriosa. luminescenza 
sulla guglia più alta. ‘ 
Denunciando «la lotta con- 
tro i diritti fondamentali del- 
la ‘persona umana», il Cardi- 
nale ha chiesto: «Fino a quan- 
do dobbiamo adoperarci per 
far si che un cittadino diven- 
ti nel suo Paese veramente 
un cittadino e non uno schia- 
vo, un recluso sospettato con- 
tinuamente, pedinato senza so- 
sta e seguito nelle sue azioni 


e persino nei suoi più riposti 
pensieri? Questo è un male 
sulla bilancia del mondo dei 
nostri tempi». Il Cardinale ha 
anche aggiunto che «talvolta 
l'uomo appare oggi come ap- 
pariva Cristo in croce... In 
molti Stati l'uomo è ancora 
considerato il peggiore nemi- 
co dello Stato, come se lo Sta- 
to non esistesse per il popolo 
ma per se stesso, Così è in 
molte società». 

Mons. Wyszynski ha nomina- 
to specificatamente la Polonia 
poco dopo questa frase, quan- 
do ha rilanciato la tesi che 
il regime di Varsavia viola la 
convenzione dell'ONU. sulla 
libertà d'insegnamento. «Le 
convenzioni internazionali — 
ha detto il Cardinale — garan- 
tiscono all'uomo il diritto di 
educare la prole secondo co- 
scienza, insieme al diritto del 
fedele di avere scuole che va- 
dano d'accordo con la sua fe- 
de. In ogni Stato, a fianco 
delle scuole statali, debbono 
esistere le scuole libere e in- 
dipendenti dove il cittadino 
può far istruire i suoi figli se- 
condo il meglio delle sue co- 
noscenze, d'accordo con la sua 
religione e con la sua coscien» 


za. Quanto siamo lontani dal- 
l'affermazione di questo dirit- 
to, diritto che è persino di» 
chiarato nel "Gazzettino Uf- 
ficiale” della Repubblica popo- 
lare polacca sotto la firma dei 
rappresentanti del nostro Sta= 
to e del nostro Governo». 

Come diritti. fondamentali 
dell’uomo, il Cardinale ha enu= 
‘merato la verità, la libertà, 
la giustizia, il rispetto, l’amo- 
re, la coscienza, la fede, il cre 
do e la creatività «in lettera» 
tura come in ogni altro cam= 
po» e «la libertà di parola con 
piena libertà-in ogni campo». 
Il rispetto di tali diritti — ha 
aggiunto il prelato — rappre» 
senta il vero progresso, ma 
quando essi sono violati «si 
crea la classe schiavizzata, si 
blocca ogni progresso e co- 
mincia la morte delle culture 
nazionali». 

La settimana scorsa c’è sta- 
to un convegno episcopale dî 
due giorni circa le relazioni 
fra Stato. e Chiesa e la pros- 
sima sessione del Concilio Ecu= 


menico Vaticano secondo, La: 


odierna predica del Cardinale 

viene interpretata dagli osser- 

vatori come una dichiarazione 

delle condizioni per una ria» 

pertura delle trattative fra 

Chiesa e Stato in Polonia. 
FEE SS 


CHIUSA DAL BURUNDI 


l'Ambasciata di Pechino 


Tokio, 31 

‘Radio Pechino ha annunciato 
che il Governo del Burundi ha 
ordinato la chiusura dell’Amba- 
sciata della comunista, 
aperta a Bujumbura nel dicem- 
bre del ’63. L'emittente attri. 
buisce il provvedimerto a un 
«complotto» belga -americano» 
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AUVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, del 
le caselle istituite nei nostri? 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet: 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30, 

Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell’inserzione, e 
l’Imposta Generale  sull'En 
trata del 3.30 per cento 


B Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


CONIUGI possibilmente cuoca 
e giardiniere cercansi per villa 
signorile, buono stipendio, tutto 
franco compreso bellissimo ap- 
partamento in villa. Offerte Cas- 
setta 20886 B - UPI. 


© Richieste d'impiego L. 10 


AAA. PITTORE offresi pron: 
tamente. Telef. 723823. 40933 C 


————— ———————— 
CC Lavoro a domicilio 


AVVOLGIBILI (Rolè) riparia- 
mo, cambiamo cinghie. Telefo- 
nare dalle 19.30. Telef. 93694. 

60889 CC 
PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura sintetica. 
Puntualità e garanzia di lavoro. 
Frittoli, S. Zenone 6, telefono 
50895. 60908 CC 
RIPARAZIONI accurate orolo- 
geria oreficeria Hollesch con- 
‘cessionariò Darwil, piazza San 


APPARTAMENTI prontingres- 
so FABIO SEVERO: 2 stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, pog- 
gioli, ripostiglio, cantina, affitta 
Immobiliare CIVICA, Piazza S. 
Giovanni 4 - 61712. 20978 I 
APPARTAMENTI  CENTRA- 
LISSIMI: 3 stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, centralnafta, 
ascensore affitta primingresso 
Immobiliare CIVICA, Piazza S. 
Giovanni 4 - 61712. 20978 I 
APPARTAMENTO centrale 
adatto circolo, ufficio, affittasi; 
altro prelevando mobili affitta- 
si; altro camera, cucinino, sog- 
giorno, comforts affittasi; altro 
tristanze, cucina, bagno, prele- 
vando frigorifero, lavatrice 
americana mai usata e forno 
elettrico, affittasi 30.000, AGEN- 
ZIA GENTILE, TORO 8. 
APPARTAMENTO SANZIO: 2 
stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, poggiolo, centralnafta, 


rantito vendonsi causa. ritiro, 
Latterie caffè vendonsi. Latte- 
tie vendonsi occasione, Negozi 
alimentari centrali vendonsi. Ne- 
gozi frutta vendonsi causa par- 
tenza. Corso Garibaldi 11 - Agen- 
zia. 10372/3 R 
CARTOLERIA vastissima licen- 
za zona centrale vendesi 700.000. 
Drogheria unica vasto rione 
vendesi causa ritiro. Negozi ab- 
bigliamento. centralissimi ven- 
donsi occasione. Rivendita ta- 
bacchi cartoleria centrale ven- 
donsi. Negozi pelletterie ven- 
donsi. Corso Garibaldi 11, Agen. 
zia, 10372/4R 
COMBINAZIONE commerciale 
vendesi negozio elettrodomesti- 
ci, radio TV e servizio gas e 
affini. 
TORO 8. 10375/1R 
FRUTTAVERDURE per ritiro 
vendesi; altra paraggi D’Annun- 
zio, vera occasione vendesi. 


ascensore affitta prontingresso 
Immobiliare CIVICA, Piazza S. 
Giovanni 4 - 61712. 20978 I 
MAGAZZINO centralissimo af- 
fittasi; altro adatto deposito con 
montacarichi affittasi, altro bel- 
l'issimo, con cinque vetrine affit- 
tasi. AGENZIA GENTILE, TO- 
RO 8. 10377/2.I 
MAGAZZINO paraggi S. Vito 
35 mq. affittasi, ottimo come par- 
rucchiera. AGENZIA GENTILE 
TORO 8 10377/1 I 


PT —_————————————— 
I Rich. appart. bott. L. 30 
A.A.A.A.A, CERCANSI 2.3 .ca- 
mere cucina bagno causa demo- 
lizione stabile. Telefonare ore 
ufficio 50323. 2244 L 


M_ Vendite d’occas. L. % 


PELLICCE eleganti, qualità su- 
periori, risparmio! Cappelli, 
colli, guarnizioni: vasto assorti- 
mento. Pellicceria Cervo, XX 
Settembre 16. 31609 _M 
N Acquisti : L. 40 
A.A-A.A.A, ACQUISTIAMO tap- 
peti, quadri, soprammobili, ci- 
neserie, salotti antichi, mobili 
in genere. Telefonare tutti i 
giorni 28551 oppure 63751. 

41033 N 


NN Mobili e pianof. L. 40 
A.A,A. ACQUISTIAMO. stanze 


3 letto, salotti, cucine, quadri, 
Giovanni; PAIS n ereditarie, Telefonare 
GAI 185. 40999 NN 

D__Off. d'impiego L. 35 |A ACQUISTO mobili usati fer- 


APPRENDISTA cercasi: Bar 
viale D’Annunzio 14, tel, 90910. 
40903 D 


F Off. camere u pens. L. 30 


AFFITTIAMO 1 stanza ufficio 
centralissima, centralnafta. Scri. 
vere: Cassetta 10362 F - UPI. 


1 Off. appart. bott. L. 30 
A. 


o dl .  AFFIT. 
TANSI appartamenti pronta 
entrata (città): 4 camere cuci. 
ma bagno inizio Cologna III p., 
30.000. mensili; 4 camere came- 
retta cucina bagno zona Crispi 
poggioli 35.000; 2 camere cuci: 
ma w.c. andito' poggiolo, zona 
‘Perugino 30.000; 4 camere cuci- 
na bagno riscaldamento centra- 
le zona Severo 45,000; 6-8 came- 
ra adatto uffici, III p., ascenso- 
re calenafta, centro, i salone; 
camera cucina camerino andito 
servizi piano terra adatto uffi- 
ci deposito laboratorio centro 
sett. aff. 45.000; casa nuova via 
dell’Istria camera soggiorno cu- 
cinino bagno pogg. nafta, ascen- 
sore, pronta entrata 30.000; ap- 
partamento “in villa inizio Ro- 
magna panoramico tutti com- 
forts; 2 camere cucina bagno 
salone camerino terrazza pron- 
ta entrata affitto lire 55.000; ma. 
gazzino centro Roiano 85 ma. 
circa, altro zona Severo alta 25 
maq.; magazzino chiesa Roiano 
adatto deposito 40 mq, lire 8000 
mensili. Rivolgersi Agenzia Au- 
rora, Ginnastica 1, tel. 50323. 


2244 I 
AFFITTANZA 


>| 


LA 


‘cedesi zona 
Baiamonti due camere soggior- 
no cucinino servizi casa nuova. 
“Altro centro due camere came- 
retta doppi servizi riscaldamen- 
to autonomo. Altro uso ufficio 
centralissimo due camere indi- 
pendenti. Locali d'affari centro 
cedesi affittanza. Camera cuci- 
na gabinetto mezzanino affitta- 
si. Corso Garibaldi 11, Agenzia, 
/ 10372/6 I 
AFFITTASI quartiere due ca- 
‘mere, cucina paraggi III Arma 
ta, Informazioni: Brunetti, piaz- 
za Borsa 4. 40970 


AFFITTIAMO 4 stanze, stan- 
zetta, cucina, terrazze, central- 
nafta, garage, tel. 37533, 10302/1 I 
AFFITTO negozietti S. Miche- 
Rotonda Boschetto. Telef. 
10362/2.1 


1a 


37533, 


ci 
a 
Ss 
a 


IDIN & 
ROSENWASSER 


IV 
i 
S 
p 
9. Ufficio 
vendite 


o. v.FILZI,10 


Telefoni: 30088-35107 


m 


ri, metalli, oggetti vari. Telefo- 
nare. 22074. 21027 NN 


P_ Rappr. piazzisti L. 35 


A, VISITANDO commestibili 
sti, pubblici esercenti, abbine- 
rei prodotti Casa assoluta. se- 
rietà. Telefonare 35121 al po- 
meriggio. 40985 P 


Q Auto, moto, ciel. L. 50 


MOTONAUTICA G. Bragalini, 
Monfalcone, telefono 72363. Con. 
cessionario motoscafi Cruiser 
(Bora), fuoribordo motori f.b. 
McCulloch. Occasioni mototi 
Volvo Penta Grey Marine HP 
188. General Motor Diesel 130 
HP. Rivenditore auto Bianchi, 

2233 Q 


R Cap.soc. cess. az, L. 60 
A.A.A.A.A, CEDESI negozio 


commestibili, completamente ar- 
redato, zona via Franca, avvia- 
tissimo, affitto lire 35.000, Agen. 
zia Aurora, Ginastica 1, 1001R 
A.A. RIVENDITA tabacchi li- 
cenza completissima via grande 
passaggio forte incasso anche 
prova causa malattia e vecchiaia 
vendesi. Via Marconi N. 2. Bar 
Antonini. 14369/2 R. 
A. BAR alcoolici, superalcoolici, 
ristorante, grande posteggio, 
centralissimo, incasso medio 95 
mila dimostrabili vendesi. Vo- 
lendo prova. Cassetta 10369 R, 
UPI. 
A. EDICOLA giornali centralis- 
sima. via grandioso passaggio 
ottimo incasso vendesi 2.500.000. 
Scrivere: Cassetta 14368 R, UPI. 
A. SPACCIO vini avviatissimo 
centro vendo, Rivolgersi Lazza- 
retto Vecchio 13, bar, al banco. 
Tratto direttamente, martedì. 
14369/1 R 
ALBERGHI I, II categoria Li- 
gnano Sabbiadoro vendonsi cau- 
sa partenza eventualmente con- 
dizioni pagamento. Altro zona 
Belluno lavoro continuo mo- 
dernamente arredato tutti com- 
forti vendosi causa trasferimen- 
to, rarissima occasione. Appar- 
tamenti condominio libera. en- 


I|trata Lignano Pineta vistamare 


vendonsi rendita 10% netto. 
Corso Garibaldi 11 - Agenzia. 
10372/5 R 
ATTIVA Ditta vini-liquori intro- 
dotta bar, trattorie, alimentari 
vendesi. causa età. Scrivere: 
Cassetta 20914 R - UPI, 
BAR, fortissimo lavoro, parag- 
gi Barriera vendesi, AGENZIA 
GENTILE, TORO 8. 10374/3R 
BAR-latteria seminuovo centra- 
le vendesi; bar analcoolico pa- 
raggi D'Annunzio vendesi vera 
occasione. AGENZIA GENTI 
LE, TORO 8. 10374/2 R 
BAR-tabacchi, paraggi via del- 
l’Istria vendesi. AGENZIA 
GENTILE, TORO 8. 10374/R 
BAR centralissimi tutte licenze 
posteggio vendonsi facilitazioni 
pagamento. Altri bar buffet ven- 
donsi rara occasione, Trattorie 
bellissima posizione lavoro ga- 


AGENZIA GENTILE, TORO 8. 

10374/6 R 
LATTERIA - alimentari rionale 
vendesi; altra con caffè S. Gia- 
como vendesi, AGENZIA GEN- 
TILE, TORO 8. 10374/4 R 
NEGOZIO abbigliamento pa 
raggi Campi Elisi occasione ven: 
desi; altro paraggi Garibaldi 
rimesso nuovo vendesi; altro 
ancora paraggi S. Michele ven- 
desi. AGENZIA GENTILE, TO- 


RO 8. 

NEGOZIO pasticceria centrale, 
vendesi per ritiro; altro negozio 
zona signorile vendesi. AGEN- 
ZIA GENTILE TORO 8. 
NEGOZIO calzature, adatto an- 


che altre attività, vendesi. 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 
10374/5 R 


OFFICINA meccanica, circa 70 
ma., centrale vendesi o affittasi. 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 
SALONE ‘parrucchiera, 10 posti 
lavoro, cinque caschi zona Baia: 
monti vendesi. AGENZIA GEN- 
TILE, TORO 8. 1037467 R 


S Case, ville, terreni TL. 60 


ALA.A.A.A.A.A A.A.A,A.A.A.A.A. 
APPARTAMENTI CENTRA- 
LISSIMI stazione centrale varie 
dimensioni, tutti i comforts di- 
sponibili ancora piani alti, atti- 
ci e primo piano; condizioni di 
pagamento eccezionali. REVOL- 
TELLA BASSA posizione soleg- 
giata, appartamenti diverse di. 
mensioni, disponibili piani alti, 
ottimo investimento. capitale. 
REVOLTELLA alta una-bistan- 
ze tutti i comforts, prontingres- 
so. CARLO ALBERTO paraggi, 
lussuosissimi 2, 3, 4 stanze, sa- 
lone, bi-triservizi, ampie terraz- 
ze, mutui a lunga scadenza. 
APPARTAMENTI CENTRA: 
LISSIMI corso costruzione Va- 
tie grandezze, tutti i comforts 
più moderni, ampie facilitazioni, 
PRONTINGRESSO BAIAMON- 
"TI due stanze, soggiorno, tutti 
i comforts, vista mare, PRON: 
TINGRESSO GRETTA mq. 125 
più ma. 100 terrazza, stupenda 
vista mare, accessori di lusso. 
TERRENO BASOVIZZA con 
progetto approvato mq. 1950 
tutto piano lire 2.300.000. TER: 
2-3 camere, cucina, bagno, ven- 
RENO COSTALUNGA md. 1000 
circa a lire 2.500 al mq. BAIA- 
MONTI appartamentino 2 stan 
ze, cucina comforts, già affitta- 
to ,ottimo investimento. Studio 
Tecnien Edile Immobiliare NI- 
COLINI via Maiolica 1, telef. 
50861, è a vostra disposizione 
pet una completa assistenza nel 
tamo immobiliare e per studia- 
re con voi le migliori condizioni 
per l'acquisto di terreni, appar- 
tamenti ecc, Interpellateci. 
10378 S 
AGA.A.A.A.A,A.A,A,A, APPAR. 
TAMENTI in via Commerciale 
da 2-3 camere, cucina, bagno, 
vendonsi causa altri impegni. 
Rivolgersi Agenzia Aurora, Gin- 
nastica 1, 10124/5 S 
A.A.A.AA.A.AA.A.A, VENDE. 
SI appartamento via Rossetti 
‘primo piano, lusso, 4 camere, 2 
camerette, 2 cucine, bagno, wc 
separato, entré signorile, 2 pog- 
gioli, calenafta. Rivolgersi Agen- 
zia Aurora, via Ginnastica 1, 
AAAAAAAAAA, VENDE. 
SI terreno con annessa villa pa. 
dronale, mq. 1200, zona C.I. Af. 
farone, centro Barcoila. Rivol- 
gersi Agenzia Aurora, Ginnasti. 
can, 1 10124/6 8 


PAZZESCO! 


OFFERTA TELESTAR 


Durante il mese di 
gennaio condizioni 
ancor più «pazze. 
sche » del solito su 
tutti i TV delle miglio: 
ri marche: sconti fi. 
no al 50%! ... e sce 


glierete voi stessi le 
condizioni di paga. 
mento, naturalmente 
senza anticipo! 


Veramente pazzesco! 


TELESTAR 


VIA .TIMEUS N. 7 


Nel POMERIGGIO 


con Pedizione delle 16 


del (Piccolo Sera) esce 


10375/2 R| 


AAAAAAAAAA, 


AAGA.A,A.A,A,A,A.A, VENDON. 


occasione investimento capita 


autotreni, 
AGENZIA GENTILE, | Aurora, Ginnastica 1, 10124/7S 


IL PICCOLO 


VENDE. 
SI terreno in città 360 mq. zona 
C.I. altezza 18 metri, 4 piani, 
Vera occasione. Impiego capita. 
le. Rivolgersi Agenzia Aurora, 
Ginnastica 1. 10124/8S 


AAA:A.A, PITTORE offresi 
prontamente, Tel. 43296. 40764 C 
APPARTAMENTO prontingres- 
so: 2 stanze, grande cucina, ba- 
gno, poggiolo, centralnafta, ven- 
de in palazzina 5.000.000 Immo- 
biliare CIVICA, Piazza S. Gio- 
vanni 4 - 61712, 20977 S 
A. EDIFICATRICE ING. RA- 
GONE: APPARTAMENTI E 
UFFICI ELEGANTI, CENTRA- 
LI, TUTTE LE GRANDEZZE 
ANCHE PRONTI. PREZZI E 
CONDIZIONI FAVOREVOLIS- 
SIME, MUTUO ASSICURATO. 
VIA ROMA 28 tel. 38585 - 38212. 
41028 S 
AMMEZZATO due camere, ser- 
vizi vendo, escluso mediatori 
(Giardino Pubblico). Scrivere: 
Cassetta 60885 S - UPI, 


APPARTAMENTI —PANORA- 
MICI, prossima costruzione, 2-3 
stanze, cucina, bagno, poggioli, 
centralnafta, ripostiglio PRE. 
NOTANSI Immobiliare CIVI. 
CA, Piazza S. Giovanni 4, 61721. 
20977 S 

APPARTAMENTI condominio 
casa nuova prontentrata  ven- 
donsi rara occasione, Altri ri- 
messi a nuovo tutti comforti 
due tre camere vendonsi causa 
partenza, Altri appartamenti 
piccoli grande liberi occupati 
vendonsi causa trasferimento. 
Corso Garibaldi 11 - Agenzia. 
10372/1 S 

APPARTAMENTO camera, cu- 
cina, bagno, rimesso completa- 


‘mente a nuovo, con mobilio nuo- 
vissimo, TV, frigorifero, vende- 
si causa partenza. AGENZIA 
GENTILE, TORO 8. 10376/3 S 
APPARTAMENTO bicamere, 
cucina, camerino, paraggi piaz- 
za Vico vendesi. AGENZIA 
GENTILE, TORO 8. 10376/4 S 
APPARTAMENTO centrale, bi- 
stanze, cucina, bagno vendesi; 
altro tristanze seminuovo, per 
partenza vendesi, vera occasio- 
ne. AGENZIA GENTILE, TO- 
RO 8. 10376/2 S 
APPARTAMENTO signorile 1 
salone, 3 stanze, 3 servizi, ascen- 
sori, terrazze, vendiamo. Telef. 
317533. 10362/3 S 
CASETTA 2 appartamenti li- 
beri: 2 stanze, cucina, bagno 


Tel. 96721. 


le, forte passaggio 


SI terreni zona Duino sulla 
strada nazionale pianeggiante 
accessibile con autotreni, vera 
le oppure per deposito. Mq. 10 MAGAZZINO nuovo, 
mila circa altro terreno sulla 
strada Carsica, zona Opicina, 
Prosecco adatto impiego capita 
le; mq, circa 25.000 accessibile 
Rivolgersi Agenzia 


TILE, TORO 8. 


Lune 30000 
30000 
3500 


. 
Ferie pagate è vare * 
Gpabi ide e Ped 


ha 


5000 


5000 


Un'occhiata indiscreta 


Questo, grosso-modo, il costo mensile MINIMO di una domestica alle proprie dipendenze. A parte il notevole onere, rimane il 
problema di trovare una brava domestica. L'Universaltecnica desidera aiutarvi a risolvere questo problema. E propone al vostro 
esame tre «combinazioni-tipo», tre delle innumerevoli che possono venir concordate a seconda delle necessità di ciascuno. 
Il risùltato è comunque conveniente: anche «automatizzando» completamente la vostra casa, la spesa sarà di gran lunga 
inferiore a quella che dovreste sostenere per avere una persona al vostro servizio: e sarà limitata nel tempo. 


con lire 5.000 mensili 


lavatrice automatica * 
lucidatrice- aspirapolvere 


I 


con lire 10.000 mensili 
lavatrice automatica * 


frigorifero (con «cervello elettronico» per sbrinamento automatico) 
lucidatrice- aspirapolvere 
pentola a pressione 


2. 


con lire 15.000 mensili: 
completa automazione della casa 


lavapiatti automatica (lava i piatti, le pentole e tutte le stoviglie) 
‘lavatrice automatica * | 
frigorifero (con «cervello elettronico» per sbrinamento automatico) 
lavapavimenti 
o lucidatrice- aspirapolvere — 


3. 


XY Un’osservazione a proposito della lavatrice: totalmente automatica, provvede a tutto (prela- 
vaggio, riscaldamento, carico e scarico acqua, prelievo detersivo, arresto) senza alcun intervento: 
la signora potrà tranquillamente assentarsi da casa: quando rientrerà troverà il bucato pronto. 


SE POI VORRETE VERSARE UNA RATA MENSILE DA LIRE 20.000, AVRETE, IN AGGIUNTA 
ALLE «VOCI» DELLA TERZA COMBINAZIONE ANCHE UN TELEVISORE ULTIMO MODELLO. 


Queste condizioni, come si vede del tutto speciali, non prevedono una lira di spese; è come se sl 
effettuasse l'acquisto per contanti. Rateazioni da 24 mesi. ; 


TUTTI GLI ARTICOLI SONO DELLA PIU' RECENTE PRODUZIONE 1965. 


UNIVERSALTECNICA 


CORSO GARIBALDI 4 


PIAZZA GOLDONI 1 


vendiamo esclusi intermediari. 
10362/4 S 
FORO 70 mq. paraggi Ospeda- 
vendesi. 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 

10375/5 S 
LOCALI d'affari liberi occupati 
vendonsi per investimento ca- 
pitale occasione. Casette villet- 
te con giardino garage libere 
vendonsi vera occasione, Corso 
Garibaldi 11 - Agenzia, 10372/2S 
paraggi 
S. Giovanni, Rendita annuale 
300.000 vendesi. AGENZIA GEN- 
10375/4 S 
TERRENI S. Pantaleone, Opici- 
na, Prosecco, Ai.isina vendonsi. 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 

10376/1 S 
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Orario 

o (] 
ferroviario 
STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 


PARTENZE 

5.45 A. Portogruaro 

6.10 R Venezia . Bologna. «| 
Milano (1) 

6.85 D Venezia. Milano . To. 
rino Roma 

8.46 R. Venezia Roma (Rox 
ma prenot. obblig.) 

9.15 DD Venezia . Milano 
Parigi 

10.10 A Portogruaro 

13.00 R Venezia 

13.30 A. Portogruaro 

14.45 D Venezia 

16.05 D Venezia . Parigi 

16.50 A Monfalcone . Porto; 
gruaro 

17.45 D Venezia . Bari, coins 


cidenza per Milano. 


18.50 A. Monfalcone . Pori 
gruaro 

19.27 A. Monfalcone . Cervi 
gnano 

21.50 DD Venezia . Milano . 
rino . Genova Ven: 
timiglia Marsiglia 
(letto e cuccette Trie 
ste Genova) Me 


stre . Bologna Roma: 
(letto e cuccette Trie 
ste - Roma) 


1) Solo I classe e prenotazione 
obbligatoria. 


ARRIVI 


Cervignano . Monfa 

cone 

Portogruaro . Monfa) 

cone 

8.00 DD Torino . Milano . Ve 
nezia . Roma (letta 

e cuccette Roma è* 

Trieste) 

Marsiglia . 

glia . Genova + 

no - Venezia (letta 

e cuccette Genova 

Trieste) 

Venezia 

Parigi . Milano . Ve 

nezia 

Cervignano . Monfal? 

cone 

Bari - Venezia 

Venezia 

To - 


6.22 A 


7.25 A 


9.30 D 


11.38 R 
12,52 D 


13.55 A 


15.30 D 
17.20 D 


18.07 A 
18.52 R 
19.24 A 


cone 

19.50 DD Parigi . Milano . Ve 
nezia Ù 

Milano + Roma - Ve 

nezia (*) J 

22.32 A Venezia - Monfalcone 

23.55 DD Torino . Milano + 
Genova (II) . Roma 
‘Bologna . Venezia: 


21.30 R 


(*) Solo I classe — (**) Sospesi 
la domenica. 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 


PARTENZE 
340 A. Udine . Tarvisio 
5.20 A Udine 
8.15 D Udine . Tarvisio 
6.21 A Udine 
716 D Udine . Tarvisio 


Vienna . Monaco 


9.45 A Udine . Tarvisio 
12.20 D Udine 
12,30 A__ Udine 
14.30 A. Udine 
16.24 A Udine . Tarvisio N 
17.30 A Udine 
1910 D Udine 
1953 A Udine 
20.52 D, Udine - Tarvisio * 
Vienna 
21.55 A Udine 
ARRIVI 
1.08 D. Udine 
7.05 A Udine 
7.50 A. Udine * 
8.20 D Udine 
9.12 A. Udine 
4.20 D Vienna . Monaco’ 
12.00 A Tarvisio . Udine 
15.08 A Udine 
17.30 A Udine 
18,58 DD Tarvisio . Udine 
20.00 A Udine 
21.J5 A Udine 
22.40 A Udine 
22.50 D Monaco . Vienna 
Tarvisio . Udine 
POGGIOREALE 
LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 
0.20 D Poggioreale Lubiané 
- Belgrado Zagabrié 
1.22 A Poggioreale Fiume! 
8.35 D Poggioreale Fiume; 
Lubiana 
13.40 A Poggioreale 
18.00 A Poggioreale 
20.22 A. Poggioreale 
20.14 D Poggioreale  Lubiant 
. Belgrado . Atene 
Istanbul 
ARRIVI 
5.30 D Belgrado Zagabria | 
Lubiana  Poggioreali 
1.12 A Poggioreale 
8.30 D Belgrado Lubiana | 
Poggioreale È 
11.20 A Poggioreale 
16.55 A. Poggioreale È 
19,35 D Lubiana Fiume | 
Poggioreale 


